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La seduta comincia alle 16. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge il processo verbale della se- 
duta del 7 luglio 1977. 

(E approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell'articolo 46, secondo comma, del regola- 
mento, i deputati Baghino, Baldassari, Del 
Castillo, Libertini, Martinelli, Pani,. Picci- 
nelli, Salomone e Venturini sono in mis- 
sione per incarico del loro ufficio. 

Annunzio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. B stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge dal 
deputato: 

DI GIESI: (( Sistemazione in ruolo dei 
presidi incaricati nelle scuole secondarie ed 
artistiche )) (1626). 

Sarà stampata e distribuita. 

Trasmissioni dtal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti di- 
segni di legge, approvati da quel Consesso: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
17 giugno 1977, n. 325, concernente proroga 
della durata in carica delle commissioni 
regionali e provinciali per l'artigianato )) 

(1627); 

(( Conversione in legge, con modificazioni, 
del 'decreto-legge 17 giugno 1977, n. 326, 
concernente provvedimenti urgenti sulla pro- 
roga dei contratti di locazione e subloca- 
zione degli immobili urbani )) (1628). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Annunzio della presentazione 
di un disegno di legge. 

PR.IEiTDENTE. I1 minimsbro del tesoro ha 
presenlato, m lettera i,n dlatn 11 luglio 
1977, ai stami dell'articolo 77 dellla Costitu- 
zione, il selguente disegno di legge: 

(( Convelrsione in legge del decreto-legge 
8 luglio 1977, n. 375, oon'ce~rne~nk confieri- 
mento di folnldi al1 Mediocreidito centrale )) 

( lA25). 

Sarh. stampato e distribuito. 

Assegnazione di disegni #di legge 
a Commissione in sede referente. 

PRESIDENTE. A nwmla d'al primo com- 
ma dell'arti,cotlo 72 del ,retgolamento, oomu- 
nioo ohe i seguenti disegni di  legge sono 
deferiti alla sottotindi,oaba Comm>missione in 
sede referenLe: 

VI Conzmissione (Finanze e tesoro) : 

(( Conversionle i,n l,egge, con moldifi,cazio- 
ni, ,del deorelto-legge 27 giugno 1977, '11. 313, 
recante proroga dei termini per la presenta- 
zione dellla dichiarazione dei mdditi dielle 
persone fiskhe domicililake ,in alcuni comu- 
r,i de'l Friu'li-V,enezi,a Ciulia )) (approvato dal 
Sen,alo) (1613); 

(( Convelrsione in legge, con modifbazio- 
ni, del de!crie180-lle8gge 17 giugno 1977, n. 312, 
recanle la moldifioa de'l1,a aliquota daell'im- 
post'a sul valore aggiunlto per le cessioai 
e le importazioai di latte non ,direttamente 
destinalo al cronsumo alilmentai-~e )) (appro- 
valo dal Senato) (1614) (con parere delln 
Itl e della S I  Commissione). 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni .in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell'articolo 92 del regolamento, 
propongo alla Camera l'assegnazione in 
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sede legislativa dei seguenti progetti di 
legge: 

alla VI Commissione (Finanze e te- 
soro) : 

CorAuccI ed altri: (1 Assunzione da parte 
de1l”amministrazione autonoma d’ei Monopo- 
li di Stato dei d,ipendeinti di ditbe appalt,a- 
trici non inclusi nella legge 22 d,ioembre 
1975, n. 727 )) (giù cr.pprovnto dalla Camera 
e modificalo dalla V I  Com?nissione del Se-  
nato) (757-R) (con parere della I e delln 
T’ Commissione); 

alla VII Commissione (Difesa): 

(1 Trattamento economico ‘degli aspiranti 
ufficiali dei ciorsi regollari delle aooadeimie 
militari )) (approvato dalla ZV Commissione 
del Senato) (1603) (con parere delln I e 
della V Commissione). 

Le ,sudsdiette proposte di assegnazione sa- 
ranno plositse all’ordine ,del giorno della pros- 
sima ssduta. 

Proposta di trasferimento di un disegno 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A nomla del sesto co’m- 
ma del11 ’,articolo 92 ,del regollamento, pro- 
pongo alla Camera I’assegnazi,one in sede 
legis1,ativa del seguente ,di,segno di legge 
per i l  quale la S Commissione (Trasporti), 
cui era stato assegnafto in sede refjerente, 
ha chiesto, cori 1.e *pre,scritte condizioni, il 
trasferi~merito alla sede 1egisl;ativa: 

11 Non aplplicabili th al personale navigan- 
te di ruolo delle ferrovie dell,o Stato delle 
norme riguardan ti l’accertamento diella ido- 
nejti  fisimca della gente di m,are )) (995). 

La suddetta proposta di trasferimento 
sarà posta, all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

Trasmissione ,di documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. I1 ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, con lettere in da- 
ta 6 luglio 1977, ha comunicato, ai sensi 

dell’articolo 33 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70 che, con decreto del Presidente della 
Repubblica in mrso di registnazione alla 
Corte dei conti, sono stati nominati: 

il dottor Mario Artali Presidente del- 
l’Opera nazionale per i pensionati d’Italia; 

il professor Lorio Reale Presidente 
dell’Istituto italiano di medicina sociale. 

Tali documenti, comprendenti le note 
biografiche dei nominati, sono depositati 
negli uffici del Segretario generale a di- 
sposizione degli onorevoli deputati. 

Comunico inoltre che il ministro degli 
affari esteri ha trasmesso, con lettera in 
data 8 luglio 1977, ai sensi dell’articolo 1 
della legge 24 dicembre 1974, n. 705, la 
documentazione relativa all’attivit8 svolta 
nel 1976 dal Centro azione latina. 

Tale documentazione sarà trasmess’a al- 
la Commissione competente. 

Assegnazione di un disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto, 
nella seduta de11’8 luglio, a norma del pri- 
mo comma dell’articolo 92 del regolamento, 
che il seguente disegno di legge sia d’eferi- 
to alla IV Commissione (Giustizia) in se- 
de legislativa: 

Composizione della segreteria del Con- 
siglio superiore della magistratura e colloca- 
mento fuori ruolo dei magistrati per inca- 
richi speciali )) (1604) (con parere della Z e 
della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimarle così 
stabilito. 

(Cosi rzmane stabilito). 

Per consentire alla stessa Cominissione di 
procedere all’abbinamento richiesto dall’ar- 
ticolo 77 del regolamento, è quindsi trasfe- 
rita in sede legislativa anche la seguente 
propost,a di legge attualmente assegnata in 
sede referente e vertente su materia iden- 
tica a quella contenuta nel predetto di- 
segno di legge n. 1604: 

PUBBICO: (1 Composizione della segrete 
ria del Consiglio superiore della magistra- 
tura )) (432). 
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Discussione di mozioni. 

PRESIDENTE. L'ordine dal giosno reca 

[( La Camera, 

la dilsoussione delle seguenti mozioni: 

premesso che i mezzi d'informazione, 
pubblici e privati, hanno da mesi, quasi 
quotidianamente, .inf*ormeto l'opinione pub- 
blioa della ricerca, ,prima, e poi della con- 
alusione di aoco'r'di politilci, proigrrammatiici, 
legi,sdativi fra i partiti della demlocrada cri- 
stilana, oomunisita ,ital.iano, sooiakta italia- 
no, socialista demoaratico ital,iano, repub- 
blicano italiano, liberale italiano, partiti 
che in vari modi .hanno tu,tti sostenuto il 
Governo sin dall'inizio di quiss2la 1,egis'latu- 
pa, sulla base d'elle dichiarazioni program- 
mati'ch'a del Presidente del Consiglio del 
4 ago.slto 1976, e .ia oaoas'ione di tutti i di- 
battiti e lle votazioni di c"si;ietenk rilievo 
politico da allora inte.rwr,si; 

considerato chte i sud'detti partiti han- 
no trasferito il prooelsso form'ativo delle 
scelte legislative e di indirizzo chse la Co- 
stituzione assegna al Parlamento ad d t r e  
s'edi sicché il Parla:m,ento stesso risulta tut- 
tora totalmente testran,eo e inconsapelvolle nei 
confronti di scdunioni, riforme, provvedi- 
menti che sa,rà chiamato a registrare e for- 
malisticaniente avallare; 

considerato altr'esì ch,e i sud1dett.i par- 
titi hanno convcor,demente posto in mora in 
qu'esto periodo il Parlamento stesso, cui è 
stato i,mpedito an'ch,e solamente di dibat- 
tere su telmi fondamentali quali quello del- 
la politisca internazi,ona,le, dlellla situazione 
dell'ordine pubblico, delle più gravi scelte 
in tema di fonti eneqeti,che che condizio- 
neranno per decenni in modo irreversibile 
lo sviluppo della nostra società; 

oons.idera,to infine che in tal modo si 
è già gravemente lurbato il funzionamento 
costituzionale r'epubbli.cano d,elle istituzioni; 

considerato altr,esì che il Presi,dente 
del Consi,glio 'in sede non i'stituz'ionale ha 
in passato pubblicamente . avanzato 1"ipotme- 
si dell'opportunità di un rimpasto, se non 
della crisi, 

,impegna i'l Governo 

ad imme,diatamente riferire alla Camera 
dei deputati slu quanto segue: 

a) quale considerazione intende avere 
degli accordi intervenuti fra partiti, comu- 
nista e democrlazia wistilana, e altiri, e di 
quali f ra  questi sia venuto a conosoenza, 

e attraverso quali canali e strumenti infor- 
mativi; 

6) quali obilettivi e atti e qu,ali corre- 
zioni di precedenki determini l'eventude 
cooptazione da parte del Governo di quegli 
acco.r d i ; 

c) se, .in linea generale, ritenga quan- 
to meno auspicabile che una maggioranza 
parlamentare trovi anche nel momento ese- 
cutivo, oiltre cbe in quello lteg.islativo e di 
controllo, una associazione di responsabi- 
lith e d.i lavoro per attuare il programma 
conuordato fr!a DC e PCI, al quale si so- 
no associati i partiti minori della non sfi- 
ducia; 

d )  in ogni oaso sulle sue attuali ana- 
lisi e le intenzion,i, impegni e iniziative in 
tema di polifi'ca generale e in parIticolare 
dell'ordine pubblico, della giustizia, energe- 
tica ed ,estera; 

e )  ISU quali misure d'i epurazione in- 
tenda adottare nei confronti di quei vasti 
settolri dell'amministrazione, in particolare 
militari, di pollizia, 'tributari e finanziari 
che risultano sempr,e più inequivocabilmen- 
te comprom,essi con l'eversione aticostitu- 
zionale e ;il sab'otaggio dell'econom'ia na- 
zionalte. 

(1-00038) (( PANNELLA, BONINO EMMA, MELLI- 
NI, FACCIO ADELE D. 

(( L a  Camera, 

considerato che, in una situazione di 
grave emergenza quale quella attuale e che 
importerebbe un approfondito e trasparente 
confronto, in Parlamento e nel paese, per 
affrontare con la necessaria risolutezza e 
mobilitazione popolare i problemi sul tap- 
peto, DC, PCI, PSI, PSDI, PRI e PLI, han- 
no elaborato un programma nel chiuso di 
riunioni di vertice, sottraendo i reali termi- 
ni del dibattito all'opinione pubblica e al 
Parlamento; 

considerato che, per avviare una poli- 
tica che punti al supenamento della crisi, 
assumendo come obiettivo prioritario il pie- 
no impegno delle risorse umane e materiali 
e dunque la rimozione delle cause di fondo 
- innanzi tutto la disoccupazione - che de- 
terminano il turbamento dell'ordine pubbli- 
co, è necessaria una svolta politica radicale; 
un programma cioè che: 

a )  individui gli interessi, i redditi, i 
consumi che si intendono colpire e quelli 
che si intendono privilegiare; 
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b) predisponga i mezzi atti ad aumen- 
tare il tasso di sviluppo del reddito e della 
occupazione, indicando dove e come si in- 
tendono reperire le risorse necessarie agli 
investimenti, come si intende ridurre il di- 
savanzo pubblico e con l’estero, come realiz- 
zare un effettivo spostamento dal consumo 
privato agli investimenti e una seria lotta 
agli sprechi; 

c)  indichi gli strumenti democratici in 
grado di dare piena garanzia che queste 
misure siano pienamente attuate e le nuove 
risorse reperite, destinate a sviluppare l’oc- 
cupazione e a ridurre lo squilibrio comples- 
sivo del Mezzogiorno; 

considerato che nel programma sotto- 
scritto ‘dalla DC, dal PCI, dal PSI, dal 
PSDI, dal PRI e dal PLI, non è individua- 
bile, invece, nessuno degli elementi atti a 
perseguire le finalità pur prospettate e a 
caratterizzare la svolta politica- che ritiene 
necessaria, e che l’accordo si mu,ove anzi in 
sostanziale continuità con la linea del pas- 
sato, enuncia intenzioni generiche, del tutto 
inadeguate alla gravità e ai tempi della cri- 
si: in questo senso segna un arretramento 
politico e ideale dei partiti della sinistra 
che lo hanno firmato; 

considerato inoltre che, per quanto ri- 
guarda le scelte economiche, il programma 
rimane del tutto subalterno -alle ipotesi pro- 
spettate dal Fondo monetario internazionale 
che - come ha chiarito i l  Governatore della 
Banca d’Italia - sono fondate sulla scelta 
di una riduzione programmata delle basi 
produttive come condizione per contenere il 
deficit della bilancia dei pagamenti e sulla 
riduzione del costo del lavoro per unitB di 
addetto, perseguibile solo attraverso una ri- 
strutturazione destinata a colpire duramente 
i livelli di occupazione; 

considerato che proprio il grave dete- 
rioramento sociale che tali scelte economiche 
non mancherebbero di determinare illumina 
il senso delle proposte repressive relative al- 
l’ordine pubblico contenute nel programma 
dei sei partiti, che ad esse sono infatti stret- 
tamente funzionali: non ci si trova qui di 
fronte nemmeno più a una linea di conti- 
nuità del passato, ma a una vera e propria 
involuzione che vanifica ogni velleità di ri- 
forma dei codici penali e aggrava la por- 
tata della stessa legge Reale (contro cui al- 
cuni dei firmatari dell’accordo pur si erano 
pronunciati’), reintroducendo di fatto il fer- 
kno di polizia ed estendendo al di là di ogni 
limite vosto dalla Cost.ituzione 18, sfera della 
discrezionalità degli apparati di sicurer48, 

- impegna il Governo 
ad affrontare la questione dell’ordine pub- 
blico anzitutto intervenendo sulle cause di 
fondo che determinano le attuali tensioni e 
accentuando il controllo democratico sugli 
apparati dello Stato, la cui credibilità i! 
stata fortemente scossa dai molteplici epi- 
sodi di deviazione antidemocratica e di com- 
plicità nelle trame terroristiche ch.e hanno 
avuto come protagonisti esponenti di primo 
piano delle forze addette al mantenimento 
dell’ordine pubblico. 

E in questo quadro: 
a) a rimuovere i divieti che impedi- 

scono agli appartenenti alla pubblica sicu- 
rezza l’esercizio di quei diritti politici e sin- 
dacali che la Costituzione garantisce, senza 
alcuna limitazione, ad ogni cittadino; 

6) ad accelerare i tempi di una rifor- 
ma delle istituzioni dalla cui crisi nasce la 
disgregazione morale: la scuola, la giusti- 
zia, l’organizzazione della vita civile. 

Sul piano della politica economica, la 
Camera impegna il Governo ad alcune più 
urgenti scelte atte ad affrontare il problema 
dell’occupazione: 

a) a reperire con una nuova e vigo- 
rosa politica fiscale (imposta straordinaria 
sul patrimonio e sul reddito e contestuale 
attribuzione del ruolo di accertamento delle 
evasioni anche ad organismi democratici di 
base) i mezzi neceksari a investimenti pro- 
duttivi; 

b) a rinegoziare il Trattato di Roma, 
almeno per sospendere provvisoriamente 
quelle clausole che sono incompatibili con 
la difesa de1,l’occupazione. In particolare a 
rinegoziare le clausole del MEC agricolo co- 
sì da trasferire le provvidenze previste dal 
sostegno dei prezzi al finanziamento della 
ristrutturazione agricola; 

c) a selezionare e ridurre le importa- 
zioni, introducendo oontestualmente, come 
misura d’emergenza forme di razionamento 
per i generi di prima necessità importati 
così da non accentuare le sperequazioni nel 
consumo che altrimenti si determinerebbero; 

d )  a definire piani imperativi in al- 
cuni settori strategici - ricerca, energia, chi- 
mica, agricolo-alimentare - concentrando in 
essi gran parte del finanziamento pubblico 
con il fine di garantire l’indipendenza eco- 
nomica del paese e di orientare gli investi- 
menti verso nuovi consumi e produzioni so- 
cialmente utili; fini che non possono essere 
perseguj ti a partire dalle convenienze di 
mercato; 
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e) a riformare il sistema delle parteci- 
pazioni ‘statali, non solo sottoponendole a un 
controllo parlamentare effettivo, ma anche 
attribuendo ai lavoratori i nuovi diritti di 
intervento già ad essi riconosciuti in nume- 
rosi contratti. In questo quadro a unificare 
le partecipazioni pubbliche Montedison con 
l’obiettivo esplicito (e creando gli strumenti 
adeguati) di garantire un .effettivo controllo 
democratico e una gestione. fondata su cri- 
teri non privatistici della società; 

f) a legare strettamente tutti i sostegni 
pubblici previsti dalla riconversione indu- 
striale alla garanzia di contenimento e di 
sviluppo dell’occupazione; 

g) a definire immediati piani di inve- 
stimento nel Mezzogiorno nei settori della 
edilizia (con priorità alle attrezzature col- 
lettive), dell’agricoltura e della p i m l a  im- 
presa; 

h)  a introdurre una regolamentazione 
dei fitti basata sul criterio della proporzio- 
nalità del canone con il reddito dell’inqui- 
lino e non sul valore dell’immobile; 

i) ad attuare una riforma dell’organiz- 
zazione della salute fondata su .uni& socio- 
sanitarie locali dotate di competenza com- 
plessiva e sul controllo democratico degli 
utenti; 

Per quanto riguarda i farmaci a non in- 
trodurre il ticket (una misura per altro 
del tutto inutile a contenere lo spreco) e a 
provvedere invece affinché sia l’industria di 
Stato e a partecipazione pubblica. ad assicu- 
rare la produzione dei farmaci fondamen- 
tali. 

(1-00039) (1 CASTELLINA LUCIANA, CORVISIERI, 
GORLA, MAGRI, MILANI ELISEO, 
PINTO )). . 

. .  

(1 La Camera, 

con,sapevo?le . dei seri per5ooli -ohe mi- 
nlami,an6 ’ 1.e istituzioni e della necessità, per 
la horo difesa, d i  uin’,azione ferma e me- 
r e d e  di.retta, nel nispettto della Còstituzione, 
a d  isolar,e n6lla ookieriza popolare e batte- 
ree ogni florm-a di pever,siolle e per stmncare 
con idohce mis,ure .pneventive k repressive 
la crimiinalità; ,delle tendenze negative .in 
at,to nella nostra, ,eoonomia e d’ella neces~ tà  
di un sempre maggiore impgno  per il ri- 
sanalmento dellla finanza pubblica, (per la 
latta all’inflazioae e per p r r e  su basi sane 
e durature ,lo svilulpplo della produzione e 
d’e1 1 ’ occu pazilon e; 

ritenuto di dover affronlare le .varie 
e comp1,elss.e questioni: diella vita e d’ell’av- 

venire delbe giovani generazioni in modo 
da awicurare avv.i<amento al’ lavoro ed effi- 
caci riforme nella scuda e nell’univwtsità; 
delika condizibne femminile in modo d,a ren- 
der,e possibile, attraverso un impegno este- 
so a tutta l’area diella vita poli.tim, econo- 
mica e sociale; l’attuazione delle numerose 
1,eggi approwte dai1 Parlamento per lla effet- 
tiva parità della donna ed il suo accesso 
al ‘lavoro; dei rapporti tra Stato, pegione 
ed enti locdi mediante una nuova e più 
agile organizzazione dell’ametto statale che 
assicuri uniltii all’ofldinamento e una dlefi- 
nizifone oomilleta del sistema delle autono- 
mie Fegiontali e locali; .dell’inflormazione a 
mgezzo stam.pa, del servizio pubblico radio- 
televi!sivo, delle emittenti . televisive private 
locali e di ‘quelle straniere in modo da 
garantire pienamente la libertà di espres- 
si3one e i valori del pluralismo. e del con- 
fronto i,deale e cjuflturale; dellme nomine dei 
presi,denti degli enti pubblici ed economici 
a,lllo scopo di garantire, nelle scelte, precisi 
criteri ,di oompetenza - e di professionalità 
e da salv,agill.ar,dar,e, ilnsieme con. la. funzio- 
ne di iadirizzo e di contrallo del Parla- 
,mento, le responsabiltità proprie dlel‘l’ewecu- 
tivo;. della rapida approvazione della legge 
elettorale per le elezioni. eu-mpee basaita sul 
pieno risipettp -della proporzi,onabità; 

- omsiderwdo le conclusioni diegli in- 
c,ontpi e delle consultazioni ,avvenute tra i 
rappresentanti dcei- parhiti.-e dei Gruppi par- 
Lamentari dd la  DC, ‘dmel PC.1, del PSI, del 
PSDI,. ,del.. PRI e d,el PLI, i quali, in  pre- 
‘senza della @nave situazi,one politica ed eco- 
nomica ch’e il paese atinaversa, pur mante- 
n,end,o. visitoni 8div.ers.e sukle prospettive poli- 
tiche e sull,’.assetto - del Governo, hanno con- 
condato propaste ccmuni .su alcuni parbico- 
lari imiportanti prbblemi, - 

impegna il Governo: 
I. - In -relazione ai proMemi. dell’ordine 

e’ della silcurezza pubblica: 
a) a nuove ’ m i a r e  df prevenzione in 

matevriia di identificazion,e, di arresto provi 
visorio, di perquisizcone- dei Govi eversivi, 
di interfiettazioni -telefoniche nei confronti 
di persone gravemente -indiziate per atti 
preparatori, olbi et t ivamlen t e rilevanti, di rea- 
ti -più gravi (terrorismo, eversione, seque- 
stro di persona, rapina a mano armata, ws- 
s6ciazilone ai -fini di traffico di drciga). Talli 
misure sono da adolttarsi mediante modifi- 
che e integrazioni dmegli articdli 4 e i8 del- 
ka legge Reale e delle leggi vigenti sulle 
intercettazi,cuni telefoniche che dovranno .Va- 
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lerce fino all'entr,ata in vigore del nuov'o 
codice di prwedara penale e comunque 
non ,oltre due anni (termhe entro il quale 
$1 Governo dovrà approntare le strutture 
iiecéssarie a gaaantire l'efficace operativitti 
del . cod+be 'stesso); 

b) ad assecondare la  più rapida appro- 
vazlbne ,della riforma diella pubblim sjicu- 
rezza e d,ei servizi di infolrmiazioae e di 
9icurezz'a; 

c) [ad ovvilare alla pericololsia situ,azione 
esistente all'intern,o delle cameri m,edia,nte: 

i) la aoncentaazione della custodia 
dei ,dlete;nuti più peri,odlosi in carceri più 
siscure k meglio attrezzate; 

2) :la ristrultturazione .del Corpo, degli 
abenti . di custodi.a;" . 

3) l'adeguamento - degli uffici dei 
giudici diì sorvegli'ariza all,e effettive esigèn- 
ze dell'a realta cauloeraria; . 

. 4) l',attuazi,one rapild'a deIla hgge 
su 11 'ledi 1 i zia cavoeraria; 

. d )  ad affrontar,e i problemi dell'iam- 
minilstnazione . dldla giustizia in atte& del- 
l'entrata in vigore del nuovo codice di pro- 
oedura penale e della, riPorma del codice 
penalme, mediante: 

1) 'una ooncentra,zioa,e degli impegni 
e delle risorse nelle gr,andi aree urb'ane ed 
in allculne zone diel Mezzogiorn.o,; 

2) il potemziamento dei ,nuclei di pb- 
lizia, giadiziaria; 

3) un,a -migli,ore ultillizzazimoae dei ma- 
gistrati, la' restituzione alla funzione giudi- 
ziaria di quelli che svolgono altre attivitk 
e l'aoceler&ent,o d4ei conoorsi' sino ,alla CO- 
pertura d'ci posti ancora vaeanti; 

4) la copertura e l'aumento Cdlegli or- 
ganici td,ei' oanwl~lieri e d'e1 pers;ona,l.e ausi- 
ailiabico an'ch'e ,attraverslo. unsa maggi'ore- "o- 
biilità del pubblico impilego e altre iidonee 
mi'bre; 

5) ,il coinvolgimento degli 'enti locali 
per il reperimcmto delle' strutture. 

Ed inoltre ad assicurare maggiore rapi- 
dità d'ei giu'dizi per reati, di particolare 
gravità mlediante: . - 

i) l'a estensime dellse n,ome in .-mate- 
rla di urgenza . ai reati: per' i quali. -non si 
B potuho pr,ooedere sefiomilio Le norme del 
prooedhento diretti,s&imo per- ,essi previ&oi; 

. . .2) l'ibmpliaril~ento- 'delll'el~enco dei giudi- 
oi poQoiari e I,Q~O iwpplenti e loro estrazio- 
ne alllinizio di ogmi pmmso;  

- 3) il - miglione coouldinamlento dell'atti- 
vita giudiziaria cun l'istituzion,e di un uffi- 
cio interministeniake per la r,accolta dei da- 
ti re1,ativi a determinati r,eati, uno scambio 

. . -  

- 

di infiorm4azi.oni tra m,agistrati anche in d,e- 
roga al segreto istruttorio e Il'attuazioae del 
oatalogo nazionale sdellle armi, nonché mi- 
supe che impedis,can,o il ricic1,aggi'o del d'e- 
naro- da parte dellce banch,e; 

4 )  18a depenalizzazione o la previmsrione 
di penle alternative per reati minori; 

e) a prevedeule per l,e ,esigenze oon- 
oennenti i pr,ovvedimenti relativi ,all'ammi- 
niistrazilone idlelila giustizia e alle carceri, 
u.na nota di variazi,one ,ed aumenti )di stan- 
ziamlenti sul bi1,ancio del Ministero Idi gra- 
zia e giustizia. 

11. - In velazionte a i  prolblemi d,ell.a po- 
litica eoonolmica: .- 

. a -perseguire gli obEettivi di un ,alto 
tasso di Acresicita, di lotta all'.inflazione e di 
diflesa ed aumento d,e,l,l'occupaai,one in mo- 
d'o compatibi14e oon i vincoli imposti ddlla 
realtà diella 'situ8azion8e ed i,n particollare con 
quelli richiamati dalla " lettera di intenti " 
firm'ata in o6casli'one dmel prestito del Foado 
monetario inDern,azio,ne all'Italia, con uno 
sforzo diretto: 

a ridurre drasticamente, con i provve- 
di1nent.i amministrativi e l~egislativi opposr- 
tuni, il .disavanzo ndl settore pubblico nel 
sluo oomplesso; 

a spostare risome $daal con,su.mNo agli 
,inv,estiinenti. swo"lo preciisii. cr,it4eri di prio- 
ri tB; 

a .nidurre i costi per unità di pro- 
dotito ed in particolmarre: 

a) a dare direttivle alla r,agimeria dlel- 
li0 Stato e proporre ,misure ,di taglio 'su 
1,egg.i. vli,genti *o8 in COFSO di approvazione 
per contenere e riqutalifi'oane tut.ta lla spesa 
p~ubblica corrente 0011 una visione unitaria 
a 1 ivel l,o ddlll ',amminis tr azisonle centrale dello 
Stato, ,degli enti ltocali e dellse struttme 
previdlenziali e sanitarie affinché nelle pre- 
visioni d,i spesa per il i978 ci ,si ,attenga al 
" tetto " massimo previsto dalla " lettera di 
intenti "; 
. b) a riesaminare il volume e le desti- 

nazioni di lutti i flussi finanziari al fine 
di awiare u n a  effettiva programmazione fi- 
nanziaria all'intero settore, pubblico in modo 
da conciliare. le.  esigenze di controllo :uni- 
tario della spesa con k'esigenza- di una plu- 
ralità di centri .decisionali autonomi; ._ 

. _  -x) a bloccare temporaneamente le as- 
sunzioni . nell'amministrazione .pubblica cen- 
trale e locale, fatte salve le esigenze di 
carattere essenziale; a ridurre il deficit de- 
gli enti previdenziali e contenere la spesa 
sanitaria; . 

. .  

, # ,  a 
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d )  ad orientare lo sforzo di conteni- 
mento del disavanzo e di riqualificazione 
della spesa degli enti locali con una rigo- 
-rosa gestione che richiami le responsabilità 
degli amministratori; . 

e )  ad una politica delle entrate che 
garantisca anche per il 1978 un tasso di 
incremento sostanzialmente superiore al tas- 
so di incremento del reddito nazionale e 
promuova una lotta alle evasioni fiscali, con 
particolare riguardo alle larghe aree di eva- 
sione tuttora esistenti e la più equa redi- 
st,ribuzione dell’onere fiscale; 

f) ad un accrescimento e riqualificazio- 
ne .della spesa pubblica destinata agli in- 
vestimenti, creando, anche attraverso la 
spesa del governo locale, nuova domanda 
qualificata e dando assoluta priorità al 
Mezzogiorno, verso il quale devano essere 
convogliati mezzi finanziari adeguati sia con 
provvedimenti straordinari, sia con il coe- 
rente impegno di leggi ordinarie per inve- 
stimenti industriali, agricoli, edilizi, di ri- 
cerca scientifica e con la semplificazione ed 
accelerazione delle procedure; 

g)  ad orientare a livello nazionale gli 
investimenti con priorità nel settore del- 
l’edilizia, dell’agricoltura, dell’energia e dei 
trasporti; 

12) ad una politica attiva per l’impre- 
sa che puliti all’obiettivo di rinvigorire e 
qualificare un sistema produttivo aperto e 
competitivo mediante la -elaborazione, sul- 
la base della legge di riconversione indu- 
striale, dei più urgenti piani di settore ri- 
guardanti in particolare l’industria chimi- 
ca, tessile, s,iderurgica e cantieristica, non- 
ché i settori . tecnologicamente più avanzati 
come quelli dell’elsttronica e dell’aero- 
nautica; 

i) ad una politica per le partecipazio- 
ni statali che, amche alla Iuce delle con- 
clusioni della Commissione Cbiarelli, e nel 
quadro della esigenza di evitare ogni al- 
largameiito dell’area di . presenza diretta 
del10 Stato nell’attività produttiva ed ogni 
assorbimento di gestiomi deficitarie, perse- 
gua glji obiettivi della più rigorosa gestio- 
ne e del più efficace funzionamento, anche 
con una scelta degli amministratori secon- 
do criteri d i -  professionalità e di diretta re- 
spomsabilità; . 

I )  ad una politica di sostegno e di va- 
lorizzazione della cooperazione e di consor- 
p J  ed’ associazioni volontarie di piccole <e 
medie imprese riteIquli strumenti impor- 
tanti ai fini dell’efficienza dell’attività eco- 

nomica congiunta ad una più efficace par- 
tecipazione di larghi strati sociali e produt- 
tivi nei settori dell’agricoltura, dell’edilizia 
e della distribuzione e promuovendo, a tale 
SCOPO, uaa muova discipl’ina della coopera- 
zione in base alle conclu.sioni della recente 
Conferenza nazionale; 

m) ad una politica di produttività del- 
le risorse e di riduzime dei costi per ulnità 
prodotta che consenta di realizzare l’obiet- 
tivo dell’aumento del tasso di crescita del- 
l’economia pur in presenza dei vincoli di 
riduzione del tasso di inflazione e del rie- 
quilibrio dei conti con l’estero, anche at- 
traverso la riduzione del costo del denaro., 
una mobilità della mano d’opera congiunta 
alla difesa globale dell’occupazione, una re- 
visione della struttura del salario, un con- 
trollo del costo del lavoro; 

n,) ad una politica dei prezzi e per 
l’esportazione che assicuri, mediante un 
adeguato volume di  credit,o, le esportazioni 
a pagamento differito ed estenda l’area dei 
prezzi sorvegliati. 

111. - In relazione ai problemi dei rap- 
porti tra Stato, regioni ed enti localli: 

a) ad una attuazione della legge n. 382, 
che sulla base delle conclusioni definitive 
a cui perverrà la Commissione interparla- 
msntare - per le questioni regionali defini- 
sca i rapporti tra Stato e regioni e dia 
completezza al inostro ordinamento costitu- 
zionale, in modo da raggiungere l’obiett,ivo. 
da una parte di rafforzare e qualificare gli 
istituti i quali garantiscano l’unità della 
Repubblica, dall’altra d.i rispettare le fun- 
zioni proprie delle regioni in conformità 
all’articolo 117 della Costituzione in un 
quad-ro di organicita dell’esercizio delle 
funzioni stesse e di riconoscere un sistema 
delle autonomie locali costituzionalmente 
garantite. 

A tal fine è necessario: 
i) un riassetto della organizzazione 

cei>trale dello Stato che nei settori in cui 
restringg i poteri e le .  strutture ammini- 
strative c.entrali apra in modo nuovo la 
prospettiva: unitaria della -funzione politi- 
ca di indirizzo e di coordinamento, al fine 
di garantire le linee fondamentali- di pro- 
grammaziofie e il rispetto degli impegni so- 
vranazi onali; 

2) la predisposizione di una legislazio- 
ne di  riforme e di  priincipio che offra un 
quadro di riferimento all’attivith legislativa 
ed tlmminislrativa. delle regioni; 
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3) un riassetto delle autonomie locali 
nel rispetto rigoroso del disegno costitu- 
zionale, il quale prevede che la regione sia 
- nell’ambito delle sue competenze - es- 
senzialmente soggetto di legislazione, di 
programmazione, di direzione politica e solo 
eccezionalmente di amministrazione attiva e 
individua negli enti locali i titolari delle 
funzioni amministrative che riguardano le 
rispettive comunità; 

4) la definizione conseguente dei pote- 
‘ri degli. enti Iocali allo scopo di eliminare 
il disordine creato nelle istituzioni e per 
la incontrollata dilatazione della spesa pub- 
blica, del proliferare di enti i,ntermedi ai 
quali manca ogni raccordo istituzionale; 

b) ad un nuovo ordinamento delle au- 
tonomie locali qualificato dai seguenti 
principi: 

1) ‘la strut,tura fondamentale delle au- 
tonomie deve rimanere il comune, rinno- 
vato nella forma organizzativa, potenziato 
nella sua autonomia, più saldamente anco- 
rato ai problemi della comunità locale; 

2) tra il comune e la regione deve 
essere prevista una sola struttura inter- 
media. 

‘ IV. - In relazione ai problemi della 
scuola e dell’università: 

ad assec.ondare l’attuazione di una ri- 
forma della scuola media superiore, della 
scuola professionale e dell’università da ap- 
prontarsi in modo globale quale contributo 
di grande rilievo politico per l’uscita dalla 
crisi che il paese sta attraversando e da 
promuovere dopo un’attenta verifica delle 
compat.ibilità degli impegni finanziari ri- 
chiesti con l’orientamento generale della po- 
litica finanziaria secondo i segue,nti prin- 
cipi : 

1) politica di programmazione dello 
sviluppo dell’università; 

2) caratterizzazione del valore legale 
del diploma e della laurea unicamente co- 
me requisito necessario all’accesso a pro- 
fessioni che richiedono determinate compe- 
tenze e abolizione di privilegi connessi al 
possesso del tit.olo universitario quali i pas- 
saggi automatici o semiautomatici di qua- 
lifica, gli incentivi di carriera e stipendio, 
eccelera; 

3) introduzione di un livello di studio 
a ciclo corto per determinate professioni; 

4)  rieyuilibrio territoriale della distri- 
buzione degli studenti attraverso un ade- 
gua!.~ decetit.ramen Lo; 

5) affermazione di un costime di se- 
rietà e di rigore negli studi per i docenti 
e gli studenti; 

6) attuazione di una ‘disciplina delle 
incompatibilità e del pieno tempo per do- 
centi e collegamento delle misure per il di- 
ritto allo studio umiversitario con l’effettiva 
freque,nza ed un reale profitto; 

7 )  mantenimento della liberalizzazione 
degli accessi, anche attraverso prove inte- 
grative, nel caso che il corso di laurea 
prescelto non sia coeremte con l’indirizzo di 
studi seguito nella scuola secondaria su- 
periore; 

8) consolidamento del p r m s s o  demo- 
cratico di parteci,pazione avviatosi con i 
nuovi organi di governo delila scuola e deI- 
l’un,iversitA; 

litiche e sociali, sui temi specifici al fine di 
favorire, neil rispetto delle rispettive aree 
di autono’me responsabiil.ità, ,il n,ecessario 
rafforzamento della preaenna, a livello Me- 
d i v o ,  de~ll’autorità scolastica cientrale e pe- 
rif erica. 

9) consultazi,one tra Governo, forze po-_ 

V. - In relazione ai problemi d,ell’.in- 
formazione a m,ezzo sltampa, d,el servizio 
pubbli’co radiotelevisivo, delle emittenti te- 
levisive private locali e di qu’elle estere: 

a) a slmtenere una legge sul4a stampa 
su iniziativa pardlamentare ch,e contribuisca 
81 suparamento delala cri,si dlei giornali, che 
favorisca $il progresso ,tecnico e nuove ini- 
ziative editoriali, che ostacoli i processi di 
concentrazisone e ren’dla trasparenti bilanoi 
e finanziamenti operando subito con tutti 
gli strumen,ti dispponibili; 

b) a garantire e promuovere lo svi- 
luppo del servizio pubbbiim radiotelev.islivU; 

c)  ad assecondare la definizione di una 
disciplina delle ,emittenti locali private, in 
applicazione della sentenza della Corte CQ- 
stituuion,ale n. 202 d’e1 1976, che preveda la 
applicaziolne p w  legge .del piano nazionaile 
di ripartizione delle frequenze e d’elle mo- 
dalità e ‘oriteri per la concessione delle au- 
torizzazioni. 

(1-00041) (I PICCOLI, NATTA, BALZAMO, PRETI, 
BIASINI, BOZZI, GALLONI )I. 

Avverto che è stata presentata anche la 
segusnte mozione, non iscritta all’odine 
del giorno, ch,e verle su argomenti connes- 
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sb con le mozioni di m i  è stata data let- 
tura: 

(( La Camera, 
in relazion,e ailila notizia della presen- 

taziom di proposte comuni, da  parte dei 
partiti e dei gruppi parlamentari della DC, 
del PCI, del PSI, dei1 PSDI, d,el PRI, del 
PLI, su alcuni imvplortanti problemi; 

preso atto che ta1.i proposte si tradu- 
cono in iim,pegni per li1 Governo e quindi 
sostituiwono, in relazione ai predetti im- 
portanti pmblemi, il programma. governa- 
tivo in base al quale il PaE1ament.o ha 
conoesso la fiducia; 

preso atto che tale nuovo pm8g-ramma 
di Governo è stato trattato, discusso, con- 
cordato, nel giro di  d rca  quattro mesi, 
fuori dal Par,lamento e persino al di fu.ori 
di qualsiasi consultanime oon il Governo 
in ,cari oa ; 

espnime f,ermamente il proprio dissen- 
so nei riguardi di tale procedura che ha 
espropriaito il Parl,amento, mortificato il 
Governo, paralizzato per lun.go tempo l’at- 
tività legislativa, alterato la maggioranza 
parlamentare, aggravato la grave crisi di  
cui soffre il paese; 

respinge, anche per motivi di corret- 
tezza costituzionale e di rispetto per le isti- 
tuzioni, la ratifica del programma concor- 
dato t,ra i sei partiti predetti fuori dal 
Parlamento; 

e allo scopo di affrontare con serio 
impegno la grave situazione politica ed eco- 
nomica che il paese attraversa, ritenuto che 
nell’ambito dei più gravi problemi che tra- 
vagliano la Nazione, quelli della sicurezza 
dei cittadini e della eliminazione del rischio 
della paralisi d,elle attività e della vita stes- 
sa del paese, del ripristino dell’ordinato e 
pacifico vivere civile, Sdell’arginare, quanto 
meno, la crisi dello Stato, .cioè i problemi 
dell’ordine pubblico e della giustizia, ri- 
chiedano soluzioni urgenti, organiche che 
interessino sia la prevenzione, sia la repres- 
sione dei ,reati; altrettanto dcammatiche SO- 
no la situazione economica e quella sociale 
c, in particolare, quelle del Mezzogiorno, 
delle isole e delle zone deipresse del cen- 
tr,o-nord; per la mluzione della crisi, i pro- 
blemi economici e quelli sociali vanno af- 
frontati nella piena tutela dei diritti del 
mondo dei lavoro che, nel periodo recente 
e nel momento attuale, ha sopportato e 
sopporta in modo gravissimo il costo di 
uiia politica di compressione dei diritti e 
dei redditi dei lavoratori, della \produttivi tà 

e in pawticolare dell’appesantimento della 
pressione fiscale; occorre ridefinire i ruoli 
e le funzioni degli organi-di governo locali 
e i rapporti tra Stato e enti locali; è al- 
trettanto indispensabile e urgente difendere 
la libertà di antenna e la libertà a i  stam- 
pa con provvedimenti diretti a garantire 
disponibilità adeguata di frequenze per le 
radio e le televisioni private e a supelrare 
la crisi della editoria e che, oltre ad af- 
frontare tali problemi, è indispensabile adot- 
tare scelte valide e chiare in politica este- 
ra; in politica scolastica in generale e uni- 
versitaria, in particolare, nonché la rifor- 
ma sanitaria, 

impegna il Governo: 

I. - Per quanto attiene all’ordine pub- 
blico, ad attuare le seguenti prime misure: 

i )  impegnare l’intero apparato statua- 
le, la RAI-TV, la scuola, il mondo dello 
spet,tacolo, gli enti locali, ad intraprendere 
una capillare azione di bonifica morale non 
solo con la ovvia condanna del crimine, 
ma con l’esaltazione costante dei valori del- 
lo spirito, delle virtù civiche, delle più 
sane tradizioni del popolo italiano; 

2) impedire ogni forma di esaltazione 
de1l.a violenza con la più ferma condanna 
della cinematografia e della editoria ispi- 
rata e finalizzata alla violenza; 

3) int#raprendere una decisa lotta con- 
tro la mafia tradizionale e contro la men- 
talità mafiosa diffusa nell’esercizio del po- 
tere, utilizzando tutte le indicazioni - fino 
ad oggi ignorate dal Governo e ,dalla ma- 
gist,ratura - di nomi e di fatti delittuosi 
forn1t.e dalla apposita Commissione parla- 
mentare e rese pubbliche; 

a sostenere la esigenza delle seguenti 
misure legislative: 

a) inchiesta parlamentare sulle cau- 
se, sui f ini ,  sulle matrici, sulle organizza- 
zioni del terrorismo e sui finanziatori e 
mandanti; 

b) . inchiesta parlamentare sulle 
” bande armate ”, sulle organizzazioni pa- 
ramilitari operanti in Italia e sulle diffuse 
e profonde ramificazioni organizzative non- 
ché sui loro eventuali rapporti con ” cen- 
tra!i internazionali ”; 

c) attuazione di una disciplina per 
la repressione dei movimenti anticostituzio- 
nali, per negare cioè dirit.to di cittadinanza 
nella nostra comuniti politica a partiti e 
gruppi che: pur dimostrandosi, per oppor- 
turio calcolo, provvisoriamente rispettosi del- 
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Ila legaliti costituzionale, propugnano so- 
stnnzialmente fin,alità ed elaborano pro- 
grammi incompatibili con la soprawivenza 
degli istituti costituzionali, della libertà d'e- 
gli oppositori, del diritl'o al dissenso; 

cl) riforma dei servizi di informazio- 
ne per la sicurezza, basata 'sulla precisa 
de+limitazioa.e, per l'egge, 'delle funzioni e 
d'elle responsabiliti, con garanzie dalle in- 
gerenze e dalle strument,alizzazion i poliii- 
che; 

e) attuazione rapida ,della riforma 
della pubblioa silourezza, non 'secondo l'at- 
tuabe logisca di lottizza'zione 'del potere adol- 
t.a?.a dalla nuova magghanza,  ma secondo 
cvitreri di giustizia per i singoli o,peratori e 
di massima effioienza del Corpo e quindi 
del servizio, senza 'indebolire, per meschine 
manovre (di potere - ma anzi potenzimdndo- 
li - que'gli altri settori che, per tradizione 
e struttura, costitulscono i l  neirho d i  tutto 
il sisleama del,la pulsbli~ca sicurezza con par- 
t,icolare riferimento alla tutela dell'ordine 
pubblico; 

i) modifica dell'art~calo 53 d,el codice 
psiale sull'uso l~epiltinio 'de'll,e armi, al fine 
di prevenire, scopa'ggiandtoli, gli assial ti ever- 
sivi contro l'ordine pubblico, o, se la, guer- 
i-@in è in atto, per relprimerla sul nascere 
i mpedendoi~e la contagiosa propagazione; 

9) niodificaeioiile dell'articolo 103 del- 
la Costil.uzione,- in modo da consentire la 
ap'plica.zior,e della legge penale mililzre di 
gmrrn' in tempo di pace peu. i pea.ti coni- 
inessbi con azlioni di guarriglia. da chi si 
proclan-tit i n  guerra contro lo Stalo, e quo- 
tidianamente miete vi thme nei più svariati 
setltori deilla società; 

Iz) istituzioiie im:nedimla di un fonclo 
di garanzia per il risarcimento d,ai cla'riiii 
subiti dai citt.adini i i l  ~onseguenza di atti 
cii lerrorisnio e di vio3enza. 

I l .  - Per quanto at!iene alla giustizia: 
d considei.are lii giustiaia fo,ndamento 

dlella R,epubblica e perciò ad appronCar,e. i 
mezzi necessari per il corretto funcionn- 
ineiito, nel rispetto dell'aulogoverno d,ella 
magistratura., ma nella difesa del priorita- 
rio VdGre dell'eguaglianza dei cit.tadini da- 
vanti alla le.gg.::, senzil prevenzioni ideolo- 
gche. oggi inci vilmente presenti anche se 
limitatamente a pochi giudici; 

B fa-Joi.ire la realizzazione della mas- 
sima' garanzia per la f,unzione giudiziaria 
da inIfe;.fersnxe, pressioni, dcviazroni e se!- 
Laxisiiii; . 

a coasiderare cause rilevanti della cri- 
si della giustizia le imponenti carenze di 
strutture e di organico, alleviate solo dal 
i1n.n oltre esigibile spirito dli sacrificio dlei 
giudici, funvionari e ausiliari ed a provve- 
dure con urgenza acl eliminarle con i con- 
coi-si, anche straordinari; 

a sostenera so'ltlaiilto provvedimenti le- 
gislativi coerenti al promulgando codi,ce di 
i*ilo (attentato a volte negli 'indirizzi e nei 
cctil!cnul.i da una esorbitante e disorganica 
produzione legislativa episodica), e le inno- 
vazioni sosta'nziaIi rispondenti alle reali esi- 
genze cle,ll~a generale domanda di giustizia 
e non quelle nascenti da visioni settarie e 
p op ulis te ; 

ad onorare di più tale domanda di 
giustizia con la indivi,duazione della essen- 
zi,til.itR e tempestività del rito e della nor- 
ma sensa pmalizzanti esaltazioni formali; 

a meglio valultaxe turni di lavoro e re- 
tribuzioni ecmotmieihe del peIrson'8le ausi- 
liar,io degli uffici giudiziari e degli agenti 
di cust'odia votati a:ll,a perpets~it.ti del di- 
sagio; 

a non rimviare oltre gli urgenti pro- 
grammi di edilizia carcerarid per garantire 
alla coinunita nazionale umani e rigo'rosi 
criteri espiat,ivi in ambienti- a.bitabili e non 
evadibili con irrepacabi,le prNegiud,izio del 
presti,to dcllo Sta.t.0 e de$ln tranquillitk del1 
gh 'ntuomo costretto a. consi,derarsi non tu- 
C,c,l,~zto dialle f i q j l i  e minate ,istituzioni re- 
p u b b 1 i cane ; 

a garantire d'esigenza di più severa 
punizione di  taluni efferati delitti e la pre- 
vision,e di nuove ipotesi delittuolse per una 
piu oompleta repress'ione della delinquenza 
nuova; 

a sosten'ere la necessita di abrogaz'ione 
di norme permiissive, frutto di irresponsa- 
bile demagogia, e riaff,ermare l'autorità del- 
lo Stato, l'effioienza delle sue istituzioni, i 
diritti del,le vittime e d,elle iloro famiglie, 
oltre alla salvaguardia dei diritti della di- 
f esa; 

a promuovere, anche con inizimative le- 
gislative, una unica interpretazione delle 
norme in relazi'one alle quali taluni giudi- 
ci hanno bloocato i fond,i per il riscatto 
dei sequestri; 

ad Iassimrare maggiore effioienza nella 
istituzione dei processi per reati di terro- 
rismo e di sequestro affidandone la compe- 
tenza ad uffici opportunamente organizzati 
anche sotto l'aspetto della competenza ter- 
ritoriale; 
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a garantire la immediata e sicura ap- 
plicazione della le\gge evitando i ,rischi del- 
la deftezione dlei giudici popolari aon l'at- 
Cribuziolne più ampia di competenz'a ai giu- 
dioi togati, nei reati 'di terrorismo poli- 
tico; 

a !liiberare 'gli uffici giudiziari minori 
da oneri pesanti attraverso ila 'dlepenalizza- 
zi'one di contravvenzioni pe'r le quali la 
sanzion'e prevista aplpar,e eccessiva. 

111. - Per quanbo attiene alla informa- 
zi0n.e: 

a 'r,iconoscere la cessazione d.i fatto 
d'e1 monopolio televdsivo e so'llecitare la re- 
vislioliie degli articoli i, 2 e 45 della legge 
n. 103, dichiarati inoostiluzionali; 

a sostener'e una dliversa impostazione 
della struttara deilla RAI-TV che, prima di 
tutto, eliimini la lottizzazione in atto che 
di fatto ha reso il mezzo radiotelevisivo 
un podleroso strumento a servizio di parte, 
in secondo luomgo, elimini le discrasi.e tra 
i vari settori infoirmabibvi e, in terzo luogo, 
disponga i servizi, i progpammi, le inizia- 
tiv,e, iln maniera che ogni atto risponda alla 
esii'genza costimtuzionale della pluralità; 

ad 'andare incontro alila stampa quo- 
ti,dianla e periodica per evitar,e lla mncen- 
trazione de1,le testate e l'asselrvimento a 
gruppi di poter'e, clon pr'owedimenti che 
prevedano, fr'a l'\altro, es,enzi,oni fiscali, f.a- 
cilitazioni postali e telefoai,ohe, riduzioni 
sui costi della carta, degli inchiostri e di 
altri beni e Servizi, cpedili agevo'lati, mi- 
ghoram'enti d,el gelttito (pubblicitario e ga- 
rantiscano in ogni caso ai direttori e'd ai 
rappresentanti dei quotidiani e dei perio- 
dici piiù parte nei consigli di amministra- 
zione. 

IV. - Per quanto attienle alle retlazioni 
internazionali: 

a rivedere lla ppopria impostazion,e, te- 
nend'o conto che l'intesa fra i sei partiti 
che lo sostengono non ha per oggetto la 
pchitica estera, che loccorre respingere i 
condizionamenti di sinistra ,e rilequilibrare 
le posizioni di politioa internazionale con 
l',apporto delle forze antioomuniste e che 
una linea coerente nelila traidizi'oae e nella 
a t tu ah t à politilca int ernazionabe comporta la 
adozi,one de,lle seguenti misur'e: 

i) prendere tutte le inizimative oppor- 
tune n'ellda d,if,esa della pace, nel quadro 
della- " dist~e~nsi~on~s con reciprocità " che i! 
la sola impostazione, quest'ultima; capace 
di assi,cu,r,are, nelila fetrm'ezza, la sicurezza e 

la soluzione pacifica dei diffici1:i problemi 
che emmengono in ogni parte del mondo; 

2) operar'e con d,ecisilone per riaffer- 
mare ovimque i diritti de1,l'uomo; in.mrag- 
giare il dissenso per lla libertà; intervenire 
attraverso gli organismi :internazionali per 
condannare ogni arbitrio e ogni violenza, 
per impedir,e e reprimere 'le aggressioni; 
sostenere l',a,mnilstia pe'r tutti i detenuti po- 
litici nel mondo; 

3) far rispettare gli accordi interna- 
zionali sulla libera circolazione degli UO- 
mini e d@!lte idee; f,ar cessare ogni assurda 
divisione tra i popolmi in Europa e chiedere 
di abbnt.fe~re subito i l  muro ,di Berlino; 

4) ,rilceraare la costruzione di una 
Europa unita di butti gli Stati europei, e 
coniimuue più forte in termini politici, eco- 
iiomici e nii,litari, talle d,a poter essere con- 
dizionante nella determinazione e nella ge- 
slione della po!litica atlanti,ca; da poter es- 
sere efficace, nellti slua proiezione mediter- 
ranea, per una azione in profoadità verso 
il Medio Oriente e l'Africa; da poter es- 
sere punto di rifierimentio e di iniziativa di 
liberti, per le altre nazioni e i popolli del- 
l'Europa dell'est, oggi olplpressi dalfl'URSS; 

5) mnsimderare l'eurocomunislmo peir 
quello 'che elff~elttivlain~ente 8, e oioè l'opera- 
zione tattica de,ll'inLern,zziont~le comunista 
per abbattere il1 "ca~pitalisino" e instaura- 
re le soci,et& soc~ialiste in Europa attraverso 
le xubonornie "autoriezake" ai diversi PC 
eu ro pei ; 

6) in ossequio 'al rispeltto e al del- 
tal0 cos'lituzionale naffe8rniare la  pienezza 
dei diritti delgli italkani vesidenti all'esteso 
e rendere possibile subito l'eser'cizio del di- 
ritto di voto per tutti gli italiani emigrati, 
sema più alwnla distinzione limitativa e di- 
sorimiaatoi5a tra quanti sonfo in Europa e 
quanti si trovano in altre parti clel mo,ndo. 

V. - Per quanto attiene slla siluazione 
economico-sociale: 

a seguire un indmirizzo produttivistico 
nel quale la lotta all'inftazione venga rea- 
lizvata attraverso il deciso avvio di una 
politica direil.la a ,stroncare le causn, a mon- 
te d,ellia inflazione stessa, da individuiare 
neilia d,ilabazicne della s,pesa pubbhca im- 
produttiva, nella inefficienm ,dedle infra- 
strutture e strutture assistenziali e degli 
ent.i !ooa.li, nel parassitismo dil'agante nelle 
imprese pubbliche e semipubbliche; 

a ccnsiderare fra gli interventi priori- 
tari ai fini delllo sviluppo e della necessa- 
ria, urgente ,e possibi1,e rippesla - ed a ppe- 
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disiporre coiiseguentemenbe inizilative di mo- 
deiiia' incentivazione I qwl i  nei settori del- 
la casa, della agricoltura (speci,e d,@lIa irri- 
gazione, del rimboschimento e della zoo- 
teonia) de!le fonti di energia (,e, in parti- 
colaré di quelle nazionali) e dei trasporti 
in genere; e ciò anchqe !al fine del conteni- 
mento delle importazioni; 

a porre in atto tutti gli accorgimenti 
necessami a far si che le pkcole e inedie 
imprese possano riprendere un ruolo fonda- 
nienta'le nella economita, mortificata e pa- 
ra1izzat.a dall'attuale assurdo sist.ema di re- 
strizione e di costo del credito, sistema' che 
impedendo l'incre'men to produttivo e, quin- 
di, dei liveilli occupazionali, ahmenta l'in- 
flazione e ha creato le premesse per un au- 
mento de,l!llla. disoccupazione in progressione 
ge"ne1trica; 

a decimsioni del massimo rigore nel 
conferimento alle aziende del siettore pub- 
blico e a partecipazione stahle dei fondi 
di dotazione o di sovvenzioni a carico d,el- 
lo Stato e oib in modo che i conferimenbi 
siano sicuramente e rigidamelnte finalizz,at,i 
e sifano preceduti da ocuiate revisioni de- 
gli anc1ament.i gestionali da sottoporre a fre- 
quenti e period+ci controlli; 

alla predisiposizicme di un programma, 
da realizzare nel medio termine pe,r la ri- 
privatizzaeio,ne totale delle inipreee che non 
g;esti,scano pubbjlici servizi o n,on persegua- 
no finelitii d.i interesse gerreral~e o militare; 

ad a&curare, in particolare, i livelli 
produttivi e la ocoupaeione anche attraver- 
so un adleguato volume di credito agli 
espo,rtatori produttori itialiani (e non agli 
acquirenti strahieri) per esportazioni a pa- 
gctmen to differito; 

a rendere possibile la realizzazione del 
detiato costi tusionale sulla parteci3paxione 
dei lworatori alba gestione delle imprese 
nonché la necessaria partecipdzione del 
mondo dal lavoro alle scelte programmati- 
che, attraverso la cogestione in tutte le 
aziende ad iniziare da quelle statali e a 
partecipazione statale e da quelle munici- 
palizzate ed attraverso l'impegno di tutte 
le categorie produttive nelle fasi decisionali 
dei progr.ammi socio-economici; 

a respingere ogni proposta di " ristrut- 
turazione o riforma del salario " o delle 
retribuzioni in genere che comporti l'abo- 
lizione o la menomazione della indennità 
di anzianità e a considerare tale istituto 
acquisito definitivamente tra i diritti dei 
lavoratori e costituente, nel perdurare del 
rapporto di lavoro, un finanziamento per 

l'impresa, mentre, alla fine del rapporto, 
diventa risparmio accumulato e suscettibile 
di entrare nel circuito produttivo attraverso 
l'investimento personale del lavoratore; 

a considerare che come retribuzione 
differit,a l'indennità di anzianità non può 
essere manomessa senza ledere iprincipi fon- 
damentali del diritto del lavoratore e che, 
come risparmio, la stessa indennità di an- 
zianità va tutelata in obbedienza alla pre- 
cisa norma della Costituzione; 

a tutelare il pobere d'acquisto della 
retribuzione attraverso una politica dei 
prezzi che estenda l'area di quelli sorve- 
gliati e fermi l'ascesa di quelli dei pro- 
dotti necessari per i.1 soddlisfacimento ,alle 
esigenze essenziali di una vita dignitosa; e 
ciò anche attraverso una manovra fiscale 
risduttiva; 

a ridare possibilità di larga mobilità 
del lavoro favorendo una riconsiderazione 
delle norme ' limitative delle leggi nn. 604 
e 300; 

a mettere in moto una valida inizia- 
tiva, superando la inconsistenza delle mi- 
sure previste dalla legge 1" giugno 1977, 
n. 285, sulla occupazione giovanile, per rea- 
lizzare la tatale utilizzazione delle capacità 
di lavoro dei molti giovani dilplomati o lau- 
reati che, specie nel Mezzogiorno e nelle 
isole, non hanno possibilità di esplicare ,al- 
cuna attività; 

ad affrontare con parametri obiettivi la 
variazione dei prezzi dei servizi pubblici, 
in rjgiane della loro preminente funzione 
sociale, specie per i trasporti urbani ed 
extraurbani, mirando ad un graduale ed 
elastico ripianamento del deficit; 

a favorire il trasferimento dal Gover- 
no al Parlamento del controllo delle ge- 
stioni previdenziali, essenziale per avviare 
una indifferibile riforma di un sistema ,at- 
tualmente costosissimo, anche in conseguen- 
za della ,proliferazione di miniriforme sui 
sistemi previdenziali; 

a difendere la conquist,a dei lavoratori 
sull'adeguamento automatico delle retribu- 
zioni al costo della vita. 

VI. - Per quanto attiene alla finanza 
pubblica: 

alla riduzione della pressione fiscale, 
che ha raggiunta limiti insopportabili per 
i contribuenti onesti, con le seguenti imme- 
diate iniziative: 

1) rapida attuazione dell'anagrafe 
tributaria con il trasferimento degli accer- 
.tanienti da società estranee a dipendenti 
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della pubblica amministrazione, in grado 
di assolvere' lodevolmente i propri compiti 
con un'aaeguata qualificazione selettiva e 
con' l'utilizzazione d i  impianti meccanogra- 
fici; 

2) lotta . efficace al4'evasione con effi- 
cienti strumenti di individuazione, specie 
dell'evasione totale e non con campionature 
o sorteggi di dubbia efficacia, procedendo ai 
controlli incrociati e ad esemplari 'punizioni 
contro i più clamcirosi casi di violazione 
tributaria; 

3) rientro dei capitali fuggiti all'este- 
ro, con una accorta politica di recupero e 
di reimpiego; 

4 )  ri,duzione delle aliquote IRPEF che, 
a seguito. dell'inflazione galoppante, sona 
diventate fonte di ingiustizia tributaria, spe- 
cie per i piccoli contribuenti; 

5) r"+sione dellle aliqulote IVA, che 
per l'a loro eocessiva 'frantumazione e per 
la hro oontiaua v.ariazione stanno diven- 
tand.0 più st;rument,o iniquo d i  manovre fi- 
mali, chse nbn obilettivo prelievo di reddito, 
f,alsandlo la natur.a di un'impoista che per 
l a '  sua natura ontologica dovrebbe essere 
nleutnabe ed è finita. per diventare wio5.a e 
fonte di inflazi,oa.e; 

6 )  sloppressioae dell'ILOR, rive1atas.i 
strumento di perseouzione fiscaile nei con- 
fronti dei lavoratori autonomi; 

7) soppressione dell'INVIM, che, a 
parte l'esiguità del gettiho, si è rivelata 
una imposta maeccchinosa ,e di difficile ap- 
plioazi,one ch,e rapppese'nta unla frorma di 
espropriazion,e surrebtizia dlegli immobili e 
qu,indi afftetta di incostituzionalità; 

8) slistemazi,one definitiva ed equa 
dei coeffioi,enti c a h t a l i ,  che sono stati ri- 
valutati in misura sproporzionata .alle effet- 
tive rendite per i fabbricati; 

9) dl'i~minazi~one d'ella d'oppi>a tasEa- 
zime sui r'edditi 'dellte m i e t à  e perequa- 
ziione fi'sca1,e per i redditi azio,nari e gli 
inteiresBi bancari, si da invogliare il pic- 
c.010 e m,ediio risparmi.0; 

10) ripniistino di iacentivazioni e di 
agevolazioni fiscali 'per la costruzione di 
case per abitazione; 

11) riprirsltino delie ageaolazilo.ni e 
d,ellce esenzioni fiscali per il M,ezzogiorno, 
le isole e le zone dlepresse del centro-nord 
sapprese dailba nuova niforma tributaria, 
che ha accentuat.0 gli squilibri già esi,stenti; 

al conten.imento della coma sfrenata 
all'inde,bitamiento, con le seguenti ' misure: 

1) enlergica riduzione della spesja nel 
bilancio dello Stato ,e degli enti locali, oon 

1'~eIi.minazione delle clientelari, e pa- 
rasrji'tarie' nonché attuazione di un'en.ergica 
politica della scupe che un'apporjita Com- 
missione creata ' dal ministro del tesoro 
avrebbe dovuto apprestare; 

' 2) risolvene con aldeguato dinamismo 
la destinazione, dei flussi finanziari e proce- 
der,e ad un energico ripi,anamento dlei resi- 
dui passivi, sì da adeguape il1 ritmo) delle 
uscitte a quelllo' dmell,e entrate; 

3) ridurr'e il deficit d,egli ,enti previ- 
dlenziali e del parastato con la soppressio- 
ne di ltutti i doppi,oni e la potatura dei 
rami smhii; 

4) rivalutare le pensi,oni sociali ed 
ad,eguiare a livelli di  dignitmità petributiva 
le pensioni di. guerra ed assimi,labili, spe- 
obe per i superinvailidi; 

' 5) snellire lla pubblica .amministra- 
zicme, . non con un b1,occo indiscrimi,nato 
d4ellle assunzioni e meno che mai con igm- 
provvisi esodi v,ol%ontari, ma con la qua,li,fi- 
cazi,one del personal,e, con l'inoentivazione, 
con lla speci.alizzaziione, la mobilità ed eli- 
minaziom .de)lil,a giungla retributiva; 

6) ,ppmdere ad un,a riforma genie- 
rabe dlella fin.anza locale, ch,e prima riduca 
e poi ,elimini il vertiginotso incbbitamento 
dei oomuni, d'ell,e province e dellle regi,oni, 
nel rispetto 'd'e1 principio d,ell'unbdaria ca- 
pacità omtr.ibuti\rct, sancita cialla riforma 
tributaria 'e 'che comporti un ,equilibrato 
rias,setto del personale degli enti locali e 
dlelle aziendme municipal.izzate ed una risgo- 
rnsa Pespo,nsabilità d,egli amministratori. 

VII. - Per quanCo attiente alla istruzio- 
ne pubblim-: 

a co8nsiJdlerare che la scuolla non d,eve 
appreskarie s,ofltanto elem,enti infformativi per 
le cotmipetenze tecnicbe delle quali la so- 
ciietà hla bisogno., ma provvedere ancbe al- 
11'~educazione d,ei giovani nel siolco storico 
e u8manistico dell,a Nazione ibali,ana, e che, 
pertanto, oocorr.e orientane la riflorma sco- 
lastica tenlenldlo conta delle sepent i  esi- 
genue: . 

1) pler la souola materna, attuare 
provvfe$imienti tendenti ,a portare il fan- 
ciulk in un ambirente diverso d,a qulello 
familiare per arricchir% ,di esperienze nuo- 
ve,' a contatto con la realtà di un mondo 
infantile che, pur nei limiti della sua età, 
contiene già il germe della società di do- 
mani, ribadire pertanto il doveroso onere 
dello 'Sta@ e di apprestare i servizi, la- 
sciando alle famiglie la libertà di usufruir- 
ne; devolvere allo Stato, e quinai sottrarre 
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agli enti locali, le iniziative concernenti la 
scuola materna, e ciò al fine di evitare 
che la politica, fin da quei primi sensibi- 
lissimi anni, manipoli l’iniziale formazione 
della personalità; 

2) per la scuola elementare, r icone 
sciuto che essa ha risentito meno negativa- 
mente della distruzione dei suoi connotati 
essenziali, sostenere il principio che un me- 
desimo insegnante debba iniziare e conclu- 
dere il ciclo didattico, restaurare il pre- 
stigio del direttore didattico, affidandogli il 
compito di seguire l’insegnante nello svol- 
gimento e nella realizzazione dei propri 
piani di lavoro; chiamare la scuola elemen- 
tare a svolgere, oltre alle discipline pre- 
viste dai programmi, anche attività diverse 
intese ad allargare le conoscenze degli alun- 
ni, ad affidarne la sensibilità artistica, a 
saggiarne le attitudini alle pratiche artigia- 
nali e lavorative; 

3) per la scuola media, che con- 
clude la fascia dell’obbligo, risolvere l’aber- 
rante situazione dell’alunno che, terminata 
tale scuola, per poter accedere ad un la- 
voro e data la non coincidenza della fine 
dell’obbligo scolastico con l’età giuridica- 
mente valida per entrare nel mondo pro- 
duttivo, o doveva iscriversi a una scuo- 
la superiore trasformandola in uno sta- 
dio di parcheggio, o sottostare a tutti gli 
stimoli negativi della strada; pertanto por- 
tare a quattro anni la scuola media e, 
tradurre in norma l’utilità dello studio del- 
la lingua latina, ritenendola una autentica 
e indispensabile architettura del pensiero; 

4) per la scuola superiore, che rap- 
presenta il quarto grado degli studi, base 
delle scelte impegnative per l’orientamento 
professionale e sociale dell’allievo, supera- 
re in maniera originale il falso problema 
del biennio; abolire il superato istituto pro- 
fessionale, e mantenere invece gli istituti 
tecnici a carattere industriale, agrario e 
commerciale adeguando così la scuola su- 
periore alle esigenze delle professioni inter- 
medie; provvedere l’unificazione dell’ordine 
classico, scientifico e pedagogico, tipica- 
mente propedeutici per gli ulteriori studi 
universitari, ai quali i giovani, che abbia- 
no positivamente concluso quel liceo, siano 
ammessi in rapporto all’indirizzo scolastico 
seguì to; 

5) per l’università, nella quale re- 
centemente la protesta giovanile 13 esplosa 
con forme di virulenza strumentalizzata ai 
fini di eversione politica, dare ai superiori 

studi accademici contenuti di serietà scien- 
tifica e di adeguata preparazione profes- 
sionale; riconoscere al corpo dei docenti 
autorità e .prestigio, correlati però a rigo- 
rose doti scientifiche che facciano di essi i 
maestri del sapere: per quanto riguarda i 
discenti ribadire che soltanto i principi di 
disciplina scolastica, di impegni nello stu- 
dio, di serietà negli esami sonlol in gmdo 
di garantire alla società professionisti qua- 
lificati e capaci di migliorarne il livello; 
awersare qualsiasi sbarramento nell’accesso 
alle università, ma affidando ai responsa- 
bili o’rgani dello Stato il compito di incen- 
tivare la maggiore presenza degli studenti 
in quelle facoltà che la programmazione 
indica come necessarie per potervi attingere 
i tecnici indispensabili al fabbisogno na- 
zionale; per quanto riguarda le strutture 
accademiche, chiamare le facoltà a svolgere 
un compito insostituibile per adeguare gli 
studi alle vocazioni giovanili: considerare 
l’istituto dei dipartimenti come complemen- 
tare, e comunque mai sostitutivo delle fa- 
coltà, in seno alle quali il corpo docente 
ha funzioni primarie: non consentire i pia- 
ni liberi di studio, e i liberi accessi, inse- 
riti d,al ma,rxismo con ‘compiti di rolttura 
in un modello di università che, per altro, 
è tenuto a rilasciwe titoli d i  studio giuri- 
dicamente riconosciuti, provvede,ì.e a‘lla pro- 
mozione degli studi a fdvore die,gli studenti 
vol1enteros.i e indigenti, oioè capaoi e me- 
ritevoli, istituendo obbligatoriamente, pces- 
so tutte le sedi accademiche, colliegi uni: 
versitari provvisti di tutte le attrezzature 
idonee ad ospitarli e ad assisterli. 

Iinpegn,a inoltre il  Gove,rno: 

I. - Per quanto conserne la grave crisi 
che travagliti le au~toinomie locali, a ope- 
rare i n  modo: 

1 )  che l’attuazione della legge n. 382, 
il cui schema di decreto predi,sposto dal 
Governo ha incontrato l’unanime riprova: 
zione, sia praeceduta dalla ridefinizione dei 
ruoli e delle funzioni dei tre livelli di 
governo locale previsti dalla Costituzione, 
ridefinizione da attuare nel quadro di una 
sostanziale revisione dlelle attribuzi,oni tec- 
nico-amministrative e dell’assegnazione - di 
ben definiti poierl programmatori alle re- 
gioni e agli enti locali; 

2). che il problema del pauroso deficit  
d’egli enti 10,cali sia affrontato oontestual- 
mente ad una riforma della finanza stret- 
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tammte finalizzata al nuovo ruolo e alle 
nuove funzioni delle aulonoinie locali; 

3) ch'e il rio1rdinament.o delle autonomie 
locali, da r,e,alizzare in pieno ossequio al det- 
t.ato oostituzionale, preveda oltre tal blocso 
della proliferdzione di enti ed organismi 
in campo locale anche la soppressione di 
alcuni di que'lli esistenti; 

4 )  ohse il nuovo mt,e intermedio tra 
coimune e regime non abbia a risolversi 
n'ekla creazione di cenliraia di altre nuove 
province, sia pure sotto diversa denomi- 
nazione; 

5) che in sede di riforme organiche 
dellle autonomie losali trovi finalmente al- 
tuazione il secondo colmina dell'arbicolo .? 
della Costituzione relativo all'ef€ettiva "par- 
tecipazione" di tutti i lavomtori all'orga- 
iiizzazione psllil.ioa, economica e soci,ale del 
paese, attraverso l'iiitegrazjone dell'atluale 
rappresen1,anza con quella degli in Leressi 
reali d,ei gruppi sociali; 

6 )  che, attraverso forme di elezione 
diretta, sia assicurata nei nuovi organismi 
lo'cali cpella stabilità politica ed ammini- 
strativa che B essenziale per qualsiasi poli- 
tica di sviluppo eco,nolmi,co, sociale e civile 
a carattere poliennale. 

I l .  - Per quanto concerne la riforma 
sanitaria: 

a sost,enc,re, in ssde di discussione ul- 
&iore della riforma sanitaria anche sulla 
scorta delle qualificate e preoccupate prese 
di posizione che continumo ad aversi ad 
o,pera di ambienti e categorie di esperti, 
tecnici, specialisti ed esponenli di catego- 
ria, chpe 6, necessario piivilegiare orienta- 
inenli positivi bali da:  

I )  evitare ad ogni cosio la ulteriore 
po,licizzazione, anzi, partiticizzazione delle 
strutture sanitarie nazionali; si tratterebbe, 
infatti, di un orieniamento che sconvolge- 
reltbme ulteri.o,rmente il gih disseslato "qua- 
dro" deil'assistenza sanitaria; 

2) assicurare l a  funzionaliti delle 
skrutlure allrawrso l a  utilizzazione delle 
compete,nze e de:lle oompo'nenti qual ifi'cate 
d'o1 mondo sanitario - a cmninciare dai 
medici - sin qui invece jngiusla.mente 
emargiiiate; 

3 )  reperire i mezzi finanziari orrnai 
iiicl~lazionabili per adeguare !e strutture sa- 
nitarie - sopratf:utto quelle piwrentive, de- 
stinate al setkcre della profilassi contro le 
infezioni - alle necessità di una moderna 
e civile ,collelliviih. Iiifcitti nessuna dema- 

gogia e nessuna "miiologia" ast.rattamente 
riformatrice riescono a nasoondere il fatto 
che, specie nell'I talia merjmdionale, si con- 
linua a non costruire oslpedlali e case di 
cura; 

4) porre rimedio agli sconcertanti 
primati negativi che I'ItaJli~a continua a de- 
ten'ere nel settore, ormai pnioritario, della 
preparazione e qualificazione pro~f~essionde, 
specie del pe,rsonaJe paramedico, reperito 
sempre più spesso oon criteri di assunzione 
partitica e clientelarfe e privo di competen- 
ze speaifiohe. 

(1-00042) (( PAZZAGLIA, ALMIRANTE, BAGHINO, 
BOLLATI , DEL DONNO, FRANCHI , 
GUARRA, Lo PORTO, MICELI VITO, 
RAUTI, ROMUALDI, SANTAGATI, 
SERVELLO, TRANTINO, TREMAGLIA, 
TRIPODI, VALENSISE V .  

DELFINO. Chiedo di parlare per un ri- 
chiamo all'arti~co~lo 110 del regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DELFINO. Prelimiaarmente, signo'r Pre- 
sidente, per non trovarmi n,ellla stessa dif- 
ficoltà in cui ella, nella Confer,enza dei Ca- 
pigruppo , obiet tivalmente mise akuni  altri 
capigruppo che preannzlnoiav#ano analoghe 
obitezioni, conte'stando loro la presentazi,one 
di mozioni manalolghe a quelle contestate, le 
comun.ico che nei termi,ni relgolamentari - 
un'o,ra pvima dellla 'seduta - ho depositato, 
a nolme dei collle8ghi del mio gruippo, un 
emendamento aggiuntivo alla mozion'e Pii- 
odi ,  a norma dell'articolo 114 del regola- 
mento. 

Proprio in considenazioae del fatto che 
ella, signor Presidente, molto argutamente 
aveva osservato in quell'a sede ad altri 
presentatori d'i m'o'zion,i ,che non potevano 
ecce'piire un dibattito che avevano promos- 
so, intendo chiaripe &e la prelsentazioae 
di questo em'endameato è stata fatta per 
adeguarsi al dettato regollamentare. Infatti 
-- ove lei non accrettas'se 'l'eccedone - il 
nolstro emfendamento, in materia d,i polihica 
estera, che ten,de a colmme una distrazio- 
ne dei gruppi che han,no presentato la mo- 
zione, è formulato utilizzando parole e af- 
ferm.azioni 'degli stessi gruppi e d,egli stes- 
si partiti presentatori della mozione. In- 
tendo dire che non C'(è nulsla che po'ssa es- 
sere nostro, nell'emendamento aggiuntivo. 
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Desideravo fornine tale chiarimento, per- 
ché non possa trarsi argomento per dire 
che non possiamo avanzare ‘questa diversa 
valutazione del regol.amento . 

PRESIDENTE. Son’o d’accordo, onorevo- 
le De1,fino; oo’sì pure resta inteso che io 
interpreto il suo richiamo al regolamen- 
to com0 soll~evato ai sensi dell’articolo 41. 
Ella illustrerà le sue motivazi,oni, poi po- 
tranno htervenire, se ne faranno richie- 
sta, un oratore a favore ed uno contro, 
per non più di quindici minuti ci,ascuno. 

DELFINO. L’artico1,o 110 d,el regolamen- 
to, in manilera multo chiara ed esplicita, 
stabillisce che una mozione può essere pre- 
sentata, e quindi discussla, al fine di pro- 
muovere una deliberazione dell’hsemblea 
su un determinato argomento. 

Se mi dovessi fermare all’obiettiva va- 
lutazione etimologica, semantica di questo 
sostantivso (( argomento )) e di questo agget- 
tivo (( determlinato I ) ,  dovrei dire che l’ar- 
gomento è obiettivamente un fatto circo- 
scritto, perché la parola (( argomento )) in- 
dica il tema, l’oggetto d,el dibattito; etimo- 
logicamente parlando può anche stare a 
indicare un indizio, ma comunque essa ser- 
ve sempre a delimiitaae un oggetto, una 
cosa, un fatto particoqare. Ho controllato 
ed ho visto che lè un4a parola molto usa- 
ta anche da Cioeron-e proprio per indica- 
re un qualcosa di molto preciso: argu- 
snentum est ... 

L’aggettivo (( determinato 1) serve a sua 
volta a circoscrivere ancora di pih entro 
limiti preoisi quello che deve essere il te- 
ma, l’oggetto di una discussjione. 

Comunque, oltae a questa attenta let- 
tura, è opportuno vedere anche la genesi 
di questo articolo, che è nuovo per il no- 
stro regolamento, essendo stato inserito in 
occasione della riforma del 1971. Qu,esto 
significa che anche eventuali precedenti che 
dovessero essere in qualche modo invocati 
clovrebhero comunque riguardare il periodo 
siicGessivo a quella dalil. 

Questo articolo, così come è formulato, 
separa anche formalmente la presentazio- 
n,e di una mozione dall’a discussione di una 
interpellanza. 

Com’è noto, la mozione è in sostanza 
una prova di appello dell’interpdlanza: se 
la risposta non trova sodisfatto l’interpel- 
lante, questi (o altri facenti parte dell’As- 
semblea) può presentare una mozione per 
provocare una decisione della Camera, sem- 

pre però su un argomento circoscritto e de- 
terminato, così w m e  Cè prescritto anch’e per 
l’interpellanza. 

I1 regolamento precedente prevedeva 
che la nioziose potesse essere presentata 
anche a prescindere dall’interpellanza, ma 
è stato soltanto con l’ultima riforma (quel- 
la del 1971) che la mozione ha trovato una 
coli ocazione autonoma. 

E interessante osservare che tale collo- 
cazione e la stessa dizione di questo arti- 
colo sono state desunte dal regolamento del 
Senato, il cui ex articolo 109 precisava che 
poteva essere presentata una mozione al 
fine di promuovere una deliberazione del 
Senato, senza però aggiungere le parole 
C( su un determinato argomento I ) .  Tali pa- 
role sono state inserite nel regolamento del- 
la Camera (nel 1971, conle ho già detto) 
coin il  preciso intento di circoscrivere il 
dibattito provocato da una mozione ad un 
argomento specifico: si tratta di una scelta 
precisa, determinata da valutazioni e vo- 
loiith quanto mai chiare. 

Secondo noi, queste valubazimi non pos- 
so.no non derivare da una logica interpre- 
tazione del disposto della Carta costituzio- 
nale, la quale prevede appunto (all’artico- 
lo 94) l’istituto della mozione soltanto per 
quanto riguarda il rapporto (di fiducia O 
di sfiducia,) tra Governo e Parlamento. 

E per casi di questo genere che la Co- 
stituzione parla di (( nioeione motivata ) I ,  sia 
iiel caso di fidu’cia sia nel caso di sfiducia 
(prevedendo nella seconda ipotesi che il 
documento sia sottoscritto da almeno un 
decimo dei membri dell’assemblea). E gli 
articoli del nostro regolamento che si Oc- 
cupano d,ella mozione di fiducia ‘o di sfidu- 
cia non fanno che riprodurre l’artioolo 94 
della Costituzione, che a sua volta aveva 
recepito i vecchi regolamenti parlamentari. 

Ritengo pertanto di poter affermare tran- 
qilil1ament.e che nel nostro regolamento si 
parla esplicitamente di mozione motivata 
quando si fa riferimento al rapporto di fidu- 
cia o di sfiducia tra Goveixo e Parlamento. 

Quando invece ci si trova di fronte ad 
u n  tipo di mozione diversa da quella di 
fiducia o di sfiducia, cioè alla mozione pre- 
vista dall’articolo 110 del regolamento, 6 
chiaro che si trat!a di un istituto che ha 
limiti ben precisi. 

A questo proposito, mi permetto di ci- 
tare quanlo recentemente scritto dal pro- 
fessor hlanzell a, nostro valoroso funzionario 
(&e tra l’altro vedo ora presente al banco 
c!ella Presidenza). Non voglio creare pro- 
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blemi a nessuno, ma mi sembra obiettiva- 
mente che la lettura del libro del professor 
Manzella, a pagina 271, dove si parla di 
mozione, sia molto chiara. Mi permetto di 
leggere il passo in questione: (( La mozio- 
ne è classico strumento di indirizzo; con 
essa si promuove una deliberazioiie su un 
documento che incorpora una determinata 
direttiva al Governo. Naturalmente, deve 
trattarsi di direttiva che iategra o specifi- 
ca o rettifice, per punti particolari, il pro- 
gramma di Governo. Se essa, invece, ve- 
nisse n inccare il nucleo iiduciario dell’in- 
dirizzo, la sua qualificazione sarebbe ben 
diversa, e ricadrebbe nella disciplina del- 
la mozione di fiducia o della mozio’ne di 
sfiducia 1). 

Mi sembra obiettivamente 2he ci trovia- 
mo proprio in questo caso. Non desidero 
qui ricordare quanto un anno fa, il 4 ago- 
sto 1976, venne a dirci il Presidente del 
Co’nsiglio, quando in sostanza chiese al 
Parlamento non la fiducia, m a  - come egli 
disse - per lo meno la non sfiducia. In 
questo caso eravamo già, signor Presidente, 
ai limiti dell’articolo 94 della Costituzione 
concernmte la fiducia; m a  indubbiamente, 
data l’obiettiva situazione nella quale ci 
trovavamo, quella richiesta di (( non sfidu- 
c,ia )) venne accettnta nell’ambi to costituzio- 
nale. Ma il Presidente del Consiglio si 
preoccupò ta,n to della delicatezza della po- 
sizione nella quale veniva a trovarsi nei 
confronti del Parlamento, dove non aveva 
una maggioranza precostituita, che subito 
dopo, cnel suo discorso programmatico, si 
preoccupò di dire: (( I1 rapporto con il Par- 
lamento di un Governo come il nostro do- 
vrà essere ancora più stretto che in altri 
momenti n. TI Presidente del Consiglio in- 
dubbiamente si preoccupava di cercare, con 
i l  contatto frequente, di sanare questa ano- 
malia che faceva diventare difficile la vita 
del Governo e quella stessa del Parlamento. 

Non desidero fare processi alla partito- 
crazia, né citare (( il tiranno senza volto )) 

di Maranini, tentando di risolvere in queste 
occasioni i problemi istituzionali; tuttavia 
va notato che negli ultimi mesi anche il 
Parlamento, invece di tornare ad essere 
luogo geomet.rjco della vicenda politica, pun- 
to di centralità e di incontro individuato 
come tale un po’ da tutti, ed anche da lei, 
signor Presidente, ha dovuto assistere allo 
spostamento al di fuori di sé medesimo di 
questa funzione d i  centro di gravità. 

Non desidero ricordare un comitato cen- 
trale del partito comunista e la relazione del 

suo segretario generale nella quale, alla fine 
dell’anno scorso, in sostanza si affermava 
che tra questo Governo e questo Parlamento 
era opportuno creare un organo di non si 
sa quale natura extracostituzionale e “un- 
que extraparlamentare, che in qualche mo- 
do sanasse la discrasia tra maggioranza, non 
opposizione e Parlamento. 

Da quel momento, in termini teorici e, 
negli ultimi mesi, in termini pratici, si è 
spostah la dialettica propria del Parlamento 
fuori del Parlamento, per tornare oggi in 
Parlamento in un modo ancora più perico- 
loso. GiB era difficile un rapporto tra un 
Governo retto da una non sfiducia ed il 
Parlamento: ma, a questo punto, si capo- 
volgono addirittura i termini costituzionali. 
I1 discorso programmatico.. . 

PRESIDENTE. Non voglio toglierle la 
parola, onorevole Delfino, ma non vorrei 
che ella toccasse un argomento che non mi 
sembra in tema con il suo richiamo al re- 
golamento. 

DELFINO. Certo, signor Presidente. 
Desidero soltanto dire che ques’to tipo di 

mozione che oggi è al nostro esame non B 
la mozione su un determinato argomento, 
ma è la mozione programmatica di fiducia 
o di sfiducia. Questo tipo di mozione Q 
proposta dal Presidente del Consiglio nel 
suo discorso programmatico; tale mozione si 
conclude con l’approvazione di un ordine 
del giorno con cui ciascuna Camera, ascol- 
tat,e le dichiarazioni del Governo, (( le ap- 
prova e passa- all’ordine del giorno D. 

Noi oggi, con questo dibattito, capovol- 
giamo ulteriormente i termini costituzionali. 
Non c’è più la dialettica parlamentare Go- 
verno-Parlamento, ma C’è un indirizzo tota- 
lizzante del Parlamento nei confronti del 
Governo, nei riguardi del quale non pone 
questione di fiducia: non pone nulla. 

A nostro avviso, per i loro contenuti, 
queste mozioni non possono essere messe in 
discussione. C’è un solo modo per sanare 
questo contrasto e ricondurre il tutto nel- 
l’ambito della dialettica parlamentare: che 
il Presidente del Consiglio dichiari di ac- 
cettare la mozione, la faccia sua, introdu- 
cendo così il dibattito; oppure che ponga la 
questione d i  fiducia sulla mozione. Solo così 
è possibile rientrare nel corretto rapporto 
costituzionale. Se invece si procede all’ap- 
provazione di questa mozione, così come è 
stata configurata e presentata alla Camera, 
non faremmo altro che procedere quasi ad 
una ratifica di un trattabo, che per altro 
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non si sa come inberpretare dal punto di 
vista politico: da sinistra come alleanza, 
dal centro come non belligeranza, dal par- 
tito liberale come sufficienza. Certo è che 
siamo di fronte ad una sorta di ratifica di 
trattato, non ad un vero atto parlamentare. 

Per tornare nel corretto ambito costitu- 
zionale, è necessario pertanto che il Governo 
compia un atto preliminare o conclusivo. 
Altrimenti, se diamo questa interpretazione 
all’articolo 110 del regolamento, l’assemblea- 
rismo sconfina nella confusione e quando 
non si sa più quali sono i ruoli, non solo 
del Governo, ma anche del Parlamento, per- 
sino il potere di controllo che il Parlamen- 
to deve esercitare sfuma nella posizione di 
governo in cui il Parlamento si pone, con 
ciò facendo assumere al Governo stesso il 
ruolo di esecutore di indirizzi precisi che 
arrivano addirittura ai Diktat. Abbiamo in- 
fatti già riscontrato come il Presidente del 
Consiglio, in sede di riunione di capigruppo 
al Senato, abbia detto, per quanto riguarda 
l’ordine pubblico, di aver pronti i relativi 
provvedimenti, ma che non poteva dar h o -  
go alla loro esecuzione se prima i partiti 
non si fossero messi d’accordo. Per non par- 
lare poi del Diktat che il Governo ha rice- 
vuto a proposito della legge n. 382. 

In questi termini, noi riteniamo che in 
base al regolamento non sia proponibile il 
dibattito su queste mozioni, a meno che non 
intervengano i correttivi che abbiamo pro- 
posto (Applausi dei deputati del gruppo 
Costituente di destra-democrazia nazionale). 

PRESIDENTE. Ricordo che, ai sensi del- 
l’articolo 41, primo comma, del regolamen- 
to, sul richiamo al regolamento dell’onore- 
vole Delfino darò la parola, ove ne venga 
fatta richiesta, ad un oratore contro e a 
UI?O a favore, per non più di quindici mi- 
nuti ciascuno. 

PANNELLA. Chiedo di parlare a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

PANNELLA. Signor Presidente, credo 
che il richiamo al regolamento posto dal 
collega Delfino, sul quale abbiamo avuto 
gi8 occasione in sede di Conferenza dei 
capigruppo di avere un primo scambio di 
idee, non solo sia manifestament.e fondato, 
ma ci ponga un problema che evidentemen- 
te va al di là della consueta situazione in 
cui si vengono a porre i richiami al rego- 
lamento. 

I? indubbio, signor Presidente, che la 
lettera e lo spirito dell’articolo 110 del re- 

golamento. sono inequivoci. I3 indubbio che 
qui si tenta, quanto meno, di innovare. 
B indubbio che tutti gli studi (li abbiamo 
richiesti agli uffici), tutte le interpretazioni, 
tutto quel tanto di dottrina che si applica 
a questo articolo - e non ce n’è molta, per- 
ch6 fino ad adesso non ha dato mai luogo 
a contestazioni - sottolineano una caratte- 
ristica centrale di ancoraggio del Parlamen- 
to alle sue proprie responsabilità e funzio- 
ni: oggi dobbiamo dunque chiederci quale 
sia l’innovazione e perché. Si potrebbe al- 
trimenti anche essere corrivi e dire che si 
sta compiendo un precedente tenue, e non 
istaurando una prassi, visto che ci vorreb- 
bero altri esempi di questo genere perché 
si possa parlare di prassi. 

I1 collega Delfino ha ricordato le inter- 
pretazioni che vi sono sul significato di 
questo articolo. Ma io, signor Presidente, 
vorrei aggiungere un’osservazione: che cosa 
non può non voler significare la dizione 
dell’articolo 110: II Un presidente di  gruppo 
o dieci deputati possono presentare una 
mozione al fine di promuovere una delibe- 
razione dell’Assemblea su un determinato 
argomento )) ! I1 termine 11 determinato )) può 
significare tutto: possiamo essere estrema- 
niente larghi nell’interpretarlo; lo stesso 
vale per la parola I( argomento D. Di una 
cosa siamo perA sicuri: che questa dizione, 
cioiè, viene usata per scartare dalla mozione 
la politica generale e programmatica. Que- 
sto è l’unico limite certo che è posto. 

Perché nell’articolo 110 si fa riferimento 
ad (( un determinato argomento )) ? Perche 
si vuole, ancora una volta, sottolineare la 
realtà costituzionale, che 6 prassi inequi- 
voca da trenta anni, per la quale il diritto 
di iniziativa programmatica e di politica 
generde appartiene ed è appartenuto - sen- 
za mai contestazione alcuna - all’esecutivo, 
al Governo. Quindi, in questo caso, an- 
dremmo ad innovare, ma in un campo in 
cui non lo si può fare, signor Presidente, 
almeno così mi pare ! 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, le ri- 
cordo quanto ho già sottolineato all’onore- 
vole Delfino, che noi stiamo discutendo sul- 
l’ammissibilità o meno della mozione in 
sede procedurale, non in sede costituzionale. 

PANNELLA. Sì, signor Presidente; in- 
fatti le ho preannunciato che l’aspetto co- 
stituzionale di questo problema lo tratte- 
remo a parte. Mi consenta, per& a questo 
punto, di sottolineare che (( un determinato 
argomento può significare qualsiasi cosa, 
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tranne la politica di programma e le linee 
generali programmatiche. Ribadire in que- 
sto momento, in forma incidentale, che dal- 
la dottrina e dalla prassi questa facoltà B 
attribuita al Governo, non mi pare signifi- 
chi sconfinare dalla specificità del richiamo 
al regolamento. 

C'!è da chiedersi, signor Presidente, per- 
ché facciamo questo. I1 collega Delfino ci- 
tava una interpretazione, quella contenuta 
nella recente pubblicazione del professor 
Manzella, per altro esistente anche in altre 
pubblicazioni ufficiali, dove abbiamo delle 
dizioni altrett,anto inequivache. In  una pub- 
blicazione di alcuni anni fa sul regolamen- 
to della Camera dei deputati, c'è un saggio 
della dottoressa Emilia Trento Baldini, ove 
si afferma che (( la mozione si concreta in 
un invito al Governo a compiere un deter- 
minato atto, a prendere una deliberazione 
su un certo oggetto o ad adottare una de- 
terminata condotta )). (( Per le sue caratte- 
ristiche sostanziali e per gli effetti che in- 
tende realizzare - si dice ancora in quel 
saggio - la mozione costituisce un atto di 
censura alla condotta generale del Governo 
o a quella particolare di un ministro, con- 
dotta sulla quale si sollecita il giudizio mo- 
tivato dell'Assemblea D. Si può essere d'ac- 
cordo o meno su questa seconda parte del- 
L'affermazione, ma si tratta di un saggio, 
comunque, che troviamo inserito in una 
pubblicazione assai autorevole della Segre- 
teria generale della Camera di dieci anni fa. 

Nella discussione avvenuta il 17 febbraio 
1971 leggo e cito: (( Un particolare rilievo 
ha msunto, da questo punto di vista, l'isti- 
tuto della mozione: la mozione, secondo la 
dottrina (Mortati, Cosentino, Amato, Tosi, 
Buccisato, Trento Baldini) e la prassi, è 
un invito rivolto al Governo a prendere una 
determinata deliberazione, signor Presidente, 
su un determinato oggetto che consiste nel- 
la richiesta fatta da un presidente di grup- 
po o dieci deputati D. 

A,nche il Virga, can un suo articolo 
pubblicato su Il Giornale da Sicilia, i! pler- 
fett.ame.nte e rigldam'ente ,allineato ,su que- 
sta posizione. Nel volume Il Parlamento 
d'e1 professor Manzella, mi pare vi sia una 
frase che debb.a lemere ripetuta, essendo di 
pochi gjorni f i l ,  signor Presidente; e biso- 
geerà ,ch,e in cpalche sed,e c i  si dica che 
oosia è intervenuto per 'cancellare quel che 
P parslo si,curo da diieci aimi e fino a die- 
ci giorni fa: (( S'e essa 1) (la m,o'zi,one) (( in- 
vece, veni~s~e a toccare il nucleo fiduciario 
dell'indirizzo, la sua qaalificazione sarebbe 

ben diversa e . rioadnebbe nella disciplina 
della quiestione di fiducia e della mozione 
di sfiducia n. 

Noi dei gru,ppi naowi, signor Presidentle, 
abbiamo sentito i.1 dovere di csercare dei 
preoedsenti e di riflsettere su posslibili inter- 
pr4etazi'oni. Dobbiamo pur dire, allora, che 
in quaesto caso l'uniaco motivo per qwst'uso 
della mouime chIe può essere addotto lè di 
natur'a poilitica, 'non regollamjentare. C'apisco 
però che in qu'esta situlazione - an,o,mala 
- un,a maggiaoranza pari al 95-98 per cen- 
to dei parlamentari cma, a tutti i IIivieIli, 
anch,e a livell'o di Presimdenza, prsobllemi 
sempre pbh gravi e concneti. Se voi d,ei s,ei 
partiti finite per usare il regolamlento in 
questo m,odo, se mettete 14a Camera, e quin- 
di il suo Presiciente, $di fronte a situazio- 
ni di fatto, è 'evi'dente &e naslcono pro- 
bllemi estrem'amente delicati. I1 Presi'dente 
dielle C'amera, di ooweguenza, ld4eve comun- 
que, i nberpretanldlo il vol erfe dsell ' Assiem bl ea, 
essere sensibile ad inditcazi,oni che sono 
oosi maggi0r.j tarie d8a slembrare qnasii tota- 
litarie. 

A qu'esto punto il rislchio di sovwrtire 
il regolamento, attraverso il suo uso for- 
zato, attraverso la viollenza cui lo oodrin- 
gete, non è altro che un in,diae ,di qu,alclo- 
sa di più ampio; e lo vedremo nel co'rso 
d,el dibattit'o. Per imporrle qual1cos.a chIe è 
anomtal~o non riuscite che a tr.0var.e mtezzi 
anomali, violando e forzan,do n,omte di 
portata anche mini", sulla cui lettera non 
vari7ebb.e nemimen'o la penla ,d.i 'stare a di- 
scutere, tanto è chiara. Che Stato di dirit- 
bo è mai qu'asto, cbe proceclur'a ldi diritto 
è mai questa, se deve passarle sempre per- 
sino attraverso I,a cruna d',ago de1l.a vicolmen- 
zra di lplarole certe, fino ed oggi in'discuss,e? 
Che tipo di dibattito, in nealtà, dobbiamo 
f apre? 

Coll,egh:i, i.0 non SCI se 1sar"no chiamati 
a votar'e su queslto tema. Crtedio che d'oh 
biatx f.are u'n minim,o di es'am'e di coscien- 
z,a sul signific8to ,dePl,e parol'e (( SRI un de- 
lerminiato argomento D, di cui all',articolo 
i10 del n,ostro r8egolammento ('che non parla 
di (( politica generalle n). Non (( scippate n, 
non togliete al Gov,erno - consenzi,ente 'o 
meno che slia - quell'o che gli appartkenle. 

fi per qu'esto, sign'or Prtesi,d,ente, che mi 
dich i aro ,asso lultamen t e convinto d'ella f,o,n- 
d,atezza del ri,chi~amlo al regollamento for- 
mulato dal col1,ega Delfino. 

SEGNI. Chied,o di parlare oontro. 
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stantemente discusso mozioni tendenti ad 
impegnare ,il Governo su argomenti vari. 

L’onorevole Delfino ha nioordato che la 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

SEGNI. Signor Presidente, le argomen- 
tazioni svolte dall’onorevol’e Delfino si so- 
no articolate, come anche da lei è stato 
sottolineato, su du,e punti diversi. Egli, in 
primo luogo, si iè appellato all’articolo 110 
del regolamento, sostenendo che la mozio- 
ne 1i.n esame non si rifierisce ad un deter- 
minato argomento, mme prescritto, bensì 
ad una serie di temi. Successivamente ha 
sostenuto da necessitd di passare ,alla di- 
scussione di una mozione di fiducia. 

Nel constatare che gli argomenti contra- 
ri a queste tesi sono di t8le evidenza da 
rich’iedere ulna eslposiikne assai più breve 
di quella consentita dal regolamento, po- 
trei dire subit’o, fermandlomi al dato te- 
stuale, che il su’ccessivo articolo 112 si ri- 
fefiisce .a mozioni relative ad argomenti 
identiloi o connessi, offrendo così lo spunto 
pe,r un’argomlentazi’on,e opposta ‘a quella ad- 
dotta dekl’onovevde Delfino. Non è tutta- 
via su questo punto che intendo soffermar- 
mi, dato che ,i81 semplice significato testua- 
le di una norma regollamentare è sempre 
interpretabil’e - considerato di per sé - in 
vad modi. E’ piuttosto sul significato del- 
la norma che vorrei richiamare l’attenzio- 
ne dei colleghi. 

L’on~orevo~le Pannella si 4 chiesto anzi- 
tutfo che cosa woile escludere l’articolo 
110. Ebbene, certamente vuole escludere. la 
presentanione e la discussion’e di mozioni 
che non impegnino il Governo su argo- 
menti concreti, ma si traducano in sempli- 
ci affermazioni di principio, sia pure di 
ordline politico. Esulefiebbe, ad esempio, 
dall’ambito dell’articolo 110. una mozione 

chiamato i problemi economici di quel mo- 
mento, a restaurare l’ordine pubblico, a 
reintrodurre la .libertà di lavoro, a far usci- 
re la nazione ‘dal vuoto programmatico, a 
rilanciare l’agricoltura, a bloccare la cor- 
sa vertiginosa all’aumento d'ci prezzi, riat- 
tivlzre l’,industria tedilizia, ad indir,izzare le 
risorse del risparmio verso gli i,nvestimen- 
;.i di rischio, ecceleTa. Mi fermo solo ai 
primi sei punti dei dieci. 

DELFINO. L’argomento economico ! 

SEGNI. Vi è anche l’ordine pubblico, 
che non II! un argomento economico. 

DELFINO. B stato inserito, perche la 
gente possa lavorare senza picchettaggi ! 

PRESIDENTE. Onorevole Delfitno, non 
voglio inberloquire, ma: vi B anche un rife- 
rimento alla politica estera in quella mo- 
zione, dl’srea mediterranea. 

COVELL1. Non costituislce precedenie, si- 
p io r  Pr,esidenle ! 

PRESIDENTE. Questa C: una sua opinio- 
ne: onorevo’le Covelli. 

SEGNI. Non intendevo affalto rimprove- 
rare l’onorevole Delfino pcr aver firmato 
una mozio,ne del genere, anche perch6 po- 
trei richia’inarne molke altre. Quando si 
passa a mozioni che tvattano a,rgo#menti non 
r!i seccndo piano, !a connessione o il col- 
legamento l i ~  argomenti vari ,B inevitabile. 

Pcl resto, mi pare che ,Oggi stesso sui 
problemi che abbiamo dinanzi silano s lak  
presentate varie mozioni. La stessa mozione 
a firma dell’onorevole Lucjana Castellina 
ed alj,?i ha una itlenCi,ca a1nplezza di argo- 
menti, e sil di esr’a non s:i pensato di 
p ropori*,e pregi ucl. i ziali . 

Vi 6 quindi una prassi parldnientare CCI- 
sthltemente scguita che conf,orta la nostra 
interpretazione dcll’articolo 110 del regola- 
mento. Caduto quind:i 1.1 primo argomento 
dei ,due esposti, automalicarmnk vicne me- 
tlo g-raii parte della forza del secondo. 
!,’onorevo!e Delfino si chiede che d ifferenan 
vi sia, tra In mozicne nll’orriine del g~oriio 
ed iiiia rnoz!one di fiducia. IilcatlL/.itUtto 5 
i1 Gsverao che presenla il propzio pro- 
gra.ir,ma mii apposita “xnunicazione al Par- 
lament.0, sul quale è poi proposta e votata 
!a mozioiie di t’iduzia. 
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Ne!l caso in esame siamo invece in una 
situazione diversa, che P in fondo !a con- 
seguenza. delle dichiarazioni prograrnmaticbe 
fatte cima un a m o  f,a dall'oncrevo~le An- 
dr-eot?.i, sulle quali l a  Gamera: espresse un 
voto e ne1l.e q u d i  oggi si inserismco suo- 
vi zpporti, nuovi suggerimenLi e nu<)vi im- 
pegni proposti dalla C,amera al Governo, sui 
quali però 'il Governo mantiene una posi- 
zione autonoma. La 'Cemera propone certi 
indirizzi al Govei-no; e questo B diverso 
dal czso che sisa il Governo s!.esso a pra- 
porre un qualclie cosa che lo. Cemera re- 
sFinge o approva. La ,d,iffere,nza, '5 proprio 
nel tipo ,di impostazione dato a!la d.jscussio- 
ne: e nofi c,sser?dovi una s!rada obbligata 
ne! regolamenio, rilengo che la scelta del 
Par1,amentto se seguirne una od "'altra sia 
assolu tainaa l e  li hera. 

PL>IESiDENTE. Onorevole Delfino, ho 
ascolt.ato ccn a?.tenzione le considerazioni 
che ella h a  esposto e che e'lla, d.el resto, 
ekbe occasione di far presenti g i i  in parte, 
si$ pure brweinenk, in sede d i  riunione di 
Csp;gr-uppo, ed. ho aslcdtato il diblattitn. 

A mio giudizio l''espressione determ;na- 
t~g argonmnto I ) ,  adoittata d,a!l'articollo 110 
del rep lamsn to a proposito dellie delibera- 
aioni promosse con 110 strumenLo della mo- 
zione, vuole s'igifioare che l a  ,decisione del- 
1 'Assemblea ,deve sverle una ma' sQec!ficitB 
determinnta, ci06 non pub esseye generica 
o di p~ii:cipi~ e, quindi. no3 indivtd~..mbile. 
T,ale espressione, quindi, R G I ~  ,comporta, lo 
obts.!igo di un'a (!e! imitazion!e rjuanl,ii.n.biv~a 
dei lemi e deii contenuti che i prolponenli 
~i;e:igonc; ,di dover atfroni.,zre. l,a coirferina 
di una simile interpretdziofie 8. Ira l'altro, 
in una lunga prassi &!bn Presidenza &e ha 
sampre amincsso, in questa 'c?d in  altre !e- 
gislature, la presIentaBione (di mozioni che 
avevano un'ampia latit,udine di contenuti, 
vertlantdo su di una pluraIi?A di 'settori e 
di competenze ministeriali, che in certi 
casi andavano anche dalla politica eco- 
nomica all'ordine pubblico, alla politi- 
ca estera. 

Di fronte a questa interprebazicne e a 
questa prassi, noncstanbe siano state pre- 
sent.ale Jie:le paslsate e nella preser?t,e legi- 
s!al urn  numerose mozion,i a cn.ral'L.a?e poli- 
ixtlwiale, non (> stato soilevalo di) mssuno, 
+a a! mcinlefilo del,] 'iilIll io si,a. !le1 sorso 
della cliscussione, alciln >bio circa l'ani- 
iiiissihil ith 'di t.a!i dcmmenti, h t l ~  che sa- 
rebbe singollarie %e l'a.t..ticolo 110 dgvesse es- 
sere Ic!,lo coinc I imiLnxicne 1 

liso della mozione alla dcliberazione su un 
solo argomento dete.rminato. 

Ancora dopo il 30 giugno sono state pre- 
smtal,e mozioni assai estrese nei temi .e di 
cnraktere analogo da parte dei gruppi radi- 
oali e di democrazia proilet.ari,a senza' che 
s imo  state sollevaie ,eccezioni ,di ammisi-  
bilit,A dn alcuna parte. Si può quindi par- 
lare di una prassi costante e sino ad ora 
mai messa in dubbio. 

Per quanto riguard,a il d,ola"to Pic- 
coli ed altri, B vero che esso abb,re.ccia una 
1atitcdine di temi assai ampi?-'', ma  questa 
mipiiezza non vale a mutape il crilerio re- 
golnrnen tarc che hfa pesieduto nel ,passato 
all'ammissibilit& di hale tipo di mozioni po- 
1 isettorimal i. 

Da ultimo 6 faoile rilevare c:he nel docu- 
mento di cui stiamo parlando, per la de- 
Ierminazioix e la specif,i,cita 'degli nrgomen- 
;i e per al'liisieme delle motivazioni che vi 
sono con teiiule, si riscontrano chmi.!a.msnte 
i lineamenti fondnnient,ali d'e110 struxento 
regolamen.tdre di indirizzo, che è la mo- 
zione. 

Sc il potere presicl'enzide andasse olltre 
la, constatazione di quesbi requisiti, ciò por- 
berebbe necessariamente (ad una valut.azio- 
nle di merito che non solo ncn è consen- 
t:itla 'dal regodamento, ma. trasferirebbe in 
selde procedurale, co!isi,derazioni che sono 
di inerilo e che spietl.ano solta:2in a voi, 
onorevoli colleghi, cioè al!'Assemblea. 

Onorevole Delfino, questa I? la mia opi- 
nione meditata. Le chiedo se ella insiste 
ancora sul suo richiamo al regolamento. 

. .  

DELFLNO. Signor Presidente, resto del 
mio parere, ma non insisto sul richiamo al 
regolamento. Ella è il Presidente, presiede 
ed interpreta il Regolamento. Ripeto, non 
chiedo il voto dell'Assemblea, ma resto del 
mio parere. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Del- 
fino, ne prendo ,atto. 

PANNELLA. Chiedo di parelare per un 
richiamo al regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNELTA Mi richiamo, signor Presi- 
dente, all'articolo 112 del nostro regola- 
mento, il qwle  recita: (( Qualora 1'Assem- 
blea lo consenta, più mozioni relative ad 
argomenli identici, o connessi, possono for- 
inare oggetto d i  una sola discussione 11. 
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Ritengo che la nostra mozione non con- 
tenga argomenti identici né connessi a 
quelli delle altre mozioni all’ordine del 
giorno, e ciò malgrado certe apparenze. 
Potrò spiegarmi abbastanza brevemente. I1 
(( fuoco di sbarramento )) che noi cerchia- 
mo di creare affinché non si pervenga al- 
la conclusione alla quale invece si vuole 
arrivare è st,ato ispirato da una preoccupa- 
zione di carattere generale, che è la me- 
desima per la quale abbiamo presentato la 
nostra mozione, circa dieci giorni f’a. Con- 
trariamente alla mozione presentata dai 
rappresentanti del gruppo di democrazia 
proletaria e a quella presentata dai rap- 
presentanti dei gruppi di maggioranza, la 
nostra mozione impegna il Governo sol- 
tanto a riferire su una serie di problemi. 
Pertanto, essa assomiglierebbe più ad una 
interpellanza che non ad una mozione. Ab- 
biamo voluto limitarci a chiedere al Go- 
verno d i  riferire su diversi problemi per- 
ché, a nostro avviso, ci troviamo dinanzi 
ad una si tuazione profondamente scorretta 
da un punto di vista costituzionale e di 
prassi; iiitcndevamo perciò incitare l’esecu- 
tivo a compiere un gesto che colmasse il 
vuoto che si stava creando e che era pe- 
ricoloso. 

Abbiamo, dunque, assunto una iniziati- 
va opposta a quella delle altre due mo- 
zioni. Se, infatti - in ifpotesi - la nostra 
mozione venisse approvata, il Governo do- 
vrebbe venire a riferire, dopo di che si 
svolgerebbe un dibattito sulle comunicazio- 
ni del Governo. Se invece venisse appro- 
vata una delle altre due mozioni, il Gover- 
no interverrebbe solo incidentalmente in se- 
de di replica e la questione sarebbe chiusa. 

Ci troviamo pertanto dinnanzi a due 
impostazioni radicalmente opposte. La no- 
stra mozione ha proprio lo scopo di pre- 
cludere la possibilità che si segua un’altra 
via, che a nostro avviso non è regolamen- 
tare né, come vedremo in seguito, costitu- 
zionale. Se dovrò illustrare la mia mo- 
zione, non potrò affatto entrare in con- 
traddizione con questa nostra posizione: il- 
lustrare la mozione radicale significherà in- 
fatti necessariamiente inibirmi di entrare nel 
merito degli argomenti contenuti nelle altre 
due mozioni. La nostra niozione intende far 
sì che il dibattito politico su determinati 
temi si svolga sulla base di coniunicazioni 
del Governo (sempre che questo ritenga op- 
portuno farne). 

Mentre oggi discutevo in sede qualifi- 
cata questo argomento, mi è stato obiet- 

tato che, in questo caso, noi costringe- 
remmo il Governo ad intervenire. Niente 
affatto. Noi costringeremmo il Governo ad 
intervenire solo nel caso in cui esso rite- 
nesse che gli accordi partitici avessero una 
qualsiasi incidenza sul suo programma. Ma 
il Governo può continuare a non interve- 
nire se ritiene che quegli accordi non lo 
riguardano e non mutano !e sue lin(ee pro- 
grammatiche. Ecco perché ritengo che le 
altre due mozioni debbano essere svolte 
autonomamente rispetto alla nostra. Non 
si verificano, a mio avviso, le condizioni 
previste dall’articolo 112 del regolamento, 
tanto è vero che l’approvazione di una 
delle mozioni avrebbe effetti assolutamente 
opposti a quelli che provocherebbe l’appro- 
vazione di una delle altre: mentre l’una 
provocherebbe una comunicazione del Go- 
verno sulla quale poi si svolgerebbe il di- 
battito, rientrando nell’alveo costituzionale; 
nel caso in cui fossero approvate le altre 
due mozioni, ci t.roveremmo a sancire una 
sorta di occupazione del (( suolo )) governa- 
tivo, del (( suolo )) costituzionale, contro cui 
appunto opera la nostra mozione. Occupa- 
zione, del resto, compiuta in modo psltolo- 
gico, con la connivenza - pare - dello stesso 
Governo. I3 proprio tale fenomeno che la no- 
stra mozione cerca di impedire, mediante 
un’opera di autodisciplina con cui ritengo 
sia sempre possibile e doveroso cercare (in 
assenza, ormai palmare, di altre tutele) 
di tutelare, almeno in parte, l’assetto co- 
sti tuzi onale. 

PRESIDENTE. Sempre a termine del- 
l’articolo 41 del regolam’ento, sul richiamo 
al regolamlen t o del 1 ’,ono.revol e Pann’el 1 a, p os- 
sono par4ar.e, per n.an più di quindici mb- 
nuti ciascuno, un oratore contro ed uno a 
favore. 

N’esuno chiledendo di parlare, ,e,qrimo 
la mia opinione sul ri,chila;mo di cui tratta- 
si. Voglio ricordare, pri,ma di tutto, che, 
nell’ultima Confepenza ,dei presidenti dei 
gruppi, si pwvenne alla ,decisione - non 
omtestata da alcuno in quell’a sedie - di 
fare oggetto d,i una sola discussione tutte 
le mozioni pnesentate. Con il consenso unrz- 
iiinie dei capigru,ppo, la Presklenza ha rite- 
nuto oosi acquisita IEa condizione d~ell’assen- 
so dlell’Ayse.mblea, richiasta dal primo com- 
ma dell’aptimlo 112, salvo, ovvianiente (co- 
me di fatto avvenuto w n  la questione sol- 
llevata dall’.onosevolle Pannella), la po,ssibi- 
lità di dissentire in questa sede. 
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Ciroa il merito d1all.a questione, devo 
osservare (e lo rioopdo 3all'onorevole Pan- 
nella) c,he la di,scussione unica, a norma 
d~ell'articotl~o 112 d,el negdarnento, è proce- 
dura ben distinta dall'esame abbinato di 
cui all'articolo '77: sono due strade diver- 
se. Lo scopo cui tenlde I'abbinamento è 
quello di pervenipe alla scelta di un t,esto 
base o ,alla redazionle di un testo unifica- 
to. I3 in tal cas.0, onlolrevole Pannella, che 
è richiesto il requisito d'ell'i,dentità di ma- 
teria, cui ell\a si è riferito. Lo wopo, in- 
vece, d,ella discussione unica di più m,ozio- 
ni è di s,empli'ce economia prwedurale. 
L'obiettivo cui è finalizzato questo tipo di 
connessione non è mai qulello dellla unifi- 
cazion'e dei testi, oom,e ,avviene nel casco 
pr#evisto d~all'artioolo 77, quand,o, cioè, si 
cerca un'ildmentità .per materia, ma un altro. 
Ctome è noto, infatti, ogni presentat'ore di 
maozioai ha diritto ad un'autono,ma voltazio- 
ne del1 re1ativ.o docum,ento, diritto che non 
ha alcuna ana'l,ogi*a con ciò concelrne 
l'iniziativa legislativa. Ecco perché la pre- 
visiloa'e di dliscusisionre unica, chce ap,plichia- 
m o  nel caso in esame, è effettuata anche 
in relazime a sempiliici i,potesi di  connes- 
sione, oeorevole Pannella, e n,on nel prle- 
supposto di ,i#dle'ntità d,i maheria. Anche se 
diversa nell'impostazione, a mio parere non 
vi è dubbio che la mozione 'dlel gruppo ra- 
dica1,e sia politicamente oonn'essa con le al- 
tre mozioni all'orddne del giorno. 

Questo il motivo per cui ho rjt,enulo 
ch,e si dovlesee proced,ere al:l*a c'oniiessione 
e chiaimere I'Asisembl'ea a dmiscutere con- 
temporanieamente lae diverse m,ozioni. B 1 a 
mia topiniaone. Le ohied,o, onorevole Pan- 
nella, sie ella intenlde insistere nel suo ri- 
chiamo al regolamento,. 

PANNELLA. N.0, signor Presidente. Pur 
se anch'io resto noln convint,o d'ellle sue 
dichiarazioni, prcef'eriwo chae la deliberazio- 
ne in qu8esiti'one sia assunta dalla Presi- 
dlenza. 

PRESIDENTE. Sta be,ne, onorevole Pari- 
nella, ne prendo atbo. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo di par- 
lerie per una questilone pregiucdjziale. 

PRESIDENTE. N,e ha facoltA. 

CASTETLLINA LUCIANA. In tmendo so,lle- 
vare una quelsiti,on,e pregiudiziale in ordi- 
ne alla discussione della mozione Piccoli 

ed altri. Ci troviamo di froate ad una ri- 
chiesta di deliberazione su un documentu 
pr'ogrammatico complessivo, che pret,ende 
di determinare - per ammissione degli &es+ 
si proponlenti - unia svolta nella poilitica 
d,el G,overno. Ci trovi,amo, dunque, di fron- 
te alla esposizime ?di una linea politica 
gl'o'bake che, stando a quanto prevede la 
Costituzione, oompete al Governo, il qua- 
le, su  tale programma, è infatti chiamato 
la chiederle {Ea fifduoia del Parl8mlento. Mi 
pare ci si trovi, in sostanza, di fronte ad 
u n a ansomal i a. 

PRESIDENTE. Onorevole Castelllina, non 
vi iè malizia in quel che le sto per dire 
(ve ne è forse un poco, ma un poco sol- 
tant,o): ella intende quindi, eventualmente, 
svolgere una pregiudiziale anche contro la 
discluslsione dalla m,ozione presentata dal 
gruppo di democrazia proletaria ? 

CASTELLINA LUCIANA. Certamente: 
abbiamo presentato una mozione in quella 
forma, soltanto per seguire il wrretto eselm- 
pio di &i è CC parlamentare )) più dl noi 
(Proleste dei deputati del gruppo radicale). 
Comu.nque, la ritiriamo subito, non C'è 
problema ! 

PRESIDENTE. Prosegua pure, onorevo- 
le Lu.ciana Castellina. 

C A S '1' ELLI N A LU,C I AN A. Su 1 pr olgr am - 
ma, il1 Governo è chiamato a chi'edere la 
fiducia dei1 Parlalmmento e, !in soistanza, ci 
troviamo di fronte ad una anomalia: un 
progr,amma complessivo presentato non dzl 
Govlerno ma d.a un gruppo di partiti, i 
quali hanno elaborato tale programma in 
sede exiraparlamentare ed ora lo presen- 
laiio alla Camera, secondo una mistificato- 
ria procechra che ha i~l 'solo scopo di elu- 
dere il problema della fiducia al Governo, 
ch'e talle programma 6 pur chiamato ad at- 
luare. 

Non si tr,atta di una pregiudiziale for- 
male, ma di una questione dii sostanza as- 
sai seria. AcceCtare di discutere una così 
abnorme mozioae, significa infatt.i prestar- 
si a coprirte le contraddizioni che questa 
lunga ed oscura trattativa, condotta dai sei 

,+parliti estens0ir.i del programm,a, non è riu- 
scita .a sciogliere; tali contraddizioni sono 
destinate a rifleltt,srsi aslsai negativamente 
sulla politica del paese. 

Questa ibrida f'ormula di una mozione 
che non è tal'e, e cioè di un mogramma 
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presentato non dal Governo ma dai sei par- 
titi ch’e si surrogano dlsa sua iniziativa, 
serve solo ad eludere il probl’ema della fi- 
ducia ed !imbrogliare :le carte, fino a non 
far pi0 comprendere quale sia la maggio- 
ranza e quale l’opposizione; chi si assume 
la responsabilità detlla gestione del Gover- 
no del paese; chi risponde al paese dell’at- 
tuazione del programma che il Parlamento 
(anzi, la sola Camera, e - non a caso - 
non il Senato) è chiamato ad approvare. 
Non è un problema ottocenfesoo, come qual- 
cuno ha detto; è una questione di sostan- 
za e di democrazia. Del resto, tutti lo san- 
no me mo’lti lo hanno scritto, in questi gior- 
ni: si tratta di una procedura assoluta- 
mente abnorme. Il fatto che si prmeda 
egualmvent,e, è segno che gli argomenti non 
contano più, mentre conta solo l’arrogan- 
za della maggioranza che ormai può im- 
porre qualsiasi cosa ! 

Cari coilleghi, i casi sono due. O siamo 
di fronte ad una mozione, in perf,etta con- 
tinuità con l’azione fin qui condotta dal 
Govern’o, ed allora la mozione è certamen- 
te ammissibi,le, ma altrettanto certamente 
si smentiscono tutte le dlichiarazioni in con- 
trario rilasciate dai Zeaders dei sei partiti; 
oppurs ci troviamo di fronte ad una nuo- 
va esposizione programmatica e non ad 
uno sviluppo della precedente azione del 
Governo, ‘e cioè ad una novità, ma allora 
questo nuovo programma non può esse’re 
prospettato in questa forma ma deve es- 
sere illustrato dal Governo, e su questo 
va posta la questione dli fi,du,oia. 

Credo che respingere !la nostra pregi,u- 
diziale significherebbe avallare una prassi 
extraparlamentare rischi’osa, che esautora il 
Parl,amento, consente d’i aggirare la Costi- 
tuzione e di annullare uno dei fondamen- 
tali pnincìpi de.1 funzionamento della de- 
mocrazia parlamentare. La mozione Picco- 
li, che qui ci si chiede di votare, fa rife- 
rimento ad l;ii ben più ampio e particola- 
reggiato documento che tla Camera non co- 
nosce se non attraverso i giornali; che la 
Camera non e stata posta in grado di di- 
scutere punto per punto, e che, pure, si 
troverà ad aver approvato, senza sapere e 
senza capice di che cosz realmente si trat- 
ti, e quali precisi impegni il Governo si 
assumerà in proposito ! 

Ecco perché chiedo che ,la mozione Pic- 
coli ed altri non sia posta in discussione, 
e che non sia messa in disaussione nean- 
che la nostra, perché spetta al Governo, se 
lo crede, di far proprio il programma cui 

essa si r,iferisce, illustrarlo in Parlamento, 
chiedere su di esso la fiducia (Commenti 
del depulato Nat ta) .  

PHESIDENTE. Imciamo stare il riferi- 
mento alla mozione del gruppo di democra- 
zia proletaria, onorevole Natta ! Io sono sta- 
to già abbastanza malizioso: fermiamoci 
qui. 

Onorevole Castellina, vorrei farle osser- 
vare che, per quello che ho potuto capire 
dal ragionamento che ella ha esposto, non 
è stata posta in realtà una vera e propria 
questione pregiudiziale. Ella ha invece ri- 
proposto. in altro modo, la qucsiione del- 
I’ammissibilità della mozione, e ci06 dello 
strumento che noi stiamo qui adoperando. 
Ella sa invece che la questione pregiu’diziale 
non riguarda lo strumento, bensì il conte- 
nato dello strumento stesso. 

Mi consenta: in sostar,za ella non ha 
fatto che ripetere, sotto altra forma e con 
qualche accentuazione polilica, le cose che 
prima erano state esposte dall’onorevole Del- 
fino, sulle quali possiamo dire che 1’As- 
seniblea si è già pronunciata; vi è stata una 
conclusione del Presidente che, salve alcune 
riserve, non è stata messa in discussione. 
Per questa ragione, se io accettassi la que- 
stione che ella pone - e che a mio avviso 8 
una falsa pregiudiziale - consentirei la ria- 
pertura della discussione sull’a.mmissibilit8 
o meno delle mozioni presentate. In questo 
modo la Camera potrebbe essere chiamata a 
pronunziarsi su una questione in realta giA 
decisa. Non posso quindi che considerare 
iinproponibjle la questione pregiudiziale che 
ella, onorevole Luciana Castellina, ha posto. 

CASTEJJ,TNA LUCIANA. Io non ho po- 
sto una questione concernente la moltepli- 
c.ità di argomenti inerenti al!o strumento 
presentato, ma una questione riguardante 
i contenuti. 

P??ES!T)ENTE. In tal caso ella avrebbe 
dovuto formulare la sua pregiudiziale in 
modo diverso. Avendola ella presentata nei 
termini dianzi esposti, la Presidenza non 
pub che applicare le norme reqo!amentari. A 
ta l  nroposito debbo ribadire che la questio- 
ne pregiurlizjale non attiene ag!i strumenti 
prescelti per la discussione, ma al contenuto 
di tali strumenti. Le sue argonientazioni, 
onorevole Castelljna, tendono a.d evidenziare 
l’inammissibilità di mozioni che noi invece 
abbiamo deciso di ritsnere ammissibili; e 
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su tale decisione la Camera non può evi- 
dentemente ritornare. 

Se la Camera lo consente, la discussione 
di quiestre mozioni, che concernono argo- 
menti connessi, formerà oggetto di un solo 
di batti to. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali delle mozioni, avvertendo che i 
gruppi parlamentari del MSI-destra nazio- 
nale, del partito radicale e del partito co- 
munista italiano hanno chiesto la deroga ai 
limiti di tempo per gli interventi degli 
iscritti ai gruppi stessi, ai sensi del sesto 
comma dell’articolo 39 del regolamento. 

Ha facolta di parlare l’onorevol’e Pan- 
nella, che illustrerà la sua mozione. 

PANNELLA. Signor Presidente, una di- 
strazione - mia, ritengo; se non sua - mi 
obbliga a trasferire in questa sede ua’ar- 
gomentazione che intendevo proporre come 
questione pregiudiziale di . costituzionalità. 
Mi rammarico dunque di non essere stato 
abbastanza sollecito nel chiedere la parola 
nuovamente, prima che si aprisse la di- 
scussione. 

La mozione che noi abbiamo presentato 
dovrebbe interessare, ritengo, anche i par- 
lamentari degli altri gruppi politici, se essi 
non vedessero in modo automatico esaurita 
la loro fisionomia di deputati nell’apparte- 
nenza ad un gruppo o ad un partito. Stia- 
mo oggi per discintere uitia mozione che ab- 
biamo conosciuto attraverso la stampa, ma 
della quale noi veniano inf0rmat.i per ul- 
t.imi. Siamo stati gli ultimi a prendere co- 
noscenza di decisimi politiche che sono 
slste ampiamente illustrate dalla radio, dal- 
la televisione, dalla stampa, dai mass 
media, che ne hanno informato, sulla base 
di testi ai quali si fa ora riferimento an- 
che formale, la generalità dei cittadini. 
Siamo oggi convocati, con modalità che noi 
riteniamo gravemente sospette di incostitu- 
zionalità, noi e il Governo per prendere 
atto - buoni ultimi - di rlelibere prese in 
sede di verlice dei partiti. 

Contro questa situazione noi abbiamo 
!:presentato la nostra mozione. Ed a questo 
punto non posso che rjcordhre, quali che 
siano gli orientamenti che sono stati poc’an- 
zi definiti, che con la nostra mozione iln- 
lendizmo, ancora. adesso, c,hiedere al Go- 

verno di farci conoscere immediatamente 
le sue opinioni, e di dirci se ha delle opi- 
nioni, su ciò che tutta l’Italia conosce, 
tranne il Governo ed il Parlamento. 

Chiediamo il rispetto della Costituzione. 
Ma in quale situazione ci troviamo? Or- 
inai ce lo diciamo tutti, colleghi, nei cor- 
ridoi, nel (( tramatlantico ) I ,  rientrando nei 
collegi: il Parlamento è stato esautorato; 
oggi neppure le presidenze dei gruppi par- 
lamentari, ma le segreterie dei partiti po- 
litici assumono tutte le decisioni. Si rischia 
così di veder scadere ancora di più la fun- 
zione parlamentare, ed ora anche quella 
governativa. Ci chiediamo, lo chiediamo al 
signor Presidente del Consiglio - forse ci 
sarA dato di capirlo in una fase o nell’al- 
tra di questo dibattito -, per quale motivo 
il Governo continua a non esercitare auto- 
nomamente la sua iniziativa, a consentire 
questa occupazione proterva e dilagante 
dello spazio che dovrebbe competere al Go- 
verno stesso, così come di quello della Ca- 
mera e dell’intero Parlamento, da parte dei 
vertici dei partiti. 

Mi sembra sia questa una considerazio- 
ne abbastanza diffusa. Anche oggi leggeva- 
mo un intervento di Silvano Tosi su La 
Nazione; nei giorni scorsi abbiamo letto 
quanto scriveva Virga sul Giornale di 
SiciZici: (1 I1 convitato di pietra )), avamzan- 
do altri argomenti, con l’auspicio che i l  
Governo, in modo autonomo, assuma gli 
impegci che ri1,iene più opportuni, che ci 
dica quello che intende fare, gon accetti di 
apparire unicamente come costretto ad un 
ruolo esecut.ivo, avendo abbandonato una 
prassi costituzionale, incontestat,a e confer- 
mata per trent’anni che assegnava al Go- 
verno uno spazio preciso di responsabilità. 
Se si nega tale spazio, si nega anche quel- 
lo del Parlemento, perché un Parlamento 
senza limiti, un Parlamento senza interlo- 
cutori è un Parlamento spossessato della 
possibilità di esercitare i suoi doveri e le 
sue funzioni. 

Abbiamo un Governo di pietra, u n  Go- 
verno muto; ma. io credo che siamo anco- 
ra in tempo, signor Presidente del Con- 
siglio, colleghi, per rientrare nell’alveo del- 
la cwrretta procedura cos!,i tuzionale, sanan- 
d.0 una situazione estremamente grave nella 
quale ci siamo venuti a trovare. TI Gcver- 
no ha il diritto di fare delle c.omunicazio- 
ni a questa Assemblea quando 15 ritiene 
oyportxne; ha quindi il dovere e il potere 
di farlo anche a partire da questo momen- 
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lo, se lo ritiene opportuno. I1 Presidente 
del Consiglio ritiene davvero, invece, che 
sia corret.ta questa innovazione, che sia 
auspicabile ? E forse auspicabile che l’atti- 
vità generale di indirizzo venga carpita dai 
partiti ? Il Governo deve dire solo: (( Obbe- 
disco ! )), signor Presidente del Consiglio ? 
Ma (( Obbedisco )) a chi ? Ad una volontà 
maturata in quale sede? Ad una volontà 
recepita strumentalmente, adesso, per un 
giorno, per un attimo in Parlamento, ma 
nata in ambiente extraparlamentare, non 
parlamentare. 

L a  situazione diventa sempre più grave, 
perché quella che in passato era magari 
una prassi non confessata e contestata, sta 
divenendo adesso teoria e prassi proclamata. 
Adesso si viene a dire che è bene che sia 
così, che il Governo rinunci al suo ruolo, 
dopo trent’anni. E questo il motivo che ci 
aveva spinto a presentare la nostra mozio- 
ne, che propone una sola disposizione: im- 
pegna il Governo a riferire immediatamen- 
te alla Camera dei deputati su determinati 
punti. 

Non mi pare, dunque, si possa dire che 
si tratta di una mozione di una opposizione 
partigiana o settaria: è invece la mozione 
di un gruppo che si preoccupa di rimettere 
iiei suoi canali costituzionali un dibattito 
politico che sta assumendo sempre più ca- 
rallerisliche patologiche, che sta subendo 
innovazioni lali che, nel silenzio, trent’anni 
di prassi coslituzionale sono lotalrnente va- 
ni ficati. 

Certo, il  Presidente può adesso dirci che 
esistono mozioni polisettoriali. Allora esi- 
stono mozioni setioriali, mozioni su un de- 
terminato argomento; esistono mozioni di 
fiducia e di sfiducia, esistono documenti 
programmatici, ed esistono mozioni non solo 
polisettoriali, ma pantasettoriali, signor Pre- 
sidente, che riguardano tutto il programma, 
lutia l a  linea del Governo. E noi dovrem- 
mo - secondo l’impostazione dei socialisti, 
dei comunisti, dei liberali, dei democristia- 
ni, dei repubblicani e dei socialdemocra- 
tici - accettare ad un tratto questa innova- 
zione. I3 forse questo un rafforzamento della 
dialettica costiluzionale ? A chi giova ? Che 
cosa si intende perseguire in questo modo? 
Lo chiediamo, nella mozione; abbiamo il 
dovere di chiedere al Governo di riferire 
alla Camera su fatti che sono noti a tutti, 
e che da sei o sette giorni sono stati resi 
noti anche a lei, signor Presidente del Con- 
si,gl!o, attraverso una comunicazione del se- 
gretarjo nazionale della democrazia crislia- 

na, Zaccagnini. Abbiamo cioè un prograni- 
ma legislativo concordato, minuzioso in al- 
cuni settori che, evidentemente, non si limi- 
ta ad integrare, ma corregge, innova il pro- 
gramma. in base al quale lei ha avuto la 
fiducia, signor Presidente del Consiglio. 

Allora, delle due l’una: o lei ne ha 
avuto contezzs, cioè sa, come tutti sappia- 
mo, per altre vie, ed anche per le comuni- 
cazioni del segretario della democrazia cri- 
stiana, Zaccagnini, quello che i partiti han- 
no deciso altrove, e lo ritiene irrilevante, e 
allora ,è normale che lei taccia e continui 
sulla sua strada; ma se così non 6 e lei 
ritiene, a questo punto, di dovere, in qual- 
che misura, mutare ed innovare il program- 
ma del Governo, mi sembra che la corretta 
prassi costituzionale le chicda, signor Pre- 
sidente del Consiglio, di non farsi convo- 
care come un qualsiasi esecutore tecnico 
qui in Parlamento con una mozione di par- 
titi che le diano gli ordini e le dicano ciÒ 
che deve fare. 11 Governo del paese, il 
momento specifico dell’indirizzo e dell’ini- 
ziativa di programma ,è suo. I1 Governo o 
C ’ è  o non C ’ è  ! Se c’4 eserciti la sua ini- 
ziativa ed i suoi diritti-doveri. 

Certo, potremmo anche dire che la Corte 
cost.ituzionale da una parte e il Presidente 
della Repubblica dall’altra sono - e non 
possono non essere - oggettivamente inte- 
ressati da queste innovazioni - chiamiamole 
così ! - e da questi arbitri che si stanno 
perpelrando; ma sappiamo anche che la 
Corte cost.ituzionale non può assumere ini- 
ziative perché non nle ha il diritt.0 in que- 
sto senso, e constatiamo - né ci aspettiamo 
sorprese - che anche dal Presidente della 
Repubblica, il quale ha parlato, indiretta- 
mente, l’altro giorno, elogiando le proce- 
dure in corso ( ( C  bravi, questi partiti ! Gran- 
de senso di  responsabilità storica ))), noi 
non potreino avere quello che rilerremmo 
u n  doveroso intervento, sia m n  un messag- 
gio sia con degli inviti od altre forme, a 
tutela di una corretta prassi costituzionale, 
mai snìoi?lita fino ad ora e che vediamo, 
invece, in modo massiccio ed anche su 
I.W piano di stile contestabile, sempre più 
disconosciu la. 

Vorremmo, quindi, una risposta, e ci 
aogxriarr;o che il signor Presidente del Con- 
s:gl!o non sia sordo a questo invito solo 
perclik esso viene da parte di uno dei grup- 
pi di opposizione. Cioè, di uno di quei 
gmp;i che poi non hanno il diritto di esi- 
stere nemmeno più ormai al livello seman- 
~ J C O .  Quando si scrive sui giornali ilaliani 
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o si parla alla radio o alla televisione si 
dice: i partiti hanno deciso. I partiti siete 
voi sei ! Gli altri non. sono nemmeno più 
(( i partiti )). I gruppi parlamentari hanno 
deciso ! Anche a livello di linguaggo ormai 
le opposizioni, se non sono già criminaliz- 
zate al di fuori del -Parlamento, nel mo- 
mento in cui agiscono nel Parlamento stes- 
so, non esistono, non devono esistere, non 
hanno diritto ad una riIevanza sintattica 
nemmeno nei discorsi. Nan di rado, anzi 
sempre più spesso, ascoltiamo questo lin- 
guaggio anche da presidenti di gruppi par- 
lamentari di maggioranza: (( i gruppi par- 
lamentari della Camera hanno deciso che. .. , 
i partiti hanno deciso che ... )). 

Dobbiamo stare attenti, sono dei sintomi. 
Allora si comprende b,ene come, solo se si 
pensa di poterci rimproverare alcune cose, 
criminalizzabihi, e di respingere nella in- 
degniti le opposiziorci, allora queste ultime 
esistano (Trotta' continua, il partito radicale, 
colo,ro che sono responsabili dell'evle'rsione, 
i responsabili morali de:lla P-3S, eccetera). 
M a  quando cerohiamo di fornire un appor- 
to, che spesso ora si delfinisce (( ultraparla- 
menhare )), si fa  una certa osservazionle, e 
ci0.è che sono proprio i gruppi che era'no 
sospetti di extr'aparlamentarislno che sono 
qui, forse, più accanitamen,te attenti allo 
svolgimfento, alle regode, alla tlenufa delle 
norme e dellle tradiaioni - se volete - del 
Par1,amenlo repubblicano e dei de,ttati co- 
stituziona.li e politici. 

Sono, le nostrle, richieste sircine? Che 
cosa chiede la mozione? Impegna il Go- 
verno (( ad imme,dial.amenl.e riferire alla 
Camera dei deputati 'su quanto segue: (1.) 

quale considerazione inhmde avere degli ac- 
cor,di intervelimti tra pai-tito wmunistci e 
democrazia cristiana, ed allri, e di quali 
f ra  questi sila venuto a conoscenza, e attra- 
verso quali canali e strumepnti infoi'inativi n. 

Mi pare che dcquisire un,a risposta for- 
n-]alle, in Parlamento, da pwle  del Presi- 
dente de'l Consiglio, sia arricchimento di 
lutto il Parlamento, sia tentativo di sanare 
un'a situazione imperfelta. 

d i  cpestd mozione, abbiamo leilo sui gior- 
nali che il PiTesidenle ,del Co,nsi,glio & stalo 
informalo - mi pare - dall'orio;.evole Zac- 
cagnini, 'per conto anche dell'onorevo,le Ber- 
lingaer, d,ell'onorevolle Z'anone e degli altri 
onorevolai dell'eserchia di mlaggloranza. 

Ma non è tanlo un caso ohe non ci sia 
un cahale per informare il Gsverno ! Vi i: 
questo dato così nuoi70, così aggressivo, dei 

A'desso, sei giorni dopo la p 

vertici di partito che elaborano documenli 
che sono anche min uziosamei i.tc legisl al,ivi, 
documenti con cui si entra ail'inlerno dei 
problemi d! formazione delle leggi. 

Il processo formativo della vo'lontà del1 
Pavlainento B stato sequefitmto e tolto ! Non 
ci si limita a comunicdrci che si va verso 
una certa direzione ! No, si sa già, per 
eseinpio in teina di ordlinie pubblico, quale 
.>iilb la legge, alla lettera. 3 allora, c0.1l.e- 
ghe c, co5leghi, signor Presidente, che cosa 
sark, se non una parata vuota quella che 
si svolgerti in Parlamento? I1 processo for- 
:xa!.i \'o d-ella ~olo,ntA lcgislativa dovrehbe es- 
sercj ndle  Commissioni ! I nostri regola- 
menti peach8 esistono ? Per disciplinare la 
formmazione della volo'ntti e delle convinzio- 
ni del P,nrlamento stesso ! Invece questa sa- 
rà una' scenla senza corrispetkivo, senza con- 
tenuto, sai% una liturgia vuota, e sempre 
piu il Parlamento sarh mero organo di re- 
gistrazdone passliva e moi4ificata di sem- 
pre niaggiore rilevanza costituziona1.e del se- 
questro dei poteri costituzionali, d,el Parla- 
mento e dei Gowrno, da parte dei vertici 
di partilo. 

Polemica qualunquisti-ca ? Ma no ! Sono 
cose estremamente serie. Anchme in questo 
settore, lentamente, stiaamo dando corpo ad 
una, costituzime che è la costituzione di 
Giovanni Gentile, Alfredo ROCCO, Bottai, la 
costituzione dello Stato corporativi,sta, sem- 
pre d i  più, quel1,a nella quale il partito 
(qui diviso, invece che in corre'nti, in sei 
nomii di partito) diventa l'elemento centrale 
di mediazione e di direzione dello Stialo; 
e so,lo in sede tecnica hanno spazi e fun- 
zioni anche la Camera dei fasci e delle 
corporazioni, i sind'acati e così via. 

Sta realizzandosii mqueljlo che già fu oon- 
cepito in teoria e disposto nei fatti, si'gnor 
Presidente del Consiglio, n,el modo stesso 
di awertipe i l  Governo. Che cosa sta infat- 
ti aocadendo? Come 'state vivendo? In un 
modo chiaro, riflettiamoci un momento. 

Era il Gran Consiglio del Partito na- 
zionale fascista che prendeva delle deci- 
sioni di u n  certo tipo, - {il momento del 
partito - che poi venivano r,eceplite degna- 
mente alla C,amera dei, fasoi e delle cor- 
porazioni a livello del Governo. 

State attuando le heorie della concezio- 
ne corporativista: le state attuando Gon 
sempre maggio,re rigore. Abbi,amo un Go- 
verno il quale, avendo #la sfortuna di non 
ave,re com'e Pre,siNde,n,te a,nch'e i.1 prlesid'ente 
del Gr,an Consigl'io ded partito, si trova un 
po' impacciato poiché C'è il Gran Consi- 

,." .,- 
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gli0 con i suoi sei presidenti, con una pre- 
sidenza collegiale, senza culti dellla perso- 
nalità, che ha preso un !certo tipo di de- 
cisi,oni: allora il Governo si annulla, è co- 
me se non esistesse. I?, come se al Governo 
ci fosse Starace o Farinacci, Grandi o non 
so chi altro: qu,alcuno che non brilla di 
luce propria e non ha pudore, non ha ti- 
more di cancellare con sé anche il mo- 
mento istituziondce. L’umiltà in politica è 
un fatto democratico, ma quando diventa 
invece mortiAcazione della funzione, quan- 
do divlenta invece omissione dell’interven- 
to dovuto, ,del,l’ocoupazione del perimetro 
di diritti cosbituzionali e civili da eserui- 
tare, allora si è complici per omissione. E 
sempre di più vediamo crescere dinanzi a 
noi e perf,ezionarsi questo mostro storico 
della rinasaita dello Stato corporativista. 

Allora, scusatemi, 8 così inutile, è così 
settario, ma è anche oosì oltooeritesco chie- 
dere di riuscire ad avere scritte, negli atti 
della nostra Camera, le risposte che chie- 
diamo, ciolè quale considerazione intende 
avere il Governo di questi accordi che so- 
no intervenuti ? 

Se c’iè qualcosa di nuovo nel suo pro- 
gramma, signor Presidente del Consiglio, 
dovrebbe f’ar,e come hanno fatto negli ul- 
timi trent’anni tutti i Governi e ven,ire qui 
a comunicarcelo, senza aspettare di essere 
convocato, tra l’altro con un atto di cita- 
zioiie scorretto e sgarbato, con uno stru- 
mento promulgativo imperativo e tassativo, 
uno strum’ento del qualte in nessun posto 
ci si serve per ch,iamare un Presidente del 
Consiglio a rapporto. 

N,ell,la no:stra mozione si chiede ancora 
(( qwali obiettivi e atti e quali correzioni 
di precedzenti determini l’eventuale coopta- 
zione da parte del Governo di quegli ac- 
cordi n: lei, signor Presisdente del Consi- 
glio, ha delle responsabilità estremamente 
precise, .che le vengono dall’articolo 95 del- 
la Costituzione. Lei, tra I‘altro, ha i.1 com- 
pito di provvedere al coordinamento (e 
quindi alla programmazione) delil’azione del 
Governo, ma in questa mozione C’è un 
compendio di tutti i posslibil,i problemi di 
Governo. Quello però che consente di pro- 
grammare e coordinare una certa azione 
è soltanto la possibilita di vedeae le even- 
tuali compatibilita e tutti i conseguenti in- 
trecci: questa è la funzione istituzionrtle 
essenziale e fondamentale che l’articolo 95 
della Costituzione le impone. 

I3 mai possibile che tutte le cose che 
le vengono indicate nella mozione dei sei, 

si innestino automaticamenfe nel tessuto co- 
sì merlettato ch,e lei un anno fa è venuto 
ad esporci in quest’aul,a, nel momento in 
cui ha, sollecitato la fiducia ? 

Signor President,e del Consiglio, adem- 
piere al dovere previsto dall’articolo 95 del- 
la Costituzione significa recepire gli accordi 
partitici con autonomia, assumere con atto 
proprio, di propria volontà: altrimenti che 
Governo e il  suo, che significato assumono 
parole come (( iniziativa )) e (( resposabilita 
governativa 1) ? Come è possibile che in que- 
sto modo non venga lesa non solo la legit- 
timitb costituzionale, ma anche e soprattutto 
la capacitA effettiva di eseguire quanto si 
programma, se sono altri ad elaborare il di- 
segno programmatico e se il Governo deve 
soltanto attuare questo disegno programma- 
tico in termini meramente esecutivi ? Solo 
chi elabora, chi costruisce con fatica un 
programma può poi assicurare una buona 
attuazione: i due momenti sono inscindibili 
e attribuiti univocament,e al Presidente del 
Consiglio da,gli articoli 94 e 95 della Co- 
stituzione. 

Nella nostra mozione si chiede ancora 
((se,  in linea generale, ritenga quanto meno 
auspicabile che una maggioranza p-arlamen- 
tare trovi anche nel momento esecutivo, ol- 
tre che in quello legislativo e di controllo, 
una associazione di responsabilith e di la- 
voro per attuare il programma concordato 
fra DC e PCI, al quale si sono associati i 
partiti minori della non sfiducia n. 

Signor Presidente del Consigljo, adciiri t- 
tura tre mesi fa lei ha comunicato all’opi- 
iiione pubblica francese, con una intervista 
a Le Monde, tutto quello che rifiuta di di- 
chiarare oggi in quest’aula. Lei disse allora 
che se gli accordi fossero giunti in porto si 
sarebbe potuto pensare ad un rimpasto, 
perché questa sarebbe stata la via più cor- 
retta d i  rispondere a certe esigenze. 

In quale tipo d i  Stato ci awiamo a vi- 
vere? Non solo ogni volta che il Governo 
ha una qualche intenzione si provvede im- 
mediatamente a comunicarla, attraverso ra- 
dio e televisione, a tutto il paese, in modo 
che quando le cose arrivano in Parlamento 
gi5 le opinioni sono tutte formate; ma lei 
va a raccontare certe cose a Parigi, prean- 
nunciando i meccanismi che verranno posti 
in essere o che potranno essere posti in es- 
sere a s e g i t o  di procedure volute dal 
(( Gran Consiglio dei partiti uniti ’), il quale 
provvede poi a dare ordini e disposizioni 
sia al Parlamento sia al Governo. 
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Perché non dire qualcosa direttamente 
anche al Parlament,o ? Perché non compiere 
un autonomo atto di governo in merito alla 
programmazione della futura attività ? Ep- 
pure questo - è inutile starlo a ripetere per 
l’ennesima volta - costituisce una preroga- 
tiva istituzionale necessaria del nostro Go- 
verno. 

Impegnamo inoltre nella ncstra mozione: 
il Governo a riferire (( in ogni caso sulle 
sue attuali analisi e le intenzioni, impegni 
e iniziative in tema di politica generale e in 
particolare dell’ordine pubblico, della giu- 
stizia, energetica ed estera D. A questo pun- 
to, signor Presidente, si 1: forse creato lo 
equivoco nel quale non solo in questa sede 
alcuni sono caduti. Non posso dire, come 
la collega Luciana Castellina: (( ... ivi com- 
p e s a  la nostra mozione n. No. Noi chie- 
diamo, infatti, per primi e da tempo, che 
il Governo, a distanza di un anno, eviti di 
violare la fisionomia e la prassi costituzio- 
nale, senza tollerare l’occupazione del suo 
suolo; il che significa anche togliere a noi 
gli argini senza i quali non si forma forza. 
Se non abbiamo di fronte l’interlocutore 
Governo, ciò significa che tutte le cose che 
si incanalano nel momento parlamentare 
senza questo argine, senza questo interlo- 
cutore, rischiano di divenire generiche e 
non di carattere generale, rischiano di per- 
dere precisione e di esaltare, poi, come 
unico momento della scelta responsabile, 
programmata e precisa, quello del (( Gran 
Consiglio dei partiti ) I ,  momento supremo di 
mediazione delle varie corporazioni, ivi com- 
presa quella parlamentare, nell’ambito di 
una considerazione dello Stato etica e non 
di diritto. 

PRESTDENTE. Onorevole Pannella, que- 
sta è una considerazione che non riguarda 
l’ammissibilità delle m-ozioni, 1’8,bbinamento 
e le funzioni del Presidente. El!a mi inten- 
d s  benissimo. 

PANNETLA. Infatti, signor Presidente, 
non sto svolgendo qui la pregiudiziale che 
non ho prima svolto, ma st,o cercando di 
sottolineare come nella nostra mozione non 
abbiamo assolutamente compiuto quella 
scelta che in qualche misura ci veniva at- 
tribuita; cioè, non abbiamo anche noi pro- 
posto in termini dispositivi nella nostra mo- 
zione una pluralità di argomenti. 11 nostro 
argomento è uno solo: il Governo venga 
a riferire. Come deve fare ?. Lo aiuteremo 
in questo. Ho sentito dire oggi da qual- 

cuno che il Governo non vuole venire a 
riferire. Se non lo vuole fare, non lo fac- 
cia. Il Governo vuole farsi trattare in que- 
sto modo? I1 Presidente Andreotti è di- 
sposto a pagare questo prezzo pur di pro- 
trarre la sua Ppesidenza del Consiglio? 
Questo fa parte della sua polibica. 

Nell’articolo di Virga che ho già citato 
prima, l’autore affermava che in tempi an- 
cora POTI lontani un Governo che si fosse 
trovaio dinanzi ad un’ombra di mozione 
come questa si sarebbe già dimesso da 
I u n p  tempo; non avrebbe tollerato nem- 
meno la proposizione di questo tipo di com- 
portamento da parte del Parlamento. I1 pre- 
sidente del Co’nsiglio ha pazienza. Egli ci 
ha insepato che il potere logora solo chi 
non lo detiene. Quindi, il Presidente del 
Consiglio Andreotti è in questo conseguente 
con la propria moralità politica: aspetta che 
vi logoriate, anche a prezzo di distrazioni 
di tipo costituzionale, anche a prezzo di ri- 
iiunce all’occupazione di uno spazio e al- 
l’assolvimento di funzioni che invece ha 
l‘obbligo costituzionale di assolvere. C’è in 
questo una considerazione del potere per la 
quale stiamo 1entament.e prendendo atto che 
sempre di pii1 abbiamo un sistema che in- 
tende difendersi comunque, e non un si- 
skma costituzionale. Facevo notare come, 
in questo clima, anche da una delle punte 
più avanzate in termini di sensibilità c e  
slliluzjonale - o che si presume tale - del 
Governo, come il ministro Bonifacio, ex 
president,e della Corte costituzionale, abbia- 
mo sentito dire in quest’aula che egli aveva 
proposto di mettere sotto inchiesta alcuni 
magistrati di (( Magistratura democratica )), 
in quanto essi avevano affermato che in- 
tendevano usare la legalità contro il siste- 
ma. La cosa 6 grave, soprattutto perché 
viene da un giurista di questo calibro, ex 
presidente della Corte costituzionale. Arri- 
vare a far coincidere la Repubblica e la 
Costituzione con il sistema’ è una di quelle 
enormità di tipo ideologico per le quali or- 
rcaj .ci rendiamo conto che dei guasti enor- 
mi soiio stati fatti. 

I l  nostro sistema storico è fat.to per metà, 
di realizzazioni costituzionali e, per l’al tra 
metà, di iion realizzazioni costituzionali. I3 
doveroso opporsi al sistema. Quando noi 
pratichiamo le richieste di referendum, dopo 
trent’anni facciamo qualcosa antisistema, 
ma contro un sistema che ha dei margini 
di ’ incoslituzionalità sempre maggiori; tanto 
è vero che i l  modo stesso con il quale i 
partiti riescono a fare certe cose ricorda 



Atti  Parlamentari - 8894 - Camera dei D s p u t ~ l i  
~ ~ ~ ~ ~ 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1977 

come memoria proprio lo Stato corporativi- 
sta e lo Stato etico, sempre meno lo Stato 
repubblicano e gli strumenti costituzionali. 
Forse sarebbe bastata un po’ più di atten- 
zione, un po’ più di sensibilità in termini 
di Stato di diritto per non costringere il 
Governo (se il  Governo si ritiene costretto) 
a venire qui non ad esercitare spontanea- 
mente e autonomamente quello che è un 
suo diritto-dovere, ma a dirci: obbedisco e 
prendo ordine da quella mozione (( poliset- 
toriale )) (noi diciamo invece mozione di 
indi rizzo, mozione programmatica, mozione 
che si sostituisce alla dichiarazione del 
Governo). 

Noi ci troviamo pertanto in una situa- 
zione molto strana. Dobbiamo fare una di- 
scussione congiunta su una mozione che noi 
abbiamo presentato proprio per impedire 
che ci sia quel dibattito che la vostra mo- 
zione vuole invece jn tal modo ottenere. 
Dico questo con una punta di rammarico, 
signor Presidente, e, come vede, non entro 
nel merito degli accordi previsti in quella 
mozione. 

PRESIDENTE. I3 il Presidente del Consi- 
glio che le deve rispondere, onorevole Pan- 
nella. 

PANNELLA. I1 Presidente del Consiglio 
6 sempre di un’estrema eloquenza non solo 
quando parla, ma anche quando non parla. 
~3 la prima volta - e non lè una critica, è 
una forma di espressione anche questa - 
che il Presidente del Consiglio, invece di 
avere un viso attento e rivolto agli oratori, 
in questa fase guarda altrove. 

PRESTDENTE. TAei fa delle considerazio- 
ni di psicologia ... 

PANNELTA. No, semmai semplicemente 
considerazionl visive, chiare. 

111 teoria è possibile che il Governo ci 
ascolti e che autonomamente, prima che 
inizi I’illustrazione delle altre mozioni, fac- 
cia delle sue Comunicazioni. Io mi sono 
strettamente limitato a svolgere la nostra 
mozione in qualche senso pregiudizi’ale, im- 
pedendo a me stesso la trattazione degli 
srgomenti che saranno trattati nel corso di  
questo dibattito. Questo per spiegarle, si- 
gnor Presidente, come, non solo a nome 
del gruppo radicale, ma in qualità di sin- 
golo parlamentare, poi interverrd nel merito 
politico di questo dibattito, ma in un’altra 
occasione. In questo momento io ritengo che 

solo contraddicendomi potrei trattare i temi 
politici che sono stati introdotti dalla mo- 
zione dei sei partiti. 

Ho terminato quindi l’illustrazione della 
nostra mozione, che è poi in realtà un in- 
vito, ancora, formale (con una preoccupa- 
zione c,he lè di tipo politico, certo, ma è in- 
nmzitutto di tipo costituzionale) a che il 
Governo assuma il suo ruolo, e immediata- 
mente faccia le sue comunicazioni in modo 
che il  dibattito possa avvenire su queste. 
Se ciò non accadrà, interverremo, senza fare 
riferimento alla nostra mozione, in un mo- 
mento successivo. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole Luciana Castellina, che illu- 
strerà la sua mozione. 

CASTELLINA LUCIANA. Signor Presi- 
dente, grazie al cattivo esempio di sei par- 
titi di lunga tradizione parlamentare, che 
costringono oggi la Camera a discutere e 
IL votare un ibrido documento che sarebbe 
stato compito del Governo presentare, an- 
che noi cosiddetti extraparlamentari siamo 
stati costretti a presentare una mozione, 
che tale in effetti non è perché anch’essa 
presenta le caratteristiche di un documento 
in qualche modo complessivo. Non certo 
un programma globale, ma alcune scelte 
programmatiche che a noi paiono indispen- 
sabili se si vuole davvero prendere atto 
della gravità della crisi, dunque della si- 
tuazione di emergenza in cui ci troviamo, 
per emergenza intendendo la necessità di 
misure eccezionali, atte, cioè, a realizzare 
la svolta radicale che la situazione richie- 
de, se si vuole davvero superare la crisi, 
assumendo come obiettivo prioritario il pie- 
PO impiego delle risorse umane e materiali 
e rimuovendo le cause di fondo (innanzi 
tutto la disoccupazione) che determinano i l  
turbamento dell’ordine pubblico. 

Siamo stati indotti a presentare una no- 
stra mozione perché colpisce mella mozione 
dei sei partiti la incredibile discrepanza 
fra gli obiettivi che pure essa si propone 
(la lotta all’inflazione, lo sviluppo della 
produzione e della produttività, la crescita 
dell’occupazione, il trasferimento dal consu- 
mo privato agli investimenti, la riduzione 
del disavanzo con l’estero e del deficit del 
bilancio statale) e l’inadeguatezza degli stru- 
menti previsti rispetto a questi fini, anzi 
la loro contraddittorietà rispetto ai fini pro- 
s:>ettati. Un programma, quello definito‘ dai 
sei partiti e qui parzialmente riportato nel- 
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la mozione, che .non individua minimamen- 
te gli interessi, i redditi, i consumi e, dun- 
que, le classi che si intendono colpire e 
quelle che si intendono privilegiare; che 
non predispone i mezzi atti ad aumentare 
il tasso di sviluppo del reddito e dell'oc- 
cupazione, indicando con concretezza dove 
e come si intendono reperire le risorse ne- 
cessarie agli investimenti, come si intende 
ridurre il disavanzo pubblico e con l'estero, 
come condurre una seria lotta agli sprechi, 
senza però colpire indiscriminatamente ser- 
vizi pubblici essenziali, per altro già così 
carenti, senza neppure prevedere uno spo- 
stamento dai consumi privati a quelli col- 
lettivi, senza soprattutto indicare gli stru- 
menti democratici in grado di dare piena 
garanzia che le risorse che si intendono 
reperire siano effet1,ivamenle destinate a ri- 
durre gli squilibri complessivi del Mezzo- 
giorno e la disoccupazione. 

Proprio per questa inadeguatezza, gene- 
ricità e contraddittorietà, il programma pro- 
spettato dalla mozio8ne Piccoli altro non è 
che la riaffermazione della continuità della 
linea politica di tutti i Governi democri- 
st.iani, una continuitk che, nel sunto del 
programma prospettato dal la mozio'ne, ap- 
pare ancora. pii? evidente, proprio perché 
essa è sfrondata e ridotta all'essenziale. Es- 
sa, cioè, rappresenta la piena subalternità 
alle ipotesi avanzate per il nostro paese 
dal Fondo monetario bnternazionale, con i 
suoi liniit8i rigidi, del tutto incompatibili 
con i fini che i sei partiti vorrebbero fa r  
credere di proporre. 

Si tratta - come ha spiegato con luci- 
dità il Governatore della Banca d'Italia - 
di un'ipotesi fondata sulla scelta di una 
riduzione programmata delle basi produtti- 
ve, come condizione per contenere il deficit 
della bilancia dei pagamenti, e sulla ridu- 
zione del costo del lavoro per addetto, per- 
seguibile solo - con tutta evidenza - at- 
traverso una ristrutturazione destinata a 
colpire brutalmente i già carenti livelli di 
occupazione attuale. In sostanza, si tratta 
dell'impegno a restaurare l'impresa e la 
sua (( filosofia 1) nell'anibito di un mercato 
(( rinvigorito ed aperto )), cohe  per l'appun- 
to. si dice. 'Questa 6 la sigla dell'attuale in- 
tesa di Governo che dà vita ad una sorta 
di revival dell'impresa, proprio quando la 
crisi ha provato il suo fal1iment.o. 

In 'co,nfr,oato - d,obbiamo dirlo - il pro- 
gramma d,el centrorslinistra ed anche .il di- 
battito culturale ohe l'o accompagnò app,aio,- 

no ben altrimenti avanzati, tanto i! vero 
che mentre allor-a la Confindustria, che è 
una fo,rsa sociale cbe oonta, e non qualche 
(( v,acchio zio )I Id'em,ocristiano, lo contrastò, 
oggi la Confindustria appr,ova qnesto pro- 
gramma. Maentre allora i ,sindacati, mall'gra- 
do i.1 centro-sinistra portasse al'la rottura 
d'ellla siniisitra, si pronunci,ar,ono però in fa- 
vo're dei suoi contenuti programmatici, olg- 
gi e s i  non n,ascon,doao il l,or,o, m'alumo're 
verso i oontenuti dlell',aocolrdto attuale. Que- 
slo avv.iqen8e cpanldo ben 'altra, rispetto ad 
allora, iè la forza delle sinistre ed il loro 
pol,ere di ,determinare gli equi:libr,i polliitici: 
infatti, mentre allora quelle proposte pro- 
grammatiche restarono nsel (( libro dhei so- 
gni )I e produss.ero la divisionme delle sini- 
stre, oggi una coerente pr,opo&a prto$ram- 
inatisca d e l k  s.inistr,e avrebbe po.tut.o posrta- 
re alla divisione del blocco conservatorte e, 
dunque, ad aprire una breccia affinchk al- 
meno alcune misure discriminant,i venissero 
jmpo,ste. 

Misure qu.alificanti e discriminanti che 
nell'lattuale programma dei sei part,iti non 
ci so,no, .essendo tutto annegato in un (( cal- 
derone )), falsamente n,eutrale. Ma quest,o 
caratter'e falsam,ente neutrale de'lla linea 
prolspettata dallta mo,zi,one Pi~cooli lascia ca- 
pir,e faci'kmeate comle, in concreto, verran- 
n.0 risolti i prob1,emi snl tappeto, giacché 
quando si dice - come si di'ce - che 06- 
oorre spmtare le risorse d,el consumo agli 
investimenti, bisogna anche dire quaIi oon- 
sumi si vogliono ridurre, così come è nle- 
oessario ammetter,e 'che, per ridurre quelli 
superflui e non compromebtere, invece, 
quelli ess'enuiali dielle m.asse popol'ari, non 
ci sono vie d,i uscita: oocorre dire se si 
colpiasce ill mddito dellla classe operai.a, (e 
,dei disoccupati e occupati precari), 'attra- 
v,erso un maggio're sfruttamento ed. una mi- 
n,orle occupazi,on,e, oppure sie si colpisoe il 
reddito di determinati strati di ceto me- 
di,o. A qnesto prablema il progr,amina dei 
sei paptiti non accenna nemmeno; anche se 
una scelta è tuttavia di fatto' compiuta, 

si0 esclu'dle il ricorso a nuove 
tass,e (l'imposta patrim,onialle cui si ,accen- 
na nel progrcamma essendo solo sostitutiva 
di alttre impostte già, esimsrtenti, l'ILOR e 
l'INVIM, e tale da non colpire chi detiene 
grmosse quot,e di patrim,oaio immobiliare). 
1.1 siisrtem,a fiscale italiano, per servire i 
fini che si dice di voler perseguire, avreb- 
be- invece bis;o,gno di essere raddpizzato, e 
potrebbe esslerlo attraverso una imposizione 
diretta che colpisca i r,edd,it,i più alti, so- 
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pr,attutto quelli ,da 1.avoro non dipendent.e. 
I3 questa la proposta pr’ecisa che noi av’an- 
ziam,o nella nostra mozione, laddove ‘sugge- 
riamo di reperipe, attraverso un’impo,sta 
straordinaria m l  patrimonio e sul recidi- 
to, i mezzi neoessari ad investimenti pro- 
duttivi. 

Quanto poi alla bt ta  all’evasi,on,e, appa- 
re del tutto ridicolo, in un progpamma di 
Gov,erno qulale que11,o configupato nella mo- 
ziaone dei sei partiti, rioordarne la n’eces- 
sità, senza fare alcun riferimento al fatto 
che una legge, che prevede addirittur,a i l  
carcer,e per gli evasori, non viene appli- 
cata, pur se esiste da t,empo. 

Se, allofia, si  vuole essere seri, orxorre 
prev’edere - com’e noi facciamo - nuove e 
diverse forme di ,accertamento e di oon- 
trollo, attribuite ntan più solo ad un f’arra- 
ginoso e paralizzato apparato burocratico, 
ma anche ,ad organismi democratici di ba- 
se, quali i comitati di qumartiere ‘e i consi- 
gli di zona. 

N,on solo: nel progpamma prospettato 
dalla m3ozione Piocoli non si prende nep- 
pure in estame la forma più ,efficace di ri- 
duzione dei consumi privati, cioè un’ini- 
ziativa i n t m  .a oon-trollare direttamente 
- come noi proponiamao - i consumi stessi, 
attrav.erso la sel-ezionle e la. riduzione d1ell.e 
importazioni, e lja contestuale introlduzione, 
quale misupa di em.ergenza, di f,orme di 
razion,amento per i generi di prima neoes- 
sità impolrtati, al fine di non awentu’are 1.e 
sperequazioni che altrimenti ne derivere,b- 
ber0 (una miisnuna, per altro, ,a favore dlel- 
la qu8al.e si ,è espresso anche il sindacato). 
Ma anche qui i.1 programma dlei sei partiti 
non è neutnale, giacché misure atte a col- 
pipe direttanienCe i consumi i.n effetti 1.e 
preved,e, mta prcprio i consumi collettivi e 
popo,l’ari. E questo llad’dove si par1,a di  
(( ad(eguam,ento programmato dei prezzi dei 
servizi pubblici ai costi )), e cioè, in altre 
parole, di aumento ,d,elle tariffe. 

Si tratta, in sostanza, di un’indicazimone 
precisa, che però non oontesta ma accetta 
la distribuzione del red’dito esistente non- 
ché quel modello di consumi che dovrebbe 
invece - nell’,ottica di un programma di 
em.ergenza destiniate a .superare la crisi 
senza favorire ooloro che sono già privile- 
giati - essere modificato. 

Quanto agli investimenti, chi mai li fa- 
r à ?  I sei partiti non hanno dubbi in pro- 
posito: li farà 1’indust.ria privata, cui tut- 
to vi,ene sacrificato, a cominciare d,all’in- 
dustrba pubblica e dalle partecipazio,ni sta- 

Lali, alla cui estensione viene oppost.0 un 
C( no )) deciso. Ci si poteva attend,ere, da 
un progetto elaborato con il concorso delle 
sinistre, almeno qualche indicazioae per 1.a 
impostazione d i  una politica industriale 
che, pur nel rispetto ,clell’imprenditorialità 
privata, in,dicasse - come noi facciamo nel- 
la nostra mozione - almeno la necessità 
di alcuni pilani nei settorichiave, atti a 
perseguire gli obiettivi prioritari ciell’occu- 
pazione e d,el sodisfacimento dei bisogni so- 
ci’ali più urgenti. 

Dei piani si parlla, senza tuttavia dire 
quali essi siano, a che cosa servano, quali 
modifiche introducano nei criteri di gestio- 
ne, da quali strumenti d,ebbano essere ac- 
compagnati per esser,e realmente impera- 
tivi, giacché è ev,idente che investimenti 
indirizzati verso consumi e produzioni so- 
cialmente utili, atti ad elevape l’occupazio- 
ne, non sono certo poss’ibili a partire dalle 
convenienze di mercato. 

Di qui la necMsità - indimcata nella no- 
stra mozione - di prevedere specifiche mi- 
sur,e che concentrino in  questi piani impe- 
rativi, almeno {in settori strategici, gran 
parte dei finanziamenti publici, garanten- 
do contemporaneamente uaa riforma del 
settore delle partecipazioni statali che lo 
sottoponga ad un controllo parlamentare ef- 
fettivo e che attvibnisca ai lavoratori nuo- 
vi diritti di intervento sulla destinazione 
e sul controllo degli investim,enti (diritti 
per altro già. piconosoiuti in  numerosi con- 
tratti). Tutto al contr.ario, nel programma 
dei sei partiti traspare solo il disegno del- 
lo sganciamento dell’industvia d,alla dipen- 
denza pubblica, secondo una ooncezione pri- 
va di fondamento in base alla quale una 
imppesa privata rivitalizzata ed alleggerita 
dai .costi dell’indebitamento potrebbe - ma 
soprattutto vorrebbe - rezlizzare nuovi in- 
vestimenti, socialmente utili, destinati ad 
aumentare l’occupazione. 

Qui ci troviamo di fronte non di,m al- 
l’abbandono della teoria marxista, ma an- 
che di quella keynesiana, i n  fatto di ri- 
sparmio, investimento e aspettat,ive di pro- 
fitto. In altre parole, il ‘disegno & quello di 
ricreare, attrawrso una riconversione tut- 
ta affidata all’,elargizione incontrollata di 
credito agevolato, ampi margini di reddi- 
t.ivi tà alle imprese private, nell’illusione 
che questo comporti au,tomaticam,ente mag- 
giori investimenti e maggiore occupazione, 
e non inveoe il contrario. 

Quanto alla lotta a410 spreco, quale cre- 
dibilità dovrebbero avere le reiterate affer- 
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mazioni in questo senso, qu'ando non una 
parola viene spesa per d'enunciare gli im- 
mensi sprechi cui ha condotto la  scanda- 
losa gestione dell'e aziende pubblliche, i mi- 
1:iardi regalati ad iniziative quali le auto- 
strade inutili e la piovra della rete cliente- 
lare ? 

Infine un ultimo, ma non secondario 
problema, è queklo r,elativo al rapporto con 
il mercato internazion,ale e a come esso 
debba lessere modifi,cato per ridurre il no- 
stro catastrofico disavanno, che determina 
la nostra perdita di indilpendenza e ci espo- 
ne ai pesanti condizionamenti politici che 
sappiamo. I1 compagno Barca riaff,erma, ali- 
cora nell'ultimo numero di Rinascila, la 
sua illimitat,a fiducia nell'cc (economia aper- 
ta n, accusando per altro chi, pur dalle file 
del1 .s.uo stesso partito, ha posto il problema 
di rinnegare alcune clausole del MEC, di 
(( abbaiare a vu'oto ) I .  Ora, questa revisio- 
ne, a parbir'e dalle dausole del MEC a p i -  
collo, collsegata con l'impegno a sviluppare 
prioritariamente quei settori della nostra 
economia - agricoltura, energia, ricerca - 
che possono permaetkerci d.i conseguire una 
gradual'e maggiore autonomia (così come 
proponiamo nella nostra mozione), appare 
via via più urgente e ,necessaria; ciò tanto 
più in considerazione degb >ultimi dati che 
ci pervengono dagli Stati Uniti, alla cui 
ripresa economica sono state affidlate tante 
ve:ll,eitari,e speranze, e che indicano un de- 
ficit della bilancia commerciale di quel pae- 
se, che alla fine del 1977, si aggirerà sui 
20-25 iniliard,i di dollari, una cifra enor- 
m,e a,nahe per gli Stati Uniti. 

I3 un dato che conferma (la tendenza al- 
la acutizzazione della concorrenza sul mer- 
cato internazionale, alila r.i'presa. di lotte 
commerciali e di operazioni di svalutanio- 
ne delle monete, d'estinaite ad avere facile 
ragione di espo,rtauioni chce, come quelle 
it,aliane, so.no state possibili solo grazie al- 
la (( drolga )) della svalutazione della lira 
e che comunque si caratterizzano come 
eslpolrtazione di beni d,i consumo durevoli, 
i prilmi ad essere colpiti dabl'allargamento 
della fase recessiva prwista per il 1978 dal- 
lo stesso napporto dell'OCSE. 

Rinunciare a'd affrontar'e la revisione del 
nostro rapporto Con il MEC in nome della 
f,unzione trainante ch,e avrebbero le nostre 
esportazioni lè, in questo quadro, irrespon- 
sabimle. Meglio affrontare gradualmente, ma 
per tempo, 1.e linnegabili tensioni e difficol- 
tà che deriverebbero. da una responsabile 
scelta intesa non certo ad isolare l'Italia 

dal mercato internazionale, ma almeno a 
ridurre gli squilibri e le ,mnmguenze che 
un'associazione così totale è destinata a de- 
terminare. 

In conclusione, tutto il programma rias- 
sunto ndla  mozio'ne Piccoli, appare tale da 
far  prevedere ch,e ci troveremo rapidamen- 
te in una siituazione economi'ca ancora più 
grave, che non potrà non determinare lo 
estendersi delle zone di emaaginazioae e, 
con esse, dellla rivolta, della protesta. E di 
una protesta che non trovando più nei 
grandi partiti del movimento operaio il ca- 
nale per esprimersi e per tradursi in pro- 
posta alternativa, fischia di degenerare in 
ulteriore violenza. $ una prospettiva che 
appare del resto come la sola, deliberata 
scelta che 'oggi compie la delmocrazia cri- 
stiana, nella convinzione che questo accele- 
rerà il lo,goramento del rapporto di fi!du- 
cia delle m,asse neille forze di sinistra, che 
sgretollerà i;l blooco sociale che ha votato 
a sinistra il 20 giugno e contribuirà - con 
l'accrescersi di  tensioni incontrollate - a 
spostare a destra l'opinione pubblica mo- 
derata e cosi a creare le premesse per una 
controffensiva reazionaria ,e repressiva. 

$ in questa otti,ca che aoquistano im- 
portanza determinante le misure di ordine 
pubblico previste dtil programma dei sei 
partiti, in questo senso del tutto funzio- 
nali alla parte economica del progetto. Non 
a caso proprio l'ord4ne pubblico 6 stato 
il tema Gmtrale della lunga trattativa po- 
litica di questi mesi. Ma, anziche imporre 
che si ,andasse alla radice del grave turba- 
mento già in atto, le sinistre hanno aval- 
lato .la strategia dmemocristiana, destinata ad 
alimentare questo turbamento. 

Le misure previste per l'ordine pubblico 
nel .programma sono assai gravi e tendono 
ad annullare conquiste decisive clel movi- 
mento democratico. Ci troviamo di fronte 
ad una vera e propria controriforma, che 
accentua una tendenza già in atto, che si 
è concretizzata nell'aumento spropositato dei 
termini di carcerazione preventiva; nella 
reintroduzione, già nel 1974, della facoltà 
per la pubblica si'curezza di interrogare il 
fermato e l'arrestato, sia pure in presen- 
za clel difensore; nell'aumento irragionevole 
delle pene. Si è avuta poi la legge Reale, 
contro cui per altro il partito comunista 
slesso si pronunciò. 

Ebbene, proprio l'assoluta inutilità d.i 
questi inasprimenti nel frenare il dilagare 
della violenza e ,della criminalità, avrebbe- 
ro dovuto indurre a una riflessione e a 
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una diversa scelta. Invece si è scelto di 
perseverare, e in modo tanto più perico- 
loso, su questa strada, così contribuendo 
ad insinuare nella coscienza delle masse 
l’idea che la criminalità possa essere fron- 
teggiata con la repressione ind’iscriminata, 
mettendo così in moto una spirale che già 
conduce, e sempre più condurrà, a chie- 
dere misure sempre più illiberali e anti- 
costituzionali. Di questa spirale l’accordo 
fra i sei partiti è già il risultato negativo. 
Perché se è vero che alcune delle pii1 insi- 
diose misure inizialmente proposte dalla 
democrazia cristiana non hanno trovato ac- 
coglimento, è vero anche che ne perman- 
gono di assai gravi, e che soprattutto si è 
avallata la logica, la  filosofia della dinami- 
ca repressiva, ccsicché si B aperla la strada 
alla reintroduzione anche delle misure oggi 
accantonate. Del resto quelle contenute nel 
programma sono già gravi, laddove si pre- 
vede la penalizzazione del semplice sospet- 
to, dove si introducono pesanti limitazioni 
delle liberi& personali, oltretutto prive - 
come dimostra l’esperienza - di qualsiasi 
utilit,à pratica. 

I1 solo risultato pratico che ci si po- 
trà attendere da tali misure è l’accentuarsi 
cielle già pericolose deviazioni nell’impiego 
delle intercettazioni, il regredire dell’ope- 
rato delle forze di polizia verso schemi o- 
perativi incompatibili con qualsiasi proces- 
so di crescita democratica. Tutto l’opposto, 
in. sostanza, di ciò che era necessario, e 
cioè la democratizzazione degli apparati, il 
controllo popolare su questi corpi separati 
che tutti gli avvenimenti di questi anni 
hanno indicato come corresponsabili primi 
della strategia della tensione. 

C’era una sola strada che qui poteva 
essere battuta, quella di legare la difesa 
delle istituzioni democratiche alla democra- 
tizzazione di tali apparati, innanzitutto ri- 
muovendo i *divieti che impediscono attual- 
mente alle forze dell’ordine il pieno godi- 
mento dei diritti politici e sindacali che 
la Costituzione riconosce a tutti i cittadini, 
e cioè offrendo la sola garanzia atta a 
dare credibilità alla loro iniziativa e a pre- 
venire l’arbitrio. Ma proprio questa scelta 
qualificante è stata elusa. 

Tale elusione è l’indice della fragilità 
d i  questo accordo programmatico che con 
tanta pompa qui viene prospettato. Tutte 
le sce1t.e qualificanti ne sono eluse. Basti 
pensare a cosa è avvenuto al Senato l’al- 
tro giorno con l’equo canone, dove una 
maggioranza che ha escluso partito comu- 

nista e partito socialista ha approvato nur- 
me in assoluto contrasto con gli obiettivi 
che pure le sinistre hanno sempre sostenu- 
to e che si ripropongono anche con il pro- 
gramma attuale. 

Ma la cosa non meraviglia. Essa è la 
direlta conseguenza della logica che pre- 
siede a tutto l’accordo, giacché se non si 
interviene per ribaltare una ipotesi che af- 
fida all’iniziat.iva privata la direzione della 
economia, se cioè non si prospetta una lo- 
gica alternativa, è del tutto evidente che 
finirà poi per apparire come più ragione- 
vole ogni misura che riduce ulteriormente 
il controllo, cioè che stabilisce minori con- 
dizioni alla logica del profitto. 

Se non s i  ipotizza - per stare a cpeslo 
caso dell’equo canone - uil diverso criterio 
dsj sviluppo dell’edilizia e si continua ad al- 
fidarlo all’inizialiva privala, B iilfatli irra- 
gi oncvole limitare i 1 profiit.0, che rappre- 
senla la sola, seShene assai pi.osaica, moli- 
Trazione degli investimenti. 

Analogo Bd4scorso valse psr h t l e  le altre 
quesl.icni e vale per In legge ti. 382 c.he, 
sebbene inserita nell’,accordo, è slala gik 
messa in di’scussione dal Governo &e que- 
sto acco,r,do pure dovrebbe alluare. 

Ma anche qui tè inutile lameniarsi: o si 
inkoducono ciavvero nuove e pili avanzale 
forme di controllo clemocrati,co sulla gestio- 
JE d M l a  cosa puhbli,ca o si finisce per por- 
iare argcmenti alle ipo!lesi di chi \7uole 
consei*v,are un sislema a.ccentraiore. 

Era poss,ibile cambiare questa logica ? 11 
compagyio Berlinguer nel suo ultimo discor- 
so a Potenna ha  i*iproposto un dilemma 
fdso quando ha detto che il partito comu- 
12ist.a si è trovato a‘ doiver scegliere i ra  fir- 
mare questo accordo, senza ,che ne fossero 
sciolte le gravi contraddizioni, e non fir- 
marlo, così però confinandosi in m a  sterile 
azione di denuncia e di propaganda. 

Ccrlo, le difficoltà nascono da questo pe- 
cul iaxe equilibrio politilco che relide la si- 
nist,ra ad un tempo troppo forte per elude- 
re le responsabilith di Governo e troppo de- 
h l e  par dar vita al Governo che szrebbe 
necessario ad una svolta radicale. 

Ma il dilemma poteva essere sciollto ben 
Z!!i-inlenti. E ,cio$ facendo di un program- 
ma coerente delle sinistre il polo di rife- 
rimento almeno per alcune indispensabili 
scelte disoriminanti, per fare delie .sir,istre 
un reale agente contrattuale nel!a traiht.ivn 
e in una trattativz con un soggetto, la de- 
mocrazia cristiana, di sui era neoessario 
non srnarrire il  ruolo alternativo ad ogni 
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rinnovamento, perché gestore di quel potere 
e di quella politica che alla crisi ha portato. 

Smarrire questo dato, non andare alla 
trattativa armati di precise e cirrinunciabili 
discriminanLi, rinunciape a moblilitare il 
moviment,o di  lotta c ,ad incalzare ld demo- 
crazia cristiana in Parlemento e nel pae- 
se, rinunciare cioè 2 forzai.: s1~i coillenuti 
reali e su questi costivire w.r; craiXsliio 
in grado di incrinare i! 1 ; 1 o ~ ~  
mocristia’no, ha portato a questo grave, pe- 
ri,coloso inserimento subalterno d,elle sini- 
stre in un prog.ramiii[a che giova solo alla 
deniocraz.ia cristiana, ha signifioato rinun- 
ciare a pre1xì-ai-e le basi per rifiutare un 
accordo ed un programma perd,enCi, a pre- 
p r a r e  le oond1zion.i pe,r un propamma di- 
verso, cosf avallando in sostanza la rimedi- 
zione della politica di sempre, con l’aggra- 
vante c,he quasta volta essa reoa anche la 
firma dei due più grandi partiti operai. 
(Applausi dei deputcrk’ del gruppo d i  denzo- 
grazin prolelaria) . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Galloni, che illustrerB la mozione 
Piccoli, di cui è cofirmatario. 

GALLONI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, signor Presidente del Consiglio, la 
mozione che ho l’onore di illustrare reca 
le firme dei presidenti dei gruppi parlamen- 
tari di sei partiti che, insieme con Le loro 
delegazioni presiedute dai rispettivi segre- 
tari, hanno condotto dal mese di aprile una 
serie di incontri bilaterali e collegiali e 
hanno dato vita ad una trattativa conclusasi 
con un accordo si1 molti punti importanti 
di programma e con l’auspicio che nella 
sede propria (questa parlamentare) si possa 
sviluppare e approfondire il dialogo avviato 
per ottenere il superamento delle diverse 
riserve espresse su punti sui quali le posi- 
zioni rimangono ancora differenziate. 

Delle conclusioni della trattativa i par- 
titi hanno ritenuto loro dovere informare 
immediatamiente il Governo e, con il consenso 
di esso, lo stesso Parlamento, usando lo stru- 
mento della mozione, ritenuto il più idoneo 
tra quelli consentiti dal nostro regolam,ento. 

La mozione risponde, infatti, in primo 
luogo- d’esigenza, avvertita dai partiti del- 
l’accordo, di port,are il risultato dei loro 
incontri nell’unica sede istituzionale com- 
petente, quella del Parlamento, dove aprire 
un libero e franco dibattito con tutti i col- 
leshi dirett8.ment.e investiti del mandato di 
rappresent.anli della nazione, coinvolgere 
nella discussione e realizzare consensi e dis- 

1 .  

sensi anche di quelle parti politiche le qua- 
li non hanno partecipato alle trattative e 
agli accordi. 

Ma la mozione risponde anche all’esi- 
genza di impegnare il Governo, nel modo 
costituzionalmente più corretto, ci06 attra- 
verso un voto del Parlamento, a dare attua- 
zione, per quanto di sua competenza, a 
provvedimenti amministrativi, ad iniziative 
legislative che i presentatori ritengono ur- 
genti e indilazionabili per contribuire a dare 
una soluzione ai numerosi problemi posti 
dalla grave situazione politica ed economica 
che la nazione attraversa. 

La nostra mozione ha pertanto la sua 
formale autonomia come strumento di di- 
scussione e di decisione parlamentare, rap- 
presentando una delle più qualificate mani- 
festazioni del potere di indirizzo politico del 
Parlamento sul Governo. Essa, nel xontem- 
po, riassume e sinteticamente esprime, nella 
sostanza e ne1 concreto significato politico, 
il più ampio documento su cui i partiti 
hanno trovato l’accordo, esplicitamente ri- 
chiamato nella premessa della mozione stes- 
sa: della quale innegabilmente esso costitui- 
sce, con la sua maggiore e più puntuale ar- 
ticolazione, 1s chiave e lo strumento inter- 
pretativo della portat.a, del significato e del- 
la comune volontà politica. 

Ecco perché mi permetto di richiamare 
integralmente il documento dei partiti, che 
costituisce l’indissolubile precedente stori- 
co e politico della mozione. E: proprio per 
i l  rispetto formale e sostanzia.le dovuto al 
Parlamento, desidererei, con il consenso del 
Presidente, che tale documento fosse acqui- 
sito agIi atti dell’dssemblea come parte in- 
tegrante del mio intervento, allo scopo di 
offrire maggiore completezza di informazio- 
ne e di elementi di valutazione ai colleghi 
Lhiamati a.d espritpersi nel dibattito e con 
il voto. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Gal- 
loni. 

GALLONI. La ringrazio, signor Presi- 
dente. 

I1 naturale collegamento tra questo do- 
cumento, che rappresenta un libero e de- 
mocratico colltributo dei partiti chiamati a 
determilnare la politica nazionale, e la mo- 
zione, che traduce l’intesa raggiunta in un 
atto parlamentarmente . rilevante, ha già 
dato luogo ad alcune erudite ed eleganti 
discussioni, come sempre accade per ogni 
fatto nuovo introdotto dalle esigenze prati- 
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che della vicenda politica, quando, cioè, la 
fantasia delle cose e degli avvenimenti su- 
pera e sovrasta la fantasia degli schemi 
predeterminati. 

Per noi, in realtà, si tratta di rilevare 
e di ribadire con forza che siamo certa- 
mente all’interno della lettera e dello spi- 
rit,o del disegno costituzionale. Siamo e ri- 
maniamo nel pieno rispetto del regolamen- 
to, quando partiti che.  si sono legittima- 
mente incontrati fuori dal Parhmento ed 
hanno concordato tra loro alcuni punti pro- 
grammatici rispettano fermamente la dialet- 
tica dei rapporti tra Parlamento e Gover- 
no, per ricercare, in modo corretto, l’im- 
pegno del Governo, attraverso Io strumento 
riconosciut,o come valido per precisi indi- 
rizzi su specifiche materie. 

I3 qui, allora, che il discorso giuridico 
sulla validità e sull’adeguatezza dello st.ru- 
mento usato per tradurre nelle istituzioni 
dello Stato - Parlamento e Governo - il 
contenuto di un’importante intesa interve- 
nuta tra i partiti, si intreccia con il di- 
scorso politico sulla natura, sul significato 
e sui limiti dell’accordo. 

Oral tali limiti sono chiaramente indi- 
cati nel documento dei partiti ed esplicita- 
mente ripetuti nella mozione parlamentare, 
quando essa parla di  (( consultazioni n, e 
quindi di accordi, su a.lcuni importanti 
problemi della vita nazionale, pur rima- 
nendo tra i partiti - così dice il documen- 
to - i( visioni diverse sulle prospettive po- 
litiche e sull’assetto del Governo 1). Ciò si- 
gnifica che i singoli partit,i mant,engono 
immutate le loro linee politiche e le rispei- 
tive strategie a medio e lungo termine - 
si chiamino esse (( compromesso st.orico )), 
(1 alternativa di sinistra )I o (1 politica del 
confronto )) - e non mettono in discussione 
neppure l’assetto sul quale un anno fa il 
Governo ottenne la fiducia o, come allora 
si preferì dire, la (1 non sfiducia )) dal 
Parlamento. 

L’accordo non rappresenta, quindi, il 
momento né di una nuova alleanza politica 
tra i partiti, né di una nuova maggioranza 
parlamentare che trasformi i partiti del- 
l’astensione in partiti della fiducia e nem- 
meno di una maggioranza di programma 
che, distinguendo, come pure è avvenuto in 
alcune realtà regionali, tra maggioranza po- 
litica e maggioranza di programma, circo- 
scriva la prima ai partiti che offrono una 
collaborazione di Governo e allarghi la se- 

conda a tutti i partiti che hanno raggiunto 
un’intesa globale sul programma. 

Questo spiega perché la natura dell’ac- 
cordo raggiunto tra i partiti e il tipo di 
mozione conseguentemente proposto i,n Par- 
lamento sfuggano ,completamente ad ogni 
questione relativa alla fiducia o alla for- 
mazione di nuove maggioramze, parlamen- 
tari e di programma. Ciò non significa che 
tali problemi non si pongano, o meglio 
che non siano stati posti da molti partiti, 
nel corso delle trattative, e non abbiano 
formato oggetto di riserve politiche, che sa- 
ranno forse ripetute anche in questo dibat- 
t.it.0. Ma si deve riconoscere i l  gramde sen- 
so di responsabilità di tutti i partiti verso 
i l  superiore e generale interesse del paese, 
perché, nonostante tutto, tali riserve non 
sono mai state trasformate in pregiudiziali 
e non hanno impedito che si giungesse, 
dove è stato possibile, ad accordi impor- 
tanti, come quelli realizzati sulle questio- 
ni dell’ordine pubblico e della sicurezza 
democratica, della politica economica e fi- 
nanziaria, dei rapporti tra Stato, regioni ed 
enti locali, delle fondamentali linee diret- 
tive della riforma della scuola media su-  
periore e dell’università, degli orientamenti 
generali sulla politica e la legislazione in 
materia di informazione e sui principi del- 
le nomine negli enti pubbIici, e infine del- 
la legge sulle elezioni europee. 

Non possiamo, dunque, sopravvalutare 
il significato dell’accordo tra i partiti oltre 
la sua reale portata politica, ma non pos- 
siamo neppure sottovalutarlo o, ancor peg- 
gio, svalutarlo, come un atto interlocutorio, 
di tregua o di provvisorio armistizio, di 
semplice proroga (secondo alcuni addirittu- 
ra balneare) dell’assetto di Governo che ab- 
biamo votato un anno fa. 

T3 vero, l’alocolrdo per noi non B la, svol- 
t,a che porti inevita.bilmento a! (( compro- 
messo storico )) e neppure sancisoe la sta- 
biljzzazione di una‘ maggioranza parlamen- 
tare e poltiti’ca ,di programma. come più vol- 
te fu sollecitato nel wrsn delle trattative; 
ma non è tuttavia un att.0 privo di un suo im- 
portante valore politico, che va perciò seria- 
mente e severamente valutato nei suoi aspetti 
positivi, come nei suoi elementi di rischio. 

Mnn si p’uh affermare ‘Che sia scnm si- 
miific;lIo politico l’aver avvisi.o t.tt?i> serie 
d i  in,conlri hi!atersli, poi collegiali. t.ra l a  
democwtzia cristiana: che regae e sostiene 
il Governo col suo voto favorevole, e ali 
altri partiti che hanno sin aui consentit,o la 
sua vita, con la loro astensione. Quest.i in -  
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contri, come si ri,corderii, non furono pos- 
sibili o comunque non furono ritenuti utili 
al momento della formaziione dell'attuale 
Governo Anrlreotti. Nella sua strutt.ura e 
ivel suo programma, il Governo fu espres- 
sione della sola democrazia cristiana e gli 
altri partiti, con la loro astensione, sottoli- 
nearono soprat.t.utto i l  Sn.tio di non volersi 
assumere la respo~sabilj tii di !.:i?! tere in 
crisi un k v e r n o  senza al L~~rnztive. Ma. una 
tale gestione non a caso i: st.ata definita 
anomala, perché priva di una reale mag- 
gioranza e di una effettiva, autorevole e 
dcmocratica opposizione. 

GI!AKRA. Quella che proponete voi è 
più anomala ,aincora ! 

GAT,LONI. In realtà, questo Governo i! 
stato f,ino a:d oggi cost.retto a reggersi su 
voti di volta in voltd racoo,ltii in Parlamen- 
to, su singoli prowedimenti. con un accor- 
d o  diretto e non ufficiale con ciascun par- 
lito, da susoit,are oomprensibili, aliche 
se 110~1 giustifiscate (le per quanto ci riguar- 
da infondate) pre,oooupa.zioni in ordine a 
rapporti preferenziali e privi1,eigiati con al- 
cuni partiti dell'astensione, soprattutto con 
il piIj impor1,ante di essi, per il peso della 
sua presenza nel Parlamento e nel paese. 
1;: merito, slemmai: del Pre:sidelnte del Con- 
siglio e d'ei suoi oollaborat#ori se, in una 
si tuazio'ne così difficile e precnrid politica- 
mente e pa.r1,17mentapiiiIente, il Governo ha. 
saputo rispettare con puntiinlita gli inipe- 
sai fomnda.meiitali assunti nel suo originario 
p:'ogramma, affrontando - nello stesso k m -  

. po - con grandc coraggio dra.mmati'che si- 
tuixioni di ordine pubbliw ohe hanno ri- 
schialo e rischiano ogni giorno di met,terIc 
il. repentagli'o la stessa sicurezza clernocra- 
lici1 del paese, e fronteggiando altresì crisi 
as.5a.i pelricolose che halino investito i l  no- 
stro sistema: monietario e dei camhi, che 
hanno contribuito a c.re,arc serie minacce 
al 1 ' i n t e ra sta bi 1 i t i economioa.. 

M a  gli altri meriti riconosciuti al Presi- 
dente del Consiglio, j l  suo colraggio nello 
a.ffront.are le situazioni, non h,anno impe- 
d,ito che ne1l'~nrxo di bmpo tra il dicembre 
dello scorso anno ed il ma'rzo di quest'anno, 
13 coesione che aveva un il;ileralmen t.e ce- 
liieri tato i l  Cronwrnn delle astensioni abbia. 
co11iil:cialo ;t mtinifesi.aJ7.e segni di scmlla- 
mento. Aprendo una forte critica ,al Gover- 
no sul t,erreao dellla pAitica economica, i 
repabbliaani hanno dichiarati0 di voler to- 
yliere aiichse il  semplice appoggio ind,irel.io, 
già prima concesso. J socialdemocratici 

hanno niaiiifiestato apertamente la loro in- 
soffe,renza nei confronti di un Governo mo- 
nocolore. I sccialisti hanno rjpropasto con 
forza' la loro tesi del Governo di emergen- 
za e, comunque, dellla maggioranza parla- 
mentare più vasta. I comur:isti si 'sono sem- 
pre mossi lungo una linea chie proponeva 
una loro diretta parteoipazione alle respon- 
sabilità della gestionte po1,itica e di  Gover- 
no. In sostanza, tutti i partiti dell'astensio- 
ne, con l'uni,ca eocezione del partito liblera- 
le, hanno aperto il problema .d.i un coin- 
volgimento pih diretto del p,arlito comunista 
nelle responsabilità dei1 Goveirno o della 
maggioranza politica. 

In ,queste condizioni, abbiamo assis;tito 
all'aggravarsi, giorno dopo giorno, della si- 
tuazione po'litica co~ii aiAi di terrorismo e 
di aperta sfida alla autoritk d,ello Siato, 
mentre sul piano econolmico si so'no acce- 
lerati i motivi di crisi e di miii,accia per 
1'occupaz.ione. Sul terreno, poi, delle isti- 
tuzioni, sono venuti al pettinle i grossi no- 
di del comple8t,amento me del trasferimento 
delle competenze amrninistrat.ive 'alle regio- 
ni. e le sbesse riforme scolasmt.imca eld univer- 
.jilo.ria hanno acquista,to caratt,eri di urger.- 
te drammaticità, sotto l'incalzare di agi- 
tazioni e di violenze fra i giovaiìi. Er;a evi- 
denk  come, per o'gnuno di qines!i settori, 
si riclrieldessero diecisioni urgenti ed impe- 
g-na,live, maturite dal senso di responsabili- 
tà dei par2.it.i. capa,ci di superare con un 
atto di coraggio e di generosiitk lc oggetti- 
ve debo~lezze d~e~ll'at.tuale assetto. 

L a  democrazia cristiana, perciò, non ha 
esitato ad accogliere e far propria, anzi 
a rilanciare, l'iniziativa - di cui il merito 
originario va al partito socialista - per 
un incont,ro ed una franca discussione tra 
i partiti, sulla situazione politica e sui ri- 
medi possibili d'a adottare. L a  democrazia 
cristiana, fin dal primo momento, non ha 
nascosto i limiti della trattativa, che le 
derivavano da un preciso e non superabile 
impegno nella sua direzione centrale e nei 
gruppi parlamentari, limiti che, come d a  
più parti è stato ribadito, avrebbero potute 
essere rimossi solo dalla solennità e dalla 
autarità di un congresso. 

Ma, anche all'interno di questi limiti, 
era. già poliiicamente import,ante e signifi- 
cativo che si aprisse tra i partiti quel dia- 
logo sui problemi concreti che era man- 
cato all'atto d,ella formazione del Governo. 
Cii, ha comport,ato e comporta un'assun- 
zione maggiore di responsabilità dei partiti 
dell'ast,ensione nella gestione, se non del- 



Atti ParlamentaTi - 8902 - Camera dei Deputuìi 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1977 

l'intero programma di Governo, almeno d i  
quegli aspetti più difficili e più dramma- 
tici della situazione, in relazione ai quali 
esprinile certamente una sua veì-ità interna 
il discorso dell'emergenza. Ma ciò ha com- 
portato e comporterà - come ci auguriamo 
- anche per il futuro, nei rapporti tra i 
partiti, i l  Parlamento ed il Governo, un 
quadro di maggiore certezza e stabilità ri- 
guardo ai punti sui quali si è realizzata 
l'intesa, e cioè la fine della trattativa epi- 
sodica e disorganica, su  cui lrovano ali- 
mento i sospetti *di reciproci cedimenti trsl 
i partiti o di (1 minicompromessi )) nella 
gestione spicciola del potere. 

Se solo a questo portasse l'intesa rag- 
giunta, sarebbe già di per sé un risultato 
utile ed importante per il funzionamento 
dei nostri istituti parlamentari e per una 
corretta gestione politica di questa fase ec- 
cezionale e drammatica della nostra vita 
nazionale. Ma, oltre a quest.0, vi è nell'in- 
tesa, io credo, un risultato politicamente 
rilevante per ciascuna delle forze politiche 
che hanno partecipato all'accordo e attra- 
verso di esse, per l'apertura di una pro- 
spettiva di  stabilizzazione politica nell'in- 
teresse generale della nazione. 

Certo, è stato ripetutamente detto - e 
chi portebhe negarlo? - che un risultato 
politicamente utile 6 stato ottenuto dal \par- 
tito comunista. I1 partito comunista non rea- 
lizza, è vero, 1'obiett.ivo di inserirsi nel 
Governo e nella maggioranza parlamentare 
(Commenti a desrra), ma rit,orna ad essere 
partecipe di un dialogo aperto con tutte 
le forze della tradizione democratica e del- 
la Resistenza, sia pure con largo margi- 
ne di indeterminatezza, in una situazione 
in cui non può parlarsi né dell'esistenza 
di una maggioranza parlamentare dai con- 
fini chiaramente individuati, né di un'oppo- 
sizione forte, autorevole e rispettata, come 
in tutti i regimi di reale democrazia. 

Ma l'intesa segna un risultato politica- 
mente utile e di rilevante interesse anche 
per la democrazia cristiana: quello della 
ripresa del dialogo con le forze democra- 
tiche, dialogo che poteva realisticamente 
realizzarsi solo allargando il discorso a tut- 
ti i part,iti dell'arco costituzionale. Si è 
avuta così un'inversione di tendenza ri- 
spetto al processo di rottura verificatosi in 
occasione del referendum sul divorzio, ap- 
profonditosi nelle regioni e negli enti lo- 
cali -dopo le elezioni del 15 giugno 1975 e 
dopo gli stessi risultati del 20 giugno del- 
lo scorso anno, che hanno portato alla for- 

mazione dell'attuale Governo, quando I'of- 
ferta unilaterale di una semplice astensione 
da parte delle forze politiche è stato un 
sintomo evidente di isolamento. 

L a  democrazia cristiana riprend'e, a par- 
tir'e da questo accordo, la sua storica V,O- 
cazione a d  affrontare i prob1,emi del paelse 
Benm mai porsi essa sola come termine di 
altern,ativa e .di scontro, senza mai teoriz- 
zwe i81 suo potere in termini di nionooo- 
l,ore, ma sempre ricercando il contributo e 
la oollaborazio'n'e di tutte le forze laiche 
e democrati,ch,e disponibili a re.alizzare un 
d'isegno comun,e di crescita, di libertà 'e di 
espansione economica. E questa via la d,e- 
mocrazi'a 'cristiana intend,e riprendere, sien- 
za d,ebolezze, con franca e ster,ena fermez- 
za, conswpevo1.e cbe la s,ua storia è legata, 
per un lungo periodo, alla storiia ld,el no- 
stro paesx, ma soprattutto conscia di esge- 
re, ancor oggi, un punto di riferimento di 
forze sociali ce popolari rilevanti, che non 
possono ,essere abband#onla.te o d'eluse. Que- 
sta via 1.a d,emocrazia cristiana intendle ri- 
prender8e con la dignità di ur! grande par- 
tito, espressa in qu,esta stessa .aula, n,on 
più di qualche mfese fa, 0o.n 1.e parole n0.n 
dim,enticate del suo presidente, 'onor,evole 
Aldo Molr'o,. Lungo questa medesima via 
l'intesa s,egna, a mio avviso, un rjsiu1,bato 
utile e di partic'o1.ar.e inter,esse ancbe per 
il partito swi.alista, per il partito sociali- 
sta dmiocrati,co e per il partito repubbli- 
c m o  ita.lilano. 

Tali partiti non po,ssono cliscoiio,scere, 
infatti, ch'e l',apertura di un dialogo diret- 
to tra tutte le f,o,rze pditiche, c.ompreso il 
partito comunista, è stata la costante de1l.a 
loro progosta nel co,rso degli ultimi due 
anni; e questi partiti, anch#e se non hannso 
raggiunto tutti gli obifettivi .che si propoine- 
vano, n,on possono svalutare per primi i 
risult,ati de lh  l,or,o iniziativa. E' un's ini- 
zi.ativa che apr4e ampio spazio a.1 contributo 
politi,co dei partiti di d,emocrazia laica e 
socialista. Non è inter.esse della democrazia 
cristiana - e riteniamo non sira interesse 
clell~o stesso partito comunista - forzare la  
mano in direzione di un bipolarisnio che 
non è in grad,o di interpr'etare la vita po- 
lit,ica italiana, in realtà troppo varia, trop- 
po ricca e complessa per ess,ere meccanica- 
men te ri d.0 t ta o r icon dmo.t t a semp 1 i ci s t ica- 
mente alrl'interno dei due maggiori partiti. 

Ma, appunto per questso, i partiti &i de- 
mocrazia laica ,e socialista non possono. non 
conv,snire che la linea del bipolarismo è 
strettamente col l'ega t a si a al 1 ' i po t,esi d.el1 o 
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scontr,o frontahe, che richiama gli e1,ettori 
ad una scelta ,alt.ernativa, sia abl'ipotesi del 
diretto aoco'rdo ,di p0ter.e tra i due mag- 
giori partiti, che finirebbe con l',emargina- 
re 1.e altre faorze politich,e, r,endencb pra- 
tkamente irrilevante i.1 loro contributao. 

Quanto ai liberali, ad ,essi va dato atto 
di essersi slottratti alla suggestion'e di poter 
ricavarme un facile vantaggi,o dal rifiuto 8de;l- 
l'aocol-do; essi si sono assunti inv'eoe la 
aioro parte di respons'abilità oome partito 
er,ede di una grande tradizione antifasci- 
sta. Ma, ,anch,e in questo operando iper il 
chi ar im.en t o d,ell a r eal e portata del 1 ' ariC or - 
do,  sessi hanno stoelto una strada ch'e alla 
lunga potrà. rivelarsi non infeconda? s.e li 
port,erà a noa perdiere oo'ntatti 'e ool1,ega- 
menti oon gli altri partiti d,emolcra.tici. ,evi- 
tando il  rischio di ripdere err,ori c h . ,  in 
al!ri mnment,i stnric;. li condussero 8.~1 
una diffici,lle posizione di isolamento. 

T>a. tr,atttativa tr,a i partiti configura ldun- 
que un risaltato politioo in cui non è pos- 
sibile distinguere vincitori nè vinst,i, in cui 
ciasoun partit,o ha potuto mantenere le pro- 
pri,e div,erse visioni, Le ppoprie riserve po- 
1 i t i c h'e . slen za p r egivdicare 1 e prospetti ve 
politiche proprie, e n,emmeno quelle d'egli 
altri parti t,i. L'accordo, rfealizziato dopo un. 
lungo colnfronto, su un dcen"nin,at,ore co- 
mune, ha quindi limiti oggettivi, si'a di 
esltenslime, sia di durata. Esso, in sostanza, 
non è nè un acoordlo generale praogram- 
matioo di Governo, nè, tanto meno, un 
a'cczor d:o di l'egi sl,a tura. 

BERTOLDI. Che cosa 8, allora? 

GALLONI. S,e ha p,azienza di ascoltare, 
ccrcherh. se ci riesco. di. spiegarlo. 

BERTOLDI. Sdo ascoltando mollto atten- 
tamente. 

GALLONI. Non lè, d,i,oevo, un accordo 
programmatico di Gove,mo,, che sostituisca 
ed innovi al programma oviginar:i,o del Go- 
verno Andreotti. 

Ai quattro punti originariam,ente porta- 
t i  dalla democrazia cristiana all'attenzione 
dla,sjli d t r i  partiti - ordine pubblico, politi- 
ca econolmica, rapporti Stato-regioni e ri- 
'forma scolastica e univer,s,itaria - si sono 
aggiunti altri punti, posti dal part)ito co- 
munista e dai partiti di democrazia laica: 
i prob1e)mi de,ll'informazione, dell,e nomi- 
ne .  della legge elell,orale europc ?.. Sono sta- 
te invece escluse dall'esame e dall'accordo 

dei partiti questioni significative per la ca- 
ratterizzazione di qualunque programma di 
Governo, quali ,la politica edera e la poli- 
tica ecc1 esi as ti ca. 

Ma, anch'e in relazione ai punti presi 
in esame per talli questioni, le posizioni 
sono rimaste distanti ed i partiti hanno 
mante'nuto ape'rte l'e loro riserve, proponen- 
dosi libertà d'azione in sede parlamentare. 
Così è avv'enuto a proposito d,el sindacato 
di polizia, per i l  quale non si è potuti 
andare al di là del gener.ico ,acoordo suilla 
cost.ituzione di un corpo d.i polizia civile 
avente forme di rappresentanza sindacale, 
ma non si 4 raggiunta l'intesa sulla forma 
speciifica che dovrà avere questo sindaca- 
to: così è stato iii materia di equo canone, 
d,ove non si 15 andati al di là di una ge- 
nerale direttiva politica intesa a rendere 
compatibile talme disoiplina coln l'esigenza 
di rimuovere quello che ,è stato considera- 
to un grave fattore di parali'si dlell mercato 
delle costruzioni edilizie: così è stato, in- 
fine, per gli impegni .da assumere in ma- 
teria di costo dre] lavoro, qualora, a partire 
dal seoondo semestre del 1977, gli scatti 
della scala mobilse dovessero andare oltre il 
livello previsto dalla lettera di intenti al 
Fondo m,onNetario internazionale. 

Sull'e questi8oa.i non anrcora chiuse in se- 
de di trattativa rimane tuttavia un impe- 
gno a ricercare un possibile accordo in se- 
de parlamentare, ma senza che ciÒ impe- 
disca, qualo" l'a~ccordo non si raggiunga, 
la formazione di maggioranze su slingoli 
problteimi. Per questo, anche in relazione 
alle polemiche sorte jn occasione del voto 
sudl',aquo omone al Senato, solo una scar- 
sa inf,ormazione sul r,eale contenuto dell'in- 
tesa può far parlare di un colpo di mano 
o di una violazione dell'accordo, anche se 
è ausplicabilse - e noi faremo ogni sforzo 
in tal senso - che su questo punto si pos- 
ccz raggiungere un'intesa, cosj aome 6 stata 
raggiunta in modo ragi'o'nevole su punti al- 
trettanto importanti d'ella legge. 

Tanlo meno, quello raggiunto può esse- 
re r!efiiiilo un accordo prograinnmtico clt 
legislatura. I temi toccati sono certamente 
molti, ma riguardano so'lam'ente ed esclu- 
sivamente quelmli per i quali sono urgenti 
ed indilazionabili immedia,ti interventi le- 
glslat.ivi CI a.mniinistrntivi. Tutti gli inier- 
v ~ ~ - i i , i  rcLa,!i17L ai punti del programma con- 
cordato possono ragionevolmente esaurirsi 
in un arco di tempo ohe va dai sei ai do- 
dici messi, anche se molti di e,ssi produr- 
ranno tutti i loro effetti? come è naturale 
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per provvedimenti che si pr;oi,ettano nel 
tempo, solo in una prospettiva pluriennale. 
Così è per. i provvedimenti relativi all’or- 
dine pubblioo, che sono tutti urgenti; in 
particolare, per quelli concernenti 1.e misu- 
re di prevenzione, i partiti hanno anche 
ipotizzato una formulazione di articolato 
che potrà contribuire a snellire, a rende- 
re piiù rapida la fase parlamentare. 

Su altri temi, come quelli della riorga- 
nizzazione dei servizi di sicurezza e dei 
servizi di polizia, del sistema carcierario e 
de6l’ordinamento giudiziario, sono previste 
e sono possibi:li, ed in gran parte sono già 
in atto, iniziative del Governo. 

Per gli interventi di politica economica, 
il grande sforzo richiesto per la riduzione 
della spesa corrente si concentra sulla pre- 
parazione del bilancio del 1978, sull’appro- 
vazione della legge di riforma della finanza 
locale, che deve essere necessariamente va- 
rata entro la fine dell’anno se non si vuole 
che sullo Stato si scarichi l’intera posizione 
debitoria dei comuni, sugli investimenti 
prioritari nel Mezzogiorno, su quelli per 
l’edilizia, l’agricoltura, l’energia, i trasporti. 
Tutti interventi tesi a combattere le minac- 
ce incombenti di flessione degli investimenti 
e della occupazione. 

Per i rapporti tra Stato e regioni - su 
cui ritornerò fra breve -, le questioni rela- 
live all’at,tuazione della delega prevista dal- 
la legge n. 382 sono già ora in fase di con- 
clusione e richiedono una immediata gest,io- 
ne operativa per la riorganizzazione dell’am- 
ministrazione centrale dello Stato, per la 
emanazione di leggi-cornice, per la designa- 
zione dei poteri autonomi degli enti locali. 

Anche le riforme della scuola media su- 
l~eriore e dell’università attengono a disegni 
di  legge in discussione in Parlamento, da 
approvare ormai con urgenza. 

Ed ugualmente un accordo, già tradotto 
in testo legislat,ivo, esiste per gli interventi 
sulla stampa periodica, mentre è in corso 
di avanzata elaborazione la disciplina del- 
l’autorizzazione per radio e televisioni este- 
re allo scopo di adeguare la nostra legisla- 
zione alle direttive della sentenza n. 202 
dello scorso anno della Corte costituzionale. 

Come si vede, l’intero arco dei punti d i  
programma, individuati nell’accordo dei 
parli li: appare concretamenle realizzabile in 
tempi brevi con strumenti legislativi, già 
predisposti o in corso di predisposizione, e 
con inieventi amministrativi di cui sono in- 
dicati con chiarezza nel documento pro- 
graniniatico i criteri di orientamento e i fini 

specifici. Appaiono, quindi, pura espressione 
di avversione preconcetta o di scarsa cono- 
scenza del reale testo dell’accordo, le cri- 
tiche ampiamente formulate sulla pretesa 
generici tà, onnicomprensività, non realizza- 
bilità del documento che rispecchia l’intesa 
dei partiti. 

L a  realizzazione degli impegni di pro- 
gramma di pende ora, esclusivamente, dalla 
volontà e dall’inipegno politico del Parla- 
mento e del Governo. L’ampia articolazione 
del testo del documento dell’accordo tra i 
partit.i - cui espressamente rinvio -, mi 
esime dall’obbligo di una analitica esposizio- 
ne dei vari punti della mozione. Mi limi- 
terò, quindi, ad alcune osservazioni o com- 
menti sui principali punti del programma, 
cominciando da quello relativo ai problemi 
dell’ordine e della sicurezza pubblica sui 
quali, a parte la questione relativa al sin- 
dacilio di polizia, la convergenza delle di- 
verse forze politiche su soluzioni concrete 
ed urgenti è stata particolarmente signifi- 
cativa. 

Non può essere sottovalutato il valore 
politico dell’incontro realizzato sugli stru- 
inenti di prevenzione, destinati a combat- 
l.ere, nell’attuale fase di emergenza, la de- 
linquenza comune e politica e i l  terrorismo 
eversivo con i mezzi più effi’caci a disposi- 
zione. Le soluzioni proposte non configura- 
no interventi eccezionali o provvedimenti 
straordinari; esse si collocano tutte nell’am- 
bito delle garanzie di libertà previste dalla 
Costituzione, e, pur senza rinunciare ad una 
linea più ampia di liberalizzazione garan- 
tista., quale que1l.a indicata nella delega per 
la riforma del c0dic.e di procedura penale, 
lengono conto della drammaticità della si- 
tuazione attuale, della necessità di una lot- 
1,s senza tregua contro la criminalit8, e pro- 
pongono misure che possano essere speri- 
mentate nell’arco di un biennio ed augu- 
rabilmente superate, una volta che il paese 
sia uscito dalla crisi attuale. 

Vengono offerti nuovi strumenti di in- 
lervento alla po,lizia (possibilità di interro- 
gatori in via d’urgenza su autorizzazione 
del magistrato, introduzione dell’arresto pre- 
ventivo di coloro i quali hanno compiuto 
nlii preparatori di reati più gravi, maggiore 
snel lezza nella identificazione dei prevenuti 
e nelle procedure per intercettazioni telefo- 
i!iche), altraverso modifiche che rendono 
agibile e pienamente applicabile la  legge 
Reale. Ma soprattutto significative sono le 
linee di riforma del corpo di polizia che 
prevedono il riordinamento della direzione 
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generale della pubblica sicurezza, che sarà 
organo di  coordinamento tra le varie for- 
ze di polizia, distinto dal vertice del corpo 
di polizia di Stato; quelle di riforma dei 
servizi di informazione e di sicurezza, de- 
gli interventi nelle carceri, delle nuove mi- 
sure sui problemi della giustizia. 

Su tutti questi provvedimenti, improntati 
ad un criterio di estrema serietà e rigore, 
abbiamo potuto valutare un atteggiamento 
nuovo e positivo di alcune forze politiche 
con le quali in questa materia abbiamo 
avuto negli ultimi anni scontri polemici 
anche vivaci; il consenso esplicito dei sin- 
dacati, consultati nel corso delle trattative, 
uno spirito di collaborazione e di riconosci- 
mento sincero dell’impegno‘ e del sacrificio 
di lavoro e di sangue con i1 quale i corpi 
di polizia difendono e garantiscono la liber- 
t i  di tutti. 

Parlamento, forze politiche, sindacati so- 
no in questo momento interpreti del gene- 
rale sentimento del paese quando si strin- 
g o ! ~ ~  uni!ariamente per isolare il crimine, 
I’eversione, il terrorismo e comunque ogni 
atto di sfida aperta alle nostre istituzioni 
democratiche. .. 

PANNELLA. Parlateci dei SID e delle 
stragi di Stato, dei Maletti e dei Miceli ! 

GALLONI. ... nella persuasione che a que- 
sta sfida occorra rispondere con coraggio, 
con fermezza e con forza ! (Applausi al 
centro). 

PANNELLA. Parlateci della strage di 
Peteano ! 

GALLONI. t e  novità più importanti re- 
lative alla proposta di politica economica 
riguardano un impegno di risanamento del- 
la finanza pubblica, che viene vista per la 
prima volta in un quadro globale delle fi- 
nanze deilo Stato, degli enti locali, del si- 
stema previdenziale e sanitario, con uno 
sforzo particolarmente accen t,uato di conte- 
nimento e di riqualificazione della spesa 
oor rei?be. R t t  r averso un a m ohi I i i azione com - 
plessiva della volontà politica al centro co- 
me alla periferia. 

L’imnerrno sara na.rticnIiìrmmi.p. w v e r n  

perché nella formulazione del bilancio dello j 
Stato del prossimo esercizio le previsioni di 
spesa rientrino nel tett.0 massimo previsto ! 
dalla 1ett.era di intenti e, conseguentemente, i 
il Parlamento esamini nel merito i residui i 
j~2zssivi e ,?!i ct.ni?:rin.rnoii~.i p:*evist,i da Iegei ’ 

in vigore O in corso di approvazione e de- 
cida misure di taglio e di riqualificazione, 
salvando sempre la quota di spesa destinata 
agli investimenti. 

Con lo stesso metro di rigore, nel qua- 
dro unitario della finanza pubblica, sono 
state affrontate anche le questioni del rias- 
setto della finanza locale. Si tratta di uti- 
lizzare l’autonomia coine strumento respon- 
sabile di collaborazione per un’inversione di 
tendenza nella politica di spesa degli enti 
locali. 

I l  lungo questa linea che si pongono lo 
adeguamento programmato dei servizi delle 
aziende municipalizzate ai costi, con I’obiet- 
tivo del pareggio, sia pure tramite il fondo 
nazionale dei trasporti, anche per le aziende 
di trasporto; la determinazione concordata, 
anche sulla base di parametri obiettivi, di 
volumi globali di spesa per interventi al- 
l’interno dei quali l’ente locale potrà ope- 
rare autonome scelte; una limitata capacitb 
impositiva come strumento di autoresponsa- 
bilizzazione; iI blocco delle spese correnti 
nei* i bilanci 1977 e 1978; 1’a.ccollo da. parte 
cl~l tesoro. nel quadro di un consolidamento 
generale, di non più del 50 per cento dei 
debiti preqressj. a condizilone che i coinuni 
paghino le quote di ammortamento di loro 
competenza. 

Nel prospettare un programma di  estre- 
mo rigore nella riduzione della spesa pub- 
blica, i partiti hanno tenuto nel massimo 
conto lo stimolo critico e i suggerimenti ve- 
nuti dal partito repubblicano, nella persua- 
sione che prevalentemente per questa via, 
o1 tre che attraversare una, lotha all’evasione, 
una perequazione fiscale ed una seria poli- 
hica di riduzione dei costi per‘ unità pro- 
dotta possano essere recupera.te le risorse 
e garantita l’accumu~azione necessaria agli 
investimenti destinati a fare accrescere la 
produzione, a combattere la disoccupazione, 
mantenendo il tasso di inflazione e l’equi- 
librio della bilancia dei pagamenti entro 1 

limiti di sicurezza previsti dalla lettera di 
int.enti. 

J1 discorso sugli investimenti è stato e h -  
horato dalle forze politiche dopo un impor- 
tante confronto con le parti sociali ed eco- 
nomiche; lo sforzo per dare effettiva prio- 
rit& agli investimenti e all’occupazione 
- specie giovanile ’ -  nel Mezzogiorno, a 
snellire i meccanismi e le procedure per 
l’intervento nel .sud, a coordinare l’inter- 
vento straordinario con quello ordinario, a 
dare attuazione ai progetti speciali ha tro- 
vato consensi vasti e verifica. di possibilità 
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per un effettivo impegno sulle priorità, an- 
che negli interventi settoriali. 

I1 discorso più importante è risultato es- 
sere quello dell’iedilizia, come massimo vo- 
lano di sostegno della produzione, della do- 
manda e dell’occupazione. L’obiektivo, di 
per sR ambizioso, di 300 mila alloggi l’an- 
no pu5 es=cre raggiunl.0, se si coordinano 
tutte le iniziative in materia di edilizia 
pubblica, se si trovano idonei slruinenli 
per foriiire le aree nell’edilizia convenzio- 
nata e, soprattutto, se si rilancia l’edilizia 
privala. r?..;iche con le iiuo17e idee di mecca- 
nismi di risparmio-casa indic!zzat,o e affron- 
ta.ndio i n  modo serio le queslione de!l’equo 
canone. 

PANNELLR. Cambia posto ! Perché non 
vai a sederti al posto del Presidente del 
Consiglio? I3 da lì che si fanno questi 
discorsi ! 

GAI,LONI. Queslja è una prolposh al Co- 
verno, un indirizzo per la sua azione. 

TI discorso pii? nuovo nel settore econo- 
inio0 (6 quello relativo alla politi’ca attiva 
dell’impresa, che ha comportato e compor- 
ta. .il riconoscimento esplicito del ruolo del- 
1 ’impresa st’essa, sia privata 9i.a pubbl icit, 
1% qua,le deve tornare ad essere I 1  luogo di 
i r! i: c: ?i nzio,n e, di a m i m  u laz ion c , d 1 raziona- 
le ~iiipicgo delle risorse disponibiii; con una 
volontk politica espliciia - anche in r;sIa- 
z/or!e al ORSO Mont.e’dison - d i  :iijn nllav- 
pare la, prese.nza pubblica iiel!’ecmomi;i c 
di  ricondurre le par1ecipn:cinni s!a.lali nel- 
l’ambito di uiia linea’ di sfficie!iza prorJ,ul- 
t iva, di coraggiosa e!iminaxioiie cllegl i spw- 
chi e di g a n d e  sericlh manageriale. 

Si punta rjuxdl a defjnire in uiia visio- 
!;e uni!,arla i problemi della :..isi.mllurnzio- 
ije C.inanzidi.ia dell’impresz. cgsa chc pu i  
avveri i re il t l  rnverso I’elaboriuioiie di il #.geni : 

piani di setior-c, 1.a riduzione del coslo del 
denaro. l’in’cremento della produ~iivit~t. 

I,e clueslioni fondamentali R questo ri- 
guardo - la mobilith e i l  coslc del lr“,voro 
- sono state affronlate e approfonclile e, per 
qualche importante aspetto, anche a.vviate 
a soluzione in un dialogo aperto con i sin- 
dacati dei lavoratori e con la Confindustria. 

an[i soiio ii~cominciate 
ad emergere sulla, mobilità del lavoro: 
in sede di attumzione della. legge di ricon- 
versione, si avvzr1,c una c9rt.a ctisponibilith 
nd aprire un discorso in aree ed a livello 
r-eqionali: .dove, in presenza di miends in 
crisi, sia poszibile che; in allesa d d l a  crea- 

zione di nuovi posti di lavoro previsti e 
progr~ , l~ innt i ,  si utilizzi la manodopera di- 
sponibile o in corsi di qualificazione pro- 
fes:ionale o in impieghi socialmente utili, 
allo scopo di eliminare il la17oro nero e 
sprechi di riso,rse umane e finanziarie. 

Sul costo del lavoro - d parte le interes- 
.san t i  propostet vefiute t~nche dal sindaoalo, 
sulla ristrutturazione del salsario - la que- 
?t:ione di fondo della riduzione del costo 
del lavoro per unità prodot.ta è sostanzial- 
mente rinviata d quando occorreì% prendere 
provvedimenti che equilihrino eventuali 
scal1.i di scala mobile superiori alla misu- 
i’a di guardia. In ogni caso, c1uest.a que- 
si.ione dovr:~ riproporsi sotto un  profilo di- 
verso di sostegno della domanda. ove l’au- 
menl,o del costo del lavoro dovesse ‘dipende- 
E dal ia ricluxjo’ne della produzione. 

Non entrerh nel rncriio delle vaste ed 
ar tic0 I a I e questioni chfe accompagnano l’e- 
sercizio da parte del Governo della delega 
prevista dalla legge n. 382. Q u i  è iinportante 
notare &e. senza un accordo di fondo dei 
partiti ed uno sforzo lungo e diffiicille per 
ra’vvicinare le posizioni e per superare i 
con tras t i n aCu r al meli  le al 1 ’ i P. te rno 
delle istituzioni, sarebbe stato e sarebbe 01- 
Iremodo piii diffioile avviare a, soluzione 
una serie di provvedimenti che mel.lano fi- 
;le. conie f u l t i  ci auguriamo, ad una con- 
fllttualilh, dpei-t.a di poteri e di competenze 
fra le re?-ioni e IO Stato. 

I,’i:c~ordo tra i  partiti h o ,  sostanzialmen- 
IL: i-n~Iict!o Ira una spinta riveiidicaliva del- 
ie r y i ~ n i  cld una posizione di difesa delle 
preroya.tive del potere cen lrale assunta, co- 
me era anche naturale, dal suo punto di 
V I S ~ P ,  i.tituzional,e, d,al Governo della Re- 
putkli,cn. Si tratta di una mediazione dif- 
ficile. perch6 si svo,lge a livcllo ,di interes- ~ 

si di istituzioni, e noil semplicemente di 
forze politiche e sociali. comunque in 
cjurstii sede utile precisdre, per evilare di- 
c!orsioiii inberpretative, che l’accordo poli- 
tic’r? sulla legge n .  382 non hi!, cDme ogget- 
1~ i i  cor!!enuto del parere gih espi-esso dalla 
Ccinirnissione intei-parlamen tare per le que- 
?:.ioni regionali: esso è ~Ino dei momenti 
diaIeILici dell’intera e complessa vicenda, 
cosi come aiz mome~iilo dia,l.el.Lico noil anca- 
i’:t ~ s a u r ~ : o  B la posizio!?e del Governo. 

I1 compito difficile che si svilupperà an- 
che nei prossimi giorni, così come si è 
sviluppato nelle settimane scorse da parte 
delle forze politiche, è quello di realizzare 
la sintesi tra le posizioni istituzionalmente 
dialettiche del Governo e delle regioni; una 

nasce n li 
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sintesi che salvaguardi l’unità dello Stato, 
nello scrupoloso rispetto dell’architettura co- 
stituzionale, che respinga ogni tentazione di 
spinte verso una trasformazione in senso 
federale del tipo di Stato ma che, nello 
stesso tempo, riconosca alle regioni l’inte- 
grità dei poteri loro spettanti nelle materie 
indicate dall’articolo 117 della Costituzione. 

Su queste linee di orientamento, che 
sono alla base dell’accordo, opererenio sen- 
za riserve, perché la gestione dell’accordo 
stesso rimanga nell’ambito dello spirito 
dell’intesa, ed anche perché, nel pieno ri- 
spetto della legge n. 382, la delega di fun- 
zioni proprie dello Stato, ai sensi dell’arti- 
colo 118 della Costituzione, avvenga laddo- 
ve appare necessario garantire l’organicità 
dello svolgimento delle funzioni proprie 
delle regioni, e tenga conto del sistema del- 
le autonomie loc,ali espressamente ricono- 
sciute dalla Cosli tuzione. Di qui appunto 
l’occasione per la revisione di tutte le 
strutture istituzionali, che comprende la più 
accentuata efficienza delle strutture ammi- 
nistrative residue dello Stato, la maggiore 
coerenza di svolgimento delle fuinzioni di 
indirizzo e di coordinamento, a livello di 
programmazione nazionale degli interventi 
e di responsabilità in sede internazionale 
e, infine, lo‘ scrupoloso rispetto delle auto- 
nomie proprie degli enti- locali, cui possono 
essere direttamente delegate nuove ed im- 
port,anti funzioni. 

Ciò che deve preoccuparci, e ci preoc- 
cupa, (non i! la perdita di competenze o di 
funzioni amministrative dello Stato, che 
passano alle regioni, ma è la necessità di 
mettere l’amministrazione centrale in con- 
dizioni di esercitare il potere politico uni- 
tario sotto il  controllo del Parlamento, af- 
finché siano usati in modo agile e tempe- 
stivo gli strumenti predisposti dalla Costi- 
tuzione per garantire che, nella vasta arti- 
colazione delle autonomie, gli i!nteressi par- 
ticolari, settoriali o locali non abbiano a 
prevalere rispetto agli interessi generali 
della ,nazione. 

L’accordo, per quanto riguarda la rifor- 
ma della scuola media superiore e della 
università, la legge sulla stampa e quella 
sulle radiotelevisioni private e straniere, ri- 
flette lo stato delle trattative in corso, in 
sede politica e parlamentare, tra i partiti 
che hanno presentato proposte di legge su 
quelle materie. 

Sulle nomine dei presidenti degli enti 
pubblici -economici, il documento dei par- 

titi risolve in modo costituzionalmente cor- 
retto il rapporto tra la responsabilità poli- 
t,ica della scelta - che rimane al Governo - 
e il potere di indirizzo, di individuazione 
di criteri, di sindacato e di cantrollo po- 
litico, che è proprio del Parlamento. 

Infine, è stato accolto il criterio di ri- 
spettare l’esigenza dei partiti minori nel- 
l’elaborazione di una legge elettorale euro- 
pea, secondo i criteri del più rigoroso pro- 
porzionalismo. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, le 
forze politiche che hanno raggiunto un’in- 
tesa su questi importa,nti punti di program- 
ma sottopongono, altraverso il dibattito sul- 
la mozione, i contenuti dei loro accordi al 
giudizio, alla valutazione del Parlamento, 
perché essi diventino, per l’unica via cor- 
retta, impegno comune nell’azione parla- 
mentare ed impegno particolare del Go- 
verno sia per l’altivitk amminist,rativa, che 
ricade sotto la sua specifica ed autonoma 
responsabilità, sia per l’iniziativa che esso 
vorrà assumere in sede legislativa per pro- 
porre i suoi disegni di legge o per asse- 
condare proposte di origine parlamentare. 

Noi siamo persuasi che la conclusione e 
ancor più l a  gestione di questo accordo 
rappresentino un contributo importante per 
la stabilizzazione democratica del paese, per 
accrescere nelle istituzioni il quadro di cer- 
tezze, per offrire elemmti di speranza e di 
sicurezza a chi, fuori di qui, nel paese - 
soprattutto i giovani e le donne - avverte 
gravi fenomeni di sbandamento morale del- 
le coscienze, difficoltà crescenti a garantire 
l’ordilne e la libertà per tutti, una crisi 
economica di cui ancor oggi è arduo in- 
travedere gli sbocchi. 

Già l’annuncio stesso d,ell’8aecor8d80, la in- 
divi,dwazion.e di precisi ori,entamenti sui 
quali i partiti d;emolcl-atici consent’oao,, ha 
avuto in questi giorni un efbetto poslitivo, 
f,acend,o riprendlere oon mova viv,acità e 
impegno cjoisrtruttiv’o i lavori in tutte le 
C omlnii wion i par 1 am en tari , si a aIl 1 a Cam’era 
sia al Se,nlato. Pass’i decisivi verso un ac- 
oo,rd80 ha fatto al Sen,ato la legge di ricon- 
version’e e di ristrutturazionie industrialee, 
uscita fina,lmente dallle seoch’e ch,e n’e mi- 
na,ccijavano 8l’aren:amento; è ripresa con vi- 
vacità, in armonia oon le intssle raggilunt,e, 
la discussione dlei provvtedimlenti per .la 
giustizi a .e per la rif,oIrma d#ell’università, 
mmentre qui alla Camera è ripreso l’esame 
d,ei provvedim,enti per la riorganizzazione 
e il coordinamento dei corpi di polizia, per il 
ricwdinamrento d,ei servizi di sicurezza dello 
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Stato, per l’a riforma della scuola media 
svperi,or,e. Si senk insomma un nuovo fer- 
mento di iniziative, di proposte, di costrut- 
tiva cooper azione. 

Ma sui punti più qmlificanti dlell’ac- 
cordo il Parlamento - io penso - intende 
impegnare soprattutto il Governo, il quale 
entra ora in una nulova fase della sua 
esperienza. Non c’entra, è v,ero, il quadro 
politico. Qui non si pongono questioni di 
fiducia, ma questioni di indirizz,o ,e dli più 
stretta cooperazi,one. 

I limiti di sbocco politic,o posti da4h 
democrazia cristiana, con chiarezza e con 
fermezza, durlante tutto il corso delbe tnat- 
tative si sono incontaati con il senso di 
responsabilith degli altri partiti, che hanno 
consicierato i gravi rischi de1l’~apertura di 
crisi al buio. 

13 comune la valutazione che, senza uno 
sforzo generale diretto a ricostituire nei 
paese un raffor’zamento delle istituzioni, un 
quadro di siamezza democratica, una ga- 
ranzia di libertà politica contro il ripetersi 
di episodi di criminalità politica, a cui 
oggi i democratici cristiani st,anno pagaxl- 
do in prima linea, gi,o’rno dopo giorno, un 
elevatissimo tributo di sangue; senza un 
impegno d i f f ide  e rigoroso a creare con 
il sacrificio di tutti le ooondizioni d.el risa- 
namsnto dell,a fin,anza pubblica, del pi,eno 
inipirego del1.e risorse nazionali disponibili, 
per porre su basi nuove le durnlure 10 svi- 
1 uppo della praoduzione e dell’occupazione; 
senza lutto questo, il I,essulo democratico 
ed economico della nazione si presenta 
t,roppo fragil’e per assumersi, ciascuno di 
noi, la responsabilj tà di portare prematura- 
mente il paese ad uno scontro elettorale. 

L’amoado raggiunto tra le forze politi- 
che, se verrh geslito con coerenza, se pre- 
varrà il sens’o di rJespo,nsabilità di tutti per 
evitare periaololse fughe in avanti, pu6 e3- 
sene, pur son i suoi limiti vicen,devo.lmen- 
te riconosciuti, uno strumento idoneo .a su- 
perare l’attufale crisi del paese. 

Certo, questa intesa - come ogni intesa 
reabe e non e f f h e r a  - ha comportato ,per 
la sua realizzazione sacrifici dla parte di 
tutti ‘e comporterà inevihbilmente, anche 
per la sua gestionie, ult.eriori sacrifici, dif- 
fiod tà chAe dovranno essere superate con 
reciproca tolleranza e comprensione. Ma 
ciò che conta soprattutto è la persuasione 
ed il  riconoscimento che questi sacrifici, 
che queste rinunce abbiano - e io ne 
sono persuaso - la lo170 reake contropartita 
nella rottura degli isolamenti dei singoli 

partiti, nella ripresa di un di,alogo costrut- 
tivo che ravvicini f,orze politiche, rappr.e- 
sent.ative di grandi interessi sociali e po- 
polari, le quali hanno coltivato e coltiva- 
no, pur con prospettive diverse, gli stessi 
ideali democratici di libertà, nella somun,e 
coscienza di offrire un contributo oapace 
di raff,orzare le nostre istituzioni tal ser- 
vizio della nazione (Applausi al centro - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltb di parlare 
l’onorevole Pazzaglia, che illustrerb la sila. 
inoz i one . 

PAZZAGLIA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, una mozion’e articolata ed 
ampia, quale quella che ha presentato il 
gru.ppo del Movimento sociale italiano, così 
come non lè il risultato dselll’attività di un 
s~olo parlamentare, non può essere ampia- 
mente illustrata dal mio bre<e ,intervento 
odierno. Essa sarà .invece illustrata da una 
articolata .presenza e partecipazione di tut- 
to il grwppo parlamentare in questo dibat- 
tito; né io mi soffermerò ampiamente, se 
non per i neoessvari riferimenti, sulla si- 
tuazione poililtica dalla quale è scaturito 
questo dibattito. Mi dim,iterò a rendere con- 
to all’assemblea dei mdiv,i ‘per i quali ab- 
biamo presentato questa mozione: lo abbia- 
mo fatto non soltanto - come risulta dalla 
1,ettura del preambolo - per una presa di 
posizione politica, ma an’che per fare una 
con trapposizione (programmatica con tesi in 
positivo al do’cumento che lè stato firmato 
dai sei parliti, come emerge dalla parte 
dispositiva dcel nostro ‘documento. L’ampiez- 
za di essa è dovuta al fatto ch,e cpella del- 
la maggioranza richiama esphcitamente il 
documento firmato dai sei partiti e, quin- 
di, più al documento che alla mozione ci 
si deve riferire in questo dibattito. 

Per quanto riguarda la presa di posi- 
zion’e politimca, onorevoli colleghi, come po- 
trete rilevare dall’esame del preambdo, 
nella nostra mozione viene ribadita una 
protesta contro l’azione di  partiti che han- 
no espropriato il Parlamento; anzi - se m,e 
10 consenfi te - leggendo attentamente l’arti- 
colo 49 della Costituzione, dobbiamo retti- 
ficare il termine usato fino ad oggi, per 
parlare più pesantemente di cc usurpazio- 
ne )) dei poteri del Parlamento. Noi per 
primi ne abbiamo rilevato ,l’entità neHe set- 
Limane scorse, e ci06 quando abbiamo ri- 
tenuto di respingere i cc programmi passa- 
tempo )) che i partiti che partecipavano agli 
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accordi proponevano alla Assemblea. La no- 
stra presa di posizione (crediamo di meri- 
tare questo riconoscimento) ha avuto echi 
notevoli. 

Per citarne alcuni, altre part.i o espo- 
nenti politici, accortisi in ritardo di quanto 
stava avvenendo, hanno finito per ammet- 
te,re che i poteri del Parlamento venivano 
usurpati: per esempio, fra essi, il senato- 
re -4gnelli e l’onorevole Bianco d,ella de- 
mocrazia cristiana, che, in ,una intervista 
rilasciata a Paese Sera il 1” ‘luglio, affer- 
mava che il Parlamento ed il Governo ve- 
nivano espropriati mentre il par,tito comu- 
nista finiva per governare attraverso la so- 
cietà, mentre le istituzioni e l’ese’cutivo si 
riducono ad un involucro assolutamente 
vuoto. 

Potmi anche citare, onorevoli colleghi, il 
lungo artimcolo intitolat,o (( 111 mallessere del 
Parlamento )), publicato ‘su La N,azione del 
23 giugnlo, nel quale si afferma testualmen- 
t,e che (( i partiti che hanno volutamente 
posto e continuano a manten’ere un rap- 
porto con l’esecutivo, politicamente defini- 
to anomalo, sulla base di quekla non sfi- 
ducia che poteva ,al più reggere come ama- 
ra battuta di spirito, ma non aerto come 
formu,la di Governo, sono sfati presi a ber- 
saglio come responsabili della generale de- 
lusione a mano a mano subentrata con ra- 
gione agli entusiasmi destatisi a torto quan- 
do vennero proclamati i risultati elettora- 
l i  d,eI 20 giugno D. T1 ruolo d’e1 Parlamen- 
to, nello stesso articolo, forma poi ‘l’ogget- 
to di una disamina molto attenta. 

Un altro articolo di notevole rilievo B 
quello che Piazzesi ha pubblicato come 
(( fon,do )) sul Corriere della Sera. ’  Per la 
verità non sono mancati i difensori ed an- 
che oggi abbiamo sentito dire dall’onore- 
vole Galloni ‘che, in sostanza, l’accordo ha 
rid,ato un ru’olo al Parlamento e che sono 
stati compiuti, in questi giorni, passi deci- 
sivi nel lavoro parlamentare. Non sono 
mancati i dif’ensori, dioevo e fra essi vi è 
Luci0 Libertini il quale, in un ar.ticolo del 
23 giugno pubblicato dia Ln Stampa, è arri- 
vato ad affermare, .con un linguaggio dia- 
metralmente opposto a queklo di tutti colo- 
ro che hanno scritto sull’argomento, ch,e 
(( se il Parlamento funzionerà meglio, gli 
italiani . d,ovranno abituarsi sempre più a 
ved,ere chiusa ,l’aula )). I3 questa la strada 
per la qual,e, per gli aocordi, ci stiamo in- 
camminando. Se l”onorevo18e Lib,ertini, che 
non lè clerto l’ultimo paslamentare di Mon- 
tecitorio, ma è il presidente di una Com- 

missione, intende collocare il Parlamento 
in qu,esta posizione, è bene che ci chiaria- 
mo le idee nel corso dial dibattito che ne- 
cessariamente dovrà svolgersi al riguardo 
in sed,e ‘di esam,e del bilancio interno del- 
la Camera. 

Ci  oocapiamo nelmla mozione - e non ce 
ne eravamo occupati prima - della posi- 
zione del Governo durante questi quattro 
mesi di lunghe tr,attative tra i sei partiti. 
Non ci siamo occuipati d,elle ingiuri,e a ri- 
petizi7one che il Governo ha sopportato e 
lollerato e, pur se come cittadini certa- 
mentg non ce n,e siamo rallegrati, come QP- 
posilori siamo gli uni,ci a non sentirne la 
umicliazione. 

Abbiamo altresì indicato un punto ,im- 
portante, vale a dire che la mozione del- 
la maggioranza in€ende modificare dal- 
I’est,erno il programma gov,ernativo. 

Sarebbe stato certamente pid corretto se 
il Governo avesse preso atto di una situa- 
zione politica modificata o di intese modifi- 
cate ed avesse di conseguenza proposto al 
Parlamento una nuova soluzione. Non si 
tratta di una questione di correttezza, si 
tratta piuttosto di capire se il Governo esi- 
sta, se intenda recitctre un ruolo, se si pro- 
ponga soltanto. di recepire senza riserve le 
condizioni elencate nella mozione dell’esar- 
chia, o se ritenga, invece, di formulare 
proprie osservazioni in ordine a quanto for- 
ma oggetto di questo, dibattito. Le questioni 
non recepite nella mozione Piccoli che sorte 
subiranno, onorevoli colleghi ? Saranno mes- 
se in cantina o saranno riesaminate dal 
Governo ? Tutt,o questo 4 necesario appro- 
fondire attraverso il dibattito in corso, così 
come è necessario che il Governo chiarisca 
taluni problemi di non secondaria impor- 
i.anza che travagliano il paese, altrimenti 
essi resieranno ancora oscuri ed incerti. 

I1 Go,verno, per la verità, uscirà da que- 
:sta discussione declassato al ruolo di esecu- 
Lore degli ordini del part,ito comunista ita- 
liano. Con estrema rudezza, il senatore Cos- 
sutta gli ha ricordato l’obbligo di rispet- 
tare questa volontà in sede di elaborazione 
dei decreti delegati previsti dalla legge 
n. 382. (( L’onorevole Andreotti sa benissi- 
mo )) - dice Cossutta - (( che, nel caso in 
cui non si lrattasse di modificazioni margi- 
nali o di aggiustamenti, nascerebbe un con- 
trasto insanabile, non soltanto tra Governo 
e Commissione parlamentare, fra Governo 
e regioni n, (qusl contrasto di cui ha par- 
lato poc’anzi l’onorevole Galloni) (( ma an- 
che fra Governo e partiti politici, poiché 
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l’accordo programmatico prevede, appunto, 
che il Governo debba attenersi al parere 
della Commissione. Così dovrà essere )) - ha 
concluso l’esponente comunista - (( con buo- 
na pace del ministro Donat-Cattin e di qual- 
che altro suo collega 1).  I1 ruolo di esecu- 
tore delle decisioni dei partiti i! messo in 
evidenza dalla richiesta di (( cambiare i mi- 
nislri oslinati )), ci& l’onorevole Donat-Cat- 
tin o il senatore Marcora, se non si ade- 
guano, che fa il PSI. Dichiara, in partico- 
lare l’onorevole Signorile: (( Dovremo abi- 
tuarci, nelle settimane e nei mesi che ver- 
ranno, ad una sorta di verifica politica per- 
manente, ad una rigorosa attenzione àl pro- 
gramma e alla sua realizzazione; e forse do- 
vremo imporlare le esperienze di governo- 
ombra d i  altre democrazie, se vogliamo che 
la nuovi1 fase politica non si riduca ad una 
responsabili tà esecutiva della democrazia 
cristiana e ad una azione di controllo par- 
lamentare del partito comunista n. I1 ruolo 
che i parlili vogliono recitare è quello di 
controllori del Governo e di controllori del- 
I’esecuzione del programma, ruolo al quale 
i l  Governo sembra votarsi. 

Quali sono le condizioni nelle quali noi 
discutiamo ? Discutiamo in presenza di un 
accordo che, secondo l’onorevole Galloni, ha 
dei limili. Alcurli limiti sono rappresentati 
dalle visioni diverse dei partiti, dal fatto 
che questo accordo non costituirebbe una 
nuova alleanza, dalla constatazione che non 
vi sarebbe neppure una nuova maggioranza, 
nemmeno di programma, come si è verifi- 
cato nelle regioni. In realtà, stiamo discu- 
tendo in presenza di un cambiamento assai 
più importante, del cambiamento del qua- 
dro politico, un cambiamento istituzionale: 
mutano i ruoli, il Parlamento Nè usurpato 
dai partiti, il Governo non è più l’organo 
che assume l’iniziativa, ma recepisce le vo- 
lontà che i partiti stessi impongono. 

Ma è cambiato anche i l  quadro politico. 
Quando il partito comunista elabora, co- 
me ha elaborato per tanti mesi, con altre 
Sorze politiche (con la democrazia cristia- 
na, con il partito socialista, con il partito 
socialdemocratico, con i l  partito repubbli- 
cano) un programma di Governo e quando 
il Governo attua un programma che è an- 
che del partito comunista e lo manda avan- 
ti con il voto favorevole o di astensione del 
partito comunista, si modifica il quadro 
politico. Infatti, maggioranza è quella che 
si forma attorno ad un programma, mag- 
gioranza è quella che appoggia un Governo. 

I 

I 
l 
I 

1 

I 
I 

i 
i 
I 

l 
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11 colpo di (( fantasia )) all’itdiana, del 
quale banio si è parlato in questi giorni e 
del quale ha scritto l’onorevole Belci nel 
quotidiano Il Popolo, non è costituto dalla 
formula, ma dal negare .la modificazione 
del quadro politico, dal negare cioè che 
la partecipazione del partito comunista alla 
formazione del programma e al sostegno 
del Governo, e quindi alla maggioranza, co- 
stituisca una modificazione del quadro 
p o1 i 1.i co . 

I1 programma, tra l’altro, non è neppure 
quello che era stato presentato dal Go- 
verno Rndreotti, che si valeva dell’asten- 
sione del part,ito comunista. l i  programma 
è cambiato in riferimento alle soluzioni 
economiche. Vi sano mutamenti in relazio- 
ne all’ordine pubblico ad altri settori. 
Ma l’accordo, soprattutto, ci mette di fron- 
le ad un problema, sul quale ci dovremmo 
sofferinare necessariamente a lungo nel cor- 
sa del  dibattito: l’accantonamento dal do- 
cumento e anche dalla mozione di argomen- 
li di rilievo, come la politica estera italia- 
na; accantonamento che è stato voluto per 
consentire l’accordo e che avrà rilievo nel 
momento in cui si dovrà votare sul pro- 
gramma. 

O forse non è mutato il quadro politi- 
co perché nell’ambito di alcuni partiti che 
hanno sottoscritto l’accordo si intende per 
maggioranza quella che è la maggioranza 
di potere? Ma anche se dovessimo scen- 
dere all’analisi .di quest’aspetto, dovremmo, 
accorgerci che, anche per quanto riguar- 
da  la spartizione di questo tipo di potere, 
cioè la divisione del potere negli enti pub- 
blici, l’accordo è assai chiaro ed attribui- 
sce una fetta di quest.a torta a tutti i par- 
li t i  che hanno firmato l’accordo stesso. 

I3 un mutamento del quadro politico 
co,perlo dai minori partiti, in particolare 
,dal partito liberale italiano, al quale I’ono- 
revole Galloni ha rivolto l’elogio per aver 
sottoscritto il documento stesso, dicendo che 
ha evitato di isolarsi come in altre occa- 
sioni. 

1-10 letto le giustificazioni che ha por- 
tato l’onorevole Zanone in un articolo ap- 
parso sul quotiddano di Roma Il Tempo. 
Ne citerò una soltanto, quella che egli f a  
alla fine. Dice: (( I1 partito liberale pote- 
va; per parte sua, ricavare un facile van- 
taggio rifiutandosi di sottoscrivere il frutto, 
certo non esauriente delle trattative. CiÒ 
avrebbe dato maggiore enfasi alla propagan- 
da c0munist.a sul nuovo clima politica uni- 
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tario, già esaltata dalla stampa del partito 
comunista con la significativa riduzione a 
cinque dell’accordo n. Cioè la firma del par- 
tito liberale, se stiamo alle dichiarazioni 
del suo segretario, è la firma per (( cloro- 
formizzare 1) l’operazione politica che è sta- 
ta compiuta in questi giorni, per non dare, 
quindi, il volto vero all’operazione che è 
stata compiuta. 

Al partito liberale, che ha giustifioato 
la propria firma nel modo che ho ricor- 
dato poc’anzi, la risposta v.I,ene data dallo 
stesso onorevole Gerardo Bianco - che ho 
citalo poc’anzi - qua‘ndo, padando del con- 
tenuto politico -drell’accord,o, dioe: (( A n,oi 
non intelrlessa che Moro c i  assimcuri che non 
cambia il quadro politico. Non è questo il 
punto. Anzi ci sta b,enislsimo la legittime- 
zione democratica del partito comunista, 
l’abbiamo sempre sos’tenuta; ma allora la 
legittimazio,ne democratica del ;partito comu- 
nista italiano pone la base, non della in- 
tesa democrazia cristi,ana-partito comunilsta, 
ma dlell’alternat.iva: al Governo o ci stia- 
mo noi - cioè i demoicris,tiani - o ci stanno 
i comunisti )). 

Quelsba clritica viene dallo stesso interno 
dalla demo:crla‘zia cristiana ed è la condan- 
na più pesante per chi ha apposto la pro- 
pria firma per rendere meno alpparente 
qvella ohe è la sostanza dell’accordo tra 
deinoerazia cristia’na e partito ,comunista. 

Ho parlato all’hizio di ques’to breve in- 
t,ervento del fatto ‘che noi ,abbiamo inteso 
svolgere una contrapposizione programma- 
tica nella nos’tra mozione. I motivi sono va- 
ri. Innanzitutto, abbi’amo voluto indioare 
scelte sui plrobllemi di fondo chle hanno for- 
mato ogge,tto dell’accordo, ma abbiamo in- 
teso sollecitare anche un dibattito su temi 
che l’accordo fra i sei partiti non ha trat- 
tato. Abbiamo inteso inoltre, nel presenta- 
re la mozione, chiarirle quali solno le possi- 
bili soluzioni attuali dei problemi italiani 
al di fuori de!ll’accordo fra democrazia ori- 
stiana e partito colmunista. fi il comporta- 
men,to tiipico di una opposizione che sia di 
rappresentare vasti interessi morali, politi- 
ci, economioi e sociali del nolstro paese, pih 
vasti dell’area occupata d’al nostro partito 
i l  20 giugno, più ampi di quanto non sia 
la forza parlamentare attuale de,l nostro 
partito . 

Anche la nostra contrappmizione pro- 
graniniatica è eipiessione precisa di queste 
aree di ~~pposizione che noi occupiamo; per- 
ciò è articolata sia sui temi trattati nell’ac- 
cordo di maggioranza, sia sui temi che lo 

ac;oordo di maggioranza ha dimenticato o 
ha messo da un canto. Questo è il ruolo 
che la destra ha qui e nel paese di fron- 
te all’accordo democrazia cristiana-pa’rtito 
co.munfista. Errore grossissimo, mastodonti- 
co, è ,stato quello di chi non ha previsto 
chie la democrazia crktiana andmasse all’ac- 
cordo ‘con il pdfiito comuni,sta dopo il 20 
giugno. I sintomi c’erano già prima de’l 20 
giugno, e non erano pochi: b,aisti pensare 
a quel.10 che è awenuto dal 1975 in poi 
negli enti locali. I1 sintomo ,più impoptante 
è stato, dopo il 20 giugno, proprio il Go- 
verno Andreotti, con la formula della non 
sfiducia. Noli dell’attualfe gruppo del Mo- 
vimento socialle ikalia‘no non abbiamo e,rrla- 
to nel ritehnere di dover combattere il Go- 
verno Andreotti dall’opposizione, perché es- 
so rappresentava ,proprio la via per rag- 
giungere un amofido più ampio tra demo- 
crazia cristiana le partito comunistd. 

Contrapposizione o alternativa, quindi, 
quella che noi espriimiamo nel,lla nostra mo- 
zione ! Per un riguardo ai colleghi che in- 
tervewanno, ed aniche per la difficoltà dai 
svo,lgere‘ Compiutamente i temi, mi limiterd 
a‘ indioare alcuni punti oarattsrizzanti. 

Ordine piubblico e giustizia sono’ esigen- 
ze ,primarie di questo momento, ,che noi 
oerchiamo d’i risolvere in’dicanldo ‘soluzioni 
concrete: la vtaloNrizzazione dmelle forze del- 
l’ordine . con prowedimenti amministrativi’ 
che cementano ad esse (di avere una strut- 
tura, un’olrganizzazione, delle abtrezzature 
più adeguate sall’~er;ligenza ,di combaffere la 
criinina,lità, pe,r migliorare 1.a prejvenzione 
del1 delitto; efficaicli organismi giudicanti; 
i,donsi inasprimenti delle pene fino alla 
reintroduzionle della pena di morte nel no- 
stro paese; nuove ipotesi delittuose per 
m’ig1,iorare la ,possibilità di repressione; ma’ 
difesa altreitanto chiara dei diritti dei citta-’ 
dini contro l’xbuso dal potere politico, al 
qualle il partito comunista dimostra, con 
l’accettare a h ”  soluzioni, di essere già 
pronto ora che si avvicina al potere; abro- 
gazione, inoltre, deille numerose 1,egislazioni 
1 alssis te. 

Caratteristica della nostra mozione, e 
soltanto della nostra, è una precisa imposta- 
zione nel campo della politica internazio- 
nale. Riteniamo, infatti, che. sia importante 
un dibattito, al quale sollecitiamo la parte- 
cipazione di quei parlamentari di altri par- 
titi (pochi, per la verità) che hanno dimo- 
strato di dissentire nei confronti degli ac-’ 
cordi tra democrazia cristiana e partito co- 
munista. Lo spostamento a sinistra modifica 



Atti  Parlamenlari - 8912 - Camera dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 19m 

le relazioni internazionali. L’onorevole Pa- 
jetta, che all’estero esprime apprezzamenti 
sul nostro ministro degli esteri; riqualifica 
o, dal punto di vista occidentale, squalifica, 
l’onorevole Forlani, ed apre un problema. 
Una lunga disamina è necessaria sui proble- 
mi dell’Europa, nuova enti& e unità nello 
sahieramento occidentale. Occorre doman- 
da,rsi oggi se l’Italia, ove ci si appresta a 
ratificare un acciordlo tra il partito o m u -  
nista e la ,democrazia cri,stiana, difenda an- 
cora senza riserve il diritto al dissenso, 
oppure ,se considera provocatori i dissen- 
zimti o quanto meno ha riserve sul loro 
comportamenta. 

La nostra mozione si sofferma attenta- 
mente anche sul problema degli enti locali e 
delle regioni (mi riferisco alla legge n. 382). 
Nessuno, per la verità, si occupa di questo 
problema in questi giorni. La lotta che si 
sta verificando nell’ambito del Consiglio dei 
ministri, e che proseguirà, a quanto si dice, 
questa sera dopo le ore 20, non ha per og- 
getto la soluzione dei problemi degli enti 
locali. Ha, invece, per oggetto la soluzione 
di problemi di lotta interna per il potere: 
da una parte i ministri Marcora e Qonat- 
Cattin, che cercano di mantenere ai loro 
dicasteri il credito agevolato, l’agricoltura e 
la competenza nelle nomine per le camere 
di commercio, dall’altra chi sostiene l’oppor- 
tunità d,i tras#ferire alle regisoni quanto’ cmti- 
tuisce la sostanza delle materie ch’e ho citato. 

Per noi si tratta di affrontare il proble- 
ma in termini diversi. Si tratta di democra- 
tizzare; ad esempio, le camere di commer- 
cio, dopo trent’anni di regime commissaria- 
le, quando le norme che consentivano le 
nomine dall’alto sono state abrogate ed è 
stato previsto che siano le categorie produt- 
tive ad eleggervi i lori rappresentanti. Si 
tratta, 6 vero, anche per noi di evitare la 
polverizzazione delle competenze, dalla qua- 
le tante negative conseguenze sono derivate 
al nostro paese. I1 problema, per altro, non 
deve essere risolto guardando soltanto al 
mantenimento o meno di una determinata 
competenza a questo o quel ministero, ben- 
sì affrontando tutto il contesto della crisi 
che riguarda gli enti locali. 

Sul tema in questione potrà forse, sor- 
gere una polemica più ampia. Vi I? un aut 
aut - quello che ho letto poc’anzi - del 
senatore Cossutta, ma vi è anche una 
dichiarazione tranquillizzante dell’onorevole 
La Malfa. L’onorevole La Malfa dice: (( Vi 
saranno delle divergenze nell’ambito dei sei 
partiti, ma, avendo dato tanta importanza 

all’accordo, nessuno dei partiti in questione, 
tanto meno la democrazia cristiana o il par- 
tito comunista, vorranno indebolirlo sin 
dall’inizio; troveranno un’intesa anche su 
queste cose n. Credo, da parte mia, che la 
troveranno soprattutto sulle posizioni vo- 
lute dal partito comunista, nonostante 53 
deputati democristiani abbiano presentato, 
nella riunione di gruppo, un ordine del 
giorno che il presidente del gruppo stesso 
avrebbe dovuto portare in direzione, per 
impegnare il Gov.erno ad ,emanare i decr’eti 
delegati relativi alla legge n. 382 tenendo 
prwente una serie di punti fermi, finaliz- 
zati al mantenim’ento dai una visione uai- 
taria e non federativa dello Stato. Ritengo 
che tali 53 deputati d’ella demowazia cri- 
stilana dovranno subire la pressione che 
viene dal partito comunista e che il Go- 
vernao ad,egu.erà anch’eso, le proprie deci- 
siorvi alle richieste del senatore Cossmtta. 

La nostra mozione si caratterizza soprat- 
tutto per le impostazioni concernenti i pro- 
blemi sociali ed economici. Credo di poter 
dire, nel farne una presentazione generale, 
che si tratta del punto più caratterizzante 
del documento presentato dal gruppo cui 
appartengo. Il Movimento sociale italiano- 
destra nazionale si presenta, anche con il 
documento in questione, alla Camera ed al 
paese come il partito all’avanguardia nella 
tutela dei lavoratori. Ad essi sono dedicate 
tre parti del documento in questione: quel- 
la relativa alle riforme sociali, quella con- 
cernente la riforma finanziaria e quella che 
attiene alla riforma sanitaria. 

Siamo in presenza di una politica di 
compressione dlei redditi (per fare un esem- 
pi’o: 1.a riduzio’ne o il oongelc“nto, della 
scala mobile) e di riduzione del potere di  
acquisto della moneta (conseguenza del1,a 
svalutazione); siamo ,di fronte a scelte poli- 
tichse ch,e hanno prodotto l’aumento. del’la 
pressione fiscale, diretta .e indiretta. Le ali- 
quote delle im,pmte dirette non sono più 
eque, pepché riferite a redditi di mdlti an- 
ni addietro che, dopo la svalutazione, sono 
diventati modestissimi. Quando, infine, si 
è ,oercato di risolvere alcuni problemi, si è 
immedia.tamente ricorsi all’aulmento del- 
l’IVA, wme  è avvenuto recentemente, 
quando alciuni oneri sooirali sono stati fi- 
scalizzati. B, cioè, in atta una min,accia di 
sottrarre parte del salario ai lavoratori, mi- 
naccia cui si aggiunge il tentativo di  mt- 
tvarre loro definitivamente quella parte del 
sabario stesso che è mstituita dalla inden- 
nità di anzianità, cioè dal salario differito. 
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Chi paga la crisi, onorevoli colleghi, se 
non i lavoratori a reddito. fi,sso, od auto- 
nomi con il pretesto di provvedimenti che 
servono a risanare l'economia ed a ridjurre 
il costo del lavoro? Questa è indubbiramen- 
te una cmponsente del ws to  della produ- 
zione, ma, per esempio, non si guarda, ad 
un'altra oomponente importante, oome il 
costo del .denaro, giunto ad altissimi livdli, 
nè si guar'da alle, oause a monte delle ope- 
razioni bancarie e delle condiziloni d'e1 OO- 

st,o di produzione. Neppure si approntano 
validi &rummenti di progresso, come potreb- 
be essere un.a riforma sanitaria i,n un pie- 
se oome il nostro che, per attrlezzature 
ospedaliiere e tipi di  assistenza, si col1,oca 
purtmppo anche al di sotto di  paesi wt- 
tolsviluppati del krzo mon.d(o. I servizi pr'e- 
videnzLali impongono costi paurosi .ed of- 
frono trattamenti modesti, il ,tutto per sod- 
disfme gli interessi dei sindacati e dei .par- 
titi: di questo non esiste il più pallido 
awenno nel daxmento, nè n.el.la mozione 
che ha presentiato 1.a maggiocanza. Ne(ssuno 
vuol tmoare i vertici sin,daoali! I massimi 
vertici sintdacali, tutti i massimi vertici sin- 
dacali son,o a disposizione de,l G,overno. Da 
qui i di,ssensi interni, in tutti i sinldacati, 
dia parte di chi noln rin,unzia a dif,endere 
l'intereme ,dlel lavoro, pesanbemente colpito 
e conculcato dalLa poclitica del Go'verno.. 

Per questo ne lh  mozione abbiamo sQt- 
tslin,eato in particolare i tem,i ,d.el lavoro, 
delba produzione e della smia.lità: perché 
il Movimento sociale italiam mppresenka 
il punto di rif,erimento per tutte le oatego- 
rie pr,oduttive in qeesto momento di crisi 
del nostro paese. 

La m,ozione è la prova de1,la nolstra vo- 
lontà di oostituire un po~lo di riferi,mento, 
e non unla manif,estazio,ne di  impotente vel- 
leitarilmo o di n,ost,algismo; vuole essler,e.. la 
dimostrazione di una oapacità di coacretelz- 
za e di coraggio, contro tla raslsegnazione e 
la paura. Estsa è il d'ocumento indicativo 
d,ella nostra linea politica nei prossli~mi mesi. 
Riteniamo infatti (erron'eo, cre.diere che sicu- 
ramiente ad ottobre tutto salterà: si SdB forse 
troppo peso al malumore ,dei minori. Per 
esempio, il 10 luglio; a Cagliari l'momvole 
Romita ha dichiarato,: ((C'è da stupirsi, forse, 
se in queste cond'izioni l'intesa risulta tanto 
fragile politicamente, da entrare, in crisi al- 
1'i.ndomani del perfeziona"nto )) ? Doibbila- 
mo guardtare più a quanto scritto slu Rina- 
scita, 1'8 luglio 1977, ,sptto. il titolo (fra 
lkltro morlto indicativo): ,(( Qualcosa nel. 
quadro politico Gambia n. \D'abbiamo guar- 

dtare a quanto, si dice per indicare la vo- 
lontà di mantenere fermo questo accordo, 
o a quanto La Malfa afferma - non es- 
sen'do in qu.el momento di  ,malumore - s.u 
I l  Corriere della Sera del173 luglio, preve- 
dendo vita lunga per questa Governo. For- 
se dobbiamo guardare snche con una certa. 
attenzi,one a1,l.a modifica di attegghmenti 
del partito socialista italiano in questi me- 
si, che ha ceduto ad ogni richies6a oomu- 
nish. E .  dobbiamo guardare, inf,ine, allle 
confserme che l'onorevtolle P i m l i  ha dato 
nella riunione del suo gruppo, quanfdo h*a 
detto che l'impegno assunto dalla democra- 
zia cristiana serve a salvaguardare lla legi- 
slatura; comunque ha precisato che questu ac- 
cordo serve ad evitare le ,elezioni antidpate. 

Nella . logica della democrazia cristiana, 
prevale la salvaguardia della legislatura su 
ogni altra esigenza di salvaguardia, persino 
dei principi cui essa si ispira. Per altro 
ad ottobre forse il Governo si presenterà 
con i primi provvedimenti e potrà contare 
su qualche altro momento di respiro. Noi 
crediamo che non sia probabile che tutta 
questa lunga trattativa e gli accordi siano 
stati portati avanti 'per  giungere ad una 
soluzione U balneare ) I ,  capace di reggere 
soltanto per quattro mesi o poco più. In 
ogni caso noi ci siamo preparati ad una 
dura lotta in termini di alternativa pro- 
grammatica e di opposizione al Governo, 
per il caso si voglia tenere in vita a lungo 
il Governo stesso. 

Non abbiamo soltanto intenzione di 
svolgere - e non sarebbe poco - un ruolo 
di t.estimonianza, in questo Parlamento in 
cui molti si dimenticano degli impegni che 
hanno'  assunto nei confronti dei propri 
elettori. 

Noi. riteniamo che siano le minoranze 
attive quelle che possono impedire che il 
paese si rassegni. Perciò noi ribadiamo che 
uno dei compiti che cercheremo di svolge- 
re in quest'aula nelle settimane e nei mesi 
che seguiranno la conclusione del presen- 
te dibattito, sarà proprio quello di portare 
avanti un'azione tale da mante'nere attiva 
la volontà, .che è presente in vasti strati 
del popolo italiano, di combattere l'accordo 
tra la democrazia cristiana ed il partito 
comuriist,a. 

Sono ,;le minoranze attive quelle che, 
come noi, possono raccogliere i consensi ne: 
cessari per intraprendere quel cammino che 
è -  necessario. pelrmrrere per uscire da una 
crisi ,*trémenda;. quale quella in cui si'amo 
precipitati, e .per guidare il paese verso 
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la rinascita. Sono le minoranze attive, co- 
me noi, quelle che possono cambattere, qui 
e fuori di qui, per far cadere l’accordo 
DC-PCI e per riportare il paese in una 
sicura posizione filoccidentale, di battaglia 
anticomunista, di rinascita sociale, di pro- 
gresso nella giustizia e nell’ordine (Applau- 
si dei deputati del gmppo del MSI-destTa 
nazionale - Congmadazioni). . 

PRESIDENTE. I1 seguito del dibattito B 
rinviato ad altra seduta. 

Allegato all’intervento (del (deputato Gal- 
loni ,di illustrazione della mozione 
Piccoli ed altri. 

PREMESSA 

Fra i rappresentanti dd la  DC, del PCI, 
del PSI, del PSDI, dle.1 PRI e del PLI han- 
no avuto luogo, nelle settimane passate, in 
presenza della grave situazionce politica ed 
economica che il paese attraversa, incontri 
e consnltazioni nel corso dtei ,quali sono 
stati affrontati alcuni dei maggiori proble- 
mi della- vita nazionale. 

Seri pericoli minacciano 4e istituzioni 
che - frutto d’ella soelta democratica e an- 
tifascista - costituiscono il fondamento del- 
la civi1,e convivenza fFa tutti gli :italiani. La 
difesa delle istituzi0n.i democratiche richie- 
dle da parte d,egli organi ‘dello Stato’ e dei 
ci,ttadini una azione ferma e coerente per 
isolare n,ella coscienza popolare e battere 
con i mezzi consentiti dalla Costituzione 
ogni forma di eversione, per stroncare con 
idonee misune preventive e repressive la 
criminalittt. 

Lo stato dell’,eoonomia resta grave. Con- 
tinuano ‘a manifestarsi tendenze negative re- 
lative al tasso d’inflazione, alal’andamento 
dei wnfi  con l’estero, al disavanzo della 
finanza pubblica e agli investimenti. Senza 
un responsabil’e impegno dei partiti e il 
coinvolgimento di tutte le forze sociali e 
dGei partiti i n t e r e “  non appare possibile 
assicurare la risoluzione dei problemi più 
gravi ed acuti, primo tra tutti quello di  
assicurare un davoro ai disoccupati ed in 
particolare ai giovani. B q u i d i  emersa la 
wapevolezza  della pericolosita della si- 
tuazione economica e del suo possibile de- 
terioramento ove non si intervenga con de- 

cisione nella lotta contro l’inflazione e il 
risanamento finanz.iario e, al tempo stesso, 
per porre su basi sane e durature lo svi- 
luppo della produzione e deild’occupazione. 

Nella orisi della società italiana sono ve- 
nuti emergendo, negli ultimi anni con par- 
t.icolar,e evidenza, i problemi della condizio- 
ne giovanile e di quella f,emminile. I par- 
ti ti hlanno dlis”sso di questi problemi e 
hanno convenuto sulla necessità, per e’ssi, 
di una azione rapidia ‘ad efficace. Per i 
giovani, si tratta di assiourare un avvia- 
mento al lavoro ed effioaci ,riforme nella 
scuola e nelle università, ma anch’e di svol- 
gere un’azione coordinata - fm Gove’rno, 
Parlamento, consigh regionali, provinciali e 
comunali - per affrontare in modo unitario 
le complesse e varie questioni dlella vita e 
dell’avveiiire delle giovani generazioni. An- 
che per le donne - olhie ad adobtare misure 
adeguate per rendere po8ssibi;le l’aocesso al 
lavoro e per fare in modo che tulte lle 
misure attualmente in ditscussione in Parla- 
mento, a cominciare dalla legge sulla pa- 
rità complet.ino rapidramente il loro iter - 
l’impegno dei partiti ldreve riguardare tutta 
l’area della vita‘ #politica, econo’mica e so- 
cial,e, per ottenere, tra l’altro, che trovino 
attuazione le numerose leggi che il Parla- 
mento ha votato “g l i  ultimi anni su vari 
aspetti della condizione femminile. 

I rappresentanti dei partiti hanno aff roti- 
tato i problemi dell’e relgioni e degli enti 
locali, della scuola ,e d~ell’univ~elrsità, dedl’in- 
formazione e della RAI-TV. Essi hanno esa- 
minato .anche le questioni relative $alla ge- 
stiojne degli ent.i pubblici e della nomina 
dei loro dirigenti, #ed infine hanno concor- 
dato sulla rapida approvazione della legge 
elettorale per le elezioni europee bfasata  sul 
pieno rispet,to dellle proporzionalità. 

Fra i partiti che hanno partecipato al- 
l,e consulbazioni ed alle riunioni permango- 
no visioni d.iverse sulle prospettive politiche 
del paese e su1l”assetto di Governo e cia- 
scuno di essi mantiene r,iserve su specifici 
punti d,ell’intesa programmatica. 

Tuttavia, animati d,alla volontà di  con- 
correre al superamento della crisi, essi 
hanno concordalo proposte comuni su im- 
portanti problemi che sono stati oggetto 
delle loro discussioni. 

I rappresentanti dei partiti auspicano che 
nel successivo ile7 parlament,are si possa 
registrare il superamento delle diverse ri- 
serve espresse. Ciò, insieme .alla rigorosa e 
puntuale applicazione dell’inlesa di pro- 
gramma, potrà contribuire .alla soluzione di 
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numerosi problvemi posti dalla realtà del 
Pdese le creare 81 tempo (stesso un clima 
di coopefiaz’ione, di responsabilità e di si- 
curezza. 

CAPITOLO I. 

PROBLEMI DEIL’ORDINE 
E DELLA SICUREZZA PUBBLICA 

I gravi problemi relativi alla difficile, e 
per molti versi drammatica, situazione esi- 
stente nel paese in relazione alla crescita 
ed all’attività della delinquenza comune e 
poli t.ica dievono essere aff ron,tati con rapidità 
e concretezza: garantire la difesa dell’ordine 
e della sicurezza pubblka significa infatti 
affermare l’.autbrità del potere democratico 
e rafforzare nella coscienza dei cittadini la 
credibilità nelle libere istituzioni nate dalla 
lotta di resiqtenza e consacrate dalla Carta 
costituzionale. 

Nei confronti delle folrme di delinquen- 
za organizzata‘ che, in vario modo, con 
strumenti ed 0biett.ivi diversi, ,attentano alle 
istituzioni e alla pacifica convivenza tra i 
citiadini, lo Stato democratico. deve opporsi 
con una strategia completssiva che faccia‘ ri- 
Ferimenlo . alla rimosione di alcune delle 
cause che sono all’origine dei fenomeni di 
criminalizzazione i n  atto nel paese, alla pih 
attenta ld efficace prevenzione dei reati ed 
nll’attività di repressione dei . reati stessi. 

Questi tre momenti sono tutti elssenziali 
ad una ‘strat(egia djernocratica che non scada 
da un lalo, solo in una ricerca di giustifi- 
cazioni sociologiche che annullerebbero la 
stessa ragion d’essere del nostro ordinamen- 
to democratico, e dall’altro in forme pura- 
mente repressive in contrasti0 con le garan- 
zie fondamentali previste dalla Costituzione. 

I1 primo momlento, che attiene alla ri- 
moaione di alcune delle cause che hanno 
con,dott,o agli aspetti degenerativi del fe- 
nomeno dell’inurbamento, alla disgregazio- 
ne del te,ssuto connettivo della società civile 
ed al configurarsi di aree di  sottosviluppo 
ai margin,i del processo produttivo, com- 
porta un organico disegno riformatore sul 
pia.iio dei contenuhi . economici e cli risco- 
perla. e rilancio dei valori spirituali e .mo- 
rali legati alla difesa ,della persona umdna 
e della sua libertà. 

I1 secontdo momento, quello dlella pre- 
venzione dei reati, -riguarda il discorso re- 
htlivo alla riforma e riorganizbazione della 
publslicd sicurezza, al miglior coordinamen- 

to tra’ l’e forze di polizia, al riordinamento 
dei servizi di informazione di sicurezza: 
tutto ciò deve essere finalizzato all’obietti vo 
di disporre di st.rumeiiti operativi il più 
possibile adeguati all’assolvimento dei loro 
,coinpiti di isbituto rappresentati dalla’ difesa. 
delle istituzioni democratiche e dalla paci- 
fioa convivenza bra i ci,ttadini. 

I1 terzo momento, que1l.o de’lla repressio- 
ne dei reati, si collega ad un discorso or- 
ganico sui problemi della giustizia, delle 
carceri e della Magistratura. 

Ma ogni strategia, soprattutto in tema 
di prevenzione e di repressione dei reati, 
richiede i,nnanzitulto che, vi sia nel Palese 
un clima ‘che isoli e scoraggi le azioni 
eversive e criminali e assicuri solidarietk, 
sostegno e collaborazione )alle forze di po- 
lizia ed alla magistratura che combattono 
in prima linea il srimine organizzato: alla 
costruzione di questo clima devono concor- 
rer,e le forze politiche e sociali, le istitu- 
zioni in tutte le loro ,arti,colaziisni centrali 
e periferiche, gli enti locali e tutti i cit- 
tadini. 

I1 concorso di tutte queste forze che, 
nel rispetto delle competenze loro istituzio- 
nalmente deimandate, dmevono trova’re mo- 
menti ldi rioeilca 8un.itaria nella direzione in- 
dicat.a, porlera ad un gr’ande impegno civile 
e politico, ne,cessario per poter superare in 
modo rapido e positivo i gravi problemi 
di questo difficile momento. 

Magistratum e forze di polizi’a troveran- 
no in que’sto tipo di impegno e nel clima 
d.i solidarietà ie collaborazione che ne sarà 
la logica conseguenza, motivi di conforto 
e ‘spinta ad una azione serrata ‘per rista- 
bilire nel paese condizioni di .  sicurezza 
pubblioa e di garanzia democratica. 

Una risposta complessiva dello Stato a 
tutti i livelli e della società civile in tutte 
le sue .forme ed articolazioni avrà riflessi 
positivi per allargare il consenso popolare, 
il fondamento dei r-egimi di libertà. 

Le misure di prevenzione. 

, In  .relazione. all’esigeaza di migliorare 
l’apparato di prevenzione ?ei confronti dei 
pii1 gravi reati si propongono alcune misu- 
re‘ legislative a termine, imdicandosi come 
termine finale l’entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale con la, limita- 
zione comunque. a due anni. Si ribadisce in 
ogni caso l’impegno a giungere entro tale 
periodo all’effettiva entrata in vigore del 
nuovo codice stesso, con l’approntamento 
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tempestivo delle strutture necessarie per 
consentirne una efficace operatività. 

Le misure proposte riguardano: 
.- 

a) una modifica dell’articolo i della 
legge Reale per consentire alla polizia, di ac- 
compagnare nei suoi uffici le persone che 
rifiutano di declinare le proprie generalità 
o nei cui confronti esistano sufficienti indi- 
zi di  false dichiarazioni sulla identità per- 
sanale o di essere in possesso di documenti 
di identità falsi; tale accompagnamento B 
previsto esclusivamente ai fini dell’identifi- 
cazione e nan può consentire che la perso- 
na sospettata sia trattenuta .negli uffici di 
polizia oltre le 24 ore; 

b )  una modifica dell’articolo i8 della 
legge Reale per ampliare la portata della 
applicabilità delle misure di prevenzione 
nei confronti di persone che pongano in 
essere atti preparatori diretti a commettere 
gravissimi reati riconducibili ad atti di ter- 
rorismo, eversione, sequestro di persona, ra- 
pina a mano armata e associazione ai fini 
del traffico di droga; su tale punto esiste 
una riserva della DC a comprendere in 
.queste ipotesi quella di cui all’articolo i, 
comma 7 della legge 30 aprile 1976. n. i59 
in materia di frodi valutarie; 

c) previsione, attraverso una modifica 
integrativa della legge Reale, della possibi- 
lità per la polizia di procedere all’arresto 
preventivo di persone che pongano in es- 
sere atti preparatori di gravissimi reati 
quali quelli sopra indicati; previsione del- 
I’i,nfervento del procuratore della Repub- 
blica al quale la polizia deve dare imme- 
diata notizia dell’arresto indicandone i mo- 
tivi; previsione dell’interrogatorio dell’arre- 
,stato da parte del procuratore della Repub- 
blica o della polizia su delega dello stesso 
procuratore, con avviso al difensore, ma an- 
che in assenza del difensore regolarmente 
avvisato ma con il limite, in quest’ultima 
jnotesi, della non probatorieta del verbale 
di interrogatorio ai fini processuali; previ- 
sicme della convalida o meno dell’arresto 
da parte del procuratore della Repubblica 
.nei limiti di tempo indicati dall’articolo i3 
della Costituzione (48 ore); 

d )  previsione, con modifica integrativa 
delIa legge Reale,. della possibilità di ir- 
rogare la misura di prevenzione prevista 
dall’articolo i8 da modificarsi come sub b )  
e specificazione dei tempi e dei modi della 
procedura per l’applicazione delle suddette 
misure, affidata alle decisioni del tribunale 

su proposta del procuratore della Repubbli- 
ca o del questore; 

e )  modifica del secondo comma dell’ar- 
ticolo 4 della legge Reale per consentire alle 
forze di polizia la perquisizione, senza la 
preventiva autorizzazione dell’aul.orità giu- 
diziaria, dei cosiddetti (( covi eversivi D, con 
specificazione del contenuto di tale espres- 
sione; 

f )  modifiche alla normativa vigente in 
tema di intercettazioni telefoniche per con- 
sentire: 

1) che l’autorizzazione alle intercett,a- 
zioni possa essere data dal magistrato an- 
che oralmente, con l’annotazione del mo- 
mento del rilascio e la successiva conferma 
per iscritto; 

2) che venga eliminato il limite mas- 
‘simo di durata di intercettazione oggi fis- 
sato in 45 giorni; 

3) che le intercettazioni possano es- 
sere eseguite anche attraverso strumenti in 
dotazione degli uffici di polizia e non sol- 
tanto attraverso quelli della procura della 
Repubblica; 

4) che siano utilizzabili anche le no- 
tizie di reati diversi (purch6 siano soggetti 
a mandato di cattura obbligatorio) da quel- 
li per i quali era stata concessa I’autorizza- 
zione all’intercettazione; 

9) modifica alla normativa in tema di 
intercet,tazioni telefoniche per consentire 
una forma di int,ercettazione preve n t’ iva, re- 
lativa a persone indiziate di atti preparato- 
ri di gravi reati; tale intercettazione, ri- 
chieda dal questore, dal comandante di 
g ~ u p p o  d,ei carabinieri o dal comandante di 
gruppo della guardia di finanza, dovrà es- 
sere autorizzata dal magistrato con le mo- 
dsalità e garanzie previste dal ciodice dli 
procedura penale e le registrazioni non 
avran,no valore ai fini processuali salvo 
espressa convalida dell’autorità giudiziaria. 

SulIe procedure reIative a questa forma 
di intercettazione permane una riserva della 
DC che ritiene preferibile che il funziona- 
rio di polizia, prima di richiedere l’auto- 
rizzazione al magistrato sia autorizzato dal 
Ministro dell’interno, e ciò per evidenti ra- 
gioni di ulteriore garanzia nell’uso di tale 
delicato strumento. 

Riforma della pubblica sicwezza. 

In relazione al problema della riforma 
della pubblica sicurezza attualmente in di- 
scussione presso il comitato ristretto nomi- 
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nato dalla Commissione interni della Ca- 
mera dei deputati, si ritiene preliminarmen- 
te essenziale un impegno di tutte le forze 
politiche ad accelerare l’iter dei lavori del 
comitato ristretto stesso al fine di arrivare 
al pii1 presto al varo di un test.0 unificato. 

Due aspetti della riforma hanno formato 
oggetto di specifico approfondimento nel 
corso degli incontri; quello del coordina- 
mento fra le forze di polizia e quello del 
sindacato di polizia. 

In tema di coordinamento a livello cen- 
trale si è convenuto di prevedere un rior- 
dinamento della direzione generale della 
pubblica sicurezza che dovrà diventare ef- 
fettivamente l’organo di coordinamento fra 
le varie forze di polizia, distinguendosi il 
vertice della direzione generale dal vertice 
del corpo della polizia di Stato; alla nuova 
direzione generale dovrà essere demandato 
il  compito di esercitare le funzioni esecu- 
tive per conto del ministro dell’interno che 
è l’organo monocratico al quale compete 
istituzionalniente il coordinamento delle for- 
ze di polizia in materia di sicurezza pub- 
bli’ca; 

a livello regionale si 18 avanzata l’ipo- 
tesi di un’ coordinamento affidato ai com- 
missari di Governo presso le regioni (con 
riserva del PSDI); 

a livello provinciale viene proposto il 
coordinamento da parte dell’organo prefet- 
tizio, salva la competenza del questore per 
la direzione tecnica , dei servizi di ordine 
pubblico. 

Per quanto attiene al problema del sin- 
dacato di polizia sono rimaste inconciliabili 
le posizioni circa la natura di tale sinda- 
cato. 

La soluzione che si profila come inevi- 
tabile è pertanto quella di rimettere il pro- 
blema alle valutazioni e decisioni del Par- 
1 ament o. 

I1 PSDI considera sodisfacente l’intesa 
sull’ordine pubblico, anche se ritiene un 
errore il rinvio al Parlamento del problema 
del sindacato di polizia ed auspica comun- 
que che in quella sede si giunga ad una 
decisione comune. . 

Rifo??na dei servizi di informazione e. di 
sicurezza. 

Anche su tale riforma, attualmente al- 
l’esame della Commissione speciale della 
Camera dei deputati, si present,a, essenzial- 
mente un impegno di tutte’le forze politi- 

. .  

. .  

che per accelerare i lavori della Commis- 
sione al fine di pervenire ad una rapida 
approvazione della riforma stessa. 

In relazione alla struttura di tali servizi 
i! apparsa unanime l’esigenza di una stret- 
ta forma di- coordinamento fra il servizio 
relativo alla difesa esterna dello Stato 
(SID) ed il .servizio relativo alla difesa in- 
terna .(SdS) che dovranno manten,epe le loro 
specifiche e rispettive attribuzioni e compe- 
tenze; .’ tale coordinamento dovrà avvenire a 
livello della Presidenza del Consiglio, sia 
per quanto attiene agli indirizzi che per 
quanto attiene, sia pure in modo snello e 
senza eccessive sovrastrutture burocratiche, 
ai problemi ed a.spetti operativi. 

In relazione al problema del segreto po- 
litico-militare dovrà essere attuata nei suoi 
contenuti la recente sentenza della Corte 
costituzionale che attribuisce al Presidente 
del Consiglio la gestione del segreto ma in- 
dicando nel contempo la possibilità di sin- 
dacato del Parlamento sulle modalità di 
opposizione e di gestione dello stesso. 

Problemi delle carceri. 

Per avviare a soluzione questo problema 
normalizza.nd0 la situazione all’interno delle 
carceri, che si presenta oggi carica di ten- 
sioni pericolose, si propongono le seguenti 
:linee di intervento: 
” custodia’ dei detenuti più pericolosi in 
carceri più sicure e meglio custodite e ra- 
pido avvio dei compiti .di guardia esterna 
affidati all’brma dei carabinieri soprattutto 
nei confronti delle carceri sopra indicate, 
coordinando le attività del Corpo degli 
agenti di custodia nel quadro delle rispet- 
tive cormpetenze; 

ristrutturazione del Corpo degli agenti 
di custodia al fine di realizzare un miglio- 
re reclutamento, addestramento e qualifica- 
zidne, più eque e remunerative retribuzioni 
.economiche, un più adegiato trattamento 
normativo, il riconoscimento del diritto di 
riunione come avvio alla costituzione di un 
corpo civile ed a forme di rappresentanza 
sindacale; 

adeguamento degli uffici dei giudici di 
serveglianza alle effettive esigenze della real- 
tà carceraria; ’ .  
. realizzazione rapida della legge sul- 
l’edilizia carceraria. e previsione di un or- 
ganico piano di .interventi per gli istituti di 
pena e gli edifici da adibire alla concreta 
attuazione della C( semilibertà )), anche in 
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accordo con gli enti locali per il loro re- 
perimento, nel quadro dell’attuazione della 
riforma penitenziaria. 

Problemi dell’amministrazione della gia- 
stizia. 

In relazione a questi problemi l’ampio 
confronto avvenuto in sede di trattative ha 
condotto alla indicazione di una serie di 
linee di intervento, legislative ed operative, 
dirette a consentire una concentrazione di 
impegni e risorse nelle aree più colpite dal- 
la criminalità, ad assicurare la rapidità dei 
giudizi penali e ad assicurare maggiori co- 
noscenze e coordinamento nella attività giu- 
diziaria relativa alla grande criminalità. Si 
tratta di misure di preparazione dell’entrata 
in vigore del nuovo codice di procedura pe- 
nale e alla riforma del codice penale. 

I. - Concentrare gli impegni e le risor- 
se nelle grandi aree urbane ed in alcune 
zone del Mezzogiorno, per combattere la 
criminalità organizzata politica e comune, 
mediante una serie di misure per poten- 
ziare la giustizia penale quali: 

a) potenziamento dei nuclei di polizia 
giudiziaria; 

b )  riduzione del numero degli appar- 
tenenti ai collegi di corte di appello e di 
Cassazione, utilizzando un I maggior numero 
di magistrati nella istruttoria pemle, negli 
uffici del pubblico ministero ed aumentan- 
do le sezioni giudicanti; 

approsfondimento, nell’esame di propo- 
ste relative alla riforma. dell’ordiriamento 
giudiziario, nell’ipotesi de1:la istituzione del 
giudice. monocratico di tribunale per talune 
rpaterie civilistiche e per eventuali limita- 
te fattispecie penali meno gravi; : 

c) copertura degli organici del perso- 
nale ausiliario anche, con una maggiore 
mobilita del pubblico impiego e altre mi- 
sure straordinarie; 

d)  acceleramento dei concorsi per la 
copertura dei posti di magistrati ed imme- 
diato bando di concorsi per posti ancora 
vacanti; 

e )  aumento degli organici, dei cancel- 
lieri e del personale ausiliario; 

f) coinvolgimento degli enti locali per 
il reperimento delle strutture; 

9) restituzione alle funzioni giudizia- 
rie di parte dei magistrati che svolgono al- 
tre attività. 

11. Assicurare maggiore rapidità del giu- 
dizio per reati di particolare gravità me- 
diante: 

u)  la estensione delle norme in mate- 
ria di urgenza ai reati per i quali non si 
è potuto procedere al procedimento diret- 
tissimo per essi previsto; 

la procedura di questi processi (che ri- 
guardano rapine, sequestri di persona, ar- 
mi eccetera) dovrà essere stabilita sia per 
1,a fase istruttoria che per quella del giu- 
dizio; 

b )  previsione di modifiche legislative 
per l’ampliamento degli elenchi dei giudici 
popolari, del numero dei supplenti e della 
frequenza delle estrazioni da effettuarsi al- 
l’inizio. di ogni processo. 

111. - Assicurare maggiori conoscenze e 
coordinamento nella attività giudiziaria re- 
lativa alla grande criminalita mediante: 

a) la istituzione di un ufficio intermi- 
nisteriale (interno e giustizia) per la rac-- 
colta dei dati che si riferiscono a determi- 
nati reati (cosiddetta (( banca dei dati D); 

b )  forme di collaborazione e coordina- 
mento fra magistrati di diversi uffici per 
uno scambio di informazioni e di esperien- 
ze, in parziale deroga al segreto istruttorio; 

c) impedimento del riciclaggio di dena- 
ro da parte ,degli istituti di credito .e mi- 
sure che garantiscano l’osservanza da parte 
delle banche dell’obbligo di controllare i 
versamenti in contanti al di sopra di un 
certo ammontare al fine di controllarne la 
legittima provenienza; 

d )  realizzazione del catalogo nazionale 
delle armi già previsto. 

IV. ---. Provvedere rapidamente a misu- 
re di depenalizzazione per comportamenti 
per i quali la sanzione penale appare ec- 
cessiva. Emanazione di provvedimenti che 
prevedano, per reati minori, pene alter- 
native alla detenzione, per evitare da un 
lato una sanzione eccessivamente afflittiva 
e dell’altro il sovraffollamento delle carce- 
ri con la esclusione della detenzione carce- 
raria per persone che hanno commesso rea- 
ti di scarso rilievo. 

V. - Prevedere, per le esigenze relati- 
ve ai Provvedimenti relativi alla ammini- 
strazione della giustizia e alle carceri, una 
nota di variazioni e aumenti di stanziamen- 
ti previsti per il bilancio del Ministero di 
grazia e giustizia. 
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CAPITOLO 11. 

POLITICA ECONOMICA 

I. - I PERICOLI DELL'ATTUALE SITUAZIONE 
ECONOMICA. 

La individuazione dei punti programma- 
tici di  convergenza delle forze politiche 
parte dal riconoscimento della pericolosità 
della situazione. 

Sulla pericolosità della situazione econo- 
mica italiana i partiti esprimono un con- 
corde giudizio. Essi concordano soprattutto 
nel considerare preoccupanti e gravi quattro 
fenomeni: i) la persistenza di un tasso di 
inflazione molto elevato; 2) il forte disavan- 
zo dei conti con l'estero, il pesante indebi- 
tamento con l'estero e la fragilità delle ri- 
serve valutarie; 3) il disavanzo del settore 
pubblico nel suo complesso; 4) la dinamica 
assolutamente insoddisfacente, anche se co- 
mune a gran parte dei Paesi europei, del 
tasso di investimento lordo e dell'occupazio- 
ne, soprattutto giovanile, con il rischio di 
una caduta degli stessi attuali livelli occu- 
pazionali. 

Vi è inoltre la fondata previsione di un 
peggioramento nella seconda metà di que- 
st'anno per quanto riguarda l'andamento 
dell'attivita produttiva industriale e la cre- 
scit,a del prodotto nazionale lordo; il che 
non potrb non riflettersi negativamente, a 
causa della caduta della produttività, sullo 
stesso processo inflazionistico. 

11. - OBIETTIVI E VINCOLI DELLA POLITICA 
ECONOMICA. 

Per su1per:are tale stato di crisi e i pe- 
riooli conseguenti, i partiti ritengono che 
comporhamenti ed interventi di poditica eco- 
n,omica vadano finalizzati agli obisettivi di 
perseguire un alto tasso di crescita, di 
oombatteire l'infltazione e di difendere e'd 
au,mentare 1'mcupazi.o.ne. Per questo, va au- 
mentt-vta e riqualifioata la produzione, in 
par tiaol ar,e n e1 Mezzolgi o,rno, riducendo gpa- 
dudmente ma in  modo stabile il tasso di 
infl'azione e migliorando anche struttural- 
mente la bil.ancila dei pagamenti. 

Per rendere co'mpatibili i suddetti o,bilet- 
tivi con i vinooli imposti dal1.a reaUtà del- 
ha sktuazione ed in particolare con quelli 
che sono richiamati d'alla (( letter,a di in- 
tenti )) - firmaha in ,oocasione 'del pr,es.tito. 
dlel FMI all'Iballa - appare nleoesErario ri- 
durre il disavanzo del settore pubblico, nel 

suo compllesiso, spostare risorse dal con- 
sumo all'investimento, ridurre i costi per 
unità di p r od,ott o; , c m  ba t t er,e r igorosamen- 
te ogni spreco al fine di utilizzare in 
modo più produttivo tutte l,e risorse dispo- 
nibili del paese e rimuovere gli ocjtacolli 
strutturalli e congiunturali ch,e si appon- 
gono a tale utilizzazione. La riduzione giya- 
duade ma 'stabi1,e del tasso di inflazime 
devle essere tale da po'rtare tale talsso, nel 
medio periodo, al livelllo ,medio degli altri 
paesi del MEC. 

' Iiildubbi8am,ente gli impegni assunti con 
la (( lett,era di intenti )) pongono vincoli e 
limiti sreveri alla comune (azione ma non 
impediscoao comunque (di riorgianiznarla e 
di qualifimrl~a attrav'erso una linea. di poli- 
tica mnomioa che, aperanldo contmpo'ra- 
neamente su tutte ;le variabili, non rinunci 
a ,perseguire .gli ,obi,ettivi di cresci,ta e di 
rinnovamento chle i partiti ,dichi,aranlo con- 
cordemente - di vder  raggiungere. 

, I '  

111. - RISANAMENTO DELLA FINANZA PUBBLICA. 

Il primo fronte sul qual,e i partiti ri- 
tengono si diebba @persare per ?attenuare il 
prooesso inflazionis,ti'co 6 quellfo d'ella finaa- 
za pub,bIica. 

A) Politica della spesa. 

Dal lato dell'a spesa appare n'ecessario 
contenlerve e riqualifi'care tutta Sa spesa pub- 
blica a livello oentrale le ,liocale. A tale 
scopo i partiti giudicano necessario: 

a) dare dipettive alla Ragi,on.eria delkln 
S t:ato affinché nellla fo,rmubazione delle pre- 
visioni di spesa per il 1978 ci si attenga 
al (( tetto )) m'assimo previsto dalla. (( Lettera. 
di jnknti n, interpr,etando tale vincolo c,o- 
me un  vincolo da applicarsi unitariamente 
a tutta 1:a I( m.assa spendibibe )) (stanzia- 
mlenti deltl'anno più resi'dui) in moldo da 
oper,are una compensazione tra stanzi,amlen- 
ti per il 1978 e residui stcessi. 

Si rende indispensfabile un drastico coii- 
te n im,en t o d'e1 lie a t tu,ali tenjdenze )al 1' aumien- 
to dell,a spesa oofrrente, reso diffici1.e anche 
rl,almla na.turale lievitazione di alcune voci 
(per es8empi.o interessi passivi- 'e onierj per 
il personale): al riguardo si  pongono seil- 
te di n'atura politica per le quali i.1 Go- 
verno darà alla Ragioneri-a le necessarie 
indioazio,ni, riflecenldo al Parlamlento; 

b )  costituine entro il mese d'i luglio 
una ristretta e qualificata Commissione par- 
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1amental.e per esaminare nel merito i re- 
si,d,ui passivi e gli stanziamenti di legge 
i n  vig.0r.e o in corso di approv.azione, al 
fine di proporre al Parlamento misure di 
taglio o di riqualificazione ,evitando peml- 
tro che il vincolo venga applicato a danno 
della spesa di investimento. Dovrà essere 
salvagu,ar.d.ata la quota di spes’a pubblim 
riservata al Msezzogiorno con totale difesa 
diegli stanziament.i per investimenti, previo 
ev’entuale ri,esame del1.a loro destinazione; 

c) predisporre, da parte degli organi 
di G,owerno, un billancio mnsolifdato di tut- 
ta la pubblica ammini,str.azione nelle clas- 
sificazioni eomomica e funziona,lle. Tale bi- 
danci80 va presentato in relazione dl’eser- 
cizio in corso e ed almeno due di quelli 
prossimi; 

d )  diefinir,e una sede dove annualmen- 
te, in occasi’one die1l.a presentazi,one del bi- 
lancio, possa .esser,e fatto un esame del vo- 
lume e ‘della d,estinazione di tutti i flussi 
finanziari al fine di avviane una <effettiva 
program,mazi,one finanziaria dell’intero slet- 
tore pubblico ch,e permetta di oonciliare l’e 
esigenze di un controldo unitario della spe- 
sa con l’esistenza di una pluralitii di cen- 
tri decisionali autonomi; 

e) ridurre, già n d  1977, il ,previsto 
deficit deyli enti previmdenzidi, dando cor- 
so a!la riscossione unifioata dei contributi, 
equiIibrnnd,o gradu,almente il livello dei 
oontributi per le gestioni pensionistiche che 
sono in grave disavanzo, rivedendo i mec- 
canismi di cumulo e di superindicizza- 
zisne di talune pensioni, avvimdo il rie- 
s a ”  dielle pensioni di  invaIi.dit8. e la mo- 
difica dei criteri di valutazione della inva- 
li,dif,R stessa. 

Va inoltre affrontato fin da ora il  pro- 
blema di un  peggioramento del disavanzo 
delle pensioni in relazione agli .automatismi 
di rivalutazione che scatteranno nel 1978: 

f) rmionalizzam? e riform,are tutto il  
settwe della sanità.: la rif0rm.a san-itaria 
dlovrà qualificarsi per una migliore e più 
eOOn,OmiCa ubilizzazione delle strutture, dei 
servizi e del personale. 

Per ridurre il ,disavanzo del settore Sa- 
nil.nrio si d,ovrR in particolare: 

sviluppare I’itssiSitenzi1,, jn  ceiilri e am- 
b~ll;llori, prima e a.1 di fuori dellte strut- 
ture ospedaliere al fine di ridurre i tempi 
di desenzn e di garantire il P O S ~ Q  in ospe- 
da!e solo quando necessario: 

ridurre il consumo dei farmaci e ra- 
zionzlizzario? a.ppIicando nei tlempi brevi i l  

tickel moderatore, previa ulteriore rlevisio- 
ne del prontuario ‘e soppressione, almeno 
per un certo periodo, di ogni pubblicità 
f armnceutica; 

Introdurre slanclards di spesa per le 
diverse malattie, responsabilizzando i me- 
dici con adeguate forme di controllo; 

’ 9) bloccare temporaneamente le assun- 
zioni niell’amministrnzione pubblica centra- 
le e locale, in attesa della revisione degli 
organici e ,d,egli standards dei servizi e fat- 
te salve le esigenze di ordine essenziale. 
Vanno inoltre create nuove condizioni di 
mobilità utilizzando pienamente le possi- 
bilità offerte dal ((,ruolo unico )) presso 1s 
Presidenza dtel Consiglio (di cui alle leggi 
nn. 382 e 70); 

h) affrontare i problemi della (( giungla 
retributiva )) nella pubblica amministrazione, 
parastato ed altri enti (conlronta capitolo 
IV/4). Verificare gli oneri finanziari reali 
derivanti dai contratti stipulati e dalle leggi 
in corso di approvazione per tutti gli sti- 
pendi del pubblico impiego e del parastato; 

i) applicare con estrem.0 rigore la leg- 
ge sugli enli inutili in stretlo collegamen- 
to con i provvedimenti della legge n. 382. 
Inoltre va fatto un esame molto a.ttento de1.k 
dest.inazioni degli attuali dipendenti degli en- 
t i  mut,ualistici per la loro migliore utiliz- 
zazione nel servizio sani tarjo nazionale O 
in altri servizi essenziali. 

B) Finanza locale 

Per quanto riguarda la finanza degli 
’enti locali i Parliti, ‘tsnutn conio d1e11e pro- 
poste e1 ahornte dal I’a,pposl bo gi“uppo, ri ten- 
poilo necessario che entro i l  31 d-iccmhre 
19’77 sia varato l’assetto definitivo secondo i 
wgxnt , j  criteri: obbli,gatorio riequilibrio fi- 
nanziario; autopomia fimnziaria garantita 
da un doppi’o flusso separato di entrate; 
contenimento e riqualificazione del la spesa: 
chiara articolazione contabile che si fondi 
s u  una. programmazione plurjennnle; cnrret- 
ta aes!ione amministrativa. 

Fin dnll’immediato si dovrR operare per 
11 n n in vlnrqi oli e d i t m  de n zn n e1 1 ’ a,r! d ani on - 
lo t lc l !~  spesa. por u n  cont.enimcrilo dnl 
distl,vi1,ll7,j> mm plessi vo. pcr una. progressi- 
va riduzione del disavanzo de!lle partile 
correnti. Jn particolare si dovrà dar corso 
alle seguenti misure: 

1) atlribuzione, pur nel quadro di u-?, 
gesticne unitaria clella finanza pibblicn, di 
una lirnitnta, cnpacith impositiva ngli enti 
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locali - nella riafferma!.a unitarietri del si- 
stenia tributario - per responsabilizzare 
maggiormente gli amministratori locali, av- 
vicinando il momenlio del prelievo al mo- 
mento della spesa. 

A questo riguardo si dovrebbe devolvere 
a favore dei comuni l’imposta locale sugli 
immobili edilizi, proposta in’ sosliluzione 
dell’INVIM e dell’ILOR, oppure entrate ag- 
giuntive equivallenti. Si potrebbe altresì pre- 
vedere il oonferimento di facoltà tributarie 
agli enti locali per tasse e sovraimposte 
coiinesse sia a nuove spese (comprese quel- 
le relative al servizio dei mutui) che alla 
riduzione dei disavanzi. 

2) Adeguamento programmato dei 
prezzi dei servizi pubblici ai costi, per evi- 
tare non so1tant.o la crescita dei disavanzi 
ma anche che gli effetti redistributivi per- 
versi che privilegiano soprattutto i citta- 
dini dei grandi centri in cui si accumula 
la maggior parte dei disavanzi locali. 
L’obiettivo deve essere il raggiungimento 
ravvicinato del pareggio per h t t i  i servizi. 

Parlicolare attenzione dovrà essere da- 
ta tuttavia ai prezzi dei trasporti pubblici 
per evitare che un eccessivo aumento del 
prezzo finisca per genierare onerosi costi di 
congestione attraverso lo sviIuppo’ del trn- 
sporto privato. Saranno fissati . parametri 
vincolanti di copertura. dei costi dei traspor- 
t.i urbani con le tariffe, in modo che le 
entrate non possano essere inferiori ad una 
percentuale predeterminata rispetto albe 
uscif.e; su questa base il pareggio sarà rag- 
giunlo con la partecipazione del fondo na- 
zionale trasporti. 

Va ciontemporaneamente bloccata la ten- 
denza a procedere a nuove municipalizza- 
zioni, nonché la tendenza di trasformare 
uffici e servizi in aziende autonome muni- 
clpal izzate. 

3 )  Delerminazione concordata, anche 
sulla base di parametri oggettivi, di volu- 
mi globali di spesa per investimenti. Al- 
l’interno di questi volumi l’ente locale po- 
trà operare autonome scelte con assunzione 
di precise responsabilità, tra le priorità fis- 
sal:e nazionalmente e regionalmente. L’en- 
te locale potrà aurnentare l’imporlo com- 
plessivo degli investimenti assicurando 1 a, 
copert’ura con entrate effettive. 

4 )  Avvio di una politica. di mobililh 
dei dipendenti Iocali con porticolare riguar- 
do alle aziende municipali, nonché di azio- 
ni tendenti a correggere le ingiustifica.te 
differenze retributive oggi esistenti e la ri- 
gidith nell’ambito della mano d’opera. 

5) Impegno ad una rigorosa gestione 
amministrativa, fondata sul principio della 
respcmsabilità degli amministratori che agi- 
scono in difformità degli atti amminislrativi 
approvati, con i l  contemporaneo snellimen- 
lo dei controlli da effettuare esclusivamen- 
te dal conlitsto re,$onale di cantrollo sia 
per la 1egitt.imità che per il merito a nor- 
ma dell’articolo 130 della Costituzione. 

Per quanto riguarda i bilanci del 1977 
e del 1978 si dovranno fissare per le spese 
correnti, valutate in termini omogenei, (1 tet- 
ti )) analoghi a quelli dabiliti per lo Stato: 
in concrefo l’aumento della spesa corrente 
non .potrà superare il tasso di .inflazione e 
dovrà dunque essere zero ia termini reali. 

Lo sbilancio per il 1977, previsto in ulte- 
riori 1.000 miliardi, sarà coperto senza ul- 
teriore indebitamento da parte dello Stato 
nell’amhit~o dei vincoli generali. 

Una organica soluzione dovrà trovarsi 
per il risanamento della situazione debito- 
ria degli enti locali. Il Tesoro dello Sta.to si 
accollerà, nel quadro di un consolid;l..mento ’ 

generale, $non Diù del 50 per cento dei de- 
bit.i nregressi secondo criteri che dovrann-o 
essere definiti dal Parlamento. L’intervento 
d.eJlo Stato avverrA a condizione che i co- 
muni paghino le quote di ammortamento di 
loro competenza con priorità sulle altre 
spese. Il consolidamento non potrà. comportare 
operazioni forzose nei riguardi, delle banche. 

C), Politica delle enfrate. 

Dal lato delle entrate occorre garantire 
n.riche per il 1978 un loro tasso di incre- 
mento sostanzialmente superiore al tasso di 
incremento del reddito nazionale. I Pnrtit.i 
concordano nel rit.enere che gli interventi si 
devono concentrare sopr.attutt.o sulla lotta 
aJl ’evasione fiscale e quindi, in colucrefjo. 
sull’accertarnento’ degli imponibili. 

I1 problema degli accertamenti è infatti 
oggi fondamenhle anche dal nunto di vista 
economieò: vi sono larghe aree di ,evasione, 
esistono tutt’ora numerosi (( evasori totali )) 

e vi è il perjcolo che la diffusa convjnzione 
di una scarsa efficienza degli istituti tribu- 
h r i  Mimenti l’evnsjone, che è fenomeno ge- 
iiora.lizzat,o, iria dai lini; ti ‘assai modesti a,l 
livello di lavornlori dipendenti (1’80 per 
cento del” tolale dei reddit,i dichiarati è co- 
stituito da reddito di lavoro dipendente). 

A tale fine si propone di predisporre un 
piano pluriennale di accertamenti per tutti 
gli appartenenti a determinate categorie, 
da realizzare nel giro di tre - cinque anni, 



Atli  Parlamentari - 8922 - Camera dei-  Deputata 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL’ 12 LUGLIO 1977 

e di attrezzare a questo scopo gli uffici ade- 
guando le procedure nonché i modi di at- 
tuazione dell’anagrafe tributaria e dei rela- 
tivi provvedimenti di meccanizzazione. 

Inoltre, per alimentare adeguatamente le 
entrate del 1978, si ritiene indispensabile af- 
frettare la conclusione degli accertamenti 
relativi alle . denunce del 1974 ed iniziare 
a l  più presto gli accertamenti relativi alle 
denunce del 1975. 

Mentre va esclusa, per il 1977, 1’int.rodu- 
zione di nuove imposte, si propone di dar 
corso ai seguenti provvedimenti: 

1) revisione della struttura delle ali- 
quote IRPEF, tienuto conto deilla svaluta- 
zione monetaria e anche per una più equa 
redistribuzione dell’onere fiscale; 

2) riscossione dell’ILOR mediante auto- 
tassazione; 

3 )  introduzione di un’imposta ordinaria 
sugli immobili edilizi in sostituzione del- 
I’IRVIM e dell’ILOR sui fabbricati; 

4) revisione delle agevolazioni in mate- 
ria di IVA concesse a categorie particolari 
di prodotti e manovra dell’IVA per conte- 
nere consumi che provocano importazioni 
non essenziali; 

5) eliminazione della doppia tassazione 
sui redditi delle società ed equiparazione 
del trattamento fisca1.e dei redditi azionari 
e di quelli sugli interessi; 

6 )  introduzione di crediti di imposta 
per i profitti reinvestiti in capitale fisso, 
con particolare riguardo al Mezzogiorno; 

7) graduale avvio della riscossione esat- 
toriale, per conto degli mti ,  dei contributi 
sociali con un piano pluriennale di recupe- 
ro delle evasioni. Ciò consentir& una forte 
riduzione dei costi e porrà fine ad abusi ed 
evasioni che hanno raggiunto dimensioni 
particolarmente gravi dando altresì luogo a 
pesanti ritardi nei pagamenti. 

Con le misure indicate per la spesa e 
per le entrate (e valutando l’effetto di an- 
nuncio che possono avere ,nella lotta all’eva- 
sione misure relative all’accertamento fiscale 
e contributivo) si dovrà tendere non solo a 
ridurre i l  disavanzo di 5.000 miliardi ma 
anche ad accrescere l’impegno in direzione 
degli investimenti e della creazione di posti 
di lavoro. Ovvimnente questo maggior im- 
i3egno nella direzione degli investimenti do- 
vrà essere strettamente legato, per evitaré 
il riaccendersi di tensioni inflazionistiche da 
domanda, all’effettivo maturare di maggiori 
entra.te e al successo dell’azione di conteni- 
mento della spesa corrente e dei disavanzi 

delle amministrazioni centrali, locali e pre- 
videnziali. 

I1 PRI esprime riserva sulla congruità 
degli impegni di riduzione della spesa pub- 
blica rispetto agli obiettivi assunti per la 
politica economica. 

I1 PSDI esprime riserve sul capitolo del- 
la finanza locale ed in particolare sull’in- 
troduzicune di una nuova imposta sugli im- 
mobili edilizi. 

Iv .  - INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE CON PAR- 
TICOLARE RIGUARDO AL  MEZZOGIORNO 

La riqualificazione della spesa pubblica 
deve mirare non solo a salvaguardare ma 
ad accrescere la quota di spesa pubblica 
destinata ad investimenti ed a creare, an- 
che attraverso la spes’a del governo locale, 
domanda qualificata nei settori prioritari 
dell’agricoltura, dell’edilizia, dei trasporti 
collcettivi, dell’energia. Tutta la politica eco- 
nomica deve essere volta ad incentivare il 
trasferimento di risorsje dalla spesa com- 
plessiva per consumi d l a  spesa per investi- 
menti, ad avvicinare il  risparmio delle fa- 
miglie all’investimento edilizio, industria- 
le e agricolo e, nel campo specifico della 
spesa pubblica, a ridurre i trasferimenti 
monetari a Iax7ot.e dei trasferimmti reali 
altraverso adeguati servizi. 

L’adozione d.ei provvedimenti volti a rea- 
I izzare tale politica dovrà esslere sorretta 
da un efficace coordinamento di funzioni e 
interventi oggi ripartiti tra molteplici am- 
m-inistrazioni e organi dello Stato. 

L’azion,e della spesa pubblica dovrà inte- 
ressare in part.ioo!ar modo il Mezzogiorno, 
al quale deve essere data m a  ~ , s ~ o : L I ~  prio- 
ri t.B in senso qualitativo e quantjt,at.ivo, con- 
vogliando mezzi finanziari adeguati, sia con 
provvedimenti straordinari sia attraverso il 
coerente impiego di leggi ordinarie, ma evi- 
tnnclo di ridurre la politica meridionalisti- 
ca a.ll’inkrvenio straordinario e a trasfieri- 
menti monetari bensì qualificandola come 
asse portante dell’intera azione di politica 
economica. 

GiA, pcr la seconda nieth del 1.077 occor- 
I’C. invcrlire la !,encl’enza, per Sli investi- 
tnrnfi pi-odii l~ivi.  A liile finc è urgente ope- 
rare oon c.oncrelezza sulle seguenti dire- 
zioni: 

a) semplificazione e accellerazione del- 
le proceduw di spesa per investimenbi. Esi- 
genza primaria è che i fondi per il Mez- 
zogiorno siano messi rapidamente a dispo- 
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sizione e che si eliminino gli ostacoli e le 
cause di lentezza o ‘di ritardo nel buon 
impiego di tali mezzi. A tale scopo i Par- 
titi concordano che entro il mese di luglio 
si vari il provvedimento per rendere più 
semplici le rapide le procedure per le ope- 
re pubbliche ed espropri, con la indica- 
zione di precise scadenze e forme di sur- 
roga e di intervento diretto in caso di ri- 
tardi da parte delle regioni e di comparti 
della pubblica amministrazione. Si dovrà 
accelerare contemporaneamente l’attuazione 
dei progetti speciali, specialmlente di quelli 
relativi alla uliliezazione delle risorse 
idriche. 

A) Investimenti industriali. E da con- 
siderarsi superata la politica dei (( poli 11 e 
dei (( pacchetti 1) industriali nel Mezzogior- 
no e s e  ne dovrà iniziare la revisione - 
congiuntamente alle relative opere infra- 
strutturali - anchle in relazione ai muta- 
menti intervenuti nel mercato interno ed 
i~it~ernazionale e rivedendo i pareri di con- 
formità. E fondamentale al riguardo il ri- 
spetto della precedenza logica e tiemporale 
per i settori industriali da riconvertire nel- 
1’ambit.o del 65 per cento ch’e la legge sul- 
I a riconversione industriale destina all~e 
aree mlerjdjonali: anche l’industria privata 
sarà così sollecitata ad operare la riconver- 
sione prlevalentemente nel Sud. Si dovran- 
no altresì prendere iniziative, adeguando 
in particolare gli enti collegati alla Cassa, 
ai fini della promozione della piccola e me- 
dia industria con interventi dirsetti a favo- 
re del capitale di rischio. 

c) Agricoltura. Occorrle rivedere in se- 
de comunitaria i l  sistema dellle preferenze 
e di tutte c~uell~e politiche che, in vista del- 
l’ingresso di nuovi paTlneTs meridionali, 
possono danneggiarla. Occorre altrlesì attri- 
buire prioriti& nel quadro degli interventi 
già definiti, alle irrigazioni, alla zootecnia, 
alla forestazione ed a1l:e colture ed esigen- 
ze t,ipicamente meridionali. 

cl) Credito e politica di bilancio. Per 
il credito, oltre a favorire una disponibilità 
di mezzi adeguati, si d’ovrà puntare ad una 
riforma del credito agrario ed al coordi- 
nemento dlel credito agevolato. In ogni ca- 
so è indispensabile operare per riservare al 
sud il massinio di spesa pubblica, sia loca- 
le che sbatale, adeguando gli stanziamenti 
iXliUtL! i ,  ricsaminanclo tubto il complesso del- 
le r!e.;l.inaztoni, arfermand80 un criterio di- 
~! r lbu l ivo  t r ~  le stesse regioni meridionali 
(cr~t1~1inciando dai 2.000 miliardi previsti dal- 
]:i. leggc. 11. 183) ancorato a parametri di‘ 

reddito e di occupazione, accelerando la ri- 
presa dell’edilizia. N1el quadro degli inter- 
venti ordinari e straordinari dovrà essere 
avviata un’azione coordinata in dimzione 
delle grandi città meridionali al fine di ri- 
solvere i problemi del recupero del tessuto 
urbano e delle grandi opere infrastrutturali 
ed attenuarie il grave st.ato di disoccupa- 
zione. 

e) Edilizia. In aggiunta ai provvedi- 
menti generali, da utilizzarle con particolare 
riguardo al Mezzogiorno, si dovranno con- 
vogliare a investimenti nel Sud in edilizia 
eoonomica quote delle ris’erve degli istituti 
msicurativi e previdenziali. 

f) Ricerca sciienlifica. Si dovrk mobili- 
tare e valorizzare pienamente, nel Mezzo- 
giorno, i l  supporlo del CNR e delle uni- 
versità, dando priorità al progelto speciale 
per la ricerca scientifica nlelle aree meri- 
dionali. Occorre anche ripensare a ristrut- 
turare in questa logica la presenza degli 
enti coll’egati alla Cassa per il mezzogiorno. 

Vanno affrontati immediatamente, in 
sede di Governo e di Parlamento, anche in 
relazione alle vertenze territoriali e dei 
grandi gruppi, i problemi di quelle zone 
del Mezzogiorno nelle quali il ritardo nel- 
l’attuazione degli investimenti programmati 
ha provocato situazioni di particolare acu- 
tezza, in modo da sciogliere incertezze circa 
il tipo di investimento e le localizzazioni e 
accelerare le procedui-e per le infrastrut- 
ture. 

V. - INTERVENTI PRIORITARI. 

Decisivo per rendere compatibile la cre- 
s’cita degli investimenti e dell’occupazione 
con i vincoli posti dalla riduzione del tasso 
di inflazione e del riequilibrio dei conti con 
l’estero iè l’orientamento degli investimenti 
stessi verso sbocchi più certi e qualificat,i 
di domanda. 

I partiti sono concordi nell’indicare le 
seguenti priorità interne, accanto ad uno 
sforzo di promozione delle esportazioni sia 
in nuovi campi sia verso nuovi mercati. 

a) Edilizia. Per il rilancio dell’edilizia e 
per rendere concreto l’obiettivo di 300 mila 
alloggi all’anno occorre muoversi su tre pia- 
ni relativi a fasce diverse di reddito e di 
domanda: 

1) edilizia popolare pubblica (IACP); 
2) edilizia’convenzionata con contributo 

3) edilizia libera con facilitazioni ban- 
statale; 

carie. - .  



Alli Parlamentari - -  8924 - Camera dei Depulatì 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1977 

I1 rilancio e l’uso rigoroso dell’edilizia 
popolare richiedono che sia reso chiaro che 
essa 6 riservata a lavoratori fino ad un de- 
terminato reddito con un meccanismo ap- 
propriato di (( fitto sociale n. Le case costrui- 
te dagli IACP debbono essere destinate al- 
l’affitto (con esclusione di ogni riscatto) in 
modo da facilit,are la mobilità dei lavoratori 
ed evitare ingiustizie e privilegi a carico 
della collett,ività. Vanno rivisti i criteri di 
assegnazione e va fissato un periodo di 
tempo nell’ambito della operazione u equo 
canone )) perché quelli che non hanno di- 
ritto ad alloggi pubblici popolari possano 
lasciarli a chi ne ha diritto. Vanno ride- 
fini ti stantlards per garantire piccoli appar- 
tainent,i a giovani coppie e anziani. 

Va immediatamente ridefinito e approva- 
to il piano decennale per l’edilizia pubbli- 
ca, assicurando i mezzi necessari per rag- 
giungere i previsti obiettivi di edificazione, 
dando carattere di particolare impegno ed 
urgenza agli interventi del primo biennio 
e ricorrendo, ove necessario, ad un provve- 
dimento stralcio. 

Per 1”edilizia convenzionata occorre acce- 
lerare la messa a disposizione dei suoli e 
snellire le procedure. I partiti si impegna- 
no ad operare in questo senso in tutte le 
sedi locali, adottando le iniziative neces- 
sarie. 

Deve essere rivista la distribuzione del 
carico degli interessi per non ostacolare 
l’accesso alla casa con mutui particolarmen- 
te onerosi nella fase di avvio. Vanno attua- 
le misure per ridurre drasticamente gli one- 
ri di progettazione e le spese generali. 

Va applicata rigorosamente la legge Bu- 
calossi evitando che il diritto di concessio- 
ne si traduca in aumento del costo com- 
plessivo della casa. 

Per l’edilizia libera vanno adottati mec- 
canismi di (c risparmio casa )) indicizzat.i e va 
aiutato al massimo il recupero dell’edilizia 
esistente. 

Per tutta l’edilizia abitativa vanno al 
più presto fissati nuovi standards per ri- 
durre i costi, favorire l’industrializzazione 
del settore e rendere più rapidi i sistemi 
di costruzione. 

In via generale occorre rimuovere il gra- 
ve fattore di paralisi del mercato costitui- 
to dal rinnovarsi del regime di blocco de- 
gli affitti e dalle incertezze sull’equo cano- 
ne. Occorre al più presto, per le abitazio- 
ni ,  definire - attraverso meccanismi di mas- 
sima semplicità applicativa - un criterio ge- 
nerale per l’equo canone, criterio legato al- 

l’attuazione del nuovo catasto urbano, e oc- 
corre definire in Parlamento, sulla base del 
lavoro già condotto in Senato, un congruo 
periodo transitorio di graduale avvicinamen- 
to a tale regime. 

I1 periodo transitorio servirà da una par- 
te ad evitare bruschi aumenti dei fitti bloc- 
cati e dall’altra a sperimentare la validità 
delle soluzioni. Potranno essere stabiliti, in 
vista del regime definitivo complessivo, cri- 
teri di gradualita anche territoriale nell’ap- 
plicazione dell’equo canone. 

Tenendo conto della preoccupazione che, 
sopra.ttutto in una prima fase, l’incertezza 
sui modi di applicazione dell’equo canone 
possa scoraggiare gli investimenti privati 
nell’edilizia si sono prese in esame due ipo- 
tesi alternative; a) escludere dall’equo ca- 
none, fino alla definizione del nuovo cata- 
sto urbano e comunque per un periodo non 
inferiore a cinque anni, tutte le costruzio- 
ni private che non godano di agevolazioni 
statali e non rientrano in regimi di con- 
venzione, e la cui costruzione inizi succes- 
sivamente al io gennaio 1978; 6) escludere 
per cinque anni tali costruzioni, iniziate 
successivamente al io gennaio 1978, dalla 
istituenda imposta ordinaria sul patrimonio 
immobiliare. In  tal caso vanno escluse dal- 
le agevolazioni le seconde case. 

In ogni caso il valore dell’immobile, da 
assumere come base per la determinazione 
del canone, particolarmente per le nuove 
costruzioni, dovrà corrispondere a quello 
definito ai fini fiscali. 

b) Agricoltura. Per l’agricoltura i par- 
titi, in base alle intese raggiunte per lo 
sviluppo del settore, sottolineano la esigen- 
za di azioni organiche e tempestive, diret- 
te tanto a ridurre il disavanzo della bilan- 
cia agricolo-alimentare (avendo come obiet- 
tivo di fondo la copertura del 90 per cento 
dei nostri consumi) quanto ad assicurare 
alla. popolazione rurale condizioni di vita 
compatibili con le esigenze del mondo con- 
temporaneo. 

In particolare i partiti concordano sui 
seguenti punti: 

i) rapida messa a disposizione delle 
Regioni dei fondi previsti dal disegno di 
legge già approvato dalla Camera; 

2) approvazione del disegno di legge 
presentato dal Governo per quattro settori 
- zootecnia, ortofrutta, irrigazione, foresta- 
zione - integrato con fondi aggiuntivi per 
il programma di investimenti concordato 
dai partiti, con particolare riguardo alle 
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zone collinari, all’arbicultura mediterranea, 
all’edilizia rurale, all’industria agro-alimen- 
tare, nel quadro di corretti rapporti istitu- 
zionali Stato-Regioni; 

3) approvazione di nuove norme per 
la messa in valore delle terre abbandonate; 

4 )  riconoscimento della importante fun- 
zione *della cooperazione in agricoltura e 
approvazione delle norme sulle associazio- 
ni dei produttori; 

5) riorganizzazione e sviluppo .del ere- 
dito agrario; 

6) intervento unificato delle Partecipa- 
zioni statali nel settore della trasformazione 
dei prodotti agricoli; 

7) iniziative per un adeguamento del- 
la politica comunitaria, secondo la mozione 
votata -alla Camera, al fine di armonizza- 
re gli interventi, indirizzandoli in partico- 
lare verso i settori e le zone più sfavorite. 

Per quanto riguarda i patti agrari, i par- 
titi concordano sul!a necessità della revisio- 
ne delle norme del contratto di affitto così 
da renderlo strumento idoneo sia al poten- 
ziamento di moderne imprese familiari, sia 
per la migliore utilizzazione dei terreni in- 
colti e per la trasformazione dei contratti 
colonici in affitto. In particolare concorda- 
no sull’esigenza di porre contestualmente fine 
alla proroga legale dei contratti di affitto, 
sost,ituendola con contratti di affitto di lun- 
ga durata per i coltivatori diretti. Per la 
misura del canone di affitto, fermo restan- 
do l’aggancio al dato catastale, dovranno 
essere introdotti correttivi nei coefficienti, 
anche lasciando alle Regioni alcuni punti a 
disposizione per meglio adeguarsi aIle con- 
dizioni strutturali e produttive del fondo. 
Sarà contestualmente favorita la conversio- 
ne del contratto di colonia e mezzadria in 
affitto, che dovrà avvenire su domanda di 
una delle parti. Dovranno essere definite 
garanzie per la famiglia del mezzadro o 
del colono (quote, durata del contratto) nel 
caso in. cui non si abbia trasformazione del 
contratto o nel caso che essa non possa av- 
venire per assenza, nella famiglia di unità 
lavorative valide. 

I partiti concordano infine su una solle- 
cita approvazione del disegno di legge sul- 
I’AIMA e - nel quadro delle iniziative per 
lo sviluppo della cooperazione - sul con- 
temporaneo adeguamento dell’organizzazione 
dei .  Consorzi agrari così da accentuare e 
valorizzare il loro originario carattere coo- 
perativo. 

c)  Energia. I partiti riconoscono che oc- 
corre: 1) puntare con molta decisione. al 

risparmio energetico per contenere i con- 
sumi di petrolio (con particolare riguardo 
al riscaldamento degli ambienti, alla razio- 
nalizzazione del traffico cittadino e agli in- 
centivi alle industrie per investimenti tec- 
nologici miranti a risparmio di energia); 
2) utilizzare al massimo fonti nazionali e 
autonome di energia (geotermica, idroelet- 
trica, solare, carbone); 3) avviare subito la 
costruzione delle quattro centrali nucleari 
(da 2.000 megawatt) già decise, portando ra- 
pidamente ’ a conclusione l’accordo con le 
regioni interessate alla loro localizzazione 
sia per cib che riguarda la sicurezza, sia 
per ciò che riguarda l’inserimento delle 
centrali nucleari nei piani di sviluppo del- 
le regioni stesse; arrivare inoltre ad una 
sollecita localizzazione per ulteriori quattro 
centrali nucleari, impostando contempora- 
neamente la definizione di al.tri siti adatti; 
5) ricercare anche nel settore nucleare il 
massimo di autonomia tecnologica. 

d )  Trasporti. I partiti concordano sulla 
importanza che assume il problema dei tra- 
sporti dal punto di vista dello sviluppo eco- 
nomico, del risparmio energetico, della’ ri- 
duzione della spesa pubblica, del riequili- 
brio territoriale. 

Nel breve periodo appare necessario af- 
frontare concretamente, anche se con gra- 
dualità, i seguenti problemi: a) completa- 
mento del piano di interventi straordinari 
per le ferrovie; b) piano dei porti anche 
per una migliore utilizzazione del traspor- 
to marittimo; c) piano aeroportuale, pun- 
tando nell’immediato ai maggiori aeropor- 
ti: il servizio aereo e aeroportuale va eser- 
citato senza oneri da parte dello Stato e 
della collettivith; d )  il nodo del trasporto 
collettivo urbano e limitazione della circo- 
lazione automobilistica individuale nei cen- 
tri storici; e) la attuale gestione della rete 
autostradale e modi migliori di utilizzazio- 
ne di tale rete; f) riordino dell’attività di 
autotrasporto, garantendo la funzionalità di 
esercizio degli autotrasportatori. 

Importante I? realizzare il massimo di 
unificazione delle competenze e di integra- 
zione tra i vari sistemi di trasporto al fi-  
ne di evitare sprechi e duplicazioni di 
spese. 

I partiti concordano sull’opportunità di 
preparare su questi temi una conferenza 
nazionale dei trasporti entro il 1977 sulla 
base di una adeguata documentazione pre- 
liminarmente predisposta dai Ministeri com- 
petenti. 
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VI. - POLITICA ATTIVA PER L’IMPRESA. 

In un mercato rinvigorito e qualificato 
da alcune precise scelte e ,aperto verso 
1 ’ est ero,, la corr ezi onte del 1 e cara t heri s t ic he 
assistenziali del nostno sistema e l’aocresci- 
mento d’ella sua pro’duttività richiedono il 
riconoscimento del ruolo dell’impresa. 

Nel qu,adso di una politioa attiva p w  
l’impresa i partiti oonoordano su1,l’esigenza 
di rivedeere talune pr0cedur.e amministrati- 
ve che attualm’ente appesantiscono .l’inizila- 
tiva dzell’impresa ed il suo rapporto con 
la pubblica amministr’azioae, determinando 
incertezze sugli sbocchi e sui tempi. 

I partiti si impegnano ‘a definire al più 
paesto e in una vision’e unitaria i proble- 
mi d~ellla ristrutturazione finanziaria d’e’lle 
imprese per ripristin,are il loro ruotlto e lma 
Iloro autonomia e per f,arne concretamente, 
n’ell’ambito dellla prognammlazione, un luo- 
go di innov.azionse, di accumulazione e di 
razionalse impimego dellje risorse disponibili. 
I ,partiti riconoscono che è neoessari,ol ten- 
dere a tal’e potenziamento sia per ciò che 
rigu,ardla l’immpresa privaha sia per l’imprie- 
sa pubblica ,e, in particlolare, per l’impresa 
a partecipazi,on,e stata1.e. 

Qulanto ai criteri d a .  seguir,e per affron- 
tare il nodo diella ristrutturazione finanzia- 
ria, la quale presuppone il pieno ‘avvio diel- 
la legge di riconversione industriale che 
dovrà ewer,e definitivammente approvata pri- 
ma della sospensione estiva dei 1,avori par- 
lamentari, i partiti prendono atto che ci si 
trova di fronte a due orfdini di projb.lsemi: 
a) passaggio a medio termine di una .perte 
d,ell’ind’ebitaniento ‘a brwve con conseguente 
riduzionce ,d,el msto del lavoro; b) appolrto 
di dlen,aro fresco nella form,a di capitale di 
rischi o. 

I1 primo problema dovrebbe essere af- 
fpontato attr.averso accordi volontari e 
l’sev,entuale emissione di certificati di medio 
hermine con conseguente manovra ,all’i,nrter- 
no del 1 ’ a t tu alle porta f ogl i o vi ncolma t o. 

11 seoon’do problema dovrebbe oo’mpor- 
hne, oltre alle miwre volte a f,avorire il 
reinvestimento degli utili, l’eliminazione 
d,ella doppia tassazi,olnle ‘sui redditi delle 
società, l’equipar,azione del trattament.0 fi- 
scale dei redditi ,azionari agli altri reddi’ti 
non da lavoro, misune volte a restituire 
all,a borsa il suo ruolo di intermmediazione 
tra rkparmiabri  e imprese, la ricerca di 
strumenti nuovi per favorire e garantire il 
risparmio che si dirige verso l’investimento 
azionar.io. I partiti si riservano,, a propo- 

sibo di tali strumenti, di esaminane le di- 
verse soluzioni che sono sbate pr\o&pettate 
per migliorare il rapport,o tra indebitamen- 
tmo e capitale di rischio e f,acilitare gli 
aumenti di oapita1.e. 

Per dmare un quadro di  certezza dbl’azio- 
ne delle imprese e stimolare quindi l’im- 
prenditoriali,tà, l’innovazione e l’,investi- 
mento, i partiti concor,dano di definire im- 
miediatam,ente, sulba base della legge di ri- 
conversione industriale, i critleri per l’eB,a- 
borazione dei più urgenti piani di settore 
(in particolare industria chimioa, tesile,  
sildierurgica, cantieristica) anch-e ,ad fine, di 
dare positiva riasposta ai ,probEemi di  in- 
vestimento posti td.all<e vertenne sindacali 
,aperte con i (( grandi gruippi n. Occorrerà 
evitare, con opportune direttive ,del1 CIPI e 
la revisione d’ei paperi di conformità, ogni 
vuoto tr?a la grave crisi in atto in alcuni 
settori e la pmdisposizione dei progrfammi 
di se.tt0)ì-e. In  una più ampia prospettiva 
di respho eupopeo si ,dovranno anche im- 
pastare piani settoriali di sviluppo tesi ad 
assicurare una adegwta presenza dell’Itrali~a 
in cornparti tecnologicamente avanzati (elet- 
tronica, aeronautica, eccetera). 

VII. - PARTECIPAZIONI STATALI. 

Per quanto riguarld,a Ee partecipazioni 
statali, i partiti sono concondi sulcl’esigenza 
di  evitare oqni allargamento dcell’area di 
pi’esenza diretta dello Stato nell’attività 
produttiva ,e ‘di pe.rseguire invece gli olbiet- 
tivi diella più rigorosa gestione e del più 
effioaoe funzionamento, al fine di assicu- 
rarse che il sistema delle partecipazioni sta- 
talli assolva con effiwcia a l  ruolo iisnituzio- 
nale di propulsioae ldledl’innovazione e dello 
sviluppo. In tale prospettivba si dovranno 
adeguatamaente soddisfare due regole fon- 
damentali: quella del controllo di  una isti- 
tuzione ch’e utilizza &na,ro pubblico e quel- 
la ugualmente inderogabile cdell’autonomia 
e della re-sponsabi$ità di un managemenl 
che opera in economi,a di mfermto. 

In par t ia lare  i partiti concordano di 
,procedSer(e, .anche alla luce delle conclusioni 
della Commimione Chiarelli, sulle seguenti 
l’i nee : 

a)  portare ,avanti ,con rapidità .il rior- 
dino d,eEle partecipazioni statali (riassetto, 
statuti, poteri di indirizzo, controllo parla- 
mentare) garantendo, sulla base cti criteri 
di impi-enditorialita, un nuovo rilancio die- 
gli ,enti; 
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b) evitare che le partecipazioni statali 
divengano luogo di ,arrivo di. imprese sen- 
za prospettive di risanammto, per soluzio- 
ni a carico d,ello Stato di gestioni defi- 
ci tarie; 

c)  avviare oonmeti piani d,i risanamien- 
to e di qualificati investimenti, provveden- 
do oontmponaneamente all,a ind,ivilduazi,one 
e riconvlersione dlei comparti economica- 
mente non risanabili; 

d)  professionalizzare le procedure di 
nomina degli amministratori, con la garan- 
zia che i ’dirigenti delle società a parteci- 
pazione statale saranlno scelti dagli ammini- 
stratori degli Emti che ne risponderanno di- 
rettamente; 

e) assicurare per il 1977 una tempesti- 
va messa a disposizione degli aumenti dei 
fondi di dotazione necessari per gli impegni 
in corso; 

f) presentare entro il 30 settembre alle 
competenti Commissioni parlamentari i pia- 
ni di investimento delle partecipazioni sta- 
tali per il 1978. Si procederà nello stesso 
tempo all’accertamento dello stato di  attua- 
zione degli investimenti e dell’utilizzo dei 
mezzi finanziari previsti mella relazione 
programmatica del Ministero delle parteci- 
pazioni statali degli ultimi anni, dell’attuale 
convenienza di tali investimenti, delle ne- 
cessità di aggiornamento dei programmi, 
degli eventuali oneri impropri e dei mezzi 
per farvi fronte. E in tale quadro che si 
assegneranno le ulteriori quote dei fondi di 
dotazione, con la garanzia di una finalizza- 
zione dei fondi stessi ai programmi e di 
trasparenza delle relative decisioni secondo 
le indicazioni della legge di ristrutturazione. 

Nel riordinare le aziende del gruppo 
EGAM, si ieseriranno definitivamente negli 
enti solo imprese aventi- un carattere econo- 
mico valido o che abbiano un interesse 
strategico. 

Per quanto riguarda le Partecipazioni 
statali nella Montedison i partiti concor- 
dano sui seguenti punti: 

conferimento di tutte le partecipazioni 
statali Montedison in una società finanziaria 
appositamente costituita nell’ambito del- 
I’ENI, che abbia il compito di contribuire 
- nel quadro dei piani di settore previsti 
dalla legge di ristrutturazione iadustriale - 
ad un valido rilancio produttivo del gruppo 
e ad un riequilibrato assestamento delle ge- 
stioni ; 

invio fin da ora da parte dell’ENI e 
dell’IFtT, in veste di partecipanti al sin- 

dacato azionario Montedison, di disdretta, a 
norma dell’articolo 18, del patto la cui sca- 
denza è al 31 dicembre 1978; 

pendente il sindacato, gli azionisti 
pubblici non daranno il loro consenso al- 
l’ingresso di nuovi partecipanti privati per 
quantitativi che siano superiori alle azioni 
da essi stessi possedute al 31 dicembre 1976. 

I1 PSDI e il PRI ritengono che la solu- 
zione proposta per la Montedison non sod- 
disfi interamente l’esigenza di un riordina- 
mento e di un rilancio produttivo del grup- 
po, nonché il mantenimento di un equo 
equilibrio tra settore pubblico e settore 
privato. 

VIII. - LA COOPERAZIONE. 

I partiti sono concordi nel ritenere la 
cooperazione uno degli strumenti più im- 
portanti ai fini della efficienza dell’attivith 
economica, soprattutto in settori come 
l’agricoltura, l’edilizia e la distribuzione, 
ed ai fini di uaa più diffusa partecipazione. 
In questa ottica considerano necessaria la 
messa a punto di una nuova disciplina giu- 
ridica della cooperazione, essendo questo il 
modo migliore per dare sistematicità di 
profili giuridici all’istituto cooperativo e per 
valorizzare il ruolo che il mondo coopera- 
tivo è chiamato a svolgere. 

A tale scopo i partiti riconoscono l’op- 
portunità di una nuova discipliaa della CO- 
operazione, in base alle conclusioni della 
recente conferenza nazionale, e che se ne 
chieda un sollecito iter di approvazione, con 
la riforma delle casse rurali. 

Per quanto riguarda le forme consortili 
dovranno essere favoriti consorzi e associa- 
zioni volontarie di piccole e medie imprese 
per garantirne l’accesso al mercato interno 
e internazionale e lo stesso accesso al mer- 
cato finanziario. 

TX. - PRODUTTIVITÀ DELLE RISORSE, MOBILITA 
E COSTI PER UNITA DI PRODOTTO. 

Per conciliare con i vincoli della ridu- 
zione progressiva del tasso di inflazione e 
del riequilibrio dei conti con l’estero l’obiet- 
tivo di aumentare il tasso di crescita del- 
l’economia,’ occorre puntare con decisione 
alla riduzione dei costi per unità di prodot- 
to, mediante: a )  la riduzione del costo del 
denaro; b) l’aumento della produttività del- 
le risorse; c)  la riduzione del costo del la- 
voro per unita di prodotto. . ’  
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a) Per la riduzione del costo del denaro, 
oltre alle misure indicate a proposito della 
ristrutturazione finanziaria delle imprese, 
occcorre puntare alla riduzione dei tassi di 
interesse in stretto collegamento con i risul- 
tati ottenuti sul fronte della lotta all’infla- 
zione. Tale riduzione potrà essere persegui- 
ta favorendo, come linea generale, il finan- 
ziamento non monetario del disavanzo della 
pubblica amministrazione e anche attraver- 
so il rafforzamento dei meccanismi concor- 
renziali dei nostri mercati monetari e cre- 
ditizi. 

11 credito a medio termine dovrà essere 
manovrato in modo da consentire una sele- 
zione degli impieghi a sostegno degli inter- 
venti nei settori prioritari e delle esporta- 
zioni. 

b) I1 tema della produttività appare mol- 
to importante ai fiai della riduzione dei co- 
sti unitari di produzione. I partiti ribadi- 
scono, in particolare nel momento in cui 
il tasso di aumento della produzione tende 
a fl,ettere, che la via maestra per perseguire 
la competitività dei prodotti italiani e per 
ridurre il costo del lavoro per unità di 
prodotto è l’aumenlo della produzione e 
della produttività. 

In ‘direzione di un aumento della pro- 
duttività a parith di capitale fisso (che è 
quello che interessa nel brev,e periodo) va 
compiuto ogni possibile sforzo, saggiando 
fino in fondo la disponibilità delle orga- 
nizzazioni imprenditoriali e dei sindacati 
per la soluzione ‘di quei problemi (orari di 
lavoro, turni, mobilità, assent.eismo) che 
possono portare ad una piena utilizzazione 
degli impianti. 

Essenziale per elevare la produttività 
appare la correita soluzione del problema 
della mobilita del lavoro, all’interno e al- 
l’esterno dell’imppesa. La mobilità del lavo- 
ro all’esterno dell’impresa va stimolata sia 
affrontando le questioni che concretamente 
condizionano assenteismo e mobilità (casa, 
trasporti, servizi sociali, ecc.) sia favorlendo 
i l  graduale afflusso dei lavoratori verso i 
posti disponibili attraverso misure di soste- 
gno dei redditi del lavoratore durante i l  
periodo di ,inattività, di riqualifimzione pro- 
fessionale e di informazione sui posti di- 
sponibili. Una vera politica di mobilità del 
lavoro deve permettere di pdssare da una 
difesa stalica ad una ,difesa dinamica del 
posto di lavoro favorendo i n  tal modo In 
riconversione produttiva e la competitività 
aziendale. 

La proposta è di ampliare gradualmenbe 
i compiti dell’e commissioni regionali già 
previste dalla legge sulla ristrutturazione 
industriale, con l’obiettivo di  giungere, in 
accordo con le organizzazioni dei lavoratori 
e degli imprenditori, a riservare la oassa 
integrazione a mevenienze di natura congiun- 
turale - impedendo che vengano compiuti 
abusi di qualsiasi genere - e d i  predisporre 
nuovi strumenti per ‘affrontare le situazioni 
che richiedono invece un ridimensionamento 
di natura strutturale diella occupazione al 
livello d’ella singola azienda e la‘ cre,azione 
di nuove occasio’ni di lavoro stabile. 

In concreto si dovrebbe procedere secon- 
do i seguenti criteri: a) accertare le si- 
tuazioni che richiedono un ridimensiona- 
mento di natura non congiunturale dell’oc- 
cupazione; 6) valubere la domanda’ poten- 
ziale di lavoro e oiperare in modo da  am- 
p’liarla tenuto conto delle reali esigenze; c) 
riqualificare il iavo,ratore per poterlo inse- 
rire in nuove atlivitri, anche al fine di uti- 
li zza’re positivameate i lavoratori in cassa 
integrazione e.vitando che si sommino cassa 
e ‘salari occulti. 

Tutta la politica della mobilità, congiunta 
aPla pollitica di riconversione industriale, 
deve essere tesa a salvaguardare al massimo 
l’occupazione femminile, la pii1 colpita dai 
processi in atto, a creare nuove occasioni 
di occupazione per i giovani, a garantire, 
insieme ad una difesa’ disn’amica ,dei livelli 
di occupazione nel centro-nord, la crescita 
della oocupazione nel Mezzogiorno. 

La ,legge per l’occupazione giovanile do- 
vrà ,essere a p p h a t a  fin tutte le sue parti 
con specifico impegno per i settori produt- 
tivi, in particolare in direzione dell’agricol- 
tura e delle terre incolte e demaniali. 

c) Per quanto riguarda il  costo^ del 
lavoro si prendie atto che l’andamento della 
scala mobile è finora conforme al livello 
previsto dalla (1 lettera di intenti ”. 

I partiti si impegnano peraltro ‘a riesa- 
minare il problema nel corso del secondo 
semestre 1977 qualora‘ gli scatti vadano 01- 
tve il livello previsto. 

In tal caso si propone, come possibile 
via da seguire, una contenuta fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali da finanziarsi per il 
1978 mediante ricorso all’imposizione di- 
re tta. 

La DC  ritiene che, nell’ipolesi che nel 
1975, pur con l’attuazione dei provvedimen- 
ti di fiscalizzdzione attraverso l’imposizione 
diretta, il costo d,el lavoro mostri una di- 
namica incompatibile con una adeguata 
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loita all’inflazione, occorra individuare s tru- 
menti idonei per porre rimedio a tale in- 
compatibilità, sempre tenendo fermo in ogni 
caso l’obiettivo di salvaguardare i livelli re- 
tributivi più b,assi e manovrando contempo- 
raneament,e su tutti gli altri Eat.txi di in- 
flazione. 

I1 PCI, il PSI e il PSDI ritengono che 
l’anldamento d,e,l processo inflazionistico vada 
seguito tenendo conto dci tut.ti i fattori che 
oontribuiscano ad alimentarli. 

I1 PRI si dichiara‘ contrario alla fisua- 
li zzazione. 

11 PSDI ritiene necessaria una raziona- 
lizzazione del (( paniere )). 

1 partiti si impegnano inoltre a pro- 
muovere immedirtiamlelnte, in stretto coll’ega- 
ment.c con le organizzazioni dei lavoratori 
e degli imprendlitori, un’azione di p Ù  va‘- 
st,a portala per unn proronda riforma del 
salario (quiescenza, mzianith, eoc.) e strul- 
l.ura d,el costo del !avaro. 

11 PSDI precisa di ritenepe un errore la 
eventuale abolizione de1l.a indenjiiità di li- 
quidazione. 

Per ciò che rigudrda il costo del lavoro 
nel sett,ore pubblico ,e parepubblico oocor- 
re superar,e progressivamente la (( giungla 
retributiva )) sulla base delle indicazioni che 
scaturiranno dall’indagine avviat.a’ da bempo 
in Parlamento. Innanzitutto par la pubblica 
amministrazione si debbono rioerciare accor- 
di chfe consentano di pe’rveiiire entro un 
tempo dete’rmiiiato ad un riequilihrio delle 
wtribuzioni per qual i fiche analoghe conser- 
vando ad personum, fino al riassorb’imento, 
le maggiori quote conseguite. Allo stesso rie- 
quilibrio si dovrà, in una visiofie generale, 
tendere per il parastato e per gli enti. 

Impegno particolare verrà rivolto, adot- 
tando un insieme di incentivi e di misure 
fiscali, per facilitare l’ingresso nel mercato 
ufficiale del lavoro delle imprese e dei la- 
voratori che operano nella clandestinità. 

Dovranno essere al più presto fiscaliz- 
zati, anche per correggere elementi che 
danneggiano il lavoro femminile, gli oneri 
per la maternità e dovrà essere rigorosa- 
mente applicata la legge per il lavoro a 
domicilio. 

I1 problema della donna lavoratrice, che 
è diventato particolarmente acuto nell’attua- 
le periodo di crisi, dovrà essere affrontato 
con una vasta gamma di strumenti, provvi- 
denze ed incentivi .al fine di superare con- 
dizioni di’ disparità che una società mo- 
derna rifiuta. 

S. - POLITICA PER L’ESPORTAZIONE E POLITICA 
DEI PREZZI. 

Per garantire un aumento progressivo ed 
equilibrato delle esportazioni e una mag- 
giore flessibilità dei prezzi in rapporto ai 
costi unitari, diventa necessaria realizzare, 
di concerto con le imprese, una politica per 
l’esportazione e una politica dei prezzi. 

Per l’obiettivo di un aumento della no- 
stra quota del mercato internazionale, la 
(( legge Ossola )) ha predisposto strumenti 
opportuni di assistenza assicurativa e finan- 
ziaria agli esportatori. Essa dovrà essere 
completata con la prossima legge di bilan- 
cio per il 1978 mediante la determinazione 
di un elevato plufond per l’assicurazione 
delle esportazioni a pagamento differito e 
con l’assegnazione al Mediocredito centrale 
di fondi sufficienti che permettano di agevo- 
lare il volume dei crediti. Dovrà inoltre es- 
sere reso più penetrante il ruolo dell’Isti- 
tuto per il commercio estero. Un particola- 
re contributo dovrà essere assicurato dalle 
partecipazioni statali e dovranno essere ri- 
cercati speciali accordi con il gruppo delle 
principali imprese italiane. 

Per l’immediato si dovrebbero pure ri- 
chiedere e concordare con le parti sociali 
particolari normative nel lavoro - straordi- 
nari, mobilità interna del lavoro, eccetera - 
nel caso di produzioni destinate alle espo,r- 
tazioni. 

Per quanto riguarda la politica dei prez- 
zi, i partiti concordano1 nell’escludere il ri- 
corso a calmieri, nel limitare e riordinare 
i prezzi amministrati e nell’adottare invece 
più largamente il ricorso ad un sistema di 
(C prezzi sorvegliati )) che, evitando forme ri- 
gide ed indiscriminate di blocco, realizzi, 
in settori di particolare rilevanza e signi- 
ficato, un mcoritrollo diretto e specifico dei 
costi e sia in grado di vincolare ad accer- 
tamenti documentati la variazione dei listi- 
ni, intervenendo in caso di abusi con mi- 
sure amministrative adeguate. A tale scopo 
il CIP dovrà essere dotato di strumenti 
idonei. 

I1 PSDI hè contrario a limitare i prezzi 
amministrati e propone la dizione CC rior- 
dinare il sistema dei prezzi amministrati 
anche prevedendone l’estensione verso alcu- 
ni settori di produzione di beni di base e 
di largo’ consumo 1). I 

A conclusione ed a chiarimento dei pun- 
ti di convergenza sui temi economici, i par- 
titi tengono a ribadire i! comune impegno 
ad operare in un2 prospettiva che veda 
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l’Italia sempre più inserita nella Comunitil 
economica europea e nei mercati internazio- 
nali. 

I3 anche per questo che si dovrà dare stabi- 
lità ed efficienza al nostro sistema economi- 
co e perseguire valide forme di cooperazio- 
ne e di integrazione, in modo da superare 
i ritardi determinatisi nella nostra econo- 
mia e contribuire alla definizione di politi- 
che operative comuni. 

J3 essenziale che l’Italia riesca ad acqui- 
sire in pieno i vantaggi offerti dal Mercato 
comune e cooperi attivamente perch6 la Co- 
munità riprenda slancio e, in uno spirito 
autent,icamente europeistico, adegui i suoi 
regolamenti e il suo funzionamento all’esi- 
genza di uno sviluppo equilibrato e armo- 
nico. 

A tal fine si ritiene necessario sollecita- 
re una maggiore solidarietà tra paesi in 
deficit e paesi con bilancia dei pagamenti 
in attivo, adeguare la politica agricola co- 
munitaria, affrontare i nodi del credito alle 
esportazioni e della utilizzazione dei fondi 
regionali, impostare una politica comune 
verso i paesi del terzo mondo. 

NOTA. - Da parte del partito repubbli- 
cano è stata avanzata la proposta di asse- 
gnare a una Conferenza permanente trian- 
golare tra il Governo, le organizzazioni im- 
prenditoriali e quelle sindacali il compito 
di seguire lo stato di attuazione della poli- 
tica degli investimenti, dell’occupazione e 
del 1 ’attivi tà produttiva. 

CAPITOLO I11 

REGIONI ED ENTI LOCALI 

1. - I l  significato dell’ordinamento regio- 
nale. 

I1 dibattito sui temi della costruzione 
dell’ordinamento regionale ha posto in ri- 
sa!to una convergenza di fondo che appa- 
re di part.icolare rilievo: la definizi,one com- 
pleta d’e1 sistema delle autonomie regionali 
è necessaria per la governabilità del paese, 
per una nuova organizzazione dei poteri 
statali, per l’avvio di un nuovo sistema del- 
le au?.onomie locali. 

iVe consegue che l’occasionle specifica di 
intervento legislativo immediato - l’attuazio- 
ne della legge n. 382 del 197.5 - deve essere 
coermiemente colta nel suo significato com- 
plesyivc di !,egislazione che definisce e chiu- 
de la conflittualit& tra Stato e regioni, che 

pone le premesse ed anticipa le linee del- 
la organizzazione dell’amministrazione cen- 
trale dello Stato, .e indica le linee direttri- 
ci di un sistema di autonomie llocali sulle 
quali organizzane per la prima volta nel- 
l’esperienza statale unitaria un ordinamen- 
to dei pubblici poteri saldamente ancora- 
to ai principi costituzionali del decentra- 
mento e della autonomia territoriale, al 
fine di garantire insieme democrazia ed 
efficienza. 

2. - L’attuazione della legge n. 382: la 
funzione statale di indirizzo e di 
coordinamento. 

Punto centrale di una corretta visione 
dell’attuazione della legge n. 382 è quello che 
fa perno sulla necessità del rafforzamento 
e della riqualificazione degli istituti che ga- 
rantiscono l’unità della Repubblica. 

L’attuazione definitiva dell’ordinamento 
regionale deve fondarsi sul pieno rispetto 
delle funzioni regionali in base all’artico- 
lo 117 della Costituzione: a tale fine ap- 
pare neoessario che l’uso della delega di 
funzioni statali di cui all’articolo i18 av- 
venga in vista del raggiungimento dell’or- 
ganicità dello svolgimento delle funzioni 
proprie delle regioni. 

La corretta attuazione della dlelega legi- 
slativa prevista dalla legge n. 382, dunque, 
apre in modo nuovo la prospettiva unitaria 
delle funzione statale di indirizzo e di 
coordinamento, sì da cogliere il carattere 
profondamente nazionale d,ella definitiva si- 
siemazione dlei rapporti tra Stato e regioni. 

3. - L’attuazione della leyge n. 382: l’avvio 
della riforma delle autonomie locali. 

La pienezza dei trasferimenti di fun- 
zioni amministrative regionali, inoltre, deve 
avvenire nel rispetto rigoroso del disegno 
costituzionale, il quale immagina e defini- 
sce una Regione che sia essenzialmente sog- 
getto di legislazione, di programmazione, 
di divlezione politica e solo eccezionalmen- 
te di amministrazione attiva, ed individua 
negli enti locali i titolari delle funzioni 
amminist.rative che riguardano le rispettive 
comunità. 

Le forze polit,iche hanno compiuto una 
vduiazlone dell’esperienza dei primi anni 
di attuazionle dell’ordinamento regionale su 
tutto il territorio nazionale, ed hanno rile- 
vcto che l’assenza di una legislazione sta- 
t a le  nuova e mod,erna sull’ordinamento dei 
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poteri loca.1 i ha mppresentat,o la causa prin- 
cipale di un disordine non pi.j ulterior- 
mente loll~erabile né sul piano della spesa 
pubblica, R é  sul piano del ruolo che spetta 
alle istituzioni rappresentative nel nostro 
ord i namento. 

Appare grave, in particolare, il proli- 
ferare di istituzioni locali tra le quali man- 
ca ogni reccordo istituzionale, o in conse- 
Yuenza dellle quali può -profilarsi un grave 
pregiudizio per la legittima autonomia dei 
comuni. 

Le forze politiche affermano con decisio- 
ne che questo diso'rdine - di antica e di 
recente data - non può rimanere a lungo 
privo di consleguenze negative per la sorte 
delle ic;tituzioiii locali e per la credibilith 
s 1,essa d e11 'ord i t i  ain en to ai] tonom i stico. 

$1, dunque, per porre riparo a questa si- 
luazione che si ritiene che l'attuazione del- 
la legge n. 382 deve costituire l'occasione per 
l'affermazione di una chiara volontà rifor- 
matrice da parte delle- forze politiche, sia 
sul versante delle grandi leggi di riforma 
e di principio che sono già all'esame del 
Parlamento - sanità, assistenza, scuola ed 
università e finanza locale - sia sul ver- 
sante di una nuova legge attuativa dell'ar- 
tic010 128 della Costituzione, ed in  partico- 
lare del nuovo ordinamento del!e autono- 
mie locali. 

Con riferimento a tali cont,enuti essen- 
zia.li che devono caratterizzme l'attuazione 
della n. 382 è rilevante constatare che le for- 
ze politiche, in occasione della formulazio- 
ne del parere sul decret,o del Governo che 
compete alla Commissione intercamerale per 
le questioni regionali, sono pervenute ad 
una conclusione unitaria sulla base di un 
testo che realizza. in modo coerenk. la 
finalità della legge n. 382. Le forze politiche 
dichiarano di impegnarsi, a.d api. livello 
di responsabilità istituzilonale, per una pie- 
na assunzione dell'intesa unitaria nel prov- 
vedirnent.0 defir;itivo previsto dalla legge di 
delega n .  382. 

4. - Il problema della provincia. 

Per quanto ooncerne il nuovo ordina- 
mento delle autonomie locali, le forze po- 
litiche riconoscono: 

a) che la struttura fondamentale de!le 
auloi?omiIe deve rimanere il comune, rinno- 
vato nelle forme organizzative, potenziato 
nella sua autonomia, più saldamente an- 
corato a.i problemi della comunità locale. 

b) Tra i l  comune e la regione deve 
essere prevista una sola struttura intrer- 
media. 

CAPITOLO IV 

SCUOLA E UNIVERSITA 

I partiti mnsi'derano .ha politica scolasti- 
ca e univers,itari(a, da affrontami in modo 
gLobale, d,i grande rihevo politico per 
l'usciba dNalEa crisi che il paese &a attra- 
versando. Essi hanno raggiunto un accordo 
limitato ad alcune linee di principio che 
dovrannfo essere ulteri.orm'ente approfondite 
nfel dibattito' parlamentare sulle leggi di 
riforma. Queste 1,eggi in ogni caso do.vran- 
no ewer~e vafiate dopo unla attenta verifica 
delde compatibili tà d,egli impegni finanziwi 
ri,chi&i con l'orientamlento gen,erale de,lla 
poli ti ca finanzbaria. 

I partiti convlengono tuttavia che la SCO- 
lsarità d,i 'massa hla r'appr'esentato nnla coa- 
quista dii grande portata, che va difesa e 
svilupp,ata. TaEe conquista, .per essere rea- 
)e, dev,e acoompagnarsi ad unva e,ff,ettiva 
qwalificazione degli istudi. Partioolare a u n -  
zione deve essere posta al problema della 
migliore uti1lizzazion.e dellae risotrsle e quin- 
dli alla qua1ifi.oazion.e d,elba spesa pubblica 
anche in questo settore. 

L'obitettivo generale primario cui bi'so- 
gna tendere, nel campo della pubblica 
istruzion'e, è quello di garantire a tutti i 
gi,ovani italiani, senza discrimintazi.oni, gli 
strumenti n'ecessari alla partecipazi'one con- 
sapevo1.e alala vita della società e della cul- 
tura, quale che sia la funzione che si as- 
slcnlverà n,el prooesiso economico. 

I1 ai8st,em.a formativo selcon'dario superio- 
re e l'università debbono rinn'ovarsi per 
divenire lla se.d,e ove si pneparano, 'reali 
oompet'enze becnichie e sci'entifiche, ri'delfi- 
n8end80 i profili professionali e i r,elativi 
corsi di studi. 

Constatando, come già nei disegni di 
l'egge, prefi'sisiati all'es'ame d,elle Cam'ere dal 
Governo e dai partiti, emerga una conver- 
genza di fondo suala impostazione generale 
(car.attere unitario d'ella scuola seconldwia 
superiore; organizzazione dipartimentale d'el- 
le università) i partiti si impegnano a com- 
piere ogni sforzo p.erché l'iter parlam,entare 
dei procemi di riforma possa essere il più 
ra,pi,dlo po'ssibi.1.e. CiÒ potr8 avvenire, nel 
rispetto dell,e co~petenue ch'e sono proprie 
del Parhmento, anch.e attraverso lo svilup- 
po dei r,apporti interpartitici idosnei a f,a- 



Atli Parlamentari - so32 - Camera dei Depeitati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA 9EL 12 LUGLIO 1977 

vorire 1.a posi tiva conclusione dei ,provve- 
dimenti in eslamte. 

In particolar,e si concordanto i seguenti 
punti essenziali: 

a) prolungamento della scuola dell',o,b- 
bligo sino al 1 5 O  anno, in modo da saldare 
l'metà di studio e [l'età di lavor.0, e conclu- 
sione della istruzione preuniversitaria al 1s" 
ann,o di et.à. Su tale punto, che si colbega 
al più ampio problema 'd'el1.a rifsorma 'dell'a 
scuola secondlaria superiore, perniango,no ri- 
serve particolarmente dee1 PSI; 

b )  coordinam,ento dellma legge di riboc 
ma della scuola mmedia superiore oon la 
legge-quadro d-e1l.a f,ormazione prof1essional.e. 

Punto cardinal'e della riforma 'd'e1 siste- 
ma formlativo d,el paese è il suo rilequili- 
brio oo'n le esi3enze reali 'di prof'essi,onalità 
richieste dallo sviluppo ,d,ella società e i 
oonsegu,enti sbocchi ~owupazionalli. A tal 
fine si slottolinea l'importanna di una effi- 
c acc i, 0th t i,ca d,ell' ori en t amen t o p r of,es&ion'ale 
per inserire i giovani nella vita pr,odut;tivsa. 
Sempre nell'ambito d,ella riflorma scoilastica 
è prevista la partecipazionfe d:egli lsrtudenti 
ad esperienae d,i lavloro manuale; 

c)  affermazi*one del princi'pio di una 
politioa di ppogrammazi,one dselllo sviluppo 
dell'univ,ersi tà per arrestarn'e la crescita ir- 
razionale e la progrressiva dequalificazione 
e per affermarne la produttività soci:ale e 
la piìi alta qual,ificazi,on'e culturtale e scien- 
tifica. Vi è quindi l'esigenza di una pro- 
grammazione gllolbale in materia di ,strut- 
ture universitarie, come fattore essmzide 
per finalizzare 4a politica universitaria a 
c,oncreti obiettivi di ri8cerc,a sicientifica ,e di 
qualificazi,on,e professionale. 

I3 stata riaffermata anche la v,alidità 
dell'impegno governativo a promuovere en- 
tro breve termine opportuni incontri per fa- 
vorir,e 1.a ooimune individuazio'ne 'degli 
obiettivi, delle condizioni e ,delle tappe ne- 
cesisarie ,a sviluppare un organioo piano di 
programmazione coordinata si a alle esigenze 
della riforma universitaria che a quslile 
della scu'o1.a secondaria superiope. 

Per tale scopo misure indispensabili 
sono: 

la. caratterizzazione del valore legale 
d'e1 diploma e della laurea unicamente co- 
me requisito nwessario a1;l'access.o a pro- 
f.esslioni ,che richi.ed,ano determinate compe- 
tenze e abolizione di privilegi connfessi al 
possesso d'e1 titolo universitario quali i 
passaggi autom,atici o semi-auto,m,atici di 
qualifica, gli incentivi di carriera ,e srtipen- 
dio, eccetera; 

l'introduzitone di un livello di  studio 
a ciclo corto nell'organizzazion#e dlegli studi 
superiori per ,determin,ate proBessioni; 

il riequilibrio territoriail'e della distri- 
buzitone degli studenti attraverso un ,decen- 
tramento che garantisca il decongestiom- 
mento dlelle sedi sovraffollate che superi il 
sdtodimensionamento dellse sedi minori O 
d,elle (ev'entuali nuov,e sedi; 

l'aff,e,rmazione di un costum,e di serie- 
tà e dii rigore negli studi per i docenti e 
per gli studenti; 

l'attuazione di una fdlisciplina deMe in- 
compatibilità e d,el pi-eno tempo per ,do- 
centi ed il ooll'egamento delle misure per 
il diritto allo studio universitario con l b f -  
f,ettiva frequenaa !ed un real'e pr,ofitto; 

il mantenimento d,ella liberalizzazion'e 
ckgli accessi, ma attr,ave,rso prove integra- 
tiv.e, necesisarie nel caso che il corso di 
laurea prescelto non sia coevente oon l ' in- 
d i r i z z i ~  di studi seguit,o n,ella s8cuoba s~ecn~n- 
d,ari a su p er i,ore; 

la programmazion,e della didattica e 
della rioerca con la garanzia dell'asaoluta 
libertà di  insegnamento e di rioerca dei 
singoli docenti. 

Su un pimo più generdle inoltve i par- 
titi con,cordan,o 3u: l'impegn,o a f'avorire 
i 1 con si01 i damen to 'd,el pr,ocemo democratico 
di partecipazione avviatosi con i nuovi )ofr- 
gani di governo d'ella scuola e dell'univer- 
sità, i,n quanto sedi privi1,egi:ate (per il di- 
hattiito al'l'interno 'del monldo tscolastioo, ed 
universitari,o. Ciò oomporta la tutela del 
diritto di assemblea ,d,egli studenti, ma  an- 
che il rifiuto di fo,rm'e ,di asslembllearimo 
ch,e sono spesso alla base di un tipo di 
conflittualità non produttiva per le istitu- 
zioni scolastiche ed in cui sovente si ali- 
mmentano m'etodi inaccettabili di vioilenza e 
soprafflazi,one ~d~ella libertà di insegnamento 
e di studio; 

la validità del sistema della consulta- 
zi,one fr.a G,overno, forze politiche e aoclali 
su temi specifici al fine di favorire, nel 
rispetto delle ,div,erse aree di autonome re- 
sponsabilità: il necessario rafforzamento 
d'ella presenza, a livello esecutivo,, dell'lau- 
torità scolsstica centrale e periferica. 

CAPITOLO V 
INFORMAZIONE E RAI-TV 

1. - Problemi della stampa. 

I1 testo della legge di riforma della stam- 
pa su cui si è realizzata una larga intesa 
dei sei partiti dovrà essere presentato al più 
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presto alla Camera assicurandogli un rapi- 
do iter parlamentare. La legge può dare un 
contributo serio al superamento della crisi 
dei giornali, favorire il progresso tecnico e 
nuove iniziative editoriali, bloccare i proces- 
si di concentrazione, rendere trasparenti bi- 
lanci e finanziamenti. 

I3 necessario operare nello spirito della 
legge, prima ancora che sia approvata dai 
due rami del Parlamento, per evitare che 
si compiano, in questo periodo, atti che 
favoriscano, oltre i livelli indicati dalla leg- 
ge, la ooncentrazione in mani private della 
proprietà di testate in difficoltà e in parti- 
colare di quelle che sono di proprietà pub- 
blica o di società con partecipazione statale. 

Sempre nello spirito della legge occorre 
intervenire per favorire le necessarie intese, 
e per agevolare il reperimento di quei ere- 
diti che, potendo essere configurati come 
prefinanziamenti delle operazioni creditizie 
previste dalla legge medesima, assicurino la 
vita delle testate in crisi e in particolare 
di quelle attualmente autogestite. 

Una specifica attenzione sarà rivolta al 
problema del rifornimento e del prezzo del- 
la carta. E necessario intervenire, utilizzan- 
do gli strumenti offelrbi dal CTP, per evitare 
aumienti ingiustifioali del prezzo della carta. 

fi opportuno elaborare altresì un orga- 
nico piano anche con l’intervento delle par- 
tecipazioni statali, per impedire situazioni 
di monopolio, favorire lo sviluppo della 
produzione di materie prime nazionali, an- 
che attraverso il recupero della carta usata, 
superando una situazione di spreco unico 
nei paesi sviluppati. 

Permangono riserve del Partito repubbli- 
cano italiano sulla mancata definizione dei 
poteri da attribuire ai Comitati di redazio- 
ne dei giornali e sul problema dei costi con 
specifico riferimento al 7O numero. 

2. - RAI-TV. 

La sentenza della Corte costituzionale 
n. 202 del 1976 e la emergenza sul terri- 
torio nazionale di emittenti radiofoniche e 
televisive private impongono alcune modifi- 
che e integrazioni alle norme che regola- 
no il sistema radiotelevisivo. Di esso resta- 
no punti fondamentali la legge di riforma 
n. 103 e il ruolo del servizio pubblico na- 
zionale. 

La Commissione parlamentare di vigilan- 
za nei suoi indirizzi generali ha ribadito 
l’esclusione (( di c,onlrapposizioni di mratte- 
re ideologico e di meccaniche suddivisio- 

ni di ruoli in relazione alle funzioni infor- 
mative, culturali, educative e ricreative del 
mezzo radiotelevisivo )) . 

s i  sottolinea pertanto l’esigenza che in 
ciascuna struttura produttiva si affermino 
pienamente i valori del pluralismo e del 
oonfronto ideale e culturale, nel rispetto 
delle autonomie funzionali e professionali 
evitando anche il pericolo di una rigida di- 
visione tra i canali e le reti della RAI-TV. 
Le diverse vocazioni professionali devono 
essere valorizzate nel quadro della molte- 
plicità di organismi produttivi di program- 
mi voluti dalla legge. 

L’unità dell’azienda è condizione essen- 
ziale per garantire le finalità istituzionali 
che il legisllatore ha assegnato al servizio 
pubblico radio-televisivo. 

Impegni essenziali per il completamento 
della riforma nel quadro dell’unità dell’a- 
zienda sono: l’attuazione di un piano di 
decentramento teso ad unificare ed arricchi- 
re I’ideazione e la realizzazione dei pro- 
grammi, valorizzando il contributo delle 
realtà periferiche del paese, nonché la rea- 
lizzazione, in tempi solleciti, della terza 
rete televisiva a struttura regionale. Su que- 
sto ultimo punto sono sollevate riserve da 
parte del partito repubblicano italiano. 

I1 consiglio di amministrazione, il pre- 
sidente e il direttore generale, per le parti 
di rispettiva competenza, sono gli organi ai 
quali i: demanclato questo compito. 

Per ciò che concerne la nuova disciplina 
delle emitknti pr*ivate locali, si concorda 
sui  seguenti punti: 

a) l’approvazione per legge del pimo 
nazionale di  ripartizione delle frequenze e 
delle modalità e criteri per la concessione 
di autorizzazioni; 

b) la gestione del piano, relativamente 
alle frequenze destinate alle radio-televisio- 
ni private, il co,ntrollo in materia nonché 
la competenza sulle autorizzazioni all’im- 
pianto e all’esercizio delle emittenti saran- 
no affidate ad un organo di d.erivazione 
parlamentare e regionale, e di  rappresen- 
tanti dell’esecutivo. Tale organo sa.r& stref,- 
tamente collegato con l’amministra,zione del- 
lo St.ato, in forme e modi da definire; 

c)  la legge, tutelando e .regolando 
l’esercizio del diritto di espressione e di 
proinozione civile e culturale-, - dovrà deter- 
minare i limiti minimi di produzione auto- 
noma d.elle emittenti; 

d )  la legge st.abilirA i criteri per I’aS- 
segnazione delle frequenze disponibili e per 
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la soluzione dei problemi connessi. Sarà 
stabilito altresì un tetto massimo per le 
emissimi pubblicitarie delle emittenti pri- 
vate avendo presenti le esigenze della loro 
economicità di gestione, di tutelare gli al- 
tri settori della informazione, e di evi- 
tare distorsioni nello sviluppo economico 
del paese; 

e )  dovranno essere definite norme che 
precludano la formazione di oIigopoli e pro- 
cessi di concentrazione, e norme per la tu- 
tela dei minori; 

f) nella legge sarà definito il ruolo 
specifico proprio delle regimi in merito ai 
punti precedenti. 

Resta aperta la questione delle emittenti 
estere. 

CAPITOLO VI 

NOMTNE 

Per quanto riguarda le nomine dei Pre- 
sidenti degli enti pubblici e degli enti eco- 
nomici di competenza del Governo i partiti 
hanno convenuto che, tali nomine dovran- 
no avvenire secondo precisi criteri di mm- 
petenza e di professionalità stabiliti in via 
preventiva dal Parlamento ed eventual- 
mente concretizzati nella formazione di 
rose ampie di esperti. 

I partiti sono concordi nel ribnere che 
il procedimento di nomina debba essere di- 
sciplinaAo in modo da salvaguardare, insie- 
me con la funzione di hdirizzo e di con- 
trollo’ del Parlamento, le responsabilità pro- 
prie dell’esecutivo. 

L a  soluzione operativa potrà essere tro- 
vata all’interno delle seguenti due ipotesi: 

a) prevedere la nomi,na da, parte del- 
l’esecut,ivo, nell’ambito dei criteri generali 
prefissati, con l’onere di trasmettere imme- 
diatamente il provvedimento al Parlamento 
corredato da una motivazione. I1 Parlamen- 
to, o per esso le Commissioni di merito 
competenti, potranno esprimere le loro 0s- 
servazioni e il loro parere nel termine pe- 
rentorio di 20 giorni. Ove il parere fosse 
negativo il Governo avrebbe la facoltà di 
revocare la nomina; 

b) prevedere una proposta di nomina 
del Governo da comunicare immediatamente 
alle Camere, le quali esprimerebbero il loro 
parere entro 20 giorni, al termine dei qua- 
l i  il Governo dovrebbe procedere alla nomi- 
na definitiva. 

Secondo criteri e procedure analoghe a 
quelle definite per le ,nomine di competenza 
del Governo si dovrebbe procedere anche 
alle nomine per le presidenze di enti pub- 
blici o gestioni pubbliche di competenza 
delle giunte regmnali o degli enti locali (*I. 

Prwentazione 
,di un disegno di legge. 

ANTONIOZZI, Ministro del turismo e 
delbo spettacolo. Chiedo di parlare per la 
presentazione di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

ANTONIOZZT, Minislro del turismo e 
dello spettacolo. Mi onoro presentare il di- 
segno di legge: 

(( Contributo siraordinario all’Ente tea- 
trale italiano per il restauro del teatro Val- 
le e la gestione degli esercizi teatrali J J .  

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distribuito. 

Assegnazione di disegni di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti disegni di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni in 
sede referente: 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 

(( Conversione i a  legge del decreto-legge 
8 luglio 1977, n. 375, concernente conferi- 
mento di  fondi al Mediocredito centrale J) 

(1625) (con parere della I ,  della 111, della 
V e della XII  Commissione); 

XII  Comrrzissione (Industria) 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
17 giugno 1977, n.  325, concernente proro- 
ga della durata in carica delle commissioni 
regionali e provinciali per l’artigianato JJ 

(approvato dal Senato) (1627) (con parere 
della I Commissione); 

(*) Fine dell’allegato all’intervento del depu- 
tato Galloni. 
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(( Conversione in legge, con modificazioiii, 
del decreto-legge 17 giugno 1977, n. 326, 
concernente provvedimenti urgenti sulla pro- 
roga dei contratti di locazione e subloca- 
zione degli immobili urbani J) (approvato 
dal Senato) (1628) (con parere della I Com.- 
missione). 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge le interrogazioni e l’interpel- 
lanza pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Mercoledì 13 luglio 1977, alle 9: 

1. - Assegnazio,ne di progetti di Iegge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Seguito della discussione delle mo- 
zioni Pannella (!-00038), Castellina Lucia- 
na (!-00039)’ Piccoli (!-00041) e Pazzaglia 

3. - Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell’articolo Si, conzma 4 ,  del 
Regolamento): 

SCALIA ed altri: Delega al Governo per 
l’emanazione di norme per il voto degli 
italiani all’estero (792); 
- Relalore: Bassetti; 

( 1-00042). 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di cancel- 
r.izio del diritto di voto dei cittadini ita- 
liani all’eslero (33); 

SINESIO ed altri: Esercizio del voto 
degli italiani all’estero (711); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani all’estero (1037); 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
lazione dalle liste elettorali e reiscrizione 
d’ufficio dei cittadini italiani emigrati al- 
l’estero (1122); 

VALENSISE e TRIPODI: Istituzione di 
una Commissione parlamentare di inchiesta 
sulla recrudescenza della criminalità in 
Calabria, sulle incidenze mafiose nelle atti- 
vità economiche private e pubbliche e nelle 
allività connesse alle attribuzioni di posti 
di lavoro (520); 
- Relatore: Boldrin; 

MELTJNI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua di- 
versa da quella italiana e delle minoranze 
linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

La seduta termina alle 19,30. 

I L  COMSICLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L,’ESTENSORE DEL P R O C E S S O  V E R B A L E  
Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANNUNZI A TE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

FACCIO ADELE E PANNELLA. - AZ 
Ministro della difesa. - Per sapere se ri- 
sponda a verità che il Ministro abbia in- 
viato una circolare agli istituti di pena mi- 
litari, in data 14 febbraio 1977, con la 
quale si limita il diritto ispettivo dei par- 
lamentari prescrivendo che tali visite av- 
vengano solo dopo preventiva comunicazione 
e autorizzazione del Ministero della difesa. 

Per sapere altresì, ove questo sia effet- 
tivamente accaduto, se il Ministro non ri- 
tenga di aver così arbitrariamente e ille- 
gittimamente vanificato il diritto suddetto, 
poiché il carattere improvviso delle ispe- 
zioni non può ritenersi marginale per la 
serietà e l’efficacia delle stesse. 

Gli interroganti chiedono di sapere se 
il Ministro non intenda immediatamente re- 
staurare, nel caso in cui la circolare anzi- 
detta sia stata effettivamente stilata e in- 
viata, il rispetto della legge e dei d,iritti 
del Parlamento. (5-00670) 

CARLOTTO. - Ai Ministri dell’agrz‘col- 
tura e foreste e della sanità. - Per cono- 
scere quali garanzie igienico-sanitarie e 
nutritive possa fornire un certo tipo di lat- 
te alimentare sterile confezionato in conte- 
nitori di carta e messo in v,endita sulla 
piazza di Cuneo a lire 270 il litro. 

(5-00671) 

CARLOTTO. - A l  Ministro dei lavori 
pubblici. - Fer conoscere - premesso che 
seoondo l’interpretazione d,ella legge 6 ago- 
st,o 1967, n. 765, rafforzata ,dalla circolare 
dlel Ministro dei lavori pubblici n. 3210 del 
28 ottobre 1967 sono esentate dagli oneri 
di urbanizzazime le nuove cmtruzicni in 
zwe  agricole al servizi,o dell’agricolltura 
quanto le ste6B.e zone non ao,n.a urbanizza- 
te o urbanizzabili - quale procedura devono 
adothre gli imprenditori agricoli per ottenere 
il rimborso delle quote indebitamente versate 

ai comuni che hanno preteso la monetizzazio- 
ne delle spese di urbanizzazime al mo.men- 
Lo del ri1,ascio delille lioenze edilizie. 

(5-00672) 

CARLOTTO. - Al Minislro dell’agri- 
cobtura e delle foreste. - Per cionoscere 
quali provvedimenti, in eventuale concerto 
con le regioni, intende adottare per evi- 
tare i gr’avi danni provocati all,e colture 
ne’lle zone montane e pedemontane dai 
cinghiali. 

L’interrogank intende porre in evidenza 
che i cinghiali, molto numerosi in certe 
zone e parzialmente protetti, provoicano 
gravi danni all’agricoltulra pr,oprio ove l’at- 
tività agricola e più difficile e faticoiSa, 
tanto da pregiadicare cl’uti1,izzazione agricola 
di determinati appezzamenti. (5-00673) 

CARLO1‘TO. - Al Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - Per conoscere, in 
relazione alle recenti anomalie riscontrate 
presso il servizio antisofisticazioni alimen- 
tari del Ministero dell’agricoltura che ha de- 
terminato l’arresto di alcuni funzionari ad- 
detti al settore, se possono essere stati pos- 
sibili abusi anche nel settore del vino oltre 
a quello dell’olio di oliva come ,accertato. 

Sorge all’interrogante il dubbio che ciò 
sia avvenuto a giudicare dal notevole disor- 
dine che si riscontra a livello di commercio 
del vino cosidetto (( industriale 1 1 .  (5-00674) 

CARLOTTO, STELLA E CAVIGLIASSO 
PAOLA. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - Per conoscere se è infor- 
mato degli enormi ritardi che si registrano 
nella concessione dei prestiti per macchine 
ed attrezzature agricole previsti dall’artico- 
lo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910, 
e quali provvedimenti si intendono adottare 
per evitare l’inconveniente. (5-00675) 

SARTI. - Ai Ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale e dei trasporti. - Per cono- 
scere quali urgenti iniziative sono state as- 
sunte per tentare di far revocare lo sciopero 
nazionale indetto dai lavoratori autoferro- 
tranvieri per tutta la giornata di venerdì 
15 luglio. 

L’interrogante sottolinea che i lavoratori 
assumono come motivazione fondamentale 
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dello sciopero le inadempienze del Governo 
per la non applicazione delle innovazioni 
del proprio contratto di lavoro stipulato già 
da più di un anno e precisamente per la 
mancata presentazione della legge per l’in- 
quadramento tabellare, legge non ancora 
presentata dal Governo. 

Questa inadempienza risulta ancora più 
grave in quanto il Governo 4 intervenuto 
presso la Commissione trasporti della Ca- 
mera per inviare l’iniziativa legislativa che 
i parlamentari della Democrazia cristiana, 
del Partito socialista e del Partito comuni- 
sta avevano già presentato per il suddetto 
inquadramento tabellare. 

L’interrogante ritiene in particolare che 
in presenza delle precise indi’cazioni che i 
partiti hanno assunto con l’accordo pro- 
grammatico, relativamente ai problemi dei 
trasporti, definit,o dai partiti come uno dei 

problemi principali dal punto di vista eco- 
nomico; del risparmio energetico, della spe- 
sa pubblica e del riequilibrio territoriale, 
si possa, da parte del Governo, assicurare 
i lavoratori della precisa volontà di affron- 
tare le questioni con nuova determinazione. 

I partiti hanno inoltre confermato l’esi- 
genza di predisporre urgentemente il Fondo 
nazionale dei trasporti; comunque ia prio- 
rità della questione dei t,rasporti viene al- 
tresì riconfermata nel documento concor- 
dato attualmente in discussione alla Camera 
in attuazione dell’accordo programmatico. 

Per tali ragioni I’interrogant,e ritiene che 
il  Governo posss e debba intervenire con 
estrema urgenza per evitare sia i disagi 
alla popolazione sia una vertenza che, per 
molte ragioni, può essere superata con la 
conferma di una nuova volontà politica. 

(5-00676) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

PAVONE. - Al  Ministro della difesa. 
Per sapere - premesso che l’articolo 23 
de!la legge 5 maggio 1976, n. 1S7, ha ri- 
doti0 d’a 18 a i4 anni l a  detrnzionfe di 
anzi8ani!A di servizio ai fini ,della determi- 
nazione del1,o sti,pendio dei marescialli 
maggiori aiutanti o scelti delle forze ar- 
male e Corpi di polizia’, col conseguente 
vanlaggio dii n. 2 a,unieiiti pericdici pen- 
sionabili - perché tale beneficio non è sta- 
lo ancora est.elso anch,e ai parigrado collo- 
cati in congedo anteriormente al 1” gen- 
naio 1976. 

A1 fine di reridere giustizia ad una pic- 
cctia e benmemeri la peroentuale di cittadini, 
si rende quaiito mai urgenl:e ed j mpellente 
esleiidere il  beneficio al suddetto perso- 
nale. (4-0303 3) 

. R4hMRlI .  - Ai Mz‘nistri del lavoro e 
pwvidenza sociale e clell’indzcstrin, com- 
nzcrcio e arrigimato. - Per conoscere - 
premesso: 

che lo stabilimento AVIR di Caeta 
(I&ina), ch,e Froduce vetro cavo, ha dga 
oilre dL;,e dnni i suoi dipendenti (550) in 
cassa integrazione guadagni; 

che ,i due accordi avvenuti presso i l  
Minislero dmel lavoro, rispettivamente i n  
dnla 30 maggio 1.975 e 13 maggio 1976, i i i  

ai quali I ’AVJR si è impegnata a rL 
slru!tui.are lo stabilimento, 1;on sono stnli 
risyc tlati; 

che 1’AVIPi sucoessivamenle ha oondi- 
zionato il programma di riconversione al- 
l’oitenimento di un finanziame:ito da parte 
dell’ISVEJR per l’importo di lire 1.350 mi- 
lioni, la  cui concessione è ancora in 
itiner e; 

che il 5 giugno 1977 l’ultimo forno 
ancora in funzione è crollalo - 

CI uali p rovvedimenli intendano adottare 
per l‘avorire i l  necessario piano di ricon- 
versione industriale. ((1-03014 ) 

DI VAGNO E COLUCCI. - Al Ministro 
del tesoro. - Per conoscere, in relazione 
alla vicenda Italcasse, quali siano i reali 
rapporti intercorrenti all’interno del gruppo 
dirigente dell’Italcasse e quali siano i centri 
effettivi, e non formali, di forza e di po- 

tere decisionale in un ente che amministra 
oltre 5.000 miliardi di denaro pubblico. 
Tanto si richiede in relazione alla posizione 
del direttore generale Arcaini, trattenuto in 
servizio oltre i limiti d’età con prevedibile 
conseguente affievolimento dei suoi poteri, 
anche per la non lontana eventualità di una 
revoca del suo incarico, provocata da voci 
largamente diffuse in questi giorni negli 
ambienti credi tizi. 

Tali voci, indipendentemente dalle re- 
sponsabilità attribuite al dottor Arcaini, 
sembra siano state diffuse al fine strumen- 
tale di assicurare che i prevedibili muta- 
menti di vertice avvengano nell’amhito del- 
la stessa direzione. I3 evidente che, se così 
fosse, non si assicurerebbe certo un man- 
agement più efficiente di quello sino ad 
oggi riservato all’importante istituto. 

Pertanto gli interroganti desiderano sa- 
pere quali intendimenti abbia il Governo 
per assicurare all’Italcasse reale sicurezza 
di direzione, amministrazione e trasparenza 
di gestione di fondi provenienti da depo- 
siti di risparmio. (4-03015) 

GUARRA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere 
- premesso che i collocatori della sezione 
di collocamento di Battipaglia (Salerno) 
sono continuamente esposti a minacce da 
parte dei lavoratori attesa la particolare 
precaria condizione socio-economica della 
zona, tanto che quell’ufficio di collocamento 
è stato oggetto di occupazione e devasts- 
zione come risulta agli organi di polizia - 
se ritenga di dover esaminare la pos- 
sibilità di istituire una indennità di  rischio 
ed una particolare forma di assicurazione 
per i suddetti collocatori a riconoscimento 
dei loro particolari meriti per la difficile 
opera che quotidianamente svolgono a con- 
tatto con masse di lavoratori esasperati e, 
comunque, di porre in essere idonei stru- 
menti al fine di una efficace tutela della 
loro incolumità personale e delle loro fa- 
miglie anch’esse oggetto di minacce. 

(4-03016) 

GUARRA. - A l  Ministro dei beni cul- 
turali e ambientali. - Per conoscere se e 
qua!; urgenti provvedimenti intenda adot- 
tare a! fin2 di salvaguardare la esistenza 
del wmpmile  del!a (( Chiesa Nuova )) che 
trovasi nel rionfe di S. Maria Magqiore del 
r ~ ~ i u m e  di Amalfi. 
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I1 predetto campanile è il più ant,ico 
esistente in .4malfi, risalendo all’epoca in 
cui fu restaurata la chiesa e cioè verso la 
fine del X secolo e, pertanto, di notevole 
importanza storica ed artistica, ma rischia 
di diventare un cumulo di macerie se non 
si provvede in tempo a dare inizio ad una 
serie di lavori di restauro da eseguirsi nel 
rispetto della sua antica fisionomia. 

(4-03017) 

BOZZJ. - Ai Ministri del turismo e 
spettacolo, dell’agricoltura e foreste, del 
commercio con l’estero e del bilancio e pro- 
grammazione. - Per sapere se sono da con- 
siderare attendibili le ‘previsioni fatte d,a 
alcuni noti organi di stampa secondo le 
quali, nella presente stagione, la compo- 
neni.e alimentare dell’industria turistica do- 
vrebbe raggiungere i 1.000-1.200 miliardi. 

In caso affermativo, tenuto conto dei ri- 
Aessi positivi che la cosa avrebbe sul no- 
stro deficit alimentare con l’estero, si vuole 
altresì sapere se non si reputi opportuno 
programmare, sull’esempio di quanto spon- 
taneamente hanno fatto operatori del settore 
turistico e di quello agricolo in alcune zone 
del Paese, parte della produzione agricola 
per meglio alimentare l’industria turistica e 
aumentarne la competitività. 

Inoltre, si chiede di sapere se e quali 
iniziative s’intendono prendere per campa- 
gne promozionali tra i turisti, allo scopo di 
favorire la vendita all’estero d i  prodotti 
agricoli iialiani tipici e se e quali collega- 
menti’ esistono con organizzazioni (come la 
Associazione agricoltura e turismo) che svol- 
gono un’azione di valorizzazione delle cam- 
pagne e dell’ambiente rurale nell’ambito tu- 
ristico. (4-03018) 

BARTOLINI. - A l ,  Ministro del tesoro. 
- Per c,onoscere lo stato della pratica di 
pensione di guerya intestata ai1 signor Za- 
gaglionii Vero nato a Niarrii (Telrni) il 30 
mlano 1913 ‘e resitd.ente .a Terni vi’a Liut- 
prando 26JC. 

I a  olridilne a ,tale pratica è pendiente pres- 
so la C’ortje ,dei conti, iaoltrato dall’inkres- 
sato, il ricorso n. 641189. (4-03019) 

BERNARDI. - Al MinisZro dei tra- 
sporti. - Per sapere se egli e a cono- 
soenza che: 

1) la socielit Alisarda fa gestire alcune 
d,elle proprie linfee in concessione da veli- 

voli tipo CaTaveZZe dalla società inglese 
Sterling, completi di equipaggio avendo sti- 
pulato con la predetta società un contratta 
trimestrale per #la corrente stagione mtiva; 

2) la sooietà Alisar,da impiiega piloti 
stranieri .in base ad apposita autorizza- 
zione seimestrade dlel Ministero dei tra- 
sporti: e ciò mentr’e invece fin dal 1971 
esiste una fortissima dis’oocupazione fra i 
piloti civili italiani; 

3) se il Ministro ritiene che tali im- 
pos’tazlioni programmatiche ed operative del- 
la società Alisarda siano compatibili con 
l’eventuale affidamento di a h e  csoncessioni 
di linea, secondo quanto !la stessla solcietà 
ha riahiesto, o se non sia piuttosto il caso 
di revocare le cmoessioni gestite con vet- 
tori stranieri affildrandoile alFa Compagnia di 
bandimsra ‘con sensibille beneficio in termini 
valutari. (4-03020) 

ZANONE. - Al Presidente del Consi- 
glio dei minislri. - Per conoscere - 

considerato che la decisione governa- 
tiva di aumentare le tariffe dei pedaggi 
autostradali è diretta conseguenza, di una 
disordinata politica concernente la conces- 
sione di appalti per la costruzione e la ge- 
stione di autostrade e considerato, inoltre, 
che appunto attraverso tale provvedimento 
di aumento tariffario si cerca di rendere 
sopportabile il costo dell’acquisizione allo 
Stato o . a  società a partecipazioni pubbli- 
che .delle attività di costruzione e gestione 
di autostrade private - 

quali siano i criteri che si intendono 
seguire per assicurare non solo la funzio- 
nalitk del passaggio dalla mano privata a 
quella pubblica, ma altresì 1.a tutela di 
alcune categorie di lavoratori che, a segui- 
to del1’aument.o dei pedaggi, vedono messo 
in pericolo l’equilibrio tra costi e ricavi 
nelle loro attività artigianali e di  piccoli 
imprenditori. (4-03021) 

PRLOPOLI E TONI. - Al Ministro del 
Icsoro. - Per sapere: 

se è a conoscenza della grave situa- 
zione eslstente presso la direzione provi.t.1- 
ciale del tesoro di Padlova, dovle si lamen- 
tano lunghi ritardi nell’espletamento delle 
pratiche di competenza e, in particolare, 
di quelle relative alla concessione dell’ag- 
giunla di famiglia e dell,e pensioni; 

se è a, conoscenza delle cnme che 
lianno determina.to e determinano tale si- 
1 u i1.z ion e; 
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quali provvedimenti intende assumere, 
una volta effet,tuate le verifiche che si rite- 
nessero necessarie, al fine di evitare gravi 
disagi ai lavoratori interessati ed ai pen- 
siionati in particolare. (4-03022! 

COSTA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ?nin.istri. - Per conoscere se il Go- 
verno sia informato delle gravi dichiara- 
zioni rese insistentemente, neil oorso del 
processo di Catanzaro, dal generale Ma- 
letti, ex capo del controspionaggio, secondo 
le quali duuante una riunione di natura 
politica - svoltasi nel luglio d,el 1973 - alla 
quale partecipavano l’allora Presidente del 
Consiglio dei ministri R,umor e gli allora 
Ministri de’ll’interno e della difesa Tavian,i 
e Tanassi, sar,ebbe emessa la dscisione di 
bloocare ogni indagine sull’attività di Gufi- 
do Giannet4ini iniz.iata dalla magistratura. 

Desideira conosoere quali iniziative in- 
tenda assumere il Governo per accertar,e 
il  fondamen:to dei fatti che al d.i là di 
eventuali risvolti necessitano di un giudi- 
zio poli ti,co. (4-03023) 

CARLOTTO, STELLA E CAVIGLIASSO 
PAOLA. - Al Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - Per conoscere - premesso 
che vaste aree del Piemonte sono state col- 
pite dalla grandine e preso atto che gli or- 
ganismi regionali stanno sollecitamente at- 
tuando gli adempimenti di loro competenza 
per definire le proposte di delimitazione del- 
le zone danneggiate da inviare al Ministero 
dell’agricoltura - quali provvedimenti ed 
iniziative intende adottare per: 

a) evitare i soliti ritardi nella emana- 
zione dei decreti di delimitazione previsti 
dall’articolo 2 della legge 25 maggio 1970, 
n. 364; 

b) assegnare tempestivamente i fondi 
necessari per l’attuazione degli interventi 
previsti dalla legge n. 364 del 25 maggio 
1970. (4-03024) 

CARLOTTO. - Al MinisLro dei lraspor- 
t i .  - Per conosicere - premeswo: 

u) ch’e numierosii operai ed impiegati 
residenti a Ceva (Cuneo) e paesi vicini, a 
causa dlslla mancanza di posti di lavoro in 
loco, si ,tmvanlo costretti a recarsi giornal- 
mente a lavorare a Torino distante 103 
chilometri; 

b) cbe per supecare l’a diskanza in an- 
data e rito,rno, Brasroo’rrono circìa quattro 
ore in tr4eno; 

c) che un loro trasrferimento a Torino 
sarebbe molto oneroso per loro stessi dtre-  
ché dannoso per ila socilalità to,rin.ese per i 
probllemi che nuovi ineediamenti abitativi 
determinano in una grossa città - 

se isia possibirle, ammettere gli operai 
e gli impiegati interes3ati a servirsi, senza 
aumento di spesa, del ,treno rapido n.  809 
in partenza da Torilno P.N. ,alle ore 17,28 
il  quale consentifrebbe una riduzi’one del 
tempo per il viaggio di ritorno ,di cima 
un’ ora. (4-03025) 

CAPLLO1’TO. - A l  Ministro della pub- 
b?ico islruzione. - Per cmoscere - pre- 
niesso che alcune sc~iole ‘per corrisponden- 
za  adottano dei m,etodi che possono defi- 
nirsi perlori1eno poco ,orlodossi ne,lla ac- 
yuisizione delle iscrizio’ni ai ,coirsi, peral- 
tro niolto generici, indisotiti nei loro pro- 
grammi - quali provvedimenti intende adot- 
tare il Ministero onde evitare che delle per- 
sone forse sprovvedute, ma certamente in 
buona fede, sott.osc.rivano degli impegni 
scri’lti che non corrispondono a quanto i 
procacci’atori illustxano a parole. (4-03026) 

CARLOTTO. - Al Ministro della sani- 
tà.  - Per oonoscere - prelmesso che l’arti- 
colo 8 d’ella legge 31 marzo 1976, n. 124, 
preveden’d’o che i bovini colpi.ti da tuber- 
colosi non siano più sottoposti rvHa monda, 
pone, di fatto, un limite abbastanza ri- 
stret3to al tempo in cui gli animali po,sso- 
no essere ancora tenuti n8elll’a~llevamento; 

che la norma suddetta, se è aocedta- 
bile e puntuale laddove il risanamento 8 
ultimato, finisoe con l’essere quasd inappli- 
oabile, per le r,esistenze che suscita, in 
quelle zone in cui l’azione sanitaria è lon- 
tana dalla conclusione; 

che le resistenze - par;tioolamente 
forti negli alllevamenti n,ei quali vi sono 
molti bovini t.b.c. per oui .è di norma im- 
possibilbe eliminarli in pochi mesi - non 
sono facili d,a superare nemmeno quando 
nascono dalla diffiwltà di reperire gli ani- 
mali da rimonta (è il caso degli alleva- 
menti di razze autoctone, come la pi,emon- 
tese), oppure sono causate dall’insuffiuien- 
za degli indcennizzi corrisposti per i bo- 
vini maoelllali (la misura degli indennizzi 
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stessi, fissata con decreto ministeriale 15 
dicembre 1976, è stata, infatti, rivalutata 
mediamente soltanto del 30 per cento ri- 
spetto a quella preoedente, stabilita con 
decreto ministeriale 14 giugno 1968) - 

come intenda provvedere per rendere 
possibile iml concreto superamento delle dif- 
fioOlttt8 precitate che, ostacolando lo svol- 
gersi del risanameato dmegli allevamenti, 
possono causare un irreversibile pe,g‘ iora- 
mento della sitnxazionle sanitaria in più di 
una provinicia. (4-03027) 

IANNIELLO. - AZ Presidente del Con- 
.r:i_nlz’o dei ministri  e ai Ministrz’ della mn- 
~ i n a  mereunlile e de i  rrn .~po~!i .  - PeNr co- 
noscere premesso: 

che n’el polrlo di Ntapoli, I” gli in- 
icrmsai,i a l l ’ ~ ~ q u i ~ i z i ~ n e  ed escoiwione dei 
servizi di (zulo4.raspo’rto msrci. sussiste la- 
tente uno sbato di fo’rte pericolosa tensio- 
ne che, ove perduri, esplodeeA sicuranien- 
te in Satt.i di estrema violenza, in cui, al- 
t,re,ttanto certamente, si inseriranno quanti 
cercano occasione e spazi per fini eversivi; 

che la causa principiale, se non uni- 
ca, di lale siltuazionle risj,ede nell’.esistenza 
di volontà sopraffattrici, di fatto domi- 
nanti, le quali, sovente zdducendo ambi- 
gue motivaziioni, mirano a legittimare la 
loro presenza camorristica pretendendo, ope 

legis, l’attribuzione totale dei servizi in 
questione e il diritto assoluto a disporne 
l’esecuzione; 

che il caos esistente awhe in ”.,e- 
ri,a kyiffaI5tì favorisce l’arbitrio e il  SO- 
pru,so, sicchB non solo si dete,rmina un 
pesante aggravi0 dei o0st.i in d,aniio del- 
l’litenza, le in definitiva dell’interessc? ge- 
nenale, ma si producono pure inammissi- 
bili posizioni di  privilegio fra le imprese 
di aL1lotr~Cgo~rto operanti nell’xnbito por- 
t.u.ale; 

e che infine, in una pyospettiva di 
rilancio e sviluppo del porto di Napoli, la 
clis~ciplina dei pyledieili servizi B esigenza 
iiidwogabile ‘ed in?pel!ente, sia in termini 
di efficienza che per quanto attiene al li- 
ve! l’o e d1.a celrtezzcz dleli cosh - 

quali indirizzi si intendono t,rcacciare 
e quali iniziative p’t’o,tnuoverc affinché il  
Consorz!io autonomo de’l porto di Napoli, 
di recelryte entralo nedla pienezza delle sue 
fiinzione isliluzi~i:r?li ed operali ve i n  coe- 
renzr! al suo inipegiio fondamentale - che 
è quello di strappane lo scalo partenopeo 
dalla marginializnazioae e d,al declassa- 
mento in cui è prsojpitato, per riportarlo 
ad alti livelli di efficienza e produttività 
- proced’a alla ristrutturazione e moraliz- 
zazione dei selrvizi in que’stione, leliminan- 
do qualsiasii forma di sfruttament’o e di in- 
lermediazione parassitaria esistente. 

(4-03028) 



Camera dei Deputali A t f i  Parlamentari - 8942 - 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 LUGLIO 1977 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( T1 sottoscrit,to ohilede di interrogare il 
Governo, per conoscere se i fondi per gli 
ospedali disposii con legge 16 ottobre 2975. 
11. 492, per la parte riguardante la Re- 
gione PiemowLe sono in corso di concreta 
ulili zmzione. 

Pare invece che il notevole stanzia- 
iiicnlo di oirca 36 miliardi in  conto capi- 
tale partecipi a!la lormaziorie dei residui 
po.ssivi che la nuova giunta. con ripet,ut.a 
pnbbli.ci tB afYerma\7a di voier e1 imiinnre al- 
L.mverso quell’effioientismo che è risultato 
poi senipr4e di sole pRrole. 

(( t\ giudizio dell’intcrrogdnte il mito 
regionale, pur partendo dalla Regione Pie- 
monte che ogni tanto qualche sussu1t.o di 
ininiativa ha, debba notevolmente ridinien- 
siomrsi. 

(3-01 4 16) (( Ef)TTA )). 

(( Il sottosoritto chi,edle di iiiterrogare i 
Ministri delka difesa, della marina mer- 
cantile, dell’industria, commercio e artigia- 
nato e ,delle partecipazioni staLali, per sa- 
pere se siano a conoscenza della grave 
crisi che investe 1’Italoantieri di Monfal- 
cone e de’lla pressante richiesta del consi- 
g!io di fabbrica in ordine alla urgente 
in’essa in esecuzione della costruzione della 
nave ” tutto ponte ” nell’ambito del piano 
di rinnovlamento md,ella Marina militare. 

(( Per sapere comunque quali urgenii 
decisioni siano in pmgmmma su tale que- 
stione. 

(3-01417) (( FORTUSA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per cono- 
scere quali particolari necessità del Mini- 
stero abbiano determinato il Consiglio su- 
periore della magistratura a trasferire altri 
tre magistrati dal tribunale e dalla pretura 
di Milano a disposizione del Ministero stes- 
so con un provvedimento che appare all’in- 
terrogante del tutto contraddittorio con l’esi- 
genza, da più parti ribadita, di non disto- 
gliere i magistrati dalle loro funzioni isti- 
tuzionali e rivela un’indifferenza assoluta 

dell’eseculivo nei confronti degli stessi im- 
pegni assunti dalle forze politiche che, nel- 
l’accordo raggiunto negli scorsi giorni e nel- 
la mozione presentata alla Camera, hanno 
previsto, a proposito dei problemi dell’am- 
iiiinislrazione della giustizia, ” la restitu- 
zione alle funzioni giudiziarie dei magislra- 
ti che svolgono altre attività ”. 
(3-01418) ic DEL PEN3JlNn I) .  

1 sottoscritli chiedono di interrogare i 
MinisLri d~ell~a saniti e clell’inlerno, per sa- 
pere come possano avvenire in Ilalia fcltti 
della graviti, della violenza e dell’assur- 
dit,à quasi incredibile, come l’arresto con 
carneficina operato a Castellammare del 
Ck~lfo (Palermo) da un questore e dieci po- 
Ijz.ioiLi che hanno sparato ferendo grave- 
mente un uomo handicappato di 4 i  aiini 
defiinilo dai suoi compaesani ” uomo mite ” 
e dmai medici che lo avevano avuto in cura 
” tranquillo, oalnio, che soffriva di alluci- 
nn:<ioni: ma ncn aveva tendenze omicide ” 
e sempre giudicato ” recuperabile ” da 
tutti. 

(( Vincenzo Palazzolo è nato da un par- 
lo difficile che gli ha lasci,ato una lesione 
con malformazione organi,ca. Dlall’età di 15 
anni ha passato oirca 15 anni in manico- 
mio, adlesso ne ha 41, perché qu,esto sem- 
bra l’unico modo per togliere dall-a strada 
un handicappato così povero che non si 
riuscim ad assisterlo in altro modo. 

(( L a  madre, a sua volta, tre anni fa 6 
stata travoila dall’alluvione che ha deva- 
stato il paes“. 11 padre continua a chisdere 
il suo ricovero perché non è in grado di 
assisterlo. M a  zdesso che il figlio 6 in 
fin di vita per i colpi sparatigli dall’ap- 
puntato Feli,ce Chisesi, è pieno ‘di rimorsi 
e continua a ripetere che sparare sul SUO 
figlio non ‘era necessario. 

(1 Gli interroganti vogliono sapere: 
1) perchP non si è provveduto ad as- 

sistere come handicappato il povero Vin- 
cenzo Palazzolo; 

2) se non sia ecoesso di potere, spre- 
co di materiale, m,aniifestazione di intolle- 
rabi!e prepotenza, mandare un questore e 
dieci poliziotti ad arrestare un povero han- 
dicappato e sparargli addosso fino a ri- 
durlo in fin di vita. 

(3-01419) (( li’ACCI0 ADELE, BONINO EMMA, 
MELLINI, PANNELLA )J . 
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(C 11 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia e dell’inter- 
no per conoscere se .ad essi risulti: 

1) che in seguito alla morte avvenuta 
nlelle c a m r i  di Clagliari del dletenuto Fran- 
co M.eloni per causa che i periti d’ufficio 
hanno ritmeenuto essene costi,tuita da infarto 
e emorragia cerebralte, i NAP hanno s.os,k- 
nuto in un volentinso che responsabili dlel- 
la morte sarebbero invece i magistrati e 
agenti di custodia e funzion,ari dlelle car- 
oeri nei confronti diei quali tutt i ,  n,ello 
stesso volantino, hanno formulato minacce 
di morte; 

2) che 1’8 luglio scorso, come riporta 
la slampa slardia, per s,os,ten’ere 1,a s‘tessa 
tesi dei NAP si è svolta nel cinema par- 
rocch i,ale di Sant’Elia (Cagli ari) unfa riu- 
nion,e alla quabe han,no partecipato rappre- 
sentanti qualificatisi oome appartenenti ai 
gruppi autonomi al PCI, al PSI ed al 
PSD’A. 

(( L’int,err,ogante chiede inoltr,e di cono- 
scere se ritengano di riferire urgente- 
maente al P~arl~amlento su tali avv,enimen ti 
anlche al fine di st,roncare m0nt.atur.e e stru- 
mentalizzazioni i.n atbo ,e ‘di respingere o’gni 
sostegno albe minlacce dei NAP o di orga- 
nizzazioni similiari chle l,a strumlentalizzazio- 
ne di parseri difformi a qu,ella daei periti 
di ufficio s;ta dando. 
(3-01420) (( PAZZAGLIA U. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delll’interno pe’r sapere: 

se ritenga che il vile attentato “esso 
in atto ad Abano Terme contro il giorna- 
lista Antonio Garzotto del Gazzettino, inse- 
rendosi in una serie d.i atti cr,iminali con- 
tro -le sedi d7ei partiti dsemocratici, i presi- 
di ,delll,e forze dell’ordine e singoli cittadi- 
ni della nostra provincia, si configurano 
come un ulteriore grave passo nslla sca:la- 
ta della violenza che da tempo colpisce la 
libera convivenza dmellla comunità padova- 
na, e confelrmi l’esistenza nella nostra cit- 
ttt di uno dei oentri organizzati della tra- 
ma eversiva contro le istituzioni democra- 
tiche del paese; 

se è a conosoenza d’elle ragioni per le 
quali la scorta assegnafa al giornalista Gar- 

zotto, a seguito delle gravi minacce di cui 
era stato fatto oggetto, era stata successi- 
vamente ritirata e, in tal caso, per sapere 
quali elementi di valutazione avevano in- 
dotto le autorità di pubblica sicurezza a so- 
spendere tale misura di protezione; 

quali elementi siano stati acquisiti 
dalle indagini in ordine al fatto specifico 
in questione, al fiine di assicurare alla giu- 
stizia esecutori e msandanti, e qu’ali inda- 
gini più in generale siano state svolte e 
con quali risultati nei confronti del sedi- 
cente ”Fronte comunista combattente”, or- 
ganizzazione crimina1,e che si B att,ribuita la 
responsabilità dell’attentato, e nei confron- 
ti di altri gruppi eversivi, eventualmente 
ad essa collegati, ai quali si deve la lun- 
ga serie di violeme e di attentati che da 
tempo turbano la nosfra provincia. 
(3-01421) (( PALOPOLI, CARLASSARA, 

FLAMIGNI )). 

(( I sottoslcritti chi,edtono di int.errogare il 
Ministro dellie parteci,pazi,oni statali, per co- 
noscere - premesso che nell’aprile del 1976 
presso l’Intersiiad, fra I’ATI e la FULPC 
venne stipulato un aocordo i,n ordine alla 
previsione di spese per investimenti nelle 
carti,ere di P,ompei e di Roverjet’o; 

che tale accordo è stato dall’AT1 sino- 
r.a disatteso; 

chle sucoessivamente per quant,o riguar- 
da in particolare I,a cartiera ATI di Pom- 
pei, la Dir’ezionte aziendale ha recentemente 
predispos.to un organico generale fortemente 
restrittiv,o coa nlegativi rif1,essi snll’occupa- 
zione - i motivi per i quali gli investi- 
menti ,oonsoordati non ancora sono stati rea- 
lizzati, quali garanzie vi s,ono (atteso che 
la. proiduzione è compBetame8ntde assorbita 
per Pegolar’e convenzbone dal Monopolio ta- 
bacchi) per impedire il tracoJ1.o prorduttivo 
oon posslibilità d‘i oassa integrazione nella 
unica cartiera pubblica della provincia di 
Napoli, sino ad oggi sempre attiva; 

se tutto ciò n m  sia causat,o dal m,odo 
di gestire dell’AT1, sempre più improntato 
da una politica clientelare. 
(3-01422) (( BELLOCCHIO, DE. CARNFXI, 

MATRONE N ,  
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1 (( Per sapere quale valutazione si voglia 
1 dare alla richiesta equiparazione tra la pos- 1 sibile grazia ai predetti detenuti e quella 

~ concessa dalle grandi potenze vincitrici del- 
la guerra (e tra esse 1’URSS) all’ammira- 
gli0 Raeder e all’ex ministro nazista W.  
Funk, condannati all’ergastolo a Norimber- 
ga per crimini contro l’umanità. 

(( Per conoscere, infine, le determinazioni 
ultime, anche in ordine alle relazioni e ri- 
percussioni di politica estera nei confronti 
dell’amica Germania federale. 

(2-002iO) cc FORTUNA )I. 

- 
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I N T E R P E L L A N Z A  

(( Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri di grazia e giustizia e degli affari 
esteri, per sapere se abbiano effettivamente 
ricevuto un appello che si assume lanciato 
da operatori carcerari, educatori ed assi- 
stenti sociali per valutare, nel quadro del- 
l’articolo 176 del codice penale, provvedi- 
menti ed istruttorie tesi a concedere, dopo 
32 anni di reclusione, la scarcerazione a 
mezzo della grazia ai detenuti Herbert Kap- 
pler, ammalato di cancro, e Walter Reder, 
niutilato. STARlLIMENTl TIPOGRAFTCT CARLO COLOMBO 


